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Gli USA costretti a trattare con il governo rivoluzionario 
~ - * HTI Faccia a faccia 

a Parigi 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 0 0 

Nguyen Thi Binh 

BERLINGUER A MOSCA S,■£«':« 

■ ■■ ■ ■ ■■ ■ Il riconoscimento dell'Algeria - Il governo provvisorio preti- 

■ 11 ■ ■ V I I m W 1HI derà contatto con le altre forze politiche del Sud Vietnam 

■ Bill I I ■■ I II I I m 111111 per creare un governo di coalizione che organizzi le elezioni 


Conferenza internazionale dei partiti comunisti e operai 

BERLINGUER A MOSCA 

illustra le posizioni 
dei comunisti italiani 

Il giudizio del PCI sui più importanti problemi internazionali e sul docu¬ 
mento sottoposto alla conferenza — Un forte intervento del segretario del 
PC spagnolo, compagno Santiago Carrillo — I discorsi di Radar e Husak 



PARIGI — La compagna Ngu/en Thl Blnh. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 

(’onfertti/.i ai più 

alio inolio oggi all Hob 1 Lu- 

tftia di P«ui|!i' Tnm Ruu 
Kiem, fino a ieri cupo della 

• lelegii'/ione del Fronte nelle 

<on\ersa/ioni di e da 

oggi ministro alla presidi n/a 
del ninno governo rivolu/ionu- 
rio provvisorio, ha presentato 
il programma di questo go 
verno annunci,nulo nel eoiitem- 
po ciré la compagna Nguven 
Thi Hinh. nominata ministro 
■ logli esteri del nuovo gover¬ 
no. diventava immediatarm nte 

• ( a (xi dilla delega/'ono del 



I compagni Bufalini, Berlinguer « Cocsutta al tavolo della delegazione Italiana. 

Moro e il «patto costituzionale 


I L CORRIERE della Sera, 
attivissimo nel prescri¬ 
vere rimedi per i malanni 
che affliggono il PS! c per 
le febbri — meno violente, 
ma pur sempre preoccupan¬ 
ti — che insidiano la DC, 
ha illustrato, con un recente 
editoriale, i servigi che l’on. 
Moro potrebbe rendere al 
gruppo doroteo, e ha esor¬ 
tato all'unione tra queste 
due componenti dello schie¬ 
ramento democristiano. Non 
lappiamo se ehi è stato fatto 
oggetto di apprezzamenti e 
proposte così strumentali ri¬ 
tenga di dovervi replicare. 
Staremo a vedere. 

Per parte nostra, voglia¬ 
mo intervenire su una sol¬ 
tanto delle questioni solleva¬ 
te dallo zelante editoriali- 
•La del Corriere: quella del 
« nuovo patto costituziona¬ 
le » ( * una delle proposte 

più insidiose e temerarie che 
siano partite dalla sinistra 
di Rase»). Nessuno meglio 
dell'on. Moro avrebbe mes¬ 
so in luce, nel discorso di 
Milano. « tutto l’elemento 
di equivoco che vizia quel¬ 
la teii rilanciata da Ron¬ 
co »: nessuno meglio di lui 
l'avrebbe, addirittura (così 
si e espresso un altro gior¬ 
nale benpensante), • demo¬ 
lita » Ma e proprio così? 

L'on, Moro ha in sostanza 
rilevato che un patto già 
esiste e si esprime nella 
Carta costituzionale, ed ha 
Indicato i motivi per cui 
questo patto è tuttora vali¬ 
do (tra l'altro, egli ha det¬ 
to, « perchè nel suo conte¬ 
nuto programmatico sono 
aperti i varchi por una ri¬ 
sposta adeguata a tutte le 
esigenze che l'evoluzione so¬ 
ciale va mettendo in eviden¬ 
za»). Si è voluta in que¬ 
sto modo criticare la ten¬ 
denza a considerare « su¬ 
perate » (e magari sin dalla 
nascita) le istituzioni provi¬ 
ate dalla Costituzione e a 
sollevare un problema di 
revisione della Carta costi¬ 
tuzionale? Può darsi, ma 
questa tendenza è affiora- 
ta nell** po^^ioni di alcuni 
•oltanto degli esponenti del¬ 
la «sinistra di Base»; e in 
quanto a noi. ben chiaro è 
stato l’articolo del compa¬ 
gno I.ongo per il due giugno 
nel ribadire il valore che 
abbiamo sempre attribuito e 
attribuiamo al rispetto e al¬ 
l'attuazione della Costituzio¬ 
ne, « nelle sue singole indi¬ 
cazioni e nel suo spirito ge¬ 
nerale ». e nel prospettare la 
incessiti di una < riafferma¬ 


zione nuova di quel patto, 
di quella volontà creativa 
che furono alla base della 
lotta comune delle forze 
operaie, democratiche avan¬ 
zate e antifasciste, per la 
Repubblica e per la Costitu¬ 
zione ». 

¥ A QUESTIONE è allora 
quella di vedere da par¬ 
te di quali forze politiche — 
da parte di quali forze, per 
essere precisi, della DC e 
del PSI — si ritenga davve¬ 
ro che il patto da cui nacque 
la Costituzione sia tuttora 
valido e vada riaffermato, e 
ci si disponga, non a parole 
ma nei fatti, a trarre da ciò 
tutte le conseguenze. Siamo 
ben persuasi che, se ci si 
muove con * volontà creati¬ 
va », e possibile trovare nel- 
l ispirazione generale della 
Costituzione repubblicana ri¬ 
sposte anche ai problemi 
nuovi della società italiana, 
alle acute esigenze di svi¬ 
luppo, di allargamento, di 
rinnovamento della demo¬ 
crazia che oggi ci stanno da¬ 
vanti Si tratta pero di pas¬ 
sare sul seno, e rapidamen¬ 
te, alla indivulua/ione di 
questi problemi: si tratta di 
manifestare concretamente 
questo impegno a ricercare 
insieme — tutte le forze 
di sinistra e democratiche — 
le vie deH'attujzione e del- I 

10 sviluppo della GoMitii/io- i 
ne, le risposte alle esigenze | 
di profondo rinnovamento 
dello Stato e delia società 
che si fanno sentire così for¬ 
temente nel paese. 

Ripetiamo per l'ennesima 
volta — visto che alcuni con¬ 
tinuano a far finta di non 
capire — che siamo i pri¬ 
mi a voler evitare qualsiasi 
confusione tra maggioranza 
e opposizione. Ripetiamo che 

11 « nuovo rapporto » da noi 
sollecitato significa ben al¬ 
tro: significa confronto aper¬ 
to, esame effettivo e libero 
di ogni questione iti Parla¬ 
mento Ma proprio perche 
restiamo quello che siamo 
— una grande forza di oppo- 
sizio!ì0, eh? insieme con 3! 
tre sì è battuta e si batte 
contro la politica portata 
avanti dai governi di centro¬ 
sinistra — è assurdo sostene¬ 
re, come ha sostenuto l'on. 
Moro, che da parte nostra 
non si debba • contestare il 
potere », non si debba aver 
« la pretesa di intaccare le 
linee fondamentali della po¬ 
litica governativa ». Dovrem¬ 
mo allora « controllare » e 
« proporre » *olo nei)’ ambito 


delle « linee fondamentali 
della politica governativa »? 
Ci mancherebbe altro. Nes¬ 
suno può impedirci di por¬ 
tare — in una comune ri¬ 
cerca volta al rafforzamen¬ 
to e al rinnovamento del 
regime democratico, alla so¬ 
luzione dei problemi di fon¬ 
do che emergono dalla cri¬ 
si sociale e politica apertasi 
nel nostro paese — orienta¬ 
menti e proposte tali da in¬ 
taccare, e anzi rovesciare, le 
linee fondamentali dell’at¬ 
tuale politica governativa. 

A QUESTO spinge il movi¬ 
mento unitario delle 
masse lavoratrici e popola¬ 
ri. I^e rivendicazioni che es¬ 
so pone entrano sempre più 
nettamente in contrasto con 
gli indirizzi politici finora 
prevalsi, ne domandano una 
modificazione radicale. Se si 
vuole stabilire un rapporto 
positivo con questo movi¬ 
mento, se ci si vuole real¬ 
mente aprire alle esigenze 
delle masse, non si può fa¬ 
re dell'attuale politica go¬ 
vernativa un inviolabile ta¬ 
bù. Negli ultimi tempi, an¬ 
che in relazione allo scio 
pero generale svoltosi nel¬ 
la regione il dieci giu¬ 
gno, uomini e gruppi del¬ 
la DC vicini all'on. Moro 
hanno assunto, in Puglia, po¬ 
sizioni critiche e rinnova¬ 
trici sulle questioni della 
programma/ione e dello svi¬ 
luppo regionale, della politi¬ 
ca per il Mezzogiorno, del¬ 
la politioa economica gene¬ 
rale Ma alle rivendicazioni 
sacrosante per cui si batto¬ 
no con tanta pacione, e ad¬ 
dirittura con rabbia, le mas¬ 
se lavoratrici e popolari — 
la piena occupazione, una 
piti degna, civile e libera i 
condizione umana — alle lot¬ 
te e agli ->cio|hti generali, 
non ci si può riferire stru¬ 
mentalmente. magali per 
mettere in qualche ditticolta 
i dorotei nei con grevi della 
DC. F, se davvero si voglio¬ 
no sostenere queste riven¬ 
dicazioni e queste lotte, b: 
sogna saper andare fino in 
fondo nel proporre e nel- 
l'esigere i necessari muta¬ 
menti di indirizzo generale: 
il che non si concilia nè con 
la difesa dell’attuale gover¬ 
no e dell'attuale politica di 
centro-ainijtra nè con un 
abbraccio pacificatore, come 
propone il Corriere della Se¬ 
ra, coi gruppo doroteo. 

Giorgio Napolitano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

Anche se le posizioni del 
PCI sono largamente note, 
l'intervento del compagno En 
ricci Berlinguer, alla C'onfe 
renza di Mosca era molto at¬ 
teso. Nel dibattito erano inter¬ 
venuti fino a quel momento i 
rappresentanti di .T> partiti, la 
meta dei partecipanti alla con¬ 
ferenza, e su tutti 1 problemi 
che stanno di fronte al mo¬ 
vimento si erano manifestati 
in una discussane quanto mai 
aperta consensi e dissensi. 
Erano state avanzate propo¬ 
ste. affrontati — con una se¬ 
rie di interventi sempre di 
grande impegno — i temi del¬ 
le * vie nazionali ». dell'inter¬ 
nazionalismo. della Cecoslo¬ 
vacchia e della ('ina. delle 
couhzioni per raggiungere — 
su basi nuove — una piu stret 
ta unità d'azione nella lotta 
antimperialistica. Ci si atten¬ 
deva dal PCI un contributo 
importante e concreto, soprat¬ 
tutto sulle grandi questioni 
dell'unita del movimento. Co¬ 
sì già a mezzogiorno, nell'at 
tesa che venisse di«ti ibmto il 
testo del discorso del vice-e 
gretario del ITI. il centro 
stampa della conferenza era 
affollatissimo, e poco do|>o 
si parlava già con grande in¬ 
teresse delle iniziative piopo 
ste dal PCI per attenuare i 
gravi contrasti clic separano 
il PC cinese dagli altri par 
titi comunisti e soprattutto dal 
PCUS. I giornalisti e gli os¬ 
servatori politici che seguono 
la conferenza erano subito 
concordi nell'affennare che la 
iniziativa sulla questione ci¬ 
nese. così come e stata ven¬ 
tilata nell'.ntervento di Ber 
linguer, è un risultato della 
lunga elaborazione de! ITI 
attorno ai problemi del movi- 
nnnio operaio e lomum-ta 
contempo! .min 

Da qui. da que-ta laica coc¬ 
ce it finente* interna/ioiiu listi- 
ca. derivano anche — si met¬ 
teva subito in rilievo — le po¬ 
sizioni del P( I ribadite da 
Berlinguer sulla questione ce 
coslovacca e piu in genera'e 
sulla via da seguire per date 
vita a un'unita di nuovo tipo. 
ba = ata appunto sul riconosci¬ 
mento che le * dirferen/e » 
che vi sono nello stnieranu-n- 
to comunista sono prima di 
tutto il risultato del fatto eoe 
il socialismo e oggi un siste¬ 
ma mondiale. Le parole di 
TogLatti sull'untù nella di¬ 
versità sono risuonate del te 
sto piu di una volta nella «ala 
San Giorgio a testimoniate 
che. se e possibile, come è 
stato detto, parlare per certi 
a spelli di crisi dell'intei-naz.o 
nalismo. esistono pero le con¬ 
dizioni per un nuovo svilupix) 
dell’ internazionalismo prole¬ 
tario. 

A questo tema ha dedicato 
in gtan parte il suo inter 
vento il compagno Cari ilio 
[K*r il IV spagnolo. " A una 
mirila situazione — ha det¬ 
to — dei e corrispundeie una 
inaia forma di muta e oqqi 
! unità di mi abbinimi b i- 
aijna de r e e-, ere ha afa a 
vn temilo sia principi del mar- 
inno leninismo e sulle carat 
(eristiche nuore del rientro 
mm /mento ». Noi siamo con- 
\inii eiie li 1 immisi lineino 

delle diversità non porta alla 
dispersione e alla frantuma¬ 
zione, giacché ie diversità 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 

NELLE PAGINE 5 E « IL 
TESTO INTEGRALE DEL 
DISCORSO DI ENRICO 
BERLINGUER A MOSCA 


I subnormali incatenati al letto dall’ex suora 


IL VESCOVO ORA AMMETTE: 
ERA UN LAGER DI BAMBINI 

Ma, $i giustifica, i rapporti dell’istituto con gii enti pubblici lo rassicuravano — « Sapevo che il 
prefetto ne aveva ordinato la chiusura » — Molte persone interrogate: fra loro due medici ed un 
prete — Confermate le amicizie della kapò con parlamentari de — Comodi conflitti di competenze 



Il vescovo di Frascati In occasione di una recente visita al * S. Rita». 

BRACCIANTI 
IN SCIOPERO 


Un ni ’ onc <,* mezzo d, bmee <e * 
( amo’o dal sindacato CGIL p**r 
ì c.-.s Ven/a 

U. i r/Cj-i vigorcj^a dei'a 'Va 
i ge iva del a Confdqrico 1 '' ni e • 


i in z ano oggi lo sciopero di 72 co p-o- 
l’occupaz'one, i patti, il collocamento c- 


o resa n>_C( 


.aria di front*,* 


ienzi » de’ governo sulle* r,/t,nd'Cd- 


dei lavoratori e sui g r a/i prob'c-mi aperti nelle campagne 


PAGINA 


[o«i 


le ragazze felici 


<( T A STAMPA i) c/i Tori- 
' no ha pubblicato te 
n inni corrispondenza nul¬ 
le mondine del Soiarese. 
I mi tolta erano circa <?5 
mila oggi. in spquUo al 
processi di modernizza 


noi tiel Mer»d one, non so¬ 
no poi ue ' i 

Mrn're leggei arnu, ieri , 
qio'st- rirjiir ,• ir altre i he 
formami la < ornsfxjnden- 
za il i m ju'jnm (litio della 


A’bi fine del me-e. r 
• cntoviila lire *. .* '• >n>- 
no. m tasta, t'c’.irc, • e! 
Meridione. (!(>’•• barro 
limanti a loto lindi'! me 
M per snatiirsr'e } prò 


i nostra d> nuiqoqui Cdiede \ pru> un i *:•”»* >• 


de’! agricoltura, «so | ragaz >* i tolgono dal Sud 


no appena 2 nula, per lo 
piu mer.diun.tli » A senti¬ 
re il q ornale torinese que 
ste lai (nutrii i sono prò 
pr ,o soddisfatte e forse, j 
i bissa, ce ne uni he qual 
runa fe'ue a La Stampa» 
ce lo assicura persino nel 
titolo■ « Sono contente de] 
loro lavoro, guadagnano 
piu di 4 mila lire al gior¬ 
no ». Il giornalista del quo¬ 
tidiano di Agnelli ha inter¬ 
rogato le mondine meri¬ 
dionali- «Quasi tutte so¬ 
no al loro secondo anno 
di monda e, hanno tenu¬ 
to a sottolinearlo, la fan¬ 
no volentieri. "Con un me¬ 
se di lavoro ci portiamo 
a casa dalle cento alle cen¬ 
toventimila lire che, per 


/uz e i enaouo dui Sud \ / >ri e stata rr-n ro f a 

ini olmo /ri na mese j la lista dei maiia mi < <m 


i on ira tetta tenne ehm 
mar’, ’) t n i .one / o ap 


Imbuenti <!• Mi’;- n STO, 
i < enti> ni’ 1 (>* i io’. ’.* h . 


pool amo diva " Stati, , . .. m 

tei > beo,, ere e rne-v al j ,„ JW tnih o., 


monto egi’e ri due. con 
me -ora rii sospensione 
per ,, lo *■]) l'i’iim > (come 
lo chmma il giornalista 

Ut niifC Ùtf(/ ì, pii* uri OF<2 c I 

mezzo di straordinario- no¬ 
ce ore tonde, e i giorni 
festa i mezza giornata Oh 
che bella i ita Dormono in 
« un grande camerone, con 
tante brandine, che ha 
l’aria di una caserma ». 
Oh che deliziota esisten¬ 
za. Mangiano abbastanza 
bene e * hanno In dota¬ 
zione guanti di gomma 
per non rovinarsi ie ma¬ 
ni ». Oh che delicatezza. 


coloro che. re!'a so’a V. 
Imo godono d: un r,-d 
dito che la da' < • ’.‘o ai 
ciimuei ento tir'ow ali un 
no (ripetiamo a", anno) 
sono circa /zi, comprese 
una decina di signore, le 
quali, ri assicurano, non 
fanno che piangere perche 
avevano tentato di andare 
nel Novarese a tare le 
mondine, ma sono state 
respinte. Le ragazze meri¬ 
dionali, egoiste e avide, 
vogliono godere soltanto 
loro. 

Foriebreccle 


Dal nostro inviato 

GHOTTAFFRRATA, 11 

Dunque sipeva mol’e cose. 

Il vescovo di Frascati non era 
a cono ' eri/a ni* (ielle ea*e- 
ne ne delle pei cosse, ma sa¬ 
peva [>erfe*tamen*e che npl 
maggio del l%=> la pretet'ura 
di Roma aveva ordinato la 
((misura de]’, wimito lager di 
Mina Dile'M Paglini.*, “ape 
va < he hi donna eia stata an 
tu addie'ro congeda’.* dall'or- 
d'ne delie suore Kt* “,ibe' * tane, 
-■.ipev.t r he ( uoLiv.ino alcune 
voci *- i! , :.t*\im*-h'o r.'-erva’o 
ai ragù//* 

Lo ha anale-.-o qu--*a ma* 
una. in una < onf**ren \i -uun- 
pa teiere a It.i“< at: nionst- 
gnoi I a.g, I ..•■•zen. aveva g;a 
piepai.ro d roue di un 

< on.'in i e‘o e.iiiijM nel qua¬ 
le. iìteiendo-. a (juan'o rive 
l.i’o del r, >'■ • giornale, ha 

curi e‘o d. g u- ’hc ere i ep • 
pogj o d r**”o •• -i(Lre**o. c ne | 
pe* *»v ami --e.. .r,>■•..* da'o | 
a*, a" .re de., t Pagi'ira. ora ' 
nve!*\i-. < a et ameno* crtmi I 
•io-..* effluendo t.i” 'il tilt- | 
t<> (he ! is'it in, ip a i apfxir 
t! tic ■ • t -I , ‘ih li ’ eri) . 1 1*1 

I ’C'l'C i. r , ,, ,I >’*tra ! 

’!(*' M ì () le e ^;>ei it* ' 

di reup.i u’ N'o*i aveva, :1 ve I 
v n'e), g e .»muie»so d sapere j 
(he la p-efe*'U'a aveva en*ps 
so un «e(Ime d; < , u>ura dei I 

I • --' » » ina. .-*.•> a o * 

S*a dt fa**o. ir.vecp, che 
Ve-.io-.od F* in a*: vrn'u die 
:>• » i *>r< r. • ed •!.* n* • h * scrf 
•o al do” >” M* mino a quel 
’em*)-> 'irete”.) d- Rome, tur 
( omandandogr d. e. rare la 
chm-are dei < “t R *a ». dato 
c.ue quei poveri mfel ci « non 

UlTolìluil-A o» li» » .1 • ^ 

-- vi w » t. ai i\j 

andare » 

Già. Dove po’evano anda¬ 
re" 1 Tutu danno oer scornato 
che in questo Paese oltre ’re 
milioni (i' bambini subnorma¬ 
li. in genere uiua l'infanzia 
che non può essere curata 
dalle proprie famiglie, deb 
bAno finire in istituti privi di 
alcun controllo, che possono 
rivelarsi come altrettante case 

Elio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


go.erno rivoluzionano provvi- 
m>: io . 

Que-to governo, ha detto 
Tran Btiu Ktom. è stato for¬ 
mato « ]>er consolidare 1* 
grandi vittorie nporta'e «uiJ* 
forze di aggressione amenia- 
n»* e per rafforzare la lotta 
di tutte 1»* forze rivoluzionane 
sudv letnamite Fino alla vittor e 
tinaie ». Ma non si tratta di 
un governo chiuso in sè stes¬ 
so: esso sara progressivamen¬ 
te allargato per permetter* 
ad altri* formazioni e ad altri 
raggruppami nu politici di en¬ 
trare a farvi parte. 

t Nell'interesse della nazio¬ 
ne sudv letnamita — ha preci¬ 
sato a questo proposito Tran 
Buu Kiern — noi siamo di¬ 
sporti ad entrare in contatto 
con tutte le forze politiche fa¬ 
vorevoli alla pace e all'indi- 
penden/a comprese quelle t 
cui rappre-entanti sono stati 
costretti a emigrare all'este¬ 
ro. per formare a Saigon un 
gabinetto provvisorio di coa¬ 
lizione ». 

In sintesi, il programma del 
governo rivoluzionano provvi¬ 
sorio è il seguente: 

’J \ assumere la direzione del- 
A/ le forze annate e della 
popolazione per intensificare la 
lotta di liberazione; 

battere i progetti ameri- 

cani di « vietnamìzz.azto- 
ne della guerra ». cioè la sosti¬ 
tuzione progressiva delle trup¬ 
pe degli Stati Uniti con quel¬ 
le collaboraziomste di Saigon; 

*>\ intensificare la campagna 
*A/ jx*r eostritigere gli ame¬ 
ricani ad un seno negoziato di 
pace sul programma globale 
in dieci punti presentato dal 
Fronte alla conferenza dt Pa¬ 
rigi; 

continuare la lotta per co 

stringere gli Stati Uniti a 
ritirare le loro truppe senza 
condizioni; 

proseguire la ( .impaglia 

/ per liquidare il regime 
colonialista instaurato dagli 
Stati Uniti nel Vietnam del -sud 
sotto le falx* spoglie del go¬ 
verno di Tbieu Kv; 

/? \ liquidare la costituzione 
"/ in vigore e tinte le altre 
leggi antidennvratielio promul¬ 
gate dal governo saigone.se; 

(T\ isjzirare l'imfh-gno popo- 
• / lare per un nuovo gabi¬ 
netto di pace che permefa di 
otteiK*re una soluzione pac.fica 
del conflitto vietnamita 

Tran Buu Kiem i.a aggiunto 
a questi sette punti ^he il tim 
verno provvisorio si propine 
inoltre di organizzare elezioni 
in tutti ì territori libtra’i alio 
scopo di dare Vi'a ad una 
as-emblea cosUUicn’.c ct.e re¬ 
digerà uria nuova co-t.iuzione. 
I! governo r.voluzionar.o prov- 
vi-orio sara appoggiato nel'a 
sua azione da un < comitato di 
-aggi > dal qua'e prenderà t on 
ugli sulle pr.ncipah qut'ti'n. 

Augusto Pancaldi 

Oeuuo in ultima pagina) 


Oggi fermo 
per 4 ore 
il Centro 
RAI-TV 
di Milano 


MILANO. 11 

V II .no* * , J»*H,v H«'t 4 r 0*0 

- » \ »* *.i . * »/«*.*» >»' ..t »*p » 0 “ ’»* 

Ue. (iipemkuti ik ì centro RAI 
1\ di Mil.ni» ì -indacai: di 
(ut<gonn r. imo proclamato 
p • (tatua g. iv uh, uro o 
p ro di quattro ore. dalle Ili 
alle Ju F. previsto .unno un 
culi ii dt ì d pendenti della 
K\I in cont(Niutun/u con la 
manitestazio'ie organizzai* 
dal Movimento studentesco. 

Lo se lopen» e limitato alla 
sede RAI di Milano 

In st*guito alle agitazioni * 
al coiisegu«*nte ritarrto delle 
registraz.om di alcuni pro¬ 
grammi televisivi, molto p»ro- 
babilmente non saranno tra¬ 
smessi * Chissà ehi lo sa ». 
prev isto per sabato, e « Setf*» 
voci ». in onda domenica 

(A pog. 2 Notizie sulla MB 
degl i studenti). 
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Rinnovo doi patti, collocamento, occupazione • previdenza 


UN MILIONE E MEZZO DI BRACCIANTI 
IN SCIOPERO DA OGGI PER 3 GIORNI 

Intervista col segretario della Federhraccianti» Giuseppe Caleffi, sui motivi della lotta — L'intran¬ 
sigenza della Confagricoltura e il grave silenzio del governo — Caduti gli impegni ministeriali 


l'n milione e mozzo di brave i.int. 
iniziano da oggi urto adopero di 72 
ore per il rinnovo dei patti, il collo 
camento. l'occupazione e la previ¬ 
denza. Sui motivi e su) Mendicato 
della lotta il compagno Giuseppe Ca¬ 
lerti. .segretario generale della Ceder 
braccianti CGIL, ci ha concesso la 
seguente intervista: 

A che punto è giunta la vertenza con 
la Confagricoltura e col fiorerno'.' 

I^a Confagricoltura, uscita isolata e 
battuta dallo scontro siciliano e costret¬ 
ta ad accogliere le proposte unitarie dei 
sindacati nel rinnovo dei contratti prò 
vinciali ha. nel giro di qualche mese, 
ricomposto in parte le rotture al suo in 
tema e rilanciato una li tea di sviluppo 
economico dell'agricoltura ancora una 
volta fondata su bassi salari, sii con¬ 
tratti arretrati, sull’emargina/ione dei 
sindacati e su un massiccio intervento 
pubbl ico. 

Su questa base la Confagricoltura ha 
costruito la trattativa per il rinnovo dei 
contratti provinciali e dei patti nazionali 
cercando di imporre soluzioni che re¬ 
stassero nell'ambito della vecchia strut¬ 
tura contrattuale, isolando le posizioni 
più avanzate acquisite in diverse pro¬ 
vince per batterle e liquidarle. 

1 sindacati dei lavoratori agricoli si 
sono opposti all'intransigenza ed alla ma¬ 
novra padronale, riconfermando richie¬ 
ste che incidono sulla modifica della 
struttura del salario e sulle norme con¬ 
trattuali ricostruendo un nuovo potere 
di intervento dei sindacati nelle aziende 
e nei centri decisionali della politica 
agraria. 


Qual è la posizione assunta dal Coi er 
no nella i ertenza! 

1/ atteggiamento conservatore della 
Confagricoltura e della l'onfcoltivatori è 
stato obiettivamente favorito dal gover 
no col suo silenzio sulle richieste avari 
/.ite dai sindacati dei lavoratori agri¬ 
coli |x-r una rapida discussione sui con 
tenuti e tempi di attuazione di una po 
litica di crescita deU'iK'cupa/ioiie ut 
agricoltura, sulla modiPca della legista 
/ione sul collocamento, sull'attuazione 
della delega per la modifica della legge 
su! sussidio di disoccupanoìe e per la 
soluzione dell'annoso problema dell'ac¬ 
certamento del diritto previdenziale del 
lavoratore agricolo. Dopo le esplicite 
condanne del mercato di piazza, la de 
nuncia de) grave stato di disoccupano 
ne e di disagio dei lavoratori agricoli 
e gli impegni per affrontare con rapi 
dità le misure legislative per liquidare 
tale situazione assunti daH'tn. Hrodolini. 
ministro del Lavoro, dopo i fatti di Avo 
la, sono caduti, come tanti altri impegni 
di fronte all'esplodere di gravi tensioni 
sociali. 

Le ripetu-e richieste presentate dai 
sindacati per avere un incontro chiarifi¬ 
catore col ministro sono rimaste senza 
risposta, costringendo I sindacati stessi 
ad assumere una posizione fortemente 
critica, invitando I lavoratori a dar vita 
a forme articolate di lotta molto avan¬ 
zate: come l'occiipa/.ione di decine di 
urtici di collocamento. 

Perchè la Federhraccianti ha procla¬ 
mato lo sciopero nazionale? 

La Federhraccianti. dopo avere parte 
cipato al tentativo di mediazione rea 


li//.ltu dall')») T..IOS sottoxegi et,il io al 
ministero del Lavoro, ha valutato nega¬ 
tivamente le proixiste della Confagrii ul- 
tura, ritenendo pertanto che non esisto¬ 
no le condizioni p* r una rapida ed ac 
cettobile soluzione della vertenza I mi¬ 
tre. riteniamo che il prolungarsi al! in¬ 
finito della mediazione ministeriale «er 
va soltanto alla parte pidronale per 
pi elidere tempo e «operaie ì [>eriodi 
buoni per scioperi iici-nvi mortificando 
lo spirito di lotta della ralegoii.i. 

Da queste valutazioni è scaturita la 
decisione della Kederbi acnariti di prò 
clamare lo sciopero nazionale per i gior¬ 
ni 12 Li 14 giugno La proclama/ione 
dello sciopero non è un atto di rottura 
dell'uinfà e della volontà dei tre sinda 
cali di mantenete ferme le richieste più 
importanti avanzate alla cmtroparte pa¬ 
dronale e governativa e di combattere 
ogni tentativo di rinviare nel tempo la 
soluzione dei problemi, ma vuole essere 
un preciso atto sindacale che ilice alla 
controparte, col linguaggio crudo della 
"lotta, che non esiste lo spazio per ma¬ 
novre dilazionai rici e per disattendere 
le aspettative dei lavoratori sul piano 
contrattuale, della politica di sviluppo 
dell'occupazione e di sviluppo agricolo. 

Noi chiediamo rapidità nell’opera di 
verifica della disponibilità della Confa¬ 
gricoltura ad una soluzione della ver¬ 
tenza. come chiediamo al ministro del 
Lavoro di rompere il silenzio ed avviare 
trattative con i sindacati. Se questo av¬ 
verrà. ogni manovra cadrà e si andrà 
verso una soluzione della vertenza, op¬ 
pure la lotta della categoria si estenderà, 
siamo certi, sotto la direzione dei tre 
sindacati. 


Magróni coniato» riavute dai deputati del PCI 

Teramo e Treviso: 
iniziative 

per gli alluvionati 


Il gruppo comuni-.).i della 
Camera ha ricevuto ieri una 
delegazione di rm-/z idri e 
(ultilatori d,retti delle prò 
vince di Teramo e di Tt* 
viso, che ha e»t>osto ai par 
lamentar! la graie >.tuazione 
determinatasi in numerosi 
comuni in < on«egii*-n/a dei 
danni arrecati alle coltine 
dalle grandmate del f. e del 
7 giugno. 

t.a delegaz one è stata ri- 
ceiuta dai «ompaimi D'Ale* 
sio, Romf r/i. K«ixi»tn. Fre- 
gonese. Cicerone e Snpioni. 

In provincia di Teramo (e 
In provincia di Oiieti) le 
zone più colpite sono uuelle 
di Notaresco Mnrrodoro 
Roseto. Cnstellnlto. Montarlo 
al Vomano. Tossici.-!. Fran 
cavilla a Mare. Torrevecchia 
Teatina. 

Nel corso di una folta as 
semblea di mezzadri e di 
coltivatori svoltasi l'R giugno 


nella sala del Cunsigl.o (o 
mudale di Notaresco, era 
stata appunto unanimemente 
avanzata dai lavoratori, una 
serie di richieste a! Mini 
stero dell'Agricoltura fraeii 
zinne dalle tasse, proroga 
delle scadenze e cambiali 
agrarie. *< c : elaborazione 
solici ita del - (nano - per 
1 i /un i del Ynni ino da p ir'»» 
dell'K’ite di S\,!uppo Aur 
< o'o i»er l’Abruzzo. <00 oh 
bhgo a carco della jirojir.e 
tà. e con le scelte previste 
dall’o.d g approvato dalla 
Camera H 2.1 aprile '99> e al 
Parlamento ("impegno per la 
rapida approvazione della 
li‘i!ge "om-ernente la creazio 
ne del Fondo di solidarietà 
nazionale contro le calamità 
naturali). 

Da Treviso la delegaz’one 
è stata inviata per unanime 
decisione del Consiglio co 
ninnale di Codognè. 


Prosegue il dibattito alla Camera 

/ de: il divorzio «illecito» 
anche se diventa una legge 

Questa tesi è stata sostenuta dalla onorevole Miotti • Ribadita la richiesta 
che la legge sia sottoposta a referendum 


Riunioni dei capi-corrente del PSI 


Tenessi vuole Nenni a capo 

della «vecchia maggioranza* 

Le condizioni degli ex socialdemocratici, che vorrebbero discriminare anche gran 
parie dei demariiniani e dei manciniani — Confermato per il 27 H congresso de 


Il PRI e le Regioni 


Idee postali 

Nei prossimo autunno 
si debbono tenere, come 
c noto le elezioni per la 
istituzione delle Regioni 
a statuto ordinario. Si 
tratta di un impegno «po 
litico » del centro-sinistra, 
sancito nella legge, varala 
vanno scorso, che fissa le 
norme per eleggere t Con. 
sigli regionali. I partiti 
governativi considerano 
pregiudiziale iapprova 
zio ne di una legge sullo 
assetto finanziario delle 
Regioni. Finora il governo 
non ha presentato alcun 
progetto, nonostante gli 
«studi» condotti per un 
ni sull'argomento. I conni 
msti col PSIUP e la siili 
sira indipendente, in apri 
te hanno depositato in Par 
lamento una propria pro 
posta, sulla quale si potes 
se subtto aprire una disnis 
sione. 

Ieri, a due mesi di di 
stanza, fa « Voce Repub 
blicana » precisa che cosa 
« differenzia » la post zio 
ne del PRI « dalt'uitanr 
del PCI ». Questo perche 
* eh i veda come funziona 
oggi il servizio postale, co 
me funziona l'INPS, quel 

10 che avviene nei coniti 
ni e nelle Regioni del 
Mezzogiorno . non può 
non preoccuparsi di <>an: 
iniziatila che attenua 
appunto, alle strutture 
pubbliche > 

Il PRI. « parlilo autono 
mista per eccellenza » 
« sente il dovere », intatti 
di inquadrare te Regioni 
«nel principio coi retatilo 
della programmazione >- 

11 PCI invece si e per 
messo di proporre che un 
flusso tributano ai lM«t 
miliardi su convogliato 
dalle casse sfatali a quelle 
regionali, perche possano 
essere esercitate quelle 
funzioni che dallo Stalo < 
dai vari ministeri dovreh 
bero essere trasferite alle 
Regioni Per la « Voce Re 
pubblicano» questa i> «pii 
ra follia spendereccia > 
frutto dt « impostazioni 
oltranziste » Ma am he fu 
previsione di TUO miliardi 
del progetto « all'esame 
del governo» e «assai 
preoccupante » 

Che cosa dunque »n»po 
ne questo partito, produt 
tore dt « Idee per la si 
mstra » 7 Forse che le Re 
gtoni stano « programma 
te » quando prenderanno 
Corpo le teorie lamalflane 
sul servizio postale ’ Nel 
la Ttoid 

pubblicava » non si dà al 
cuna risposta II PR! non 
vuole le eiezioni regionali 
ad autunno ecco /’« idea » 
modernissima che La Mal¬ 
ta in definitiva suggerisce, 
ad una sfntstra « ottneente 
:ca », • improvvisatrice » 
che dopo venti anni, non 
sente II dovere di meditare 
ancora ■ sulla Costituitone 
non applicata. 


Con «li interventi di tre de¬ 
putati democristiani c di un 
socialista è proseguito ieri al¬ 
la Camera il dibattito sulla 
proposta di legge per il divor¬ 
zio che poita le Arme dei rap¬ 
presentanti del PSI. PCI. PSI¬ 
UP. PRI e PLI. L'on. Carla 
Amalia MIOTTI ha sostenuto 
i he il divorzio rimane, per In 
(Oscienzn cattolica, un « ille- 
t ito » ancorché approvato per 
hgge: il divorzio va combat¬ 
tuto come elemento disgrega¬ 
tore della famiglia e come eie 
mento clip trasforma il matri¬ 
monio in un puro e semplice 
contratto. 

L'un. DF. POLI, della sini¬ 
stra tic, ha respinto le accuse 
mosse alla DC di « integrali¬ 
smo cattolico »: l'opiKisizinne 
de tiene conto soltanto dei 
più importanti valori sociali e 
familiari. Dp Poli ha poi so¬ 
stanzialmente affermato che la 
ricerca di un terreno unitario 
tra le diverse forze politiche, 
della maggioranza e dell'oppo 
«izinne. può essere predmd'cuto 
proprio dalla battaglia sul di 
ini /io■ se m vogliono realmen 
te nuovi lappati, politaci è 
opportuno non condurre hntta 
glie thè piegiiidichmo quei 
tappili ti I,'esponente di- seni 
hra dunque i iteuere i he lo svi¬ 
luppo e la eie--ita ilei rappig¬ 
li tr .1 ’e divers,» forze politi 
thè possa "iv venire so',-, su pp 
tei n'io pm .unente strumenta 
le e (li i mini ìa al'e posi/tnm 
thè i mitili lutino su'le divor 
‘e questioni 
| 1 ’on I1K PONTI tarine In 

I iffel matn li npie-s-’tà de! ri 
i > tu so al referendum «ti una 
quest>oui> - i lime quel'a dt 1 
d \ or mi ili.» » »nv est e t alt \ 

' i sto»-- i e 'I eo-tume del pu 
Ptilo tal ano 

I I Vi Gl’KURINT h ì l-i ’• ,1 
; *>o ari et m ito che I i propo t i 
1 ili Vere spi e,.fe!', tidum \ i 
l lupi ov it i peivhè ì t»nt» a ti i 
i ‘ih incordi d rov ermi m i ’ 

, finisti )! ’ elei rml'im mn de 
j ' e »v v mere ni un i ili un t 
»,< 'empo dul r ipprov i "nne del 
I i» v nr/ o 

Al terne-e delta «edu'r 1 nre 
j «niente Per tini ha un t da i 
gruppi i raggiungere u»i m cor 
do sul i aVnilar a de '.nar- de’ 

, 'i ('irne-a- i inii'i» nata 1 de e 
. li» destre ri'liit.i'idos- d ai , 
tare "ls, > /ione ill'ind-ue del 
| giorni» de'l.i 'e»«ge sul (Ivo» /a 
hanno foia f illa-e le '1 morve 
1 ’r.a i grume la iene, un s, • 

1 'imam en-nnnqria s dm Oerà 
agli' g'Ot'to d»'l d'Vdt/a nat're 
| saranno d'«i u-sc lunedi e -u 
1 ter ih 'la-, n» sulh» uvvU'a» ■ sul 
, "Mto Vdige' mirledi vela se 
! ditta pome! .dta'ia le ua'e di v i 
nazione a! Ti'lnnco - meri aV,|t 
I «empi e ih iiaiMei i w s! o ' p-avte 
I dimenio sin dir tt’ de'ta ,) f i»s\ 


Successo dei lavoratori 

Saranno assunti 
22.000 postini 


La segreteria nazionale della 
Federazione postelegrafonici a- 
derente alla CGIL ha esamina¬ 
to i risultati dell’incontro che 
si è avuto fra sindacati e mi¬ 
nistro delle PTT on. Mazza, 
che ha assunto l'impegno di as¬ 
sumere entro il 19fi9 circa 22 
mila unità, delle quali circa 20 
mila e cinquecento nell'ammini- 
stra/.ione delle poste e telegra¬ 
fi e 1500 nell'azienda dei tele¬ 
foni di Stato. I.e ventidqemila 
assunzioni *• delle quali oltre 
Hi nula si avranno entro il l. 


agosto 1SK19 — saranno tutte ef 
temiate tra i vincitori e gli ido¬ 
nei dei vari concorsi espletati 
negli anni scorsi alle PTT. 

Rimane aperto con l'ammini¬ 
strazione — e anche in questo 
senso sono stati assunti precisi 
impegni — il discorso di ulterio¬ 
ri assunzioni da effettuarsi suc¬ 
cessivamente come conseguen¬ 
za della riduzione a 40 ore set¬ 
timanali dell'orario di lavoro 
per tutti i PTT. nonché della 
adozione generalizzata dell'ora¬ 
rio Continuato- 


Chiesta dall'assemblea di Milano 


I lavoratori dell’ENI: 
inchiesta sul Biafra 


i 


f. d' 


In sciopero 
i cartai 

E' in corso (in ieri lo -.no 
pero nazionale di 4M me dei 
dipendenti da a/,end* cartarie, 
proclamato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria aderenti 
alla CGIL. Cibi, e LTI. La ma 
nifestaztone, che si i (includerà 
oggi, e stata prex lamata por 
protestare contro la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del (ontratto nazionale di la 
voto della categoria. 


MILANO M 
1 ! i v m .itili i .ii-1 -p iip|>o KN1 

« Mino i 11 1 1 li ugg. m i-M-m 
'ili 1 » t ili-l ilo Pi . il --t UtlM o « | 
in ni il,no ilo! g m riti l fiat iv c ut 
u i i ul in no ,lolY m lo-ti in/.» 
«1 i' ! un- 1 t a» l Hi ! K .il i i l.i 

lini ! . .i dt I, 1 ’N I no' I.»v <n ii .il 

1 t » V Il .HI-’ I' ' O-'I-I, I- 1 ,t« 

« -li Ci i , ,oiw U't' tìo tiof'IIU 
I .t»»emhlen e --l.i'.i inietta 
t un, ni demolite d ilV oig.im/za 
i»u » pii it ,i' oti \,i av .ilo luti 

un i p il • 11 il i ,i ni o I. :i nifi 

»,l , un u i i it i ii pel liio.'.i iodi 
nu -n ttiiioi' vn (iupn-'.i il.ina 
a/ i nii.i 

V , ini ! i».o «e ,i i/i.i i"i imita 
di», q»».one o -»1,».• Ippio,.»' l 
.1 j; l'ilio maggio: an/a ri i ino 
- n io , no ni|ii ci i li , ninni » 

» n i tatoi no itali 1 NI ,1 S ci 

I >n i -.in Alitala 1 '*’ il 'i',t -a , n 
t i»,n t: iv i m'hI.h il. a t o d // u o 
i indagine ilo hi» n a'nl , 
«U tati! n,gei tulli da m'inl 
ilei » rutili iaimn ed a ' t n 
'•*’ 1 ,.l ÌMI tot pa n'to v| - 1,1 

pi I - O H .Ulti » iltl.il il a,n Ul 

ila g ni i tir <i.1 11 i|i»piiiie««e! n 

La ino/.mio mpegm» nui.tio . 
«-‘lii.ii all 1 pi niiuinv el o in l,lo 
HU Pii i miti oliti pel quanto 1 
gu mia la thilitii.» dell KNI nel 
ti » mTw ìli r’-tf r«. i" ! iiì / in «i( ligi 
illi il .ite trattative per 1 etili 
trulle dei t ontratti esteri 

1. assemblea ha dato inoltre 
mandato ai sindacati di priM»or- 
re le misure più idonee ed avan 
z^te per una reale ed efficace 
assistenza ai lOngiunti delle vit¬ 
timi» in niixlo da g.nantire un 
dignitoso iruerimento dei figli 
delle vittime nel mondo d« I la 
voto, assicurando una loro ade 
guata formazione culturale • 
profeaaumaie. 


Senato 

Elezione diretta 
per il Parlamento 
europeo 

I' i i piopp-du d legge di mi 
■ il va popolare per 1 elezione 
i on voto (Inetto dei i ìtt.itimi dei 
deputati al 1‘arlamonto europeo 
o stata liepO'itata al Senato 

No li i I ito oi i I annuncio, in 
a da p. obliente F ANFANI, 
a i»p , a ilo , Me 1 1 i opimi»» one 
,a e»am ni r a pula mente di ilio 
do i he o s'e»«o Senato po-*»a 
appi ov alla ni |. ù pre»tu 

V t .ut.(.agno FAHBR 1 NT. a 
' ,i no do' m ,ppo , omun.sta ha 
,1 , a ,r co .ne ,1 IV! si r «riva 
o. e»am.naio 1 ,li»egnu di legge 
;n .ma di o»piimne un guuli/io 
)ueii»o Nini va dimentnato 
t tini.piqué, t he 1 iniziativa (Wpo 
lare »i e, in questo campo, so 

n I . , I 

t!vm«i a vjLiriw» uri iiìii Ali 

governo, ctie sono vati res!«»n 
«.it»il.. fino a (Xxo tempo fa. del 
la grave e assurda discrimina 
/ione nei confronti dei comuni 
su ir anche dei soc vai isti) • una 
discriminazione che. purtroppo, 
continua nei confronti dei comu¬ 
nisti di altri paesi della CEE. 

Il PCI non si opporrà certo al 
principio di dare al Parlamento 
europèo una enmjvwl zinne che 
rispecchi i reali rapporti d( far¬ 
sa o«il ambiU> delia CEE. 


Anche ieri sera i capi del¬ 
le correnti del PSI sono tor¬ 
nati a riunirsi senza rag¬ 
giungere nessun accordo. La 
serie estenuante degli incon» 
tri proseguirà quindi questo 
pomeriggio, sempre, g quel 
che sembra, sulla bozza di 
documento dell'Internaziona¬ 
le socialista sui rapporti con 
Ì comunisti. Questo testo, 
definito « inaccettabile » e 
« umiliante » da Lombardi, 
è condiviso in foto dall'ala 
ex-PSDI; Nenni ha presen¬ 
tato qualche emendamento 
che perfino Tanassi ha giu¬ 
dicato accettabile, mentre 
De Martino ha proposto una 
ventina di emendamenti. Do¬ 
po la lunga discussione di 
ieri sera, è ancora incerta la 
partecipazione del PSI al 
congresso deU'Internaziona- 
h\ fissalo per il 1(5: la sini¬ 
stra chiede che la delega¬ 
zione italiana proponga lo 
stralcio del documento dalla 
discussione nel congresso; 
altre soluzioni vengono in¬ 
vece avanzate dalle vane 
correnti. Kd allo stato delle 
cose è difficile dire se que¬ 
st’oggi i rappresentanti del¬ 
le vane componenti del par¬ 
tito saranno in grado di 
giungere a qua qualsiasi con¬ 
clusione. 

A parte la questione del- 
rinterna/ioiule, fa da sfon¬ 
do al confronto in atto al 
vertice del PSI, in vista del 
comitato centrale del 2H. an¬ 
che la proposta di una « so¬ 
luzione Nenni * alla testa 
del Partito /.agari e Corona 
hanno avanzato la candida¬ 
tura del vecchio leader co¬ 
me segretario: Ferri ha det¬ 
to di accettare, ma ha posto 
come condizione le dimis¬ 
sioni di Nenni da ministro 
degli Esteri. 1 tanussiani, 
iitlieialmcnte, sostengono un 
ritorno alla segreteria Fer¬ 
ri. basata (e non si sa co¬ 
me) sulla vecchia maggio¬ 
ranza del .V2 per cento, 
sbricmlataM nel frattempo 

Come capo della vecchia 
maggiorali/.), a Tanassi an¬ 
drebbe bene, comunque, an¬ 
che Nenni Nella riunione 
dell'altra sera egli avrei» 
be detto che la segreteria 
Nenni può essere accolta 
dall'ala e\ ESDI, ma a con¬ 
dizione che l’attuale presi¬ 
dente del Partito accetti di 
mettersi alla testa di una 
maggioranza ben delimita¬ 
ta. che escimi!» anche ipm 
parte di demartiniani e di 
ex-nenniani, e che riaffer¬ 
mi l'atlantismo, la chiusura 
più stretta per le giunte lo¬ 
cali, la • delimitazione • del¬ 
l’area governativa. Nenni do¬ 
vrebbe easere perciò, come 
è stato dichiarato anche dal 
tanasslano Nicolazz.i, «esprea- 
«ione » di una certa maggio¬ 
ranza, « nella fase attuale e 
nel prossimo congresso ». E 


Preti, dal canto suo, ha pre¬ 
cisato che la minaccia della 
.scissione resta valida anche 
nel caso che la « nuova mag¬ 
gioranza » si costituisse nel 
corso di un eventuale prossi¬ 
mo congresso; ed ha spinto 
l'attività di organizzazione 
della rottura fino ad inviare 
un proprio * delegato » a 
Cosenza, roccaforte di Man¬ 
cini, per organizzare i dis¬ 
senzienti; si tratta dell’asses¬ 
sore comunale di Roma Ga¬ 
spare Caputo, che ha riuni¬ 
to alcuni personaggi locali 
nelle sale di un motel del- 
l’AGIP. 

I demartiniani avrebbero 
dichiarato che essi sono an¬ 
che disposti ad accettare una 
segreteria Nenni. ma a con¬ 
dizione che questa si fondi 
sul documento Mancìnl-De 
Martino-Giolitti per la «nuo¬ 
va maggioranza ». 

La segreteria della DC, 
intanto, ha fatto confermare 
per il 27 prossimo la data 
di inizio del congresso na¬ 
zionale. Piccoli avrebbe de¬ 
ciso in tal senso dopo qual¬ 
che incertezza. I congressi 
regionali de .si svolgeranno 
domenica, con l’esclusione di 
quello sardo, spostato di 
qualche giorno in deroga al¬ 
le norme del regolamento 
congressuale. 


Presentata ieri al Senato 

La legge del PCI 
per P Università 

Quali sano i punti qualificanti par l'avvio di una vera riforma — Mi¬ 
sure per la realizzazione di una effettiva politica dei diritto allo studio 
Una visione nuova del ruolo dell'università nella società italiana 


c. 


f. 


I »fnj t o!i <k-l F< 1 i tir 

in.itdi io il Loiupxglto < niol.imo 
Sole uji hanno picst-uMto .eri 
lini r>ioix)»tu (F legit»* ix*r !» 
riforma universitaria i he »i < a 
ratter zza non ix r la inete».i di 
afflile una lisuo-tu <ief"iiti\a 
a tulli l [Jriih.emi a,x-iti. 
ma («un* inda a/ un* dei punti 
qualificanti imi avviare un i»o 
tesso di r forma Come tal* e- 
sa i- aperta - e anzi vuol sol 
lei lincio - iti |j il ampio (Oli 
fronte politico e ulta!* (Oli tilt 
te le forze mu ri -»*te 

t.a h-tvc di i ui diamo qui 
una )>»«-»• illazione sommaria e 
divisa in sei Moli e < omiir» mie 
4M ai In oli 

Nel titolo I i.»itt 1 - 7». in 
cui si enuiu uno i i>i m mi ge¬ 
nerali. vengono affé:mali cri¬ 
teri nuovi di unpoit.m/.i fon¬ 
damentale. primo fia tu'ti il 
diritto di ogni unr.e-».tà ad 
articolare au'nnomaumite I.» 
proni la 'da interna, in modo da 

Jaianlr e l tiei ’.i di i i e « a e 
irixe-mauiento minili*’» Fmi/iati 
va autonoma di do-< iti e »ta 
doriti Fcr romane i rup|M)r»i 
di subordinazione agli mietessi 
dei ni uopi rnononnlLstici domi¬ 
nanti la legge fa obbligo di 
legol.ir* c<m legge 1 raparti 
t ».« l'univei «iti e gli istituti di 
Mena extra universitari Si 
intrudili f» iiioi’ie il pimoipio 
della Lbci.Li/M/iurie deuli ai» 
ee«M-a tutti i cor»i di lati 
rea. la possibilità di iscriver¬ 
si all'iimi ei sità anche «enza 
aver cimxegmto la l ien/a o 
il diploma di una scuola se¬ 
condaria supciio't». 1 almli/ione 
della tasxj di iscrizione, di 
frequenza e di ogni alt io con¬ 
tributo finanziai io. 

Nel titolo II fa' tt. 8-10 ri 
affranta la questione del dirit¬ 
to alio studio, sulla base del 
principio die lo studio deve es¬ 
ser* assimilato all* altre at¬ 
tività lavorative. Perciò si prò. 
ix>ne un vero e ptoprio salario, 
fissato in L. 720.000 e in lire 
1 000.000 annue a seconda che 
gli studenti risiedano o meno 
ire-ila località dove ha sede la 
università. Vengono previste 
inoltre altre provvidenze indi¬ 
spensabili (alloggi, mense, li¬ 
bri e dispense a prezzo di co¬ 
sto, assistenza medica gratui¬ 
ta. eco.). Ma il diritto allo stu¬ 
dio non può essere garantito 
nella sua pienezza senza l'eser¬ 
cizio completo dei diritti de- 
mocratici; perciò la legge del 
PCI prevede il dir ilio ri'asserti 
idea, da esercitare nei modi * 
p*r gli scopi che gii «Ridenti 
stessi stabiliscono, e it diritto 
di iniziativa didattica autnna. 
ma, anche ai fini cM curricu¬ 
lum scolastico, F,' anche pre- 
visto eh* le univi»! sitò on'nniz 
yino fu me mrlicnl.iri di atti¬ 
vità did,ittic,ì e di r.cei<•:» da 
svolgersi dopo le attività lavo¬ 
rai iv e, 

II titolo ITI (artt 14 - 23) ab- 
braccia il complesso dei pro¬ 
blemi relativi al rinnovamento 
dei contenuti culturali, la spe 

i imenl.i/ionc di un,» nuova di 
(lattica, gli organismi di mito 
governo. Ess<> smiix-inia sulla 
istituzione del « dipaitimento ». 
che ubo! se* facoltà e cattedra 
e costituì.»!'* la riluttino txir 
tante dellMum <»'«il à, o'ganiz 
/amiosi intorno ad almeno quat 
tìo settm i di insegnamento e 
di ricerca. E’ nel mio ambito, 
attraverso un dibattito 1 Pero 
e democratico, che si delibera¬ 
no i piani annuali e plurien 
noli di licer, a. gii ni vomenti 
dell'insegnamento e i piani di 
studio I.a d'dattica tioibzinnn 
le basata sulla lezione catto 
dratica viene sostituita dal'o 
studio e dalla ricerca colle 
ginli in gì uopi di non più d» 
13 studenti i o»> die può » co”.» 
parire l’esame tradizionale Gli 
organi del riipa» Irnienti) «onn 
l'assemblea degli studenti, la 
ass* mblea del dipoitnnento. il 
(Vxi'iglio di dip.ii t mento e i! 
direttore di duini Innervo «la 
riunione congiunta dei runsig’i 
di dipartimento è l'assemblea 
di Ateneo). Quanto all'assem¬ 
blea degli studenti, essa è con¬ 
cepita come istanza diversa 
dall'aseemhlca «lei d.partmiento 
proprio per escludere ogni ipo¬ 
tesi di cogestione lasciando 
agli studenti stessi la respon¬ 
sabilità di decidere se i>arte- 
ci pare o meno agli altri lugani 
tini» ersitari. 


lì T ’*('u l'v * * d* u ,i»o a,' t 
' •* it ,/ u'.c Uè. i m.u .’ln o 'lei 
'Icxciite r,n-r..i»uie. «o»titutivo 
*t(-gM attu.i 1 niu! scòti" .iti ; s 

U --..1 lU II o III I gol o-(j ] Illiìl'i 
gu d- ! '< m|iO [celio e M »M 
IjiIim.<*’i-> e- 'nudai ’.i im" 1 un 
iiil- » on* n : noni a 'aiin-i.i. 
.1 ti.i'taiiento economico. Rei 
.'a pinna api* ica'ione e p evi 
«to ( »ie entto il 31 ottob*e 1969 
«iam> munc»-i nel molo tutti 
i docenti di molo, compresi gli 
assistenti di ruolo anche se 
-provv.rii di libe.d d(g en/a e 
gli uicaticati cimi tre anni (li 
ni'M-Hn.itii' n'o (• toimti di i ix- 
!.( (lui eli/.|. Nei titol. \ c VI 
S(>im> tifine (onti-mi’e le nome 
reia'ive ai i,i[>|M>rt. delle ini: 
veiMta con gli organi delia 
P' om ammazioae. con il mini- 
rit*-o e il ministro «iella R.l . 
da »ti otturarsi attraverso il 
Coa-igl o Regi male universita- 


1 u c i ( e ,» z‘ i> N.i/ionaM un,- 
vi-i'tai.o A -ottolmeare .! ca 
rat’ere aix-rto e sp*rimen'al* 
deli t rifotma p'opos'a «te! PCI 
!«• il »*n)»iz iru eia! stahi «i o 
nu «tic i • i-• iIt 1*1 u«»«« e'it' dal 
nixivo ur'iiiM'iu nto miv - - ta 
• o » i.i nu xo'tujxz'ti a! 1 esami 
dei Parlamento per un con 

trullo e una venfila, dopo d 
pruno belino <ii applnaziorc 
dell.i legge. 

leu. alla lommis-ione P. 1 
dove piosegut- la »iuM.uss:one 
della legge governativa (ha par 
lato a lungo il iomp«*p«i 
PIOVANO^ e stala aito! 

ta intanto la proimsta io 

monista (il svolgere un inda 

gaie conoscitivi « il.o «tato nel 
iumveisità. La lomm »-kni* 
stessa ha deciso di iciai», m 
visita presso tre atenei ,-ce.ti 
nel no:d. nel cent o c m»! Mez¬ 
zogiorno. 


Conferenza CGIL, CISL, UIL 

Scuola: ora dobbiamo 
affrontare bene 
i problemi insoluti 

Soddisfazione per l'accordo raggiunto 


Il significato dell’accordo rag¬ 
giunto fra sindacati e governo 
sui problemi dei lavoratori del¬ 
la scuola è stato illustrato ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa convocata da 
CGIL, CISL, UIL che si è svol 
ta nella sede della CISL. 

Bondioli per la CGIL. Ar¬ 
mato per la CISL, Benvenuto 
per la ITI.. Borghi per il sin¬ 
dacato degli insegnanti ele¬ 
mentari aderente alla CISL 
hanno mes»o in luce i vari pun¬ 
ti dell'accordo, precisando an¬ 
che che le dichiarazioni rese 
al Senato dal ministro Ferrari 
Aggradi, in alcune parti, ri- 
specchiavano solo la sua opi¬ 
nione — non à stato detto per 
esempio mente sull’impegno as¬ 
sunto per sospendere le proce¬ 
dure normali di abilitazione e 
di reclutamento — e che la ma¬ 
teria sarebbe stata oggetto di 
nuov i incontri per definire, an¬ 
che tecnicamente, la soluzione 
dei vari prohlemi. 

Nella conferenza stampa, alla 
quale erano presenti anche i di¬ 
rigenti dei sindacati scuola del¬ 
le Confederazioni, si ò espressa 
una so-tun/ule sodi! «fazione sii 
gli accordi raggiunti anche «e 
restano aperti diversi problemi. 

Bomboli ha giustamente sot¬ 
tolineato il forte ed importante 
contributo, dato dai sindacati 
confederali, ai massimi livelli 
della «rat tati va facendola usci¬ 
re dalle serrile di una verten¬ 
za settoriale per portare il di¬ 
selli so «ni problemi fondamen 
tali die riguardano non solo gli 
insegnanti, le loro condizioni di 
vita e di lavoro, ma gli studen¬ 
ti. le famiglie, tutti i lavoratori. 

Questa correlazione fra i pro¬ 
blemi specifici degli insegnanti 


Approvata la legge 
per i fuori ruolo 

Il provvedimento di legge 
pc- d ccNifp-imento degli in- 
e.iMchi e supplenze negli isti¬ 
tuti <Ii istruzione secondaria è 
'tato aoorov ito in via defini¬ 
tiva dulia Commissione istru¬ 
zione del Senato che ha accet- 
«ato le modifiche apportate <ial- 
1 1 cor rispondente commissione 
della Camera in cognito all'in¬ 
tervento dei sindacati. 

Con tale provvedimento ai 
p-ofess,*' i non di ruolo viene 
contanti» l’incarico a tempo 
inde- terminato 


e la necessità di riorganizza 
7,ione delle strutture svolasi iene 
è stata sottolineata con forza 
da Armato che ha brevemente 
introdotto la conferenza stampa 
mettendo in luce come la nfor 
ma della scuola non può essere 
solo un fatto degli * addetti 
ai lavori ». ma è di tutti i la 
voratori. 

Armato ha poi sottolineato co 
me al primo punto della tr»t 
tativa, CGIL. CISL ed UIL ab 
biano posto il problema dei fuo 
n ruolo perché esso fa parte 
integrante della battaglia che 
i sindacati conducono in difesa 
del diritto al lavoro, investe 
il 50 per cento degli insegnali 
ti, ha rappprexentato uno dei 
mali cronici della scuola ita 
liana. 

Benvenuto della UIL ha su 
bito dopo rilevato come anche 
sul problema della scuola, sul 
la lotta degli insegnanti vi sia 
stata la piena unità delle tre 
confederazioni: tale unità non 
solo ha rapppresrntato la chia 
ve dell'importante successo con 
seguito ma ha anche costretto 
il governo ad impegnarsi per 
dare inizio alla riforma 

Borghi del Sinaseel ha ri 
preso questo problema, nfc 
pendolo anche ni rapporti con 
i sindacati autonomi ed al mo 
do settoriale in cu» avevano 
impostato In vertenza Bnrglr 
ha messo in evidenza come i 
problemi (Iella istruzione eie 
mentore e media siano stai’ 
invece impostati unitariamrnt.' 
facendo p«»r esempio de] rias 
«etto un fatto globale, superan 
do il metodo «bagbato istaura 
lo dal ministro PI delle con 
sultazion! su « binari paralleli » 

Per lo stato giurìdico — è 
stato affermato nel corso della 
conferenza — c’è solo un im 
pegno politico che ha bisogno 
di incontri e trattative per ar¬ 
rivare a soluzioni che non pos 
sono consistere in una sistema 
/ione dei diritti e doveri storici 
dei docenti in una scuola per 
pochi, chiusa alla società, ma 
debbano tendere a rapprrsrn 
tare una nuova figura prnfes 
stonale e sociale 1 quella del do 
cente come singolo e dei do 
centi come gruppo, operanti in 
una comunità scolastica a> «er 
vizio degli studenti, delle fam 
glie, della società. Nel conte 
sto del nuovo stato giuridico 
verranno affrontati anche im 
portanti problemi del personale 
non insegnante. 

a. ca. 


Studenti e operai manifestano oggi a Milano 


Giornata di lotta contro la repressione 

Bloccate le fabbriche e le università — La partecipazione degli insegnan¬ 
ti — Corteo in Piazza del Duomo — A Pisa occupata la facoltà di lettere 


de’"- delle q...i:»:.> e: 
delle s, nule medi* «li 
t «ci iuu enti t»r. i ' ì "i* 


MILANO. Il 

Domani « uà una hi alide aior 
n»!.i di bitta (O'itru le repl'rs 
-- odi ut*’ a m nula * nell* fai» 
brìi li* Alle or* IN i lav ,n atoi i 
Celie labili u lie milunes,, tfli »tu 
q..at» : u r ; m!.i e 
n»*HNan 
’i F azza 
ile! Duomo dJ cime innoverà 
il .uiteo La marnie»ta/iune e 
indetta dal mo» nnenid studente 
si a ed Ila avuto 1 adesione del 
la Fedeia/ one milanese del PH. 
della Federazione ('ovaiole cu 
muiosta. de! PSH’F. del Snida 
catu si noia della CGIL, del mo 
v intento insegnanti medi lotta per 
la tifoni).» della stuoia. dell'F 
DI. dell'ARCI, e di alti t> orna 
tu/za/iom demo* r.itu be Celiti 
naia di studenti hanno distribui¬ 
to questa mattina davanti alle 
più importanti tahhnche mila¬ 
nesi volantini di denuncia del¬ 
la grave involuzione autoritaria 
e repressiva del nostro Paese in 
questi ultimi tempi: da Avola 
« Battipaglia, dai licenziamen¬ 
ti di rappresaglia alla Magne¬ 
tofoni. alla Fiar e in decine di 
altra fabbriche, allo agoenbero 


po' ziesi'o del Po.iteinm» .al ri 
folto dell Cmvei'itn «totale di 
.io edere .»",. rii li e-oe degli stu 
dent i u i ,t Hli e»omi ilio m noe 
i io di demolizione i he v iene ) oli 
tmuomente mantenuta sullo co 

-..I .!. II,. »tudei ite e de. ..(( di I 
ture di Piazzo Fontana f"n> »gl 
!’ manda' di i ittica enn» »i 1 
li echio per 11 « ( mite ,taz mie - 

del piof Timi.ir, h avvenuta 
mesi fu e (tip seminava e -et « 
risolta ionie un fatto invino 
all umvers.tù (tanto , he il piuf 
Tnmarihi non ha effettuato ’e 
(lemmie e non «i inquini » parte 
cu ile'. 

Tutta una serie d avvenimenti 
che dimostrano la 1 nea repres 
Siva che governo e forze rea 
zumar.e stanno cercando di un 
porre al Paese 

Già i lavoratori milanesi han 
no reagito con forza, nei giorni 
scorsi con uno sciopero unita¬ 
rio dei trecentomila mptalmec 
carnei: la manifestazione di do 
mani c un altro importante mo 
mento di questa battaglia, che 
\a condotta, come sottolinea mi 
volantino della Federazione mi 
laneae del PCI, con grande spi¬ 


nta di »in,1à si '17.1 
/ o a te ilut', i d 
di pr»»,.i, u/m ie 


la si i.ire «pa 
d'v isione e 


l’ISA. II 

( i . »' .dent dt»! mov imputo 

« i.ut -ite -, e r i in a «seni 
Idea \ ! et'ere. hanno dee so e 
ii'u un ' Ut i tipa/'o» (» del 1 .-» fa 
iota I li n, i upa/’one « di la 
volo ► e sijta defunta — co 
me monn nto di d s, u»sionp « a 
,1 pi nblt'ini mtei n, (esami) > \ 
delta » tmi7ioiu' pai ri generale 
de I ii'iiver«ua tallona 

In pari leniate -- i mne due 
un do» umento redatto dall'as 
»einhle,i — lnnupa/ione ila cui 
dinota non e speuficnta — do 
v rà sen re per discutere le 
prospettive de', futuro, t nostr 
lompiti neH'ittuale fase di 
stontre sociale e generale per 
intervenire nelle forme ine gl 
studenti stess. ritengono più op 
portone sulla realtà che in que 
sto momento opprime ha massa 
studentesca ' esami»: per orga 
tu/7are la contimi tà del lavoro 
del movimento studentesco qu. 
e nelle r «petti»* sedi durame 
l'intervallo estivo». 


Per i ritardi 
postali il 25% 
delle cambiali 
non protestabili 

Il niiiinleu) del To'oto sU» 
icbbe esaminando la miss hditA 
d emanaie una norma m de 
ioga alle i onsueti» fonile di 
pagam-'iito dol o cambiali. Il ti 
|m> d. lambì de piu ritardata »• 
ipiella detta >un-i piazza, d, cui 
una metà uria sono giunte a 
destinazione già «cadute. Nel 
l'insieme il 25'.' di tutte le iam 
Inali delle ultime settimane sa 
rebbero divenute improtestabth 
a causa del ritardo con cui sono 
giunte alle banche ine»rie*te 
della riscossione. 
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MEZZO MILIONE DI OCCUPATI E UN MILIONE DI DISOCCUPATI 


1 LA SUDECm COME M UN FIM 


all’Europa 


P “C'è un posto anche per te», aveva proclamato la DC in ogni paese dell'Isola nel 1965 - Una sarabanda di miliardi a favore dei gruppi monopolistici del 

e' giunto cUndostinamonto dai campo continente - Un gigantesco complesso e 360 operai - Una nera arretratezza, di tipo pre-feudale, continua a pesare come una maledizione su buona parte delle 

còioniwiiT'i'^oa*^d^ V *RMist«ua >>0 mcà * oca ^* • Panorama delle forze politiche - La ferma contestazione popolare e la prospettiva indicata dai comunisti per le elezioni regionali di domenica 


Sano tra'Cnr*i 2S finn- da 
quel .',1 maggio dd MI. 
quando Mano! t,< (tir.n.-. a 
loro ori inorane di 18 ami', 
strappo dall'AcrofM/h di 4ti 
ne la bandiera degli 'kcu 
ponti na.T’vfl Ora Variali-' 
Cieco*. eroe europeo detta 
resistenza areca, e nnch u 
so nel camita di concentra- 
mento di f'arthem. a Lcrns. 
Glezos fu arrestato insieme 
a migliaia di democrat'Ci 
preci, la notte del 21 aprile 
1%7. dai colonnelli. Palla 
sua prigionia. eoli rivolge 
quest’appello agli amici del¬ 
la Grecia. Scritto alla fine 
rii aprile, in occasione del 
secondo anniversario del co' 
po di Stato in (Irena, il 
messaggio d‘ Glezos e giun¬ 
to soltanto ora all'estero. 

Dal lager di Parthoni, a 
Leros, ini rivolgo ad ogni 
coscienza democratica. Sono 
trascorsi due anni, da quan- 
do in Grecia, in questo Pae¬ 
se dei vostri sogni e del vo¬ 
stro impegno spirituale, m 
questa terra dove nacaue la 
democrazia, come concetto e 
come prassi, è stato insedia¬ 
to un regime di dittatura, 
calpestando con la violenza 
delle armi la volontà del 
popolo. II regime parlamen¬ 
tare è stato liquidato; l'or¬ 
dine costituzionale rovescia¬ 
to; le libertà fondamentali 
dei cittadini abolite. La via 
dello sviluppo democratico, 
accettata dai partiti politici 
e garantita dalla convocazio¬ 
ne delle elezioni per il 28 
maggio 1967, è stata chiusa. 
La legge marziale domina 
la vita dei greci. .Migliaia di 
cittadini vivono sotto l’incu¬ 
bo della sorveglianza rigida 
e molteplice della polizia; in 
duemila siamo rinchiusi nei 
campi di concentramento, 
sottoposti ad un regime di 
disciplina speciale. 

Spero che dal lager la mia 
voce riesca a superare il 
muro del silenzio per arri¬ 
vare sino a voi. I giorni e 
le notti si susseguono l’uno 
dopo l’altra senza fine. Sono 
ormai giunti gli ordini che 
prorogano per il terzo anno 
la nostra reclusione. E non 
ci sarà una fine, sino a 
quando non cesserà la vio¬ 
lenza delle armi, unica leg¬ 
ge che domini oggi in Gre¬ 
cia. 

Noi, detenuti politici — 
dall’operaio allo scrittore, 
dal contadino al deputato, 
al professionista — forti del¬ 
la nostra fedeltà, viviamo 
con l’ansia della incertezza, 
senza poter intra\edere la 
fine. Il condannato di dirit¬ 
to comune sa quando finirà 
di scontare la sua pena. 
Mentre noi, che non abbia¬ 
mo nessuna colpa, che non 
siamo stati processati, che 
non possiamo chiedere giu¬ 
stizia a nessun giudice, 
aspettiamo soltanto dalla vo¬ 
stra solidarietà la fine delle 
nostre sotferenze. Ed è per 
ciò che mi rivolgo a voi, 
amici noti e sconosciuti. 

Ti ricordi, maestro Picas- 
•o che cosa mi dicevi sulla 
luce irradiata dalla Grecia, 
quando ci siamo incontrati 
sotto il sole della Provenza, 
nel 19637 Oggi questa luce 
ellenica è oscurata dalle 
frecce persiane della violen¬ 
za. maestro. 

Compagni miei della Re¬ 
sistenza europea nella se¬ 
conda guerra mondiale, vi 
ricordate di ciò che vi dice¬ 
vo al nostro incontro a Mo¬ 
sca nel 1965, durante le ce¬ 
lebrazioni per la vittoria 
sul nazismo in Europa? Mi 
rispondevate, fratelli miei 
Gilas, Bertolini, Villon, Ma- 
ressiev. Gabor, che l’Europa 
di oggi non è più quella 
che nutrì il nazismo. Fra¬ 
tello mio Hussek, ti ricordi 
che mi dicevi di non teme¬ 
re, perchè l’Europa non ci 
avrebbe abbandonati? Re¬ 
verendo abate Glassberg, mi 
avevi mostrato, nelle vie di 
Parigi, i monumenti ai ca¬ 
duti della vostra Resistenza 
#d io ti avevo latto vedere, 


Non più sottoposti 
ol visto «alleato» 
I viaggi dalla RDT 
in Occidente 

Bv\\. Il 

Portavoce (ielle; tre poterne 
occidentali hanno annunciato a 
Bonn che lVlfic o Maggi alleato 
di Berlino O'.est ■ fi famigerato 
« Allied Travvi Board»' non «i 
occulterà piu dei Maggi dei cit¬ 
tadini della RDT in paesi oca 
dentali dora in poi saranno 
fi stessi govcr-u interessati a 
decidere se nlasi iarc n meno 
1 v isti di ingresso Finora - con 
un palese c grave abuso 
era stato assegnato al suddetto 
ufficio il compito di doadere 
se u n ( ittudmo della RDT po 
lesse recarsi in occidente. 

La line di onesto intollerabile 
Sistema vessatorio era stata sol 
levitata da diver-i governi, fra 
Cui quelli di Danimarca, Nor¬ 
vegia e Islanda - do! tutto pas¬ 
sivo. invece, e sempn stato ì'at- 
amento adottato dal gov er¬ 
to italiano. 


in Grecia, le tombe dei no¬ 
stri caduti per la patria; 
non venire ora in Grecia, 
perchè vedresti la tomba 
della democrazia sotto il 
Partenone. Amici miei del¬ 
la resistenza francese, mi 
mostravate le vostre braccia 
tatuate dai numeri dei ram¬ 
pi di Buchentaald. di Au¬ 
schwitz, di Mauthausen. Og¬ 
gi. nei lager della Grecia 
non ci sfregiano le braccia. 
Tuttavia, ognuno di noi ha 
un numero, con il quale si 
cerca nello stesso modo di 
annullare la sua personali¬ 
tà. I mezzi sono più raffi¬ 
nati, ma l’obiettivo rimane 
lo stesso. Non ci sono, cer¬ 
tamente. i forni dei campi 
nazi. Ma c’è Elis, Tsaruhas, 
Mandilaras, Chalkidis che 
sono stati assassinati a san 
gue freddo. t"è lliu, I.enda- 
kis, Papayannakis. Iosifidis, 
Diacrussis, Raftopulos, N. 
Abatielos, Manolacos. Eleni 
Ionnidu e tanti altri che 
sono stati atrocemente tor¬ 
turati. C'è Christos Guzelos, 
G. Mihailidis. I. Sotiropulos, 
C’hr, Zarcadis, I. Katis, C. 
Papadopulos, Al. Rakimbeis, 
Sot. Rangalos, G. Carussos, 
P. Burgadiotis, che sono 
morti perchè non hanno re¬ 
sistito alle condizioni bestia¬ 
li della nostra vita nei la¬ 
ger. 

Colleghi miei negli ideali 
della libertà, cari miei Her¬ 
man, Meischner e voi gior¬ 
nalisti del mondo intero. 
Vi ricordate delle nostre 
preoccupazioni per la liber¬ 
tà dello spirito e della stam¬ 
pa? Oggi in Grecia, la stam¬ 
pa è « libera », basta che 
tu non scriva cose che non 
piacciono alla dittatura. 

Professor Bertrand Rus¬ 
sell, mi aveva impressiona¬ 
to. quando ci siamo incon¬ 
trati, il tuo amore per la 
Grecia. Ora la nostra spe¬ 
ranza risiede nel vigore del¬ 
la tua voce. 

Caro mio Aragon, mi hai 
sconvolto una sera nella 
tua casa, a Parigi, con la 
tua passione per la Libertà 
e abbiamo trascorso tutta 
la notte insieme sognandola. 

Amico mio Polevoi, ogni 
mio ricordo di tutto quello 
che abbiamo detto ad ogni 
nostro incontro è sommerso 
dalla Grecia, dalla demo¬ 
crazia e dalla libertà. 

Carissima Cahn, la Sua 
passione per i diritti del¬ 
l’uomo m'aveva profonda¬ 
mente commosso e sono 
sempre in attesa di rivede¬ 
re manifestarsi quell’inte¬ 
resse. quella passione. 

Compagni miei di strada 
nella Marcia della pace di 
Aldermaston, giapponesi, 
turchi, olandesi, svizzeri, 
svedesi, danesi, belgi, nor¬ 
vegesi, oggi camminiamo, 
immobili nel tempo, per gli 
stessi ideali. 

Fratello mio Marcos Ana, 
quante volte non abbiamo 
pianto insieme per la tra¬ 
gedia della Spagna e della 
Grecia! 

Stimata Isabella Blume e 
voi tutti con i quali lottava¬ 
mo insieme per impedire la 
guerra, non dimenticate che 
in Grecia ora domina la vio¬ 
lenza delle armi e la demo¬ 
crazia viene uccisa ogni 
giorno. 

Amici miei di I.idice. Lon¬ 
dra, Mosca, Parigi, Varsa¬ 
via. Roma, Stahngrad. Car- 
diff. Bucarest, Sofia, Praga, 
Budapest, Sebastopoli, Arad, 
Edimburgo, Grenoble, San¬ 
tiago, Kiev, Avana, Pecs, Su- 
lina, Pil.->en, Marsiglia, Le¬ 
ningrado. Vienna, Simfero- 
poli, Lione, Algeri e Berli¬ 
no. Tutti voi, cari amici, 
che ho conosciuto Anche 
se da diversi paesi, e con 
lingue diverse, i nostri pen- 
sieri convergono in un co¬ 
mune ideale: la pace, l'in¬ 
dipendenza, la democrazia. 
Non posso dimenticare le 
nostre discussioni. Me lo ri¬ 
cordo sempre. 

Fratelli miei di Cina. Ju¬ 
goslavia, Stati Uniti. Finlan¬ 
dia, Messico, Israele, Alba¬ 
nia, Tunisia, Ceylon, Islan¬ 
da, il vostro ricordo mi tie¬ 
ne compagnia nella mia so¬ 
litudine; ma soprattutto mi 
ricordo delle vostre parole, 
del vostro amore senza con¬ 
fini per la Grecia e per la 
democrazia. Penso al vostro 
filo-ellenismo e non mi sof¬ 
fermo cosi a ricordarvi il 
vostro dovere verso la Gre¬ 
cia e la democrazia, ma vo¬ 
glio dirvi che si profila il 
pericolo che l’Europa diventi 
un campo di concentramento, 
se non saranno aboliti i cam¬ 
pi di concentramento in Gre¬ 
cia. 

Noi, gli europei che ne¬ 
ghiamo al fascismo il dirit¬ 
to di trasformare l’Europa in 
un lager, alziamo la nostra 
voce per chiamarvi: il nuo¬ 
vo filo-ellenismo non deve 
salvare oggi soltanto la de¬ 
mocrazia in Grecia, ma l'u¬ 
manità dalla violenza e dal¬ 
la guerra. 

Marioli* Glaxo* 

i Partheiu Leros. 


Contro ogni tentazione 



FORT LAUDERDALE — Non è un costumo da bagno qualunque, prasantato in una spiaggia 
qualsiasi. E' un costuma anti-strappo presentato in una spiaggia dove lo scherzo di togliere 
con uno strattone il bikini alle belle ragazze e fuggire via con la preda è quasi una tradizione. 
A Fort Lauderdalo, infatti, si danno convegno di solito 1 ragazzi de) numerosi college delle zone. 
Molte ragazze prendono lo « scherzo dello strappo » con filosofia, ma alcuna non ci stanno 
volentieri. Per loro è stato quindi ideato un bikini, contro ogni tentazione cosi bene agganciato 
al collo che, come si dice, è inutile provarci. 


Dilla vostra redazione 

CAGLIARI, giugno 

• In Sardegria c'e un posto 
u>:i.he per te», proclamava la 
IX - -arda nel imo, inondati 
d<> con questo slogan i paesi, 
.** piazze, le strade dell'Isola. 

Era ui corso, allora, la cam¬ 
pagna per le elezioni regiona- 
■ i l'no stai' d, persuasori o, 
cult: e di tecnici delle « co- 
munirazioni di massa » aveva 
lavorato alacremente, per al- 
i uni mesi, alla ricerca di una 
frase, d: un emblema, facile 
ni» credibile, che servisse al¬ 
la DC per impostare una cam¬ 
pagna k m positivo » e non. co¬ 
li,e a] solito, m difesa. 

Come e finita, a quattro an¬ 
ni d; distanza, questa promes¬ 
sa democristiana? Ci sono 50 
mila emigrati in piu. e. no¬ 
nostante questa grave emorra¬ 
gia. si e verificata una dimi¬ 
nuzione di ottomila unita la¬ 
vorative I « posti » sono anda¬ 
ti lutti ni sottogoverno de, 
aho clientele elettorali, distri 
nu.’.i. pensando agli appoggi 
futuri, dai vari notabili. Ecco 
una prima immagine, autenti¬ 
ca, della Saidegna 1970, vista 
in controluce alla vigilia delle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio regionale, che sa svol¬ 
geranno nell'isola il 15 e 16 
giugno. 

Oggi Insognerebbe fare, sul¬ 
la Sardegna, un film. Piu an¬ 
cora dei dati e delle notizie 
scritte, sono le immagini quel 
le che danno conto della vera 
situazione isolana. In primo 
piano s*a la faccia sorridente, 
delicatamente baffuta, di Nino 
Rovelli, ingegnere milanese-, di 
quelli « fatti da se » come si 
dice, che ha impiantato nella 
provincia eh Sassari il grosso 
complesso industriale della 
SIR (Società italiana resine): 
questo moderno « padrone del¬ 
le ferriere » e il personaggio 
centrale di una stona fosca e 
drammatica, che è quella del¬ 
la DC sarda, del suo fallimen¬ 
to, della sua corruzione e an¬ 
che della sua vergogna. Perso¬ 
naggio di spalla e Angelo Mo¬ 
ratti, petroliere, appassionato 
d: pallone. legato a doppio 
filo con gli americani del'a 
Esso, che dividono < un lui 
la raffineria Saras, picco 
lo « gioiello » Incastonato nel 
nordest dell'isola, fra gli an¬ 
fratti del golfo di Sarrok. 

La storia comincia un po’ 
da lontano. L'ambiente e quel¬ 
lo, soffice e lindo, di un 
«club» intellettuale. Siamo a 
Sassari e corrono gli ultimi 
anni del decennio '50, tempi 
di guerra fredda e di durez 
za seelbiana. Un gruppo di 
giovani de — detto del « gio¬ 
vani turchi » per via delle vel¬ 
leità «ribellistiche» — tra un 
teste- di economia e l'altro pre¬ 
para una congiura di palazzo 
per spazzare via U vecchio no¬ 
tabilato di stampo agrario e 
ottocentesco. 

La rivolta, che prenderà il 
nome di « rivoluzione bian¬ 
ca », giunge a buon termine 
Cosi, m pochi anni, il gnip 
pettr del « turchi » arriva a! 
potere. Nel 1958 è in giun¬ 
to Paolo Dettori, il p»u ver¬ 
sato nelle lettere. Nel 1961, 
nel '63 e nel *65 arrivano gli 
altri tra cui Pietro Soddti e 
Antonio Giagu. Presiede que¬ 
ste giunte Efisio Corrias. acli¬ 
sta' un uomo accorto, che fa 
della politica soprattutto una 
attività combinatoria anziché 
uno strumento per solleva¬ 
re dal sottosviluppo la situa¬ 
zione socio- economica della 
Sardegna. 

Pietro Soddu è all’assessora¬ 
to alla Rinascita, e da li va¬ 
ra un piano quinquennale co- 
i strutto secondo Je ultime e 


Le proposte delle cooperative indicano una concreta alternativa al caro-affitti 

Case a metà prezzo 

Esperienze già realizzate con l’appoggio dei comuni e della coopera- 
zione edilizia - Manifestazioni promosse in tutta Italia per una rifor¬ 
ma che attui il principio della « casa come servizio sociale » 


Le cooperative di abitazio¬ 
ne e quelle di produzione e 
lavoro aderenti alla Lega han¬ 
no varato un programma di 
manifestazioni, da concludere 
a settembre con un raduno a 
Roma, per ottenere una ri¬ 
forma legislativa chp dia at¬ 
tuazione al principio della 
« casa come servizio sociale ». 
Si fanno due richieste: aumen¬ 
to del finanziamento pubblico, 
con affidamenti particolari al¬ 
le cooperative, in modo che 
si rovesci il rapporto attuale 
che vede il 94'» delle costru¬ 
zioni affidate al mercato pri¬ 
vato; riforma urbanistica in 
modo che i terreni edificabih 
divengano disponibili in base 
al pagamento di un simbolico 
diritto di superflce. La poli¬ 
tica attuale aumenta costan¬ 
temente i costi a favore della 
speculazione, denunciano le 
cooperative; gli affitti superio¬ 
ri a 25 mila lire mensili che 
ancora nel 1962 erano il 7,5 - 
del totale hanno superato og¬ 
gi il 201. 

Le abitazioni di nuova co¬ 
struzione sono offerte, per due 
terzi, in vendita anziché in af¬ 
fitto, con forme di finanzia¬ 
mento eh# indebitano le fa¬ 
miglie • a vita ». 2 questo a 
costo di lasciare sfitto per me¬ 
si ed anni: su 72 grandi città 
dove è stata fatta un’lndacine. 


il 14'- delle nuove costruzio¬ 
ni risultava invenduto (a Ro¬ 
ma il 26"- >. L’intervento pub¬ 
blico, per quel poco che c'e 
(molto al disotto degli stessi 
impegni ufficiali», e lento e 
scarsamente efficace. A con¬ 
fronto le cooperative portano 
le proprie esperienze positive 
A Bologna, su circa 5 miliardi 
di costruzioni eseguite dal 
Consorzio delle cooperative 
edilizie per conto di coopera¬ 
tive di abitazione, il prezzo 
degii appartamenti e risultato 
di 80 mila lire a metro qua¬ 
drato contro le 110 mila lire 
del settore privato. 

A Milano, su 60 mila vani 
costruiti, 50 mila sono di coo¬ 
perative a proprietà indivisa, 
dove il socio paga un affitto 
che vana fra 1 '80 e il 90 per 
cento rispetto agli affitti pri¬ 
vai!. la cooperativa indivisa 
ha il vantaggio che il socio, 
quando ne ha necessità e vo¬ 
lontà. può lasciare l’apparta¬ 
mento senza avere le preoc¬ 
cupazioni che comporta la 
vendita o i'affitto ad altri. A 
Milano, sia pure in un caso 
limitato, e stato inoltre pos¬ 
sibile realizzare uno dei primi 
accordi di cessione del terre¬ 
no ediflc&blle col sistema del 
diritto di superflce- 11 Comu¬ 
ne ha ceduto un'area di due 
ettari per la cognizione di 


274 appartamenti al prezzo 
simbolico di 50 mila lire an¬ 
nue utt‘-nu*o un mutuo al 
3", i nuovi appartamenti co¬ 
struiti senza rendita fondiaria 
consentiranno canoni inferiori 
del :t(i 40 per cento rispetto 
al mercato normale 

Le cooperative si rivolgono 
ora a tutu ì Comuni per chie¬ 
dere di esaminare la possibi¬ 
lità di analoghe concessioni, 
appoggiando iniziative in cui 
lavoratori riuniti in coope¬ 
rative e operai edili coope¬ 
ratori intendono realizzare in¬ 
teri quartieri in una combi¬ 
nazione che si può dire di 
«cooperazione integrale». Que¬ 
ste combinazioni, al di fuori 
degli scopi di lucro, consen¬ 
tono progettazioni con spese 
basse, costruzioni rapide, scel¬ 
ta dei terreni da urbanizzare 
con criteri cne consentano 
una ambientazione delie abi¬ 
tazioni che offra un maggiore 
confort alla residmza in cit¬ 
ta La legislazione attuale pe 
ro non prevede alcuna forma 
di promozione della coopcra¬ 
zione integrata e quello che 
si è fatto — trattative private 
fra 1 due tipi di associazio¬ 
ni — è solo risultato dell’ini¬ 
ziativa dei cooperatori. 

Le cooperative di costruzio¬ 
ne assicurano risparmi fra il 
15 e il 30 per cento del costo 


di costruzione Tirando le 
somme si ha 1 » un possibile 
risparmio del 30 40" con l’a¬ 
bolizione della rendita sui ter¬ 
reni editi' anili e I mutui age 
volati; 2» un risparmio fino 
a! 30 - con programmi «in 
tegrati » di < o'-'rii/ione (una 
convenzione per 50 nula ap- 
par'amen'i e s'ara conclusa, 
rei en’ernerre. .mone fra la 
EDINA, a/.enrla del gruppo 
pubblico EHM, e la fonfede 
razione cooperativa' dovrebbe 
con^enMre un risparmio dello 
stesso ordine); 3» la concreta 
possibilità di accelerare il rit¬ 
mo di costruzioni (tempi di 
soli 2 anni per interi nuovi 
quartieri» e, soprattutto, di 
indirizzarle verso il genere 
non di lusso; 4) il rispetto 
delle esigenze generali di ur¬ 
banizzazione contemporanea e 
« umanizzata » dei nuovi quar¬ 
tieri. 

Si possono avere, cioè, abi¬ 
tazioni con un costo inferiore 
del 5o - ' all'attuale prezzo di 
mercato. Si può avere un nuo¬ 
vo tipo di « offerta » che stron¬ 
chi, solo per questo, le punte 
piu accentuate della specula- 
zione. Per questa concreta al¬ 
ternativa le cooperative chie¬ 
dono a governo e Parlamento 
scelta politiche immediate. 

r. t. 


più aggiornate tendenze della 
economia « moderna ». Glielo 
elabora e glielo scrive in det¬ 
taglio, un piccolo ■ trust di 
cervelli » che lavora al Centro 
prorammazione L'ipotesi cen 
trale e quella di far sviluppa¬ 
re intorno all’industria metal¬ 
meccanica, sotto il controllo 
pubblico, una vasta area di in¬ 
dustrie di complemento a 
basso costo di impianto, ma 
ad alta occupazione. Il « pia¬ 
no Soddu » viene respinto 
nettamente dalla popolazione 
attraverso i pronunziamene di 
base dei comitati zonali, co¬ 
me « piano dei monopoli ». La 
ipotesi dell’arrivo della metal¬ 
meccanica, e del conseguente 
decollo della economia sarda, 
si nvela inoltre sbagliata. 

Arriva in Sardegna, mfatri, 
la Petrolchimica, accompagna¬ 
ta dalle facce modeste e sor¬ 
ridenti di Angelo Moratti e 
Nino Rovelli. La DC li acco¬ 
glie. e non solo figurativamen¬ 
te. con ponti doro, aprendo 
le porte della Sardegna a que¬ 
sto massimo ammaraggio dei 
monopoli na 2 nonali ed inter¬ 
nazionali. Il partito di mag¬ 
gioranza e condizionato dagli 
agrari, ohe chiedono interven¬ 
ti ed alleanze esterne pur di 
salvare la loro terra dal ri¬ 
schio deU'esproprio per ina¬ 
dempienza ai piani di trasfor¬ 
mazione i bbligatori previsti 
dalla legge 588 (Piano di Ri¬ 
nascita) 

La lotta per il potere bloc- 
ra completamente la DC sar¬ 
da In questa situazione di la¬ 
cerazione interna, di mescili 
iuta politica, di debolezza e 
di mancanza di coraggio dei 
democristiani, hanno buon gio 
co Moratti e Rovelli tche, pe¬ 
rò, non sono amici tra di lo¬ 
ro, ma oggi, al contrario, so¬ 
no in lotta aperta). 

Che cosa succede, a questo 
punto? I rondi del piano di 
rinascita vengono in buona 
parte ingoiati dall’industria 
petrolchimica. Ingoiati è la 
parola giusta- perche alla pe¬ 
trolchimica dove l'altissimo co¬ 
sto d'impianto favorisce una 
bassissima occupazione (si 
pensi che il grande comples¬ 
so Saras ha appena 360 ope¬ 
rai) tra contributi a fondo 
perduto e mutui a minimo tas¬ 
so d’interesse i soldi vengono 
regalati, e data la particola¬ 
re struttura dell'impresa non 
I vengono di fatto restituiti al¬ 
la Sardegna Che cosa sono 
appunto. 360 salari di fronte 
a decine di miliardi? 

Qualche dato- lo stahilimen 
to Rtj mia ara di Cagliari (760 
operili) spende di denaro prò 
prm, su un investimento com¬ 
plessivo di 55 miliardi, solo 5 
miliardi II resto lo riceve dal 
Credito Industriale Sardo 
<38.5'-. al tasso del 4 G, per 
la durata di 15 anni) dalla Re¬ 
gione e dallo Stato (11,5 mi¬ 
liardi di contributo a Tondo 
perduto cioè in regalo). 

Questo e la Sardegna mes¬ 
sa in piedi dal governo re¬ 
gionale di centro sinistra. 
Succede, poi, che 200 miliar¬ 
di del piano di rinascita sono 
congelati in banca (c’erano 
nel 1965 alla vigilia delle al¬ 
tre elezioni regionali; ci sono 
ancora oggi, alla vigilia delle 
elezioni regionali del 15 giu¬ 
gno». Succede inoltre che le 
zone interne dell’isola sono 
abbandonate a se stesse (e gli 
80 miliardi che sotto le ele¬ 
zioni sono stati annunciati dal¬ 
la DC per tali zone altro non 
sono che un trucco per finan¬ 
ziare ancora di più i petrolie¬ 
ri- in questo caso Rovelli). 
Succede, ancora, che l’Isola va 
sempre più verso una situa¬ 
zione di drammatico sottosvi. 
Juppo aumentano l'emigrazio¬ 
ne e la disoccupazione; tut¬ 
te le attivila economiche, dai- 
l’agricoltura alla pastorizia, al¬ 
le miniere, sono in gravissi¬ 
ma cirsi. I soldi del piano di 
rinascita in bocca ai petro¬ 
lieri; il resto dell isola — e 
soprattutto le campagne — 
ìangue in una nera arre'ra- 
tezza. di tipo addirit tura pre - 
feudale 

A questo p’in‘o. f.im sulla 
Sardegna può off:.re decine e 
decine di immagini La con¬ 
dizione dei pastori, dei conta¬ 
dini, dei m.natori la durissi¬ 
ma condizione operaia. Rapi¬ 
de carrellate su'.Vhabitat in¬ 
civile dei paesi, dove spesso 
manca l'acqua e mancano le 
fognature; rapidi colpi d; 
zoom sulla M'uaz one igieni¬ 
co sanitaria, sui volti delle de¬ 
cine di bambini dpll’onstane- 
se vittime d; epidemie di epa¬ 
tite virale e di altre infezm- • 
ni; e infine le campagne, de- j 
serte e -«popo'.a'e, colpite da 
una miseria dento e profon j 
da, come ’ra i <on:adini del 
Sulcis Kcoi la Sardegna 197(1. I 
la Sardegna fa“a da!.a DC 

Chi de>cr.\c m.-eria r.scr.ia j 
sempre ,a :e’or.<<* Cm denun- , 
< la p.lo < ade-f n*‘. o.e’i-mo 
e nella fummo/.one umanita¬ 
ria Ma n proo.ema de,la Sar¬ 
degna e un prob.ema sem¬ 
plice; il governo regionale, 
dove ora s.edono a:i< ne i so¬ 
cial.s';, ha trasformalo l’Iso¬ 
la in una colonia sfruttata 
da» monopoli e dagli agrari, 
stretto in una morsi polizie¬ 
sca, dove su una popolazio¬ 
ne di circa un milione e mez¬ 
zo di persone ci sono 418 OUO 
occupati e un milione «rea 
di unita inatuve Qui la re¬ 
torica scompare, mezzo milio¬ 
ne di occupati contro un mi¬ 
lione di disoccupati. Non to¬ 
no dati fantastici o elettora¬ 
li: sono percentuali statisti¬ 
che precise che il compagno 
Umberto Cardia ha denun¬ 
ciato nel recente dibattito par¬ 
lamentare sulle condizioni del 
Mezzogiorno. La Sardegna è 
al centro di un meccanismo 
di sfruttamento capitaiéatico 


e monopolistico che strozza il 
Meridione. 

L’ultima constatazione ci fa 
capire come nasce, si svilup¬ 
pa e mantiene una straordi¬ 
naria continuità la lotta po¬ 
polare nell’Isola. In un film 
sulla Sardegna le immagini 
delle lotte avrebbero una par¬ 
ticolare prevalenza. Le lotte si 
contrappongono alle facce di 
Rovelli e Moratti, a quelle dei 
notabili vecchi e nuovi del¬ 
la DC. allo schieramento dei 
padroni delle terre e a quello 
dei padroni in genere. 

« Autunno rosso» dei pasto¬ 
ri. lotta contro le gabbie sa¬ 
lariali. lotte popolari e dei gio¬ 
vani: e un susseguirsi di im¬ 
magini, dietro le quali si in- 
travvede il processo di presa 
di coscienza di classe delle 
masse sarde, e il molo d’avan 
guardia che il PCI ha e vuole 
sempre piu avere in questa 
organizzazione della resistenza 
contro il padronato e nel pia 
no di attorco contro il gover¬ 
no di centrosinistra, per supe¬ 
rarlo e per cambiare. Le lot¬ 
te, 1 loro risultati (e la dife¬ 
sa contro la violenta repres¬ 
sione poliziesca che ne e con¬ 
seguita e che conta ormai cen¬ 
tinaia di denunce di operai, 
contadini, studenti, sindacali¬ 
sti, uomini politici e ora per¬ 
sino giornalisti) sono l’im¬ 
magine m positivo della Sarde¬ 
gna 1970. Il futuro dell’Isola 
e nella volontà popolare e 
nella capacita di mobilitazio 
ne che le masse e il PCI sa¬ 
pranno sviluppare. 

Restano ancora pochi altri 
« flash » sulla campagna elet¬ 
torale- tl PSI e rantolante, 
spaccato e spezzettato dalla 
corsa ai posti al Consiglio re¬ 
gionale. unica attività in cui si 
consumano gii esponenti po¬ 


litici di questo partito. Sono, 
veramente gli ultimi movi¬ 
menti di quello che era un 
grande partito opera.o. ogg» 
sfinito e degradato, senza piu 
agganci di classe, almeno in 
Sardegna La DC attraverso 
per larghissima pare una 
grossa crisi: a Nuoro la 
base democristiana preme sui 
dirigenti di Forze nuove Ven¬ 
gono dalla DC nuorese pe¬ 
santi atti di accusa contro la 
giunto Del Rio. la giunta del¬ 
le « provvidenze spicciole » la 
« Giunta dei buchi tappati ». 
Legato ai monopoli (a Caglia¬ 
ri il CIS e manovrato da Raf¬ 
faele Garzia, uomo di deat-r* 
appoggiato all’Azione cattolica 
e alle forze clericali più retri¬ 
ve e reazionarie) legato agli 
agrari i Forze Nuove di Nuo¬ 
ro non ha il coraggio ai com¬ 
battere 1 proprietari terrieri), 
divisa nell'amore per Moratti 
(Garzia, e la provincia di Nuo¬ 
ro) e Rovelli «gruppo sassare¬ 
se dei tavianei) fi partito de¬ 
mocristiano resto il partito 
della clientela, della propagan¬ 
da personale, della corruzio¬ 
ne politica, del trasformismo. 
Anche le ACLI, alla vigilia 
delle elezioni, si sono lascia¬ 
te trascinare nel gioco, accen¬ 
tando candidature che non 
possono che lasciare un sen 
so di profonda delusione. Con¬ 
tro la DC e contro il PSI e 
contro le loro gravissime ra- 
sponsabilita, m Sardegna si 
lotta quotidianamente II voto 
del 15 giugno dovrebbe rispec¬ 
chiare questa ferma contesta¬ 
zione popolare 
La parola d'ordine del PCI, 
in questo senso, e molto chia¬ 
ra: il 15 giugno, si vota per 
la lotto, si vota per cambiare. 

Giuseppe Podda 


DIVORZIO 

Diritto nuovo per 
una famiglia nuova 

Interessante dibattito alla Casa della Cultura di 
Roma ■ Gli interventi di Biondi (PLI), Luzzatto 
(PSIUP), Mammi (PRI), Zappa (PSD, e Spagnoli 
(PCI) - Le «tattiche» (sbagliate) della DC 


Demistificare la DC. che oggi 
proclama la priorità della rifor¬ 
ma delle leggi familiari (dopo 
e-,sere stata la principale re- 
-pon^ahilc del nulla di fatto nel¬ 
la passata legidatura) rispetto 
al divorzio; mantenere fermo jl 
principio dell'autonomia dello 
Stato di fronte alla Chieda: por¬ 
tare tra le mave sempre p:ù la 
battaglia in termini ideali, col¬ 
locando il divorzio come uno dei 
fondamenti di un dir.t'.o nuovo 
per la famiglia nuova. Sor» que¬ 
sti i punti più di rilievo emetoi 
l'altra sera alla Casa della cul¬ 
tura di Roma neli'in< ontro tra i 
pa'•lamentar) di tutti i partiti 
dello schieramento divorzista e il 
pubblico. 

L'on. Alfredo Biondi del PLI. 
l'on. Lucio Luzz-atto de! PSIUP, 
l'on. Ostar Marnimi del PRI. lo 
on. Franco Zappa del PSI e io 
on. Ugo Spagnoli del PCI non 
hanno volgo tenere una confe¬ 
renza. ma piuttosto una corner- 
saz.'.ono nella male venivano sol¬ 
levati interrogativi e venivano 
da'e risposte senza formali -fii' 
Jntrod K-cndo il d.battito. I on e 
L izza’’!» na b r evemerito ria-'in- 
t-i e Mcende parlamento:, lega- 
al dii orza», da..a presenta/. o 
ri- -le..e prime pro.ro-v- <i; legge 
q iav. in secolo fa al. aff-e'tato 
( imm no co-np, ,'.o ,’l q ap". 
n,<i anno o--.la Itgi-.a - ira dal a 
p-o,'dieta un,tana che oggi e ,n 
d.sc iss.òne. per a prima vo.ta 
mila stona deìlTtaha un.ta, 
ne., aula dei Parlamento 

Sottolineate le sconfitte subite 
dal.a DC, sia ne! voto per La di¬ 
scussione m aula sia per quello 
suda pregiudiziale doll'art. 7 
della Costituzione r-iollevato dal 
MSI. l'on, Luzzatto si e però 
(.mesto quali ragioni vi star» 
dietro 1 mspiegab.le atteggia¬ 
mento del partito di maggioran¬ 
za Perone n-xi na messo .n atto 
! cv-truzion.-mo ,n comm.-s,one* 
Perone .non ha accettato i. coro- 
■tromi 'so proposto del nn'-.o a 
«ug o «k .la Li. i-s.-jne’ Perche 
<io,») .1 mo voto. ,, e prestava 
a una '"'••oda -corfitta pi': e 

eg. j-i./.a . ' Kg.; m e cn.e.'to 
■*- non s.ano q .oste le prò. e rìe.- 
. ..ntenz-one -u ma ,k» e de.!a 
DC d, ,::a'p:.rc .. d xitt-~i, 
creare * steccati ». Lo:). B.ond, 
ha :on,v ,d iato la necessito m 
q JCsta pcto./.oc.e massima..-st.ca 
della DC. come de..e n„.cerose 
iscrizióni a parlare dei sue* de¬ 
putati. nel rapporto con i grand: 
elettori e ne! legame, smentito a 
parole, con ia Chiesa. L’on le 
Mammi infine ha indicato due 
pruùuinii ipotesi- luna, secon¬ 
do la quale una parte de.la 
IX.’ vorrebbe preparare un al¬ 
ternativa politica ai centro si¬ 
nistra faeeodo leva su una psi¬ 
cologia di (destra montante ne! 
paese. I altra, secondo la quale 
la DC continua a rispettare 
dogma bea mente 1 principi reli¬ 
giosi trasferiti in poùbca. Nel¬ 
l'uno o nell'altro caso, sbtg-ia 
tattica, anche perchè U prodie¬ 
rna de! divorzio è più maturo di 
quanto essa pensi (o tema) Un¬ 
to è vero che questa decantata 
maggiorana# anudivornsuc* n#ì 


paese è tu'.faitro che provata. 

L'on. Zappa ha smantellato !« 
equazioni * divorzio - distruzione 
della famiglia » e z luci-distrut 
tori della fam c’ha ; affernandn 
che sono gl; altri ad aver 
strutturato forme di m«tahi!.ta 
por la fam:S..a Ha aggiunto 
che il 21 gennu.o 1967. dopo la 
aliociz.ione di Pao'o VI contro 
.! divorzio, la commissione giu¬ 
stizia della Cantera mise allo 
od K I argomento: affermar.o- 
ne di hie-tà e di a itonomia di 
fronte alla Cn;esa e anche di 
fronte aH'esec'utivo. che anche 
oggi si mar„fe->ta con forza. 
Egli infine ha rivelato di aver 
.scritto all'on Senni nel 1967 
una lettera ne'la quale sottou- 
neava d lentissimo progredire 
in commi ss. one de.la discussio¬ 
ne sulla riforma del diritto di 
famiglia (e non solo su quella) 
per l'atteggiamento negativo 
della DC E’ faci e e ìrvlspen- 
>abi,e quindi ritorcere 1 argo¬ 
mento sosten ito (Valla Den»cra- 
z.a Cristiana < prima la rifor¬ 
ma. poi ;1 d.'.orzio >. addem- 
tondole 'a re - >»sabi!.tà di non 
aver vo.uto r,uno;are le leggi 
, [ver la fa.m.z. a 
j A.!a v)lle< taz.-»ne pusta da.- 
! av v o h!c--,i \'ii P -'<ri a. 
I ph ' ’ oi a' r-iare con maf- 
I g-ire forza ! ( prò. iga":ì ''a > 

I Tva.-->e. a-vene p-\- eserc.tore 
una magg.o-e preM.one politica 
sj! dihatt.to par a,Tentare. :] 
compagno Spagnoli ha risposto 
accettando l.nv.to e eh.arendo 
1 impostazione che il PCI da a 
questa batta/.ia Non e m ter¬ 
mini di « divorzio si. d.vorz.o 
r» » che noi riteniamo si possa 
ot'enere fi più va.do scb.er#- 
mento favore.ole, ma so.o coì- 
l-jcarxk» il divorzio in una pro¬ 
spettava idea.e p.ù amp-a cne 
interessi direttami ite mi’ri¬ 
di lavorato-i ? che combatta la 
stessa : -g.a le !a .-oc.e'a 

■ :e. sonami Prnc.po dei i.- 
| vo.-z.o. (.-vre au'oPim.a ne. 
j confronto de .o Stato che eoa: 

| ta a" - ).vrar.j-r —.m/à Jifi 

! i .ttan.ni pr k p.n de! » Loeto 
1 uM'ms) i u .a ba-e nel ma ir 
i 'io"!.- -eit-z.y.e v concetto d. 
j a ror. - a ^llerraz.oae oel.a po- 
' s,z.ooe nuova de..a doma, .".fiu¬ 
to dei, a d.scr.m,rwz.one tra : 
fig... 'atto q lesto collocato n«i- 
,i pro- ier..'. a m una soc.età in 
ci: i uomo non sia uno sfr-t 
•avo li proo ema e di contenuti 
oa dare ne. a.batt.to: per la 
prima volto si apre un ibalt,- 
to sulla famig'.a e deve use."e 
da una concezione economie:st- 
j ca per assumere resp.ro ;d#a> 
> v coilegare i problemi della fa- 
I miglia a quelli della società. 

I Tutti gli oratori hanno poi rt- 
• h*d-tn la necessdà di ,?nere u 
i mio fronte che si è creato e 
di bloccare eventuali manovre 
di reiv» oon la pressione della 
opinione pubblica. L'or». Mam- 
I mi. infine, cogliendo il suggeri¬ 
mento di uno dei presenti, si è 
impegnato a chiedere alia come 
m.ssiooe db vigilanza delia RAI 
TV un# < tribuna politica > p» 
pno sul divorzio. 


I. m. 
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ALL *ASSALTO DELI 1 AUTOSTRADA d * *«*• wi 

«WIWIIMWI1 | a nuova autostrada Tomai, aporta al 
traffico lori mattina. La Tomai collega Tokio con l'importanto città industrialo di Nagoya, 
noi Giappone centralo. Nella foto: I caselli d'ingrasso della nuova autostrade el < terminal 
di Tokio. 


Esploso nel centro dello città 


BOMBA AWJMJSA AD ATENE 

L’attentato eseguito dalia opposizione democratica è stato una protesta contro ['appoggio di Washington 
al regime dei colonnelli — Panagulis riportato a Boyati dove per quasi un anno era stato torturato 


De quest'anno 

Aumentato 
l'assegno 
agli invalidi 
civili 


I.e commissioni intimi e sa¬ 
nità della Canifr<i hanno ap¬ 
prodato all'imannnità il rifinan- 
ziamrnto della legge n. 625 sui 
trattamenti economici sanitari 
nd assistenziali dei mutilati e 
inalidì civili con queste im¬ 
portanti innovazioni: aumento 
da *000 a 12.000 lire dell asse 
gno mensile agli aventi diritto 
con decorrenza 1. gennaio 1969: 
estensione di Questo beneficio 
agli invalidi eiwli la cui ca¬ 
pacità lavorativa risulti ridot¬ 
ta di oltre due terzi e il cui 
.tato di bisogno sia analogo a 
niello fissato per la erogazione 
ella pendone somale agli an 
.ani di oltre 65 anni. 


Per porre fine a una complicità Stato-padroni che dura da ventanni 

I sindacati chiedono al CNEL 
la gestione del collocamento 

Relazione critica del dr. Coppa - Proposto un Ente nazionale che comprenda molteplici servizi capaci 
di agevolare l'avviamento al lavoro nel rispetto delle norme contrattuali e legislative • I problemi 
connessi: orari, qualifiche e titoli di studio, ostensione e aumento della indennità ai disoccupati 


onsitfl 

del lavoro e giunta ieri, con la 
relazione del dr. Giorgio Coppa, 
una delle questioni che più in¬ 
cidono in senso negativo sui la¬ 
voratori: quella del colloca¬ 
mento. La commissione incari¬ 
cata ha compiuto un'ampia rico¬ 
gnizione non solo su come è 
organizzato il collocamento, ma 
anche sulle altre, indispensabili 
componenti del mercato del la¬ 
voro: orari, istruzione, retribu¬ 
zioni, assegni familiari, assicu¬ 
razione sulla disoccupazione. 

I risultati sono consegnati ad 
un grosso volume di indagini. 
Le conclusioni sono stale limi¬ 
tate, invece, alla organizzazione 
del aervizio del collocamento 
di cui si rileva, anzitutto, la 
completa decadenza e ineffi¬ 
cienza conseguenza di 20 anni di 
gestione affidata allo Stato. Ba¬ 
sti dire che nell'agricoltura, do¬ 
ve ci sono oltre un milione di 
lavoratori discontinui che cam 
brano azienda due o tre volte 
all’anno in media, gli uffici pub¬ 
blici fanno solo 180 mila av¬ 
viamenti al lavoro: il mercato 
di piazza della manodopera, lun¬ 
gi dall'essere il portato inevi¬ 
tabile della situazione, esiste 
per la complicità degli organi 
statali 

II relatore ha chiesto che si 
passi da una concezione, che ha 
definito assistenziale. del collo¬ 
camento, a una funzione attica e 
promozionale. Un ente pubbli¬ 
co. gestito da rappresentanti dei 
lavoratori e dei datori di lavo¬ 
ro, dovrà fortore molteplici ser¬ 
vizi tecnici a favore di chi cer¬ 
ca lavoro e con la ncercs di 
poeti di lavoro presso i settori 
produttivi e le industrie. Su 
chi deve gestire l’Ente por il 
collocamento il CNEL è diviso: 
i rappresentanti dei datori di 
lavoro, naturalmente, negano 
ai rappresentanti dei lavoratori 
il diritto alla maggioranza e 
dicono — scoprendo le carte — 
che piuttosto preferirebbero la 
gestione dello Stato che è stata 
•empre nel loro interesse v<i 
ha avallato ogni sorta rii soper¬ 
chiane. 

La discussione sul progetto è 
probabile che si concluderà con 
questa divisione di posizioni; 
apetterà poi ai sindacati svi¬ 
luppare la vertenza nel paese 

• (fi fronte al governo; ai par¬ 
titi dei lavoratori combattere in 
parlamento e nel paese perchè 
la riforma sta effettiva con la 
attribuzione di posizioni mag¬ 
gioritarie ai lavoratori nella 
gestione del collocamento. 

Le questioni che il nuovo 
servizio deve affrontare, secon¬ 
do le indicazioni fornite anche 
al CNEL, sono molteplici. Non 
ti tratta soltanto di assicurare 
le assunzioni per richiesta no¬ 
minativa ma di contribuire ef¬ 
ficacemente ad eliminare la di¬ 
soccupazione. far riconoscere le 
qualifiche, garantire i salari 
contrattuali, eliminare gli abusi 
nel lavoro straordinario. 

Disoccupazione — 11 CN’EI. ri¬ 
badisce all'Istituto di statistica 

# al ministero del lavoro le 
critiche circa la rilevazione del 

C tenziale di forze di lavoro. 

! cifre fomite sui disoccupati 
sono inattendibili, poiché l'eco¬ 
nomia a causa della sua strut¬ 
tura non offre lavoro alle don¬ 
ne. ai eliminano le donne dal¬ 
le statistiche. Con una diversa 
■trattura economica da 4 a 5 
milioni di persone in più in 
Italia potrebbero oggi lavorare. 

Orari. Secondo io stesso 
JSTAT *50 mila lavoratori agri¬ 
coli fanno più di 4* ore di la¬ 
voro alla settimana, come me¬ 
dia annua, mentre circa 300 mi 
la fanno meno di 32 ore. Anche 
nell'industria si hanno centinaia 
di migliaia di lavoratori sotto- 
patti a straordinari insopporta¬ 
bili (anche 80 ore alla settima¬ 
na) e altrettanti a mezza paga. 
Benché sia un problema politi- 
gp « sindacale 'molti lavorato¬ 
li at sottopongono al sacrificio 


della salute per insufficienza 
del salario), c'è anche una fun¬ 
zione ispettiva ria compiere 
per eliminare gli abusi. 

Qualifica. Dai dati del CNEL 
si rileva, ad esempio, che nel¬ 
le liste del ministero del Lavo¬ 
ro si trovano divine di migliaia 
di lavoratori iscritti da più di 
un anno (e persino più di due 
anni!) fra i disoccupati. Il ser¬ 
vizio di collocamento deve pren¬ 
dere iniziative |ht la loro qua¬ 
lificazione e inserimento in at¬ 
tività adatte. All'opposto: nelle 
stesse liste cresce il numero dei 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione, spesso diplomati e 
laureati. 

Indennità. Oggi il disoccupa¬ 
to non « costa » ai padroni e 
alla società; l'indennità norma¬ 
le é di appena 400 lire a) gior 
no ma la maggior parte dei di¬ 
soccupati « normali » (fra cui i 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione) è escluso anche da 
quelle. E’ necessario che l'in¬ 
dennità sia una percentuale del 
salano (almeno il 50 per cento, 
in ogni caso) e che sia estesa 
a tutti i disoccupati, compresi 
Quelli provenienti dal lavoro 
contadino autonoma, rialzarti* 
pianato e dalle attività com¬ 
merciali fisse o ambulanti. Se 
il lavoro è un diritto, formal¬ 
mente, di fatto diverrà tale so¬ 
lo quando la società assumerà 
interamente su di sé l’onere di 
procurare un lavoro a chi lo 
cerca 

lori il dibattito, iniziatosi sul¬ 
la relazione del dr. Coppa, è sta¬ 
to interrotto e rinviato al 30 gni¬ 
gno. Il CNEL ha inoltre eletto 
vicepresidente Franco Snnon- 
gnii, segretario della UH.. can¬ 
didato cintano dei sindacati. 


Le provvidenze previste a fa¬ 
vore dei dipendenti dello Stato 
ex combattenti sono state riu¬ 
nite in un unico testo che la 
commissione affari costituzio¬ 
nali ha deliberato di esamina¬ 
re in sede legislativa. 

Ecco quel che prevede 1# pro¬ 
posta di legge nella sua nuova 
formulazione: per gli impiegati 
dello Stato ex combattenti, par¬ 
tigiani, mutilati ed invalidi di 
guerra, vittime civili di guer¬ 
ra. orfani, vedove di guerra o 
per cause di guerra, profughi 
per l'applicazione del trattato di 
pace e categorie equiparate, è 
prevista la valutazione di due 
anni o, se più favorevole, il 
computo delle campagne di 
guerra e del periodo trascorso 
in prigionia, in internamento, ai 
fini della retribuzione degli au- 
menti periodici o del conferi¬ 
mento della successiva classe di 
stipendio. 

Alle stesse categorie interes¬ 
sate è previsto un aumento di 
servizio di 7 anni, o se trattasi 
di mutilati o invalidi rii guer¬ 
ra o vittime civili di guerra, di 
dieci anni. 


Pronfa la legga 

Approvalo dalla Camera 

Anzianità 
e stipendi 
per statali 
ex combattenti 

11 nuovo 
orario di 
lavoro dei 
ferrovieri 


Il disegno di legge per la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro del 
personale dell'Azienda Autono¬ 
ma delle Ferrovie dello Stato, 
è stato approvato in sede legi¬ 
slativa dalla commissione tra¬ 
sporti della Camera. La durata 
settimanale del lavoro ordinario 
del personale delle Ferrovie è 
stabilita in 44 ore dal 1 maggio 
1960, in 42 ore dal 1 agosto 1970, 
e in 40 ore dal 1 gennaio 1972. 

Per il personale di macchina 
utilizzalo alle manovre con *- 
gente unico la durata della set¬ 
timana lavorativa non potrà su¬ 
perare le 40 ore dal 1 agosto 
1970 e le 38 ore dal 1 gennaio 
1972. 

Questi limiti possono essere 
superati in una o più settimane 
purché sia poi assicurata la 
compensazione nello svolgimen¬ 
to dell'orario o del turno di 
servizio prefissati. 

Per il personale direttivo e 
degli uffici la durata della set¬ 
timana lavorativa non può es¬ 
sere comunque superiore a quel¬ 
la stabilita per il personale del¬ 
l’esercizio. 


ATENE. 11 

I patrioti grifi, oppo-itori 
del regime fascista dei colon 
nelli. hanno eseguito oggi un 
clamoroso attentato dimostra 
tivo nel centro della città, 
facendo esplodere una bom¬ 
ba sull'ingressa di un edificio 
in cui hanno sede l'ufficio di 
propaganda USA (USIS) e 
la missione militare degli Sta 
ti Uniti, nonché una rappre¬ 
sentanza culturale britannica 

L'ingresso del palazzo è 
stato devastato e tre persone 
sono state leggermente ferite. 
Il luogo dell'attentato è cen¬ 
tralissimo, vicino a una pa 
sticoeria frequentata dai tu¬ 
risti. I corrispondenti della 
stampa estera hanno ricevu¬ 
to telefonate, nel corso delle 
quali è stato spiegato loro 
che l’attentato aveva Io sco¬ 
po di ostacolare l'afflusso di 
turisti, e indurre gii USA ad 
astenersi dal)'appoggia re il 
regime dei colonnelli. 

Cinque giovani che si tro¬ 
vavano nei pressi del luogo 
della esplosione sono stati 
arrestati dalla polizia dei co¬ 
lonnelli. 

Alekos Panagulis. il corag¬ 
gioso patriota la cui sorte 
desta apprensione e solida¬ 
rietà in tutto il mondo, è 
stato riportato nel carcere 
di Boyati, nella cella da cui 
era evaso. Si ignora se gli 
siano state rimesse in perma¬ 
nenza le manette, come per 
quasi un anno, fino a poche 
ore prime del tentativo di 
evasione. Si ha comunque ra¬ 
gione di temere che il regime 
imposto al prigioniero sia du 
ro come era stato in passa¬ 
to. equivalendo a una prolun 
gata tortura. 

La poliria ha invitato alcu¬ 
ni giornalisti a visitare l'ap¬ 
partamento in cui il fuggitivo 
è caduto nuovamente nelle 
mani dei suoi aguzzini. L’ap¬ 
partamento, al numero 51 del¬ 
la via Patmos, nel quartiere 
residenziale di Patissia, con¬ 
sta di due piccole stanze, con 
due letti e una piccola tavo¬ 
la. I giornalisti hanno trova¬ 
to uno dei letti disfatti, alcu¬ 
ni libri, una foto di John 
e Robert Kennedy, una ra¬ 
dio portatile, niente telefono. 

L'appartamento era abita¬ 
to da due studenti, Perdca- 
ris e Batsita, di cui non si 
sa niente, perchè la polizia 
tace. Si teme che siano stati 
anch'essi arrestati. Secondo 
un comunicato del < ministro 
dell’Ordine pubblico », la ta¬ 
glia di 500.000 dracme (dieci 
milioni di lire) è stata ripar¬ 
tita fra coloro che « hanno 
contribuito con efficacia alla 
cattura dell'evaso ». 


Vittoria CGIL 
alla Cantoni 

LUCCA. Il 

Sdcchio della FILTEA - 
CGIL nelle elezioni per II 
rinnovo delta Commilitone 
Interna alla Cucirini Can¬ 
toni Coati. 

Quettl I riluttati ottenuti 
dalle varie Itile (tra paren- 
te*l t riiultatl della prere¬ 
dente consultazione): FIL- 
TEA-ClìlI, voti l.m, pari 
al 57.17%. « seggi <»* - 
4j.tt% - 5 seggi); ru.TA- 
CISL voli 741. pari al 
3«,(I2%. « seggi (*2S-4z,M% - 
5 seggi): CI8NAL. voti Ili 
pari al «.71 r 'r, I seggio (22*- 
11.7i% - 1 seggio). 


Tensione in Brasile mentre si attende Rockefeller 

Biblioteca dell’ambasciata USA 
devastata dagli studenti a Rio 

Bruciata la bandiera a stalla e «trite» — Ondata di protesta contro II regima dopo 
l'assassinio dal «acordolo Partirà Nato — Nuovo sciopero (onorilo in Argentina 1 


RIO DE JANEIRO. Il 

Una folla di studenti ha da¬ 
to l'assalto alla biblioteca 
« Thomas Jefferson », dipen¬ 
dente dall'ambasciata degh 
Stati Uniti, nel quartiere di 
C’opacabana, e, dopo aver 
estromesso i funzionari ameri¬ 
cani addetti, ha gettato in 
strada interi scaffali di libri. 
Alla gente che si è raccolta 
sotto le finestre dell'ediflcto 
sono stati distribuiti manife¬ 
stini di protesta contro l’Im¬ 
minente visita di Rockefeller, 
contro la dittatura del mare¬ 
sciallo Costa e -stiva e « per 
un governo popolare operaio- 
contadino » in Brasile. Pri¬ 
ma di disperdersi, gli studen¬ 
ti hanno staccato e dato alle 
fiamme la bandiera statuniten¬ 
se. Rockefeller giungerà a Rio 
il 17 giugno, nel quadro della 
seconda tappa del suo giro la- 
Uuo-Hiiiericano. Egli troverà 
in Brasile un'agitazione non 
meno viva di quella che ha 
trovato nel paesi dove il è 
già recato. 

La tensione tra il regime e 
l'opposizione è ststa ulterior¬ 
mente acuita dall'assassinio 
del sacerdote Antonio Henri- 
que Pereira Noto, consigliere 
di monsignor Helder Cimsra, 
arcivescovo di Recife. Il cada¬ 
vere di Pereira Neto è stato 
trovato In una vta poco fre¬ 


quentata presso l'Università 
centrale di Recife, il 27 mag¬ 
gio scorso, con 1 segni di fe¬ 
rite di arma da fuoco e di col¬ 
tello. L’opposizione ha denun¬ 
ciato nell'assassinio un delit¬ 
to politico, probabilmente in¬ 
teso ad esercitare una pressio¬ 
ne sul Vaticano per il richia¬ 
mo di monsignor Camara. 

Quest’ultimo ha assunto da 
tempo una funzione di punta 
nel movimento cattolico per 
la « giustizia sociale ». che ha 
esercitato una notevole in¬ 
fluenza sulle decisioni della re¬ 
cente conferenza dei vescovi 
brasiliani. Anche lui è stato 
oggetto di intimidazioni e di 
violenze. L'anno scorso la sua 
abitazione di Recife é stata 
mitragliata da sicari del re¬ 
gime. La settimana scorsa, ha 
rivelato al Jornal do Bratti 
resistenza di un nuovo «com¬ 
plotto > contro la tua vita. 

Il regime militare spera di 
ottenere dalla visita di Rocke¬ 
feller nuovo ossigeno politico. 
Il ministro degli esteri, Magal- 
hses Pinto, ha dichiarato di 
sperare che rinviato di Ni- 
xon parlerà « un linguaggio 
sincero ». 

Oltre che In Brasile, Rocke¬ 
feller deve recarsi in Argenti¬ 
na e nel Paraguay. 

In Argentina, la tensione à 


tuttora assai forte. Le due all 
della Confederazione generale 
del lavoro hanno portato 
avanti il loro « rlawicinamen- 
to » concordando un program¬ 
ma unitario di lotta, che po¬ 
trebbe tradursi a breve sca¬ 
denza in un nuovo sciopero 
generale. 

Uno sciopero generale di 
ventiquattro ore è in atto 
a Montevideo e in tutto il ter¬ 
ritorio uruguaysno. Esso é 
stato proclamato dalla Confe¬ 


derazione nazionale del lavoro 
in segno di solidarietà con i 
lsoratorl del mercato delle 
carni e dell'industria conser- 
iera che sono in lotta già 
da cinquantaquattro giorni, 
e di protesta contro il ten¬ 
tativo del governo di reprime¬ 
re questa lotta. E’ il più vasto 
che venga organizzato dopo il 
15 marzo scorso, quando ven¬ 
ne levato lo stato d'eccezione: 
l'intera vita nazionale è pa¬ 
ralizzata. 


Sicilia, Turchia, NATO 


Il ponte di Rumor 


la 


11 comunicato conclusivo dei- 
visita del presidente del 
consiglio in Turchia informa che 
l'Italia parteciperà con due mi¬ 
lioni e mezzo di dollari alla 
costruzione del ponte sul Bo¬ 
sforo. 

Ad assumersi l'onere di que¬ 
sta bella sommetta è stato quel¬ 
lo stesso Rumor che. parlando 
come segretario della DC il 9 
aprile 1967 a Palermo — alla 
vigilia delle elezioni regionali 
— si fece personalmente ga¬ 
rante che l'oliora imminente se¬ 
tta leccatura siciliana si sa¬ 


rebbe identificata con la realiz¬ 
zazione di un altro e assai più 
vicino ponte, quello tulio stret¬ 
to di Mestino. 

Sulla contro i turchi (ma mol¬ 
to contro t loro governanti), 
però un ponte Rumor l'aret’o 
già promesso al suo paese ed 
è ancora nello mente di Giove. 
Già, ma chi si cura delle pro¬ 
mette (elettorali per giunta) 
quando c'è da pensare a favo¬ 
rire un collega, il premier De¬ 
mirei, fiero paladino della NA¬ 
TO almeno quanto Fon. Can¬ 
gimi (g.f.p.). 


Iniziativa CGIL 
per Panagulis 


La CGIL ha inviato al 
ministro degli Esteri, on. 
Nenm. un telegramma, chie¬ 
dendogli di intervenire con 
fermezza per la salvezza rii 
Alessandro Panagulis. « e- 
rotco combattente per la 
libertà della Grecia ». la 
cui vita è nuovamente in 
pericolo. La CGIL, c consa¬ 
pevole della fona e del 
prestigio che ad essa pro¬ 
vengono dai suoi milioni 
di aderenti ». chiede inol¬ 
tre che il « regime dei co¬ 
lonnelli » ponga fine « al¬ 
la limitazione dei diritti 
dell'uomo perpetrata con la 
condanna di migliaia e mi¬ 
gliaia di uomini e donne 
nelle prigioni, nei campi di 
concentramento e nelle iv> 
le: sono fatti, questi, che 
disonorano un Paese di an¬ 
tica civiltà ». 

Un telegramma di analo¬ 
go tenore è stato inviato a 
Nenni e all'Ambasciata gre¬ 
ca a Roma, a nome di tut¬ 
ti i lavoratori del Polesine, 
dalla segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro di Rovigo: 
vi si esprime un'« indigna¬ 
ta protesta per le condan¬ 
ne emesse dal tribunale mi¬ 
litare fascista contro lavo¬ 
ratori e cittadini greci col¬ 
pevoli soltanto di battersi 
per la libertà del proprio 
Paese » e si chiede una 
energica iniziativa al go¬ 
verno italiano. 

A Padova, è stato appro¬ 
vato dal Consiglio comuna¬ 
le un ordine del giorno uni¬ 
tario PCI - PSIUP - PSI - DC- 
PLI. Un documento, nel 
quale fra l'altro si chiede 
che « siano resi di pubblica 


ragione i passi che saranno 
effettuati dal governo italia¬ 
no ». è stato diffuso — ade¬ 
rendo ad un appello del¬ 
l'Unione di Centro greca — 
anche dal Comitato perma¬ 
nente di azione e vigilanza 
antifascista. 

Anche i giovani socialisti 
bolognesi hanno fermamente 
protestato contro il « regi¬ 
me dei colonnelli », manife¬ 
stando vivissima preoccupa¬ 
zione per il pericolo che gra¬ 
va. dopo la sua cattura, sulla 
vita dì Panagulis e chieden¬ 
do al governo italiano di in¬ 
tervenire con la massima 
tempestività e decisione. 

Da parte sua. il segretario 
del PEL on. Malagodi. an¬ 
che a nome dei gruppi par¬ 
lamentari liberali, ha tele 
grafato al presidente del 
Consiglio greco, colonnello 
Pattakos. « domandando ca¬ 
lorosamente che sia definiti¬ 
vamente assicurata la vita 
di Panagulis ». 

La sezione di Napoli del 
Partito dell'Unione di Centro 
greca fa appello ai governi 
democratici e alle forze po¬ 
litiche di tutto il mondo, e a 
tutti gli organismi europei ed 
internazionali, perchè inter¬ 
vengano al fine di salvare 
la vita di Alessandro Pana¬ 
gulis L'eroe della Resisten¬ 
za greca si trova di nuovo 
tra i « gorilla » di Papadopu- 
los. .Solo un'azione energica 
di tutte le forze democrati¬ 
che — sottolinea la sezione 
napoletana — impedirà di 
nuovo l'esecuzione, che, set¬ 
te mesi or sono, venne im¬ 
pedita dal grido unanime del¬ 
l'opinione pubblica interna¬ 
zionale. 


Nella sua relazione a Palazzo Madama 


Nenni reticente 

il governo criticato per il tipo di azione svolta nella 
tragica vicenda dei tecnici deli'ENI nel Biafra 


Alla commissione Esteri del 
Senato il ministro, on. Nen¬ 
ni. ha svolto ieri una rela¬ 
zione, sostanzialmente reti¬ 
cente e generk-a, sulle linee 
attuali de 1 la politica estera 
itali: na. 

Secondo Nenni, la politica 
estera nazionale si starebbe 
sviluppando secondo un filo 
conduttore coerente — fonda¬ 
to sulla considerazione che 
il mondo è in una fase di 
relativa sicurezza e che le 
due superpotenze non sareb¬ 
bero in condizione, né lo vor¬ 
rebbero, di affrontarsi in una 
guerra nucleare. Questo, pe¬ 
rò, non significa — dice Nen¬ 
ni — che non vi sia spazio 
per una iniziativa dell'Euro¬ 
pa occidentale per contribui¬ 
re al mantenimento dell’equi¬ 
librio. e, anche, per avviare 
un processo dì distensione e 
collaborazione. L'Italia do¬ 
vrebbe, in campo internazio¬ 
nale, ■ saggiare » l’effettiva vo¬ 
lontà dei diversi Stati di ar¬ 
rivare ad un patto per la si¬ 
curezza europea, che deve 
fondarsi sul riconoscimento 
della « validità dei princìpi 
della democrazia ». 

Nenni ha anche sostenuto 
la necessità di allargare la 
CEE all’Inghilterra e all’EFTA 
e di accentuare il processo 
di allargamento delle strut¬ 
ture sovrana rionali nell'ambi¬ 
to dell'UEO: ha portato ad 
esempio la Grecia e il suo 
contrasto con l'organizzazio¬ 


ne, che finora non ha avuto 
la forza di cacciare il ■ re¬ 
gime dei colonnelli ». Infine, 
allo scopo evidente di fugare 
l'impressione che vi siano nel 
governo due posizioni, Nenni 
ha detto che Rumor, nei col¬ 
loqui di Ankara, si è mosso 
lungo le linee che egli aveva 
esposto Sulla relazione di 
Nenni la commissione conti¬ 
nuerà la discussione oggi. 

Il ministro degli Esteri ha 
anche riferito stilla vicenda 
dei tecnici deli'ENI nel Bia¬ 
fra, non aggiungendo nulla 
di nuovo a quanto detto l'al¬ 
tro giorno a Montecitorio. Gli 
interventi, anche di parte go¬ 
vernativa. sono stati, in ge¬ 
nere, critici. Brusasca (de), ad 
esempio, si è chiesto se 11 
meno come sono state con¬ 
dotte le trattative non pre¬ 
giudicherà i rapporti con la 
Nigeria. 

I comunisti Salati e Fab- 
brini hanno posto l'accento 
sui limiti dell'iniziativa poli¬ 
tica italiana nel Terzo Mon¬ 
do, e particolarmente in Afri¬ 
ca. sottolineando le responsa¬ 
bilità governative anche in or¬ 
dine all’azione deli'ENI ed al 
rapporto del Biafra col Va¬ 
ticano. Fabbrini ha, dal can¬ 
to suo, polemizzato con Tol- 
]ny (pfin, che mirava a sca¬ 
ricare solo sull’ENI quelle che 
sono responsabilità collettive 
del governo. 

a. d. m. 



manifestazione “CASA. IVXIA 1969” 



SUPERMERCATO MOBIU 


Le stupende prodmioni 1969 di mobili per la oaea ad un 
prono sorpresa ! 

Una visita al Supermercato Mobili è un divertimento, uno shook ! 

Ad ogni passo un tesoro, una scoperta# Seguite la traccia ed 
eeeo****e un doppilo tesoro. 

Basta ! non possiamo dirVi di più. Vi diciamo solo arrivate | 
primi..»..(non ditelo' agli amici). 
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SUPERMERCATO MOBIU 

BOLOGNA ROMA- EUR NAPOLI < PORTICI FERRARA RAVENNA MODENA 

•ipediioRe di: ROMA-EUR 
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IL TESTO INTEGRALE DEL DISCORSO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 


La posizione del Partito comunista italiano 
sui problemi m discussione alla Conferenza 


La lotta dei lavoratori italiani per la democrazia, il socialismo, la pace * La nostra concezione della via di avanzata al socialismo e dei caratteri originali che dovrà assumere in 
Italia la costruzione della società socialista - « La fona e l'influenza del nostro partito stanno innanzitutto nel nesso inscindibile tra internazionalismo e funzione nazionale » - Il 
modo della nostra presenza nel movimento comunista - Come si pongono oggi i problemi dell'internazionalismo - Le nostre critiche alle posizioni del PC cinese e il problema della 
Cina - Il PCI è pronto a dare il suo contributo a tutte le iniz iative che possano esser utili per cercare di superare la situazione attuale o per allentare la tensione oggi esistente 


Curi compagni. 

rivolgiamo anzitutto il nostro saluto 
caloroso al Partito comunista dell"Pino¬ 
ne Sovietica e a tutti i cittadini sovie¬ 
tici, e ringraziamo il Comitato centralo 
del PCUS per la sua ospitalità e per 
il grande lavoro che ha svolto per as 
sicurare le migliori condizioni all'orgu 
ni 2 zazione ed 'ilio svolgimento della no 
stra Conferenza. 

Desideriamo cogliere questa ocea 
Morve per esprimere ancora una volta 
la nostra gratitudine ai compagni rie] 
Partito sooalista operaio ungherese, 
che hanno svolto un lavoro prezioso in 
tutta la prima fase de*lla preparazione 
della Conferenza. 

Siamo lieti di partecipare a un in 
contro così rappresentativo ed impor¬ 
tante al quale sono presenti tanti par¬ 
titi comunisti ed operai, ai quali por¬ 
giamo il saluto fraterno dei comunisti 
italiani. 

Lo sviluppo delle lotte 
sociali e politiche dei 
lavoratori italiani 

Riteniamo opportuno, innanzi tutto, 
dare una informazione a grandi linee 
sulla lotta che noi conduciamo in Ita¬ 
lia. anche perchè la situazione italiana 
è giunta oggi ad un punto particolar¬ 
mente importante e delicato. 

Le grandi battaglie sociali e politiche 
del 1968 hanno trovato un'espressione 
politica nello spostamento a sinistra 
nelle elezioni di un «anno fa, nelle quali 
il nostro partito ha raccolto 8 milioni c 
600 mila voti, pari al 27% degli elettori. 
Il Partito socialista di unità proletaria 
— partito unitario di sinistra — ha. a 
sua volta, raccolto circa 1 milione e 
mezzo di voti. Usa buona affermazione 
hanno ottenuto, nelle stesse elezioni, 
anche altri gruppi di sinistra che si sono 
uniti al PCI e al Partito socialista di 
unità proletaria. In tal modo, in Italia, 
le forze dell’opposizione di sinistra, ope 
raia. che si battono per una democra¬ 
zia avanzata e por il socialismo, hanno 
raccolto 10 milioni di vnti pari circa a 
quasi un terzo degli elettori. L'impor¬ 
tanza di tali risultati elettorali consiste 
soprattutto nel fatto che essi sono il 
frutto di grandi lotte operaie e popolari, 
della vasta e permanente azione di 
massa svolta dal nostro partito e dai 
suoi alleati e sono perciò espressione- 
delia forza organizzata e dell'influenza 
reale del partilo — e delle forzi* demo 
pratiche e socialiste più conscguenti — 
nella classe operaia, nelle masse popo¬ 
lari. nella vita del Paese, oltre che nel 
Parlamento. 

Dopo le elezioni non si sono avute 
manifestazioni di attesismo da parte 
dei lavoratori, non si sono cioè mani¬ 
festate illusioni che il rafforzamento 
delle sinistre nel Parlamento, per quan¬ 
to importante, potesse da solo portare 
ad una svolta nell'indirizzo di governo. 
Vi è stata invece, subito, la consape¬ 
volezza che i! successo nelle elezioni 
creava condizioni più favorevoli per le 
lotte delle classi lavoratrici e per le 
battaglie politiche del nostro partito e 
delle altre forze di sinistra Difatti. d<c 
po le elezioni, lo lotte dei lavoratori 
hanno raggiunto un alto grado di am¬ 
piezza e di combattività Nel 1968 si 
sono avute oltre 68 milioni di ore di 
sciopero, che è la cifra più alta degli 
ultimi anni. Ma già nei primi mesi de! 
1969 le ore di sciopero sono siate oltre 
4-1 milioni. 

In que-tn periodo, è venuta crescen¬ 
do la tendenza ad una radicalizzazione 
delle lotte delle grandi masse operaie 
e di altri strati sociali. 

I/acuirsi della tensione sociale, lo 
estendersi delle lotte* e gli stessi risul¬ 
tati conquistati dai lavoratori provo 
cano processi divergenti nelle forze po¬ 
litiche. Da una parte vi è una attiviz- 
z.azione delle forze di destra, sia allo 
interno, sia fuori dello schieramento 
governativo. Vi è un tentativo di con 
tenere e fiaccare i movimenti dei la¬ 
voratori c degii studenti con l'arma del¬ 
la repressione, di cui si sono avute tra¬ 
giche manifestazioni negli eccidi cum 
{■luti in due cittadine meridionali: Avo. 
la e Battipaglia. A questo tentativo si 
accompagnano manovre volte a realiz¬ 
zare uno spostamento a destra della 
politica governativa. 

Insieme alla massiccia pressione del¬ 
la grande borghesia capitalistica, si svi¬ 
luppano provocazioni e violenze, anche 
di marca tipicamente fascista Kv-o mi 
rano a creare un clima di confusioni 
t di allarme, allo scopo di dare pre¬ 
testi ai fautori de! sgoverno forte» eli 
fronte all'oriddta delle lotte e degli scio 
peri e rivelano resistenza anche di ten 
fazioni di colpi di mano autoritari. In 
questo senso si muovono determinati 
ambienti collegati a servizi e circoli 
della NATO. 

Noi non ci facciamo perciò illusioni, 
ben conoscendo la vocazione reazionaria 
di tutta una parte delle classi dominan¬ 
ti della società italiana e i pericoli per 
la democrazia costituiti dalla subordi¬ 
nane all'imperialismo americano • al- 
» NATO. Abbiamo ben presenti • de¬ 


nunciamo apertamente i pericoli rea¬ 
zionari. e chiamiamo lo maw alla vi¬ 
gilanza e alla unità, per respingere i 
tentativi autoritari — come siamo mi 
sciti a fare già tre volte nel cor-o degli 
ultimi quindici anni — quale che sia il 
t< rreno su cui m dovesse ingaggi.ire la 
battaglia: cosi come chiamiamo le 

m. ix-v alla vigilanza, all'unità e alla 
lotta contio i pencoli di guerra e |K r 
opporsi, «inaialo ciò fosse ma e-sano. 
con tutti i mezzi, ad ogni tentativo <ii 
trascinare il no-tio piese in avventure 
di guerra. 1 ri pari tempo, con l'iniziativa 
politica e con l'estensione del mn 
v imento di lotta ( * della sua unità, la¬ 
voriamo |>er colpire sul nascere lo 
velicila e i tentativi di destra e per 
essere in grado, comunque, di sconfig¬ 
gerli roti la lotta «li un combattivo e 
unitario schieramento operaio e demo¬ 
cratico. 

La tendenza principale, {xrò. resta 
quella determina? i d illa ascesa delle 
lotte suciali o politiiho «lei lavoratori, 
dai progre-sj dell unita nelle lotte sul 
tet ri rio sinriacale. dal processo di ami 
< inamente tra le forze di sinistra si«-.a 
liste, democratiche e cattoliche 

Di fatto, il nostro partito è in mezzo 
alle masse e alla loro te-ta nei pm 
gratuli scontri di classe e nell<* lotte 
antim[U‘rialistiehe e democratiche. La 
nostra forza e la nostra iniziativa sono 
al centro dilla complessa lotta politica 
che si svolge nel paese. 

Il problema della ri¬ 
cerca di un « rappor¬ 
to nuovo » con il no¬ 
stro partito 

Tutto questo determina differenzia¬ 
zioni e contrasti nello schieramento 
governativo. All'interno del Partito so 
cialista c della stessa Democrazia cri 
stiana si è venuto ponendo sempre pai 
seriamente il problema della crisi del 
centro sinistra e, di conseguenza, il pro¬ 
blema della ricerca di un « rapporto 
nuovo » con il PCI. 

L;-.. nuova ondata di lotte è stata 
stimolata anche dalla conclusione po¬ 
liti va di movimenti e scioperi nazio¬ 
nali unitari, come quelli per il mi¬ 
glioramento «Ielle pensioni e per la 
riforma de! sistema previdenziale, e 
«{Hello per il superamento «Ielle discri 
ininazioni salariali tra le diverse r<>- 
gioni del paese. II nuovo trattamento 
per le pendoni, conquistato con la 
lotta — nonostante limiti e difetti — 
è importanti*, perché sancisce il prin¬ 
cipio elle alla grande massa dei lavo¬ 
ratori italiani deve essere assicurata 
una pensione pari al 74% del loro sa 
lario. e, fra 7 anni, pari all'80%. 

Degna di rilievo è anche la conqui¬ 
sta «Iella riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro. senza diminuzione di paga, per 
importanti categorie, quali i minatori, 
i ferrovieri, i marittimi, i siderurgici, 
nonché’* l’aumento delle ferie pagate 
per gli operai. 

C«*rto. ogni lotta ne sollecita altre 
per andare avanti e per respingere 
le manovre dei capitalisti tendenti a 
svuotare e riassorbire le conquiste dei 
lavoratori. Si tratta di un complesso 
di lotte che investono non solo il set 
ture (leH'm'iii'tria. ma anche le carri 
[i igei-, dove si sviluppano importanti 
movimenti di salariati agricoli. m<z 
zeli 1 f.*t ivo!' e Miche di !>.(■« oli ;vo 
pile* a ri Nell'Italia meridionale per 

mingono .imo 1 *' />!)■• di rl.-in- in i/.n 

n, . di sottosalario, di condizioni di 
arretratezza, che hanno determinato e 
continuano a determinala* una mn-rir- 
eia emigrazione: tutto ciò provoca una 
forte ten.-ione ‘-K-iale «* mamferio/ion: 
«li lotta molto acute. Sono in agita 
zinne anche i settori «le!!'i:n|ii> go (itili 
bheo, «lei lavoratori delle com irnc i 
zioni [ut-tali, della radio televi-nuie «■ 
«niello della scuola. 

In tutte qnc-tc lotte si r« al.zza una 
piti larga unita, anche tra le diver-- 
organizzazioni .sindacali, ('mi lo sv : 
lappo di nuove tecniche prod i'.tive 
accentua lo sfruttamento d' gli "{)< rat 
e di altri strati di lavoratori. I movi¬ 
menti della classe «vperaia, avanguard.a 
«li tutto lo schieramento deile tua- — 
popolari, non si limitano a ubatevi 
salariali, ma investono l'intera «onl.- 
zame sociale, umana e civaie dei lavo¬ 
ratori nella fabbrica e fuori de. la 
fabbrica. Ci si batte per un pai va-'-i 
potere contrattuale, per nuovi d:r.*‘. 
sindacali e politici, per la coiKjui-ta 
di una sensibile riduzione degli orar: 
rii lavoro, per forme di controllo su; 
tempi di lavorazione, per un migliora 
mento delle condizioni igieniche, per 
il diritto di assemblea nelle officine e 
nei reparti. 

Sì tratta, in sostanza, di conquistare 
modificazioni nel rapporto di forza tra 
le classi. In tutto questo si esprime 
una tendenza più generale alla atti- 
vizzazione delle masse, alla loro par¬ 
tecipazione alla vita politica, all'avan¬ 
zamento della democrazia. Questa ten¬ 
denza viene avanti anche nelle cam¬ 
pagne, nella scuola, nell’università, nei 
servizi sociali, nei servizi pubblici, 
nella radio-televisione. 


Un salto di qualità nel¬ 
la lotta per la demo¬ 
crazia e per il socia¬ 
lismo 

t'n fatto nuovo è r.ipnte-cn'.itu an 
clic nt>] no-uro P.ioe. dai! ingiv--o nel 
la lotta di ceti nuovi r >:n>- gii sto 
denti, i tecnici, i ricerc.l'uri '«lenti 
Lei. Tale fatto, da una p..rte è h-gato 
allo sviluppo della rivohi/'oin- -eterni 
Leu e tecnologica, dall'altro alle con 
dizioni di arretratezza in cui. in Italia, 
li* classi capitali-tichc dominanti bau 
nn mantenuto la scuola, l'tiniversità e 
la ricerca scientifica. 

L'ingresso tumultuoso nella lotta de 
gli studenti ci ha po-to e ci pone coni 
{tiessi problemi. Abbiamo trovato, e 
ri«contriamo tuttora, difficolta a sta 
bihre un giu-to collegairento coi nio 
violenti degli -àulent:. in cui operano 
tendenze » -pin'e div -r-e «• -pe--o con 
tr iddiltora* Pensiamo '*:".«vi.i. clic 
1 irign-'-o nella lotta p**r il rinnova 
ux-n'o drila società di quc-*!<- nuovo 
forze c i .titic-<-a un fatto nuovo p i-i 
t-vo molto import «nte. un -alto di qua 
lità nella lotta di cla-'i*. nella lo*.*a 
per la democrazia «* per il socialismo. 
Da ciò deriva clic, secondo noi. il 
prohkonn «tu* sta «lavanti al partito 
rivoluzionario della cla-.se operaia non 
è solo quello di svolgere in mezzo a 
«luesti strati nuovi entrati nella lotta 
— soprattutto di studenti — una larga 
e«| efficace azione di chiarificazione 
e di lotta ideologica, di conquista alle 
idee del socialismo e ad una giusta 
prospettiva politica. Quo-ta azione «’* 
certo necessaria. Ma. oltre a questo 
compito, li si pone il problema di com 
prendere e «li acquisire alla linea e 
alla battaglia del Partito, tutti i mo 
tivi validi che spingono queste masse 
alla ribellione e alla lotta. Soprattutto 
ci si pone il compito di stabilire un 
largo contatto o«| una alleanza nella 
lotta per la trasformazione della so 
« .'f*tà. con que-ti movimenti presi n**ì 
loro insieme. 

Le lotte dei lavoratori sollevano serri 
pre più problemi di tra.sforma/iom 
strutturali dell’eronomia e dell’orga 
nizzazione dello Stato, pongono in trio 
do più concreto la ncces-ità deìl’ac 
cesso della classe operaia e dei lav » 
rotori alla direzione dello Stato <■ della 
vita nazionale. Masse sempre pai lar¬ 
ghe di lavoratori vengono acqui-tando 
coscienza che i grandi problemi «h-1 
progresso economico, civile e ciltu 
mio nazionale, e della democrazia, 
non p«>--nno ri-olver-i se non it*ra 
verso una tra-f'irmazioin- • l> * -■ 

stesse della società, e ri«x'> sulla via 
delia rivoluzione socialista. 

In questo quadro, si r-ollncano io lot¬ 
te per nuove forme «li intervento pub 
blico e di controllo democratico in ta 
bini settori dell'economia, per la na 
zionalizzazione di certi =e'tori proda! 
tivi. per una riforma agraria che ri*.« 
tutta la terra in proprietà ai contadini 
die la lavorano, per una riforma nr 
banistica clic sottragga il suolo delle- 
città alla renrlita par;i-.~i!.iria «• all*- 
speculazioni. 

In questo quadro si co".«cario anelo 
le lotte per riforme democratici!*- n<! 
la scuola, nella ammini-trazione d> F t 
giustizia. n**i servizi succili e pr«n 
«len/iali. m-H'orflinameoto f m; Fare; 
nonchc'* la lotta per una r forma «!«■’!.i 
organizzazione- statale, con la cri a 
/ione. a«i esempio, dei mn-igà p-g o 
nali elettivi do*.iti di Importami t io 
/ioni democratiche 

Un'altra nvendu-a/iotu* «li n-i’ura po 
litica. p«*r la quale si bu'te figgi -;*i 
largo -chi.*! unento d' -n -tra <’• e» jr-l’ , 
« lei «livido della dotazione «1: armi da 
fuoco per le forze d: pil zi.i m -ere 
zio di ordine pubblico 

Quc'-to scontro. c«>-i imp.o e acti'o. 
stimola «lamine, «la una parte, la re-: 
stenza delle forze cnpitah-tiche doni’ 
nauti. Dall'altra parte, apro nuove pn« 
-'bàita «li avanzata alle classi lavo 
rat rici. 

Naturalmente non <* f ««■;]«* d’rig<-r<- 
un movimento cori vario e spcs-.i 
a-prò. K‘ necessario impedire che a! 
tre forze, anche di rle-tra. facendo leva 
-alia rlemagogia premiano la dir*-zo 
ne di alcune parti, sia pure margina 1 :, 
di certi movimenti. E* necessario evi¬ 
tare che. per iniziative «li gruppi estro 
tni-ti. o per spontanea « -aspi-razione, 
-i abbiano forme di lotrti che Isolino 
le avanguardie dalle grandi masse. 

Per queào n*n operiamo alfinch*'- 
aria ra«i:« at’zzazione delle 'otte si con 
g’tinga IV--ten-ione flelle loro hasi di 
rnas-'i e ungane La crisi doU'atMjalr- 
go\crno d' centro sinistra si è fatta 
pai profonda 

La D< trmcrazia cristiana è scossa 
«la prof irai *-<intra-ti. Fi a i - >f,a!.V; 
si è riaperta una Fitta acut ’>s ì m;i * r»i 
le due componenti d«-I Partito socco 
h-ta unificato, quella -ociali-ta tra 
«lizionale e quella soc.ahlemocrat-ca 
La fusione socialdemocrat'ca attuarti 
tre anni or sono, è falliti pohtic,im ; *:i 
te. F ciò per il permanere «• !'e=ten 
dorsi, àrirhe in «sonscguenza dello svi 
luppo delle lotte popolari, alla base 
e al vertice del PSI. di forze che re 
spingono una politica di collaborazio¬ 
ne di classe e di rottura dell’unità 
operaia. 

La destra socialdemocratica, che ri¬ 
schia di trovarti in minoranza, cerca 
di bloeears ogni potiti va evoluzione del¬ 


la politica de! PS! con il r.catto di una 
nuova scissione. I cantra-'. in'erm nei 
la Democrazia cristiana, som» ceri* 
anche espressione di una lori i per il 
potere fra le diverse correnti, e tu' 
tavia. dietro tali fenomeni. vi sono 
contrasti di classe e pollimi, regi op¬ 
ranti dalla lotta delle muso*; «* vi sono 
i riflessi della nostra politica c delle 
nostre iniziative. 

11 problema che viene ai pian i p a 
no — e che -i pungono ipert mimo- 
importanti settori de: partili governi 
tivi — è quello di un mino» rapporto tul¬ 
li I*CI e di un collegamento nn le forze 
sociali, di cui noi siamo « -prensione. « 
di cui organizziamo la lo'.'a Si ncono-cc 
ni sostanza, che il IVI «• una l eva u 
tal triodo storicamente attenuata nella 
vita nazionale, che con c--a bi-ugoa 
fare i conti. 

Non ci sfugge quanto vi «'■ di ambi 
guità c dì calcolo in molte «li queste 
posizioni. Noi rendiamo (Inani clic 
non esiste un problema * 1 i - nu rimr-ri 
tot del IVI nel sistema <h anvi-rnn e 
«li potere del contro m:ii- tra gì,i« clic 
noi lottiamo proprio in : .quid.m- il 
«entro simstr ■: ma 'tu il |u oblernu 
«lei rapporti con il nostro putito «*. in 
realtà, il problema del tappino «u-i 
le grandi masse operali- pi-polari 
con le loro necessità e aspirazioni, mn 
la loro volontà «li parti < ìpan- alia 
direzione di tutti gli a-p tti de’la ita 
sociale e «Iella politica «li 1 l’ac-c 

K’ su questo terreno «-In* noi vo 
gimmo promuovi re. pur dall oppo-i 
zinne (che nel Parlamento può con 
tare su circa 23<> deputali c senatori 
comunisti), tutte le intese «■ le colla 
bnrazinni possibili, anche parziali, con 
altre forze di sinistra «• «iernocrati 
che. per respingere minacce aut«.ri 
tarie e propositi conservatori, per «la 
re soluzione ai problemi più urgenti, 
esercitando una influenza sulle stes¬ 
se decisioni del governo. Con ciò ci prò 
poniamo anche di favorire-, negli st«s 
si partiti della maggioranza, sposta 
metili a sinistra, e. al tempo stesso, 
n proponiamo di conquistare una mag 
giure influenza in mezzo alle masse e 
-ulta politica nazionale. 

Per un nuovo orienta¬ 
mento della politica 
estera dell’Italia 

In «{lie ti anni il nostro partito. _ col 
hibor.iMilo «un altre forze di sinistra 
c dcmocr.it i« In . ha lottato con irnpe 
gnu. «■ mn senza (fficaria. contro la 
nolitiea aggrc--ri# <icll'im(X*riah-rno. 
.unirò la snVxinhn i/ione dei governi 
italiani, anche «li centro sinistra, alla 
alleanza atlantica ** agli Stati Uniti 
«l'America. 

In Italia, in particolare, noi siamo 
-tati animatori «lt e«#mbaUivi movi¬ 
menti. cui barino partecipato grandi 
masse, [x-r la solitlarietà c«m i popoli 
che lottano per la loro indipendenza: 
«un l’Algeria, roti Cuba socialista, con 
t! jx»polo del CV.ngo «.* con altri popoli 
africani, con i paesi arabi, oltre che 
« on gli antifascisti della Spagna, del 
la fin-eia, «!<•[ Portogallo. Negli ultimi 
anni, ha a-sunto ampiezza senza pre¬ 
cedenti il movimento «li solidarietà fx> 
ì-.iica e anche materiale con il popolfi 
-, ictriamita. Milioni di persone hanno 
pre-u [i.irte ,i «{in sto movimento, f he 
ira è necessario portare avanti. At 
t'i.-ilin«'!i , «-. il no-ti.» -forzo si eonceti 
tra M-mptc più re la lotta [icr liberare 
ritaha dai vi-i«*»li «■ «lai rischi della 
polita ,i al'.Mitica, per l'uscita dalla 
N\TO {ter l'.illuntai.amento d«ll« bari 
.iriK-i k an.- i tubate >»f*I rio-tro pa«-s«• 
Ne".- teiM.ig a- .uitìmnerialistichc. ne! 
Ihti'kIu {il -1 r'«'-'it«*. -on*» entrate- in 

«.imi» forz< arivi-, in particolare mas 
-e rii Ji*iv,i:i: < di studenti Altre for¬ 
ze jxilitn In «ti i-pirazione* ideologica 
diver-a dulìa tra — socialiste. * at 
tohche — p.irte* qiano a queste lottr 
con {xi-izioni pro|)rie. Da tali forze v ie¬ 
ne avverti*.i la in cessità di una revi 
sione «!* l rapporto «jellTtalia con gli 
Stati Fruii d'\in«ri«.-i e al f«*mfx> st.-v 
su «-un i p.u -i -ik udisti. rie<*rcati(lu 
t)r*(i-e gar.inz'i- |er !a sovranità e la 
-icari zza «h-1 Puc-e. Noi ci battiamo 
|x-r« hf* l'Italia «iu-i partecipi a nessun 
I)!«k«u militata- o 'xdirico. p«-r l’uscita 
dalla N ATO {x r l'allontanamento del 
I«* basi NATO dall'Italia. Ci battiamo 
por ti no stato <h amoralità, per il rifu 
rmscirnento «li 1<- frontiere uscite dal 
la guerra mondai «• «■ della Repubbli 
ea riemo« ratina t>-desca. p«*r un con 
tributo italiano alla sicurezza europea, 
al «li-,inno, a una politica di supera¬ 
mento dei blocchi militari rontrappo 
sti. ed alla trasformazione del Medi 
terraneo in more di pace. In que-to 
senso abbiamo stabilito fecondi e so 
lidi ««intatti co-i i mo-imcnti progrc- 
-isti dei pa«--i arabi. Noi ci battiamo, 
inoltre, p«r uno -viluppo «ielle relazi«> 
ni d«l nostro paese con i paesi soeia 
listi. 

Anche all'interno dei partiti gover¬ 
nativi affiorano posizioni tendenti ad 
una modificazione fklla politica «*ste 
r.i e in particolare della politica atlan 
tira dell'Italia. Si tratta del riconosci- 
m< nto «Iella Repubblica democratica 
del \Tct-Nam. «iella Cina popolare, del 
riconoscimento dfU’esistenza di due 
Stati tede-chi e della creazione di un 
sistema di sicurezza collettiva in Eu¬ 
ropa. di disarmo, in particolare di di¬ 
sarmo atomico. Anche le proposte di 
revisione del Patto atlantico, che ven¬ 
gano prospettate (parziale superamen¬ 
to dell’integralione militare, espulso¬ 


ne della Lrecia e «lei Portogallo dalla 
Natm pur essendo insudicienti, sono 
comunque espressione di un processo 
unitario in atto per una politica esto¬ 
rti italiana di pace, di indipendenza 
nazionale, «li neutralità attiva. 

Ogni passo reale die ri realizzi in 
«{iie-ta direzione risponde agli interes 
m piu profondi di tutto il |xi|x>lo ita 
bailo ed è anche, secondo noi. un 
.i-[x tto im|x»rt;mtc dcTapporto che le 
«lassi lavor.grifi -lei nostro paese dati 
no alla causa «iella naee <■ della col 
l.iboraziom* dei po[x>li. alla causa co 
illune del movimento operaio e antnn 
jx-ri;distico nel mondo la* [xisizi.mi che 
abbiamo a-sunto sulla «risi cocosjo 
vaila, ispirate alla conee/iom* che noi 
abbiamo «lei principi che devono reg 
gerì* i raparti fra gli Stati socialisti 
e i partiti comunisti, come pure tutte 
le altre nostre ixisi/ioni sui problemi 
del socialismo e deH'internnzionali-mo. 
ei hanno artrite consentito di combat 
tire più cllicaccnie.ite l’oltranzismo 
atlantico nel nostro paese-. Le forze 
conservatrici an*i«-omuni-te non -<i 
rio riu-eite a bloccare o a far regredì 
!«'. nemmeno dopo la • u •■inla cero 
slovacca. !«■ tendenze nuovi- di cui ab 
Inaino parlato. 

La società socialista 
per la quale lottiamo 

Tenuto conto della forza che j| no¬ 
stro partito r,i è conepiistata in Italia 
— attraverso quasi àtl ami» «li lette — 
noi non possiamo limitarci ad una 
azione puramente propagandisti! a. Il 
nostre» obicttivo - che «'* ({Hello «Il rea 
lizzare la trasformazione socialista 
dell'Italia — richiede che noi elabo 
riamo una nostra autonoma via «li lot¬ 
ta. richiede che sia re-Mi evidente a 
grandi ma-se la concezione che noi 
abbiamo della via «li avanzata al so 
« lalismo nel nostro pae-e r- «lei carat 
Ieri originali che dovrà as-limerò in 
Italia la costruzione deila *ocìeta s«> 
cialista. 

Noi respingiamo il concetto die pus 
sa esservi uri mode Ilo «li soc ietà socia 
lista unico e valido per tutte le si 
t-jazioni. Non ri tratta solo di partirò 
I. tritò nazionali che dov r«bb«TO ag 
giungersi alle leggi generali «li svi'up 
{xi della rivoluzione voeia'i-ta <• di celi 
lieazionc della società vfirial'sta. In ve 
ritù. le stesse leggi generali di svilup 
fx» della società, gli stessi tratti esseri 
ziali c universali dc'la rivoluzione so 
« iali-ta, non esi-torif» mai allo stato 
puro, ma sempre «• -olo io realtà par¬ 
ticolari. storicamente determinate « 
i r ripc*t ibili. Contrapporre questi due 
asix-ttj è sdiemateo e senla-tìro e si 
gmfiea negare la -orianza stessa del 
marxismo. 

Da una tale nostra «orice/ione — die 
«'• marxista e leninista — «l«TÌva che 
noi non ahhi.amo mai preteso e non 
pretendiamo affatto -nggerire «> «Iet¬ 
tare ad altri un qualche nostro nifi 
dello «li soeiali-mo. Ogni paese ha la 
sua storia Ogni partito opera in una 
realtà s'oricamente determinata e con- 
di/ionante. P«-r«io. anche quando noi 
dibattiamo i problemi di uno sviluppi» 
della democrazia socialista nei paesi 
s«»ciali-ti — in un processi! r |i rinnova 
m«-nt«,. die fu ,-qx rto. e di cui fu posta 
con tanta forza I'esigen/a al XX C«»n 
gres-o de) prrs — non p« n-iamo af 
fatto ad ariratte «■ me'« aiildie- traspo 
sizioni. n«-!la rea'tà «li paesi diversi, 
di es»g«-n/«- «• criteri nostri, che seatu 
n-eono dalla realtà «l«-l nostro paese o 
(li oae-i «he hanno caratteristiche aria 

leghe 

Per quanto riguarda il n«*str«» par- 
-( . noi lottiamo {>< r avanzare al siicj () 
ri-mo -il una via «lem ieratica — «he c 
u’ia via di lol*a *1: « la-s«- «- «)j hitfr- «b 
:iia--a. anche mollo .i-[)r«-; c p« n-ia 
mo ( h«- si p*is-a >■ sj debba non su'o 
avanzare al socialismo, ma anche «o 
striare la sorjeta socialista, co! con 
•ritinto di forze ixihMche. «li orgaràz 
zaziotii. «li partiti diversi; pen-ìamu 
«he. tirile rio-tre («mli/i*»ni. l'egemonia 
della clas-e ofxraia debba realizzar-,' 
.o 'iti » -« hier.irnenfo «li lotta, in un 
bbxen «li fvitr re-, in un sop-ma po’i'i 
'o {iluralistien «* «lemocratieo. Kf«o 
|xr«hé :l ni'xle-l'n — s«* rosi [xi-siami. 
e-firaneff i — di ‘ociali-nio. per il qua 
’e dintmiamo a b.ftare la elas-e ojx- 
raia e i 'a.oratori italiani. «'* «live-r-o 
■ li ogni altro modello e-istente. 

Tufo « iò ha riflessi immefiiati « 
profondi anche nella lotta politica at 
ttjale ni I no-tro paese. Ogni nostro 
atto ogni nostra posizione, anche su 
questioni «li principio riguardanti i 
pl'iha-llu del SÒL irti rimo i- del liiuv 
m«'nti» comunista internazionale. cs«r 
« :tano una immediata influenza sull*' 
tn.i'-e lavoratrici, sui più «licersi stra 
ti -<x tali, stille altre forze politiche 
ed l .mno conseguenze, positive o c«- 
gai IV e. siigli -tessi sviluppi della pn 
àtif.i nazionale. 

Starno {x*rsuasi che. anche sotto quo 
sto inolilo, la forza <• i influenza d«-ì 
no-tro partito stanno innanzi tutto nel 
nesso i i.s< irxtibiU* tra 'ntcrna/ionalism . 
e funzione nazionale. 

Noi contiamo in Italia, sia perde- 
siamo (»arte del mov imento comuni ria 
«* operaio intcrnazi«>rale. sia perché, al 
t«*mpo stesso, siamo una forza na/io 
naie, che non si limita alla propagati 
da «ielle conquiste socialiste che si 
realizzano in altri paesi, ma elabora e 
conduce in piena indipendenza la lot¬ 
ta per la rivoluzione socialista in 
Italia. 

C su quasi* basi eh* sé è stabilita 
una solida unità del nostro partito e 


un rapporto nostro con la vLr-i- ope¬ 
raia italiana che ha resistito « tutte le¬ 
prose e che niente ixitru i iddi-dire. 
Abbiamo costantemente respinto c di¬ 
silluso tutte le snlleritaz.il/iii ;«<1 ab 
bandonare o attenuare il no-tru inter 
nazionalismo, la nostra apparto:* iz i 
al campo socialista, hi no-tr.» sclid.i 
rietà con l'URSS c gli altri [vic-i so 
cialriti. 

Il nostro inU-rnazionalismi,. «-o-t,»n 
temente accorii|»agn<i!o dalìo sficzo 
{K-r affondare le radici nella «-calta 
nazionale, è il filo ross«i ri» pi mirre 
tutta la rio-tra storia di partito rivo 
luziotiario. democratico e nazionale, 
del popolo italiano. 

Le stesse forze italiane «I! sinistra 
«* democratiche più coerenti, che* si 
pongono oggi il problema di un nu«v. o 
rapixirto con il PCI. sono ormai con 
sapovoli clic il nostro partito non ha 
concessioni da fare, e non intende 
farne, sul terreno deH'internaziona- 
lismo. 

Il punto che noi riteniamo decisivo, 
anche por lo sviluppo «iella nostra bat 
taglia democratica c socialista è quei 
lo. non già dt-lla norir.i « ollocazionc nel 
movimento comuni-ta e internazionale 
die è ftc ri discussione, ma quell'» del 
mnrin della nostra or.-scu/a. 

L’esigenza di un rilan¬ 
cio dell’internaziona¬ 
lismo 

Compagni ! 

Passiamo a trattare le «|uest:oni in 
ffrnazionah. Ixt nostre posizioni su di 
« :i ri. sono state csprc-,-e nel XII Con 
grosso «lei nostro Partito e, recen’c 
n«r-r 1 1<*. nella relazione d«-l suo segrc 
tario generale, compagno Dingo, al 
Comitato Centrale. Il testo «li questo 
rapporto è stato consegnato a tutte le 
delegazioni. Questo ci consente di con 
ceri raro il no-.tr*> intervento su alcuni 
toro*' e soprattu'to su qiK'IIi relativi 
alla situazione esi-tente nel no-tro mo 
virm-nto «* ai problcm: 'Iella sua unità. 

Anche noi eoti-ider amf» di f-iridamen 
tale importanza il compilo di diL-tiderc. 
t icostitntrt* e sviluppare, su t)a-i rin 
: ovate l'uii’à del no-tro movimento. 
A! nr>-tro XFI Congresso, il compagno 
Lungo — richiamandosi a concetti 
«■-pressi (lai compagno Togliatti — ha 
fleti*» die noi partiamo dalla conviti- 
zifir.'- che il morimPnlo romuniria dece 
nrrrr, non *ofo wizionnlrnrntn. mo ir: 
tnrno.'ionnlmrnfe, una vici unirò, t’na 
sua unità che — lungi dall’essere il 
risultalo rii una ro-.trizionr prorerunn- 
to riall'rslrrnn. ri or rii una trasposi’ 
ziorw meccanica rii indirizzi altrui — 
:i erri tirila rlirrrsitn eri orininoli*!/ 
ridir sinpolr esperienze, si alimenti rlcl 
reciproca spirito critico . .si rafforzi nel- 
Vautonomia dei sinooh partiti 

Oggi, fra le fondami-ntal: compnnen 
ti «Iella lotta rivoluzionaria non es:str¬ 
ana completa uni'à. Sono insorte, anzi, 
in questo s«*n.so. varie difficoltà e prò 
blemi assai -cri c ti|!t'«i-.i -rr. 

Per certi aspetti si può fi,orlare, for¬ 
se, di tuia erri; ddl'in'crriaz.unahsmo. 
«*lie ancora non siamo r;u=( iti a su 
perarc. Tale cr.rii ha. -enza dubh «». 
cause rn«il!cplici «- '■•omple-.-o Noi pcn 
siamo rh«' le.* ',i;c'- ri: fond i, p-’-’.ri 
{vali sin•*.«> aggr*',v-r : <• ch«- al*r« 'a i-*- 
'iano s.«ago*'r,e. vadi«K» «-'iex'. r.«crt-i 
te in df-'erm'nrii ;■-! - /zi ;»•.! • r : . •'•* 
•l/(''t; ed p cr-ori. N'i-1 < onqil- v-o, • > 
•lo-t'in'*' tigli gli e'<-n»« n'i n.-g «•*• -• 

gii ird -itilo «!!'.*)'«•:•/ js r.-.-l > d*- Jà 

. i - : : 1 ; . li'.'* g-,i- do g jerro :»«.* fa s« :-* » 

ci diri 1 la i r- a" , i... d.-F Torna/ < 

ni! -ma si colloca ri un quad-o n:-.-, 
d ti-- 'ì *m.' ,r<» di u:i ;)-(('«— o d. g:,ir, 
i.-»-«* tra-forni i/i.ou’. re.o’.uz on »r:«* 

M i -itKi.e n-11 tilt-mo «lerv'nti.'i. n • 
".(ó'.n'*' i eon*r.is*J c.-or'i n< ! «ampi 
-.Mi! -’a c uri mov .mento eom in.-*.-». 
(■ 1 al'ri av v• «; nx-n'i regativ. ;>os-.a 
mo constatare che :! mov.mcu'o riv <» 

! iz:on tr.o nel rnomie -i «'■ ailo.-ga*... 
i--ami vi. 1. m«-n- ori mi' riggiati't 
:' no,-a. r.T'n.'one < -ovi» t ca c i p.c-•» 

« :.» 1 * - r i hanno rea! zzato 'i-jo'. «■ ronqu. 

-«'!'««o-ionva c :n altri s«-** ri (itili 
-. ‘i sov.ah- s i- cij»if«-rma‘o ,* aceri- 
-■! :‘o .1 r jo!o fo*ifia:n«'*)‘a!e c l -.<- ; !'n:o- 
'•* ri)'. *';c,i a - - »! v e tirila lo'*.i ;K-r la 

t< »>■«■. (*ititro T::npcr.a!:-nio. [ier li cau 
-a d* ! -ut ,a!i-mo uri motrl i :*i'«-ro 
N. ì! .-.Tii-fcro amori; ano è -orto, a 
C.iba. mi primo S'ato s-H-.al.-ta. Iti 
•t.o'.'i [Vìcsì capitali-t’.c;. .-{X --o a-ir'.-.i 
'..i «hive ai erano verzicati fenonu tv. 
*i; sta-t o d; arretramerto, si e avuta 
ano r.prosa del mov unento operaio. 

Mi ;1 fa’.’o nuovo d.'H'tilt.mo <!ic> 

) c co-';tu:to dal!'i.ngrc.-so Fa lo" i 
o. ctiì.it.i-.paz.one siKnah- e nazionale. 
«* -.ci movimento antimpe.-ial.-ta. ci. 
;>'!>>'. ri ni, prima quasi ass^-nf d.ill i 
-.( •i.i della rioria mondiale; e. a! toni 
jvi ste-so. :*( i paesi capitalistici, dal 
1 «ìgrvs-o n«ù!a lotta di class,.- .- [x»l; 
’ica di strati .selciali nuovi. E' vero 
che noi ronvn sti non siamo ancora 
r usciti, ori corpph's- ». a colli gare; m 
tuorlo soid;-facente con q;kmov. 
menti c quest* spinte: e ciò, forse, an 
che a causa d: una v‘.siine un pi' 
restretta dei nostri compiti e «lei modo 
stesso in cui va realizzata oggi l'unità 
del movimento rivoluzionario mondia¬ 
le. Sta di fatto che le basi su cui si 
sviluppa e può avanzare tale movi* 
memo sono oggi 1« più ampie. 

In tali condizioni, l es i gema dell in- 
ternaziooabsfno è più imperiosa che 


mai. Di fronte all'aggressività dsll'im- 
periaitsmo. l'unità del movimento co¬ 
munista e la c«»!!aboraziore fra tut*e 
le forze antimperialiste, è più che mai 
neee.-saria. Non solo; ma la situazio¬ 
ne è matura per tira riafferma/mr* e 
per tiri rilancio dell'internazionalismo. 
Fri tale rilancio «ara possib le — sefn 
bra a noi — spio se. nella nostra 
tiz one. m i retilo 'la una visione rea 
hstic.i «lei fi**!, co-ì come essi sono, 
e -e- - «prem i adeguare e innovare, con 
coraggio, tnp i-*az uni. metodi e la 
riessa rrr-r-«"z otte dc!!Tin’ , à 

rertu. -mo 'li granfie importanza 
quelle forni** «li unita «l'azione e di so- 
! «larietà inte-nazionalista che in questi 
anni hanno operato con efficacia, spe 
cialmente attorno alla eroica lotta del 
popolo vrfnamita e in altri momenti 
«Iella lotta a«i*imperia!istica 

Ma. guardando reali-rieamente alla 
situazione. «Ifibb'.amo anzitutto tener 
conto dei contrasti esistenti fra paesi 
socialisti e part ti comunisti. 

Le nostre critiche alle 
posizioni del PC ci¬ 
nese 

Il fatto più grave, che preoccupa pro¬ 
fondamente tutti noi e le masse lavo¬ 
ratrici «lei mondo intero, è che il con¬ 
trasto con il PC cinese sia arrivato 
al punto che il PC cinese e la Repub¬ 
blica popolare oifie,e sono oggi con¬ 
trapposti, in posizioni di ostilità al- 
1T none fio*.letica, a quasi tutti i paesi 
'ornali-ti. a quasi tutti i partiti comu¬ 
nisti. c ciò** alla parte decisiva del 
mov imen'o rivoluzionario e antimpe¬ 
rialista. Questo fatto non solo è estre¬ 
mamente datinolo per il movimento 
operaie», ma esercita un peso rogativo 
Mi l'atta la «'inazione internaz'onale e 
«uscita gravi preoccupazioni. Tale 
contrasto è anche causa di disorienta- 
mento e di scoraggiamento tra le 
masse. 

Noi, già «la multi anni - e ancora 
neH'iiltima riunione del nostro CC — 
abbiamo a por! a monto criticato le posi- 
zioni. che con-ulertamo errate, che il 
PC cinese è verni'* assumendo Infatti, 
la «i scrimir'TVe fondamentale «lell'epo- 
ca contemporanca e di tutta la pre¬ 
sente «àuazrine pulitica, resta quella 
tra socialismo « imperialismo. E’ pro¬ 
prio por qucs'o che noi consideriamo 
u:i errore grave- c prr-«xcapante — ai 
fini de!!'in'ero--e generale «iella lotta 
d**: p*>pè: rt-cr 1' r- ì pendenza -, aziona¬ 
le, per l'emancipazione sfociale e per 
la pire — i! fa**o die il PC rinese poti 
gì sullo s * c - s o piano l'imper'.alismo 
•irnertoano e l'f' r *:on.-* Sov'etica, attac¬ 
chi 1 Tranne So*. io» ; cu c altri paev ; so 
"irti; «ri. la m ignoranza dei p ertiti co¬ 
muni*'; e tutta una serie di forze 
dffno'Titiriic e an'.tmperialiste 

In secondo luogo, noi comitieriamo 
profondamft,‘e erronc-o che il PC ci- 
no-e ricotriormi la pretesa di de'taro 
a tutti i paesi e a tutti i partiti, come 
un.ca via validi, la via che e«-: se¬ 
guono. prò"1 mando ! pensiero «li Mao- 
T-e 'ut.g come «marxismo lemn.smo* 
d( H'r-fvtr a «-«m’emporanea. e promuo¬ 
vendo un'azione sc:s,ion:5tica. Abbia¬ 
mo anche afrirmi'*» ciie avremmo con- 
-idera'a e «'«n = .,der;amo tufora sba¬ 
gliarti qua'.-ia-. « s«->m ’.ti ira * «vj ogni 
''•tid«-’ìza a ■•-p.n«k*rr- a e-a-jv'raz on: 
{>( ' *ti:« he « ei e- i-tx r iz •>*-■ -n «e" 15 *» 
opposto K {/•■r« ;o ahb amo valutato po 
- *:v im«-t:*«- 1 f i"n c .- n*-! p- g. *-., d: 

d ’ -'i'c» ",*o *-’ ».>.»',!• > p--- «{ ics- i Con- 

ù fui *v; » i T ;■*.) « cria una o 


' ..r,\ 



r-t-o - 

■ r ”o ;•*v ~ r : ì/ 


è à'giirirr.o ri: 'C ■ 

.ri re =u t irte le 

piu 

iiv.jx*rtnr.ti que-v 

: .n-ernazmnaì! 

se 

- V io:-* f IT* u- 


del! a 


.azione. C: pare chiaro, però che por. 

* -1«'ano ogj |.- rii'yì z'-Ti; *>-*r arriva 
■e. -u quo-ri* «i ie-rt‘ir'1, a '■'Tielusion: 
«"Fé" ve «■ n. r r>a p*----a di pe»s : 7'nr*€ 

■ li questa Conferenza, presa d: posizio- 
"o che ri-(i :'i'",!'t"i » «-ebbe =-*a!« e 
. i”. b'»e c m'ron-od i;*«--i*.- 
C a mn tag' e. !,» r peto, che T n-» 
-T*» pirt.-ta « *iut:nuera a fare opera 
d- di:a.-.f:ca7.'r e e di cr.t ca rei cor, 
fr->:.‘; delle r>U' z ani errate de! Parti*--» 
.omuns'a cinese E c.ò mn tanto per 
t“. .nette :n l'ala, in n >me «Jslle 
prt-zinn; «-.■' -s. -.- .*ne fomentata una 
a/uvv sci-s'on:,* rì. q tanto perchè le 
'ri -,n lì-, ;s- •i-'e tveano alcun: 
pj.-." «'icvral: -FFa prospettiva rivolu- 
/.«maria e della nostra linea politica. 

La lotta antimperiali¬ 
stica ha bisogno del 
contributo positivo 
della Cina 

Dette» ciò. è evidente che il problema 
de.la Ci:.a resta un problema oggettivo 
riue sta dinanzi a n«». in tutta la sua 
{vietata. Dopo gli avvenimenti decisivi 
per la storia «kTrumaniià — la Rivo¬ 
luzione d'Ottoóre. la costruzione dei so¬ 
cialismo nflTCnione Sovietica, la vitto¬ 
ria sul nazismo e sul fascismo, la na¬ 
scita di altri Stati socialisti in Europa 
— la rivoluzione cinese è Mata un even¬ 
to di portata storica, che ba ootMrftaà- 

(—gum a pm f»M é) 
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Il problema dolio vasto sono arrotrato dal mondo o i compiti dal prolotariato intornazionalo - La volontà doi popoli o dogli Stati di essere indipendenti o di partecipare con eguaglianza di diritti alla deter¬ 
minazione della politica e degli assetti internazionali • La funzione dell'Unione Sovietica • Lavorare per il superamento delle divergenze e delle difficoltà attuali nel movimento comunista - Riconferma delle 
posizioni assunte sugli avvenimenti cecoslovacchi -1 nostri rilievi sul documento della Conferenza - Perchè possiamo dare la nostra adesione soltanto alla parte che traccia il nostro comune programma d'azione 


(dalla V pagina ) 

to a cambiare la struttura del mondo. 

K’ evidente, inoltre, che la Cina 
polare esercita un grande fuso nella 
attuazione intemazionale. Ed è perciò 
che noi pensiamo che si debba com¬ 
piere uno sforzo per comprendere le 
esigenze oggettive che sono dietro i 
mutamenti che si sono verificati in 
Cina e negli indirizzi della politica 
cinese. Non si tratta di giustificare po 
aizioni ed indirizzi errati, ma di indi¬ 
viduare meglio le condizioni oggettive 
sulla cui base si sono venuti formando 
questi stessi indirizzi e. in generale, gli 
sviluppi politici. 

Si tratta, anche, di cercare di indi¬ 
viduare errori c difetti, sia nei rapporti 
con la Cina, sia nella nostra azione 
politica generale. Ma. soprattutto, imi 
vorremmo sottolineare l'esigenza di svi. 
luppare un'azione politica adeguata al¬ 
la portata, alla complessità e gravità 
delle questioni sollevate dal problema 
della Cina, e quindi, di prendere ini¬ 
ziative die tendano a riannodare un 
discorso politico e ricostruire un rap¬ 
porto unitario. Ed è evidente che ogni 
sforzo che deve essere compiuto in 
questa direzione, dovrà tener conto, pie¬ 
namente, delle esigenze oggettiyc di 
sviluppi dell'economia e della società 
cinese e del ruolo della Cina nel mondo. 

La politica della coesistenza pacifica 
e la lotta contro 1'imperialismo hanno 
bisogno anche del contributo positivo 
della Cina. Per questo non possiamo 
considerare ferma c cristallizzala la 
situazione come oggi si presenta, con 
le gravi prospettive che essa può com¬ 
portare e che devono essere in ogni 
caso scongiurate. A questo proposito. 
11 nostro partito è pronto a esaminare 
e a dare il suo contributo a tutte le 
iniziative che possano essere utili per 
cercare di superare la situazione at¬ 
tuale. o, comunque, per allentare la 
tensione oggi esistente. Gli indirizzi er¬ 
rati del P.C. cinese devono essere cri¬ 
ticati e combattuti; ma. nel tempo stes¬ 
so è necessario affrontare il problema 
della Cina, come ebbe ad esprimersi 
11 compagno Togliatti, con uno sviluppo 
di tutta la nostra politica, con una ca¬ 
pacità concreta di affrontare positiva- 
mente le grandi questioni dell'epoca 
contemporanea. 

Il problema drammati¬ 
co del sottosviluppo 

Tra le grandi questioni dell'epoca con¬ 
temporanca, la più drammatica, senza 
dubbio — insieme con quella della mi¬ 
naccia di una guerra mondiale e di una 
catastrofe nucleare -- è quella delle 
vaste zone arretrate del mondo. Gran¬ 
di masse umane vivono la tragedia 
della malnutrizione, della fame e della 
morte per fame; non sono libere. E’ 
questa una conseguenza del capitalismo, 
deH'iniperialismo, del colonialismo e del 
neocolonialismo, e, insieme, dello sfrut 
tamento di classe che si compie all'in¬ 
terno degli stessi paesi arretrati. Il di¬ 
vario fra queste vaste zone del mondo 
e i paesi industrialmente avanzati cre¬ 
sce. Pertanto, anche por effetto della 
esplosione demografica nei paesi arre¬ 
trati. la prospettiva è oggi cupa. 

D'altra parte, anche in paesi capita 
listici industrialmente avanzati, come 
oggi è l'Italia, cresce il divario tra le 
zone arretrate, che hanno una cconn 
mia prevalentemente agricola, conte il 
Mezzogiorno d'Italia, e lo zone industria¬ 
li ed economicamente avanzate Sj de¬ 
ve forse anche a ciò se la classo ope¬ 
raia italiana è particolarmente sensi¬ 
bile ai grandi problemi dello masse 
che nel mondo vivono in condizioni di 
arretratezza. In tale situazione, sem¬ 
bra a noi che la lotta per la pace, la 
linea della pacifica coesistenza, e lo 
sviluppo stesso della lotta rivoluziona¬ 
ria del proletariato mondiale per il so 
cialisnto. debbano assumere, come ele¬ 
mento centrale, la lotta contro Varrò 
trate/za, l'indigenza e la fame; la lotta 
per assicurare a tutti i popoli libertà 
e giustizia, uno sviluppo indipendente, 
la possibilità di utilizzare le loro un 
mense risorse umane — di lavoro, in 
tellettuali. morali, oggi compresse e sof¬ 
focate — per realizzare il proprio li 
bero progresso economico, politico e 
culturale. Ad un tale scopo — nobile 
e rivoluzionario — l'Unione Sovietica e 
i paesi socialisti hanno indirizzato la 
loro politica, hanno dedicato un'atten 
zinne od uno sforzo grandi, ed aiuti 
immensi, sobbarcandosi a grandi sa¬ 
crifici. Tutto ciò va ad onoro dei po¬ 
poli p degli Stati socialisti, del sociali 
smn. Ma. ci sembra, l’rspcrion/a stes 
sa ha dimostrato clic ciò non basta por 
avviare a soluzione questo drammatico 
problema che sta di fronte all'intera 
umanità. 

Ciò elio cì sembra necessario è che 
tutto il nostro movimento operaio e 
democratico, tutte le forze sane doli a 
umanità lottino per un nuovo assetto 
mondiale, e per nuovi indirizzi interna 
rionali, che. nel tempo stesso, salva¬ 
guardino la pace ed assicurino indi 
pendenza nazionale, libertà e progres 
so economico a tutti i popoli. Il prole 
t»riatn internazionale, in quanto è la 
classe rivoluzionaria, deve pienamente 
assumere su di sé il compito di lottare 
per tali scopi. 

Nei paesi capitalistici, le lotte della 
classe operaia per le sue rivendicazio 
ni economiche e 1 accrescimento del suo 
potere, nello scontro dirotto con j ca 
pitalisti. devono congiungersi — nelle 
stesse impostazioni — alle lotte delle 
masse contadine e delle popolazioni del 
mondo che sono mantenute in condì - 
soni <U miseria o di arretratezza. In 
vittima analisi, è solo nella misura in 
mà ciò avvarrà, eh» la c lass e operai» 


riuscirà a rompere ogni angustia cor¬ 
porativa e a superare ogni limite so¬ 
cialdemocratico. affermandosi rome for¬ 
za rivoluzionaria. 

La volontà dei popoli 
di essere indipenden¬ 
ti ed eguali in diritti 

A tale ordine di problemi si collega 
l'altro, clic ci sembra molto importali- 
te. relativo alla funzione che. nell'are¬ 
na internazionale, possono e debbono 
avere tutti i popoli e tutti gli Stati, 
grandi o piccoli che essi siano. Per 
noi è fuori di dubbio, che. ai fini del¬ 
la salvaguardia della pace, una fun¬ 
ziono preminente compete all'Unione 
Sovietica. Anche per ciò noi respingia¬ 
mo. perchè non corrispondente alle est 
genze della pace, ogni denunzia che 
venga fatta, da qualsiasi parte, del 
dialogo tra USA e UKSS. Tale dialogo 
è pienamente legittimo e necessario. 
Naturalmente, gli imperialisti america¬ 
ni vorrebbero che tale dialogo portas¬ 
se. attraverso ad un accordo a due. 
alla conservazione dello « status quo ». 
Ma tale aspirazione degli imperialisti 
si è scontrata con la politica del 
l’Unione Sovietica e con la lotta 
delle forze rivoluzionarie, progressive, 
delle masse e dei popoli. Ned tempo 
stesso, è evidente che una funzione non 
meno importante compete alle altre 
grandi potenze mondiali, tra le quali 
è la Cina. Anche per ciò è urgente re 
stituire alla Repubblica popolare cine¬ 
se il posto e il ruolo che Io competono 
all'ONU. Ma ciò clic, jn particolare, ca. 
rattcri/za il momento presente, è pro¬ 
prio la volontà di ogni jxipolo e di ogni 
Stato di essere indipendente, di fare 
sentire la propria voce, di partecipare 
— con eguaglianza di diritti — alla do 
terminazione della politica e degli as¬ 
setti internazionali. 

Contrariamente a quello che pensano 
coloro che si oppongono al superamen¬ 
to della divisione del mondo in blocchi 
contrapposti — corno sono le forze con¬ 
servatrici del nostro paese — oggi ncs 
suna delle grandi potenze mondiali po 
Irebbe presentarsi a trattative come 
rappresentante di altri paesi. 

Pertanto, nelle condizioni attuali, la 
causa della pace e di un nuovo assct 
to intemazionale, che garantisca ad ogni 
popolo l’indipendenza e la possibilità 
di essere padrone del proprio avvenire, 
richiede il pieno rispetto della sovra 
nità. la parità dei diritti, la possibilità 
per ogni Stato e ogni popolo di parte¬ 
cipare alla determinazione degli svilup¬ 
pi internazionali. Anche nel nostro cam¬ 
po. nel campo cioè del socialismo, la 
esperienza dimostra che non si possono 
ignorare o /erire condizioni, sentimenti 
e interessi nazionali. 

Non vi può essere una reale unità 
internazionalista, se si trascura » si 
viola il momento nazionale. Nè basta 
proclamare l'internazionalismo. L'io 
tornazionalismo effettivo si ha quando 
ad una operante solidarietà internazio¬ 
nale e alla comune azione intemazio¬ 
nale per i comuni obiettivi, si apporta 
la forza, la lotta della classe operaia 
e delle masse popolari del proprio paese. 

Per questi motivi, noi toniamo formo 
il principio, ohe l'unità internazionalista, 
e la stessa unità degli Stati socialisti, 
possono fondarsi solo sulla valorizza/io 
no della capacità originale e creativa 
di ogni comunità nazionale e di ogni 
partito. 

I problemi nuovi posti 
di fronte al movimen¬ 
to comunista 

Lo difficoltà del movimento comuni¬ 
sta derivano in larga misura proprio 
dal fatto elio abbiamo davanti probi*- 
mi di cosi grande pinata o dalla stessa 
estensione dei movimenti e delle forza 
rn nhizionaric. 

Ciò ha provocato tuia gratulo diver¬ 
sificazione di esigenze, di interessi e»in¬ 
creti, di ispirazioni, e noi modi di affron 
taro compiti elio pure sono comuni. So 
no sorti cosi problemi nuovi anche |x*r 
ciò che riguarda i rapinoti tra tanto 
diverse componenti di utùmica grande 
corrente emancipatrice. Proprio nel far 
fronte a questi problemi si è fatto seti 
tire, a nostro parere, il peso di ritardi 
nello sviluppo della nostra a/ione, della 
ricerca teorica e nello sviluppo del 
marxismo. 

Come superare questo difficoltà c 
questi ritardi, come trovare l’unità del 
mov imento e dei pai vasti schieramenti 
iii forze antimperialisti-'.’ Noi non pre¬ 
tendiamo di saper dare una risposta 
organica a questioni cosi difficili. Ri¬ 
teniamo però, che l'esperienza che il 
nostro movimento ha compiuto in questi 
ultimi anni ri indichi intanto ciò che 
non giova all'tinuà. 

Prima di tutto è evidente che non 
giovano l'esasperazione dei dissensi e 
delle polemiclic e le reciproche accu¬ 
se: nè. aH'onnostn (dova il tacere 

* * • t* 

le divergenze, quando esse esistono, 
perchè, dopi essere state più o meno 
a lungo nascoste, esse esplodono ed è 
allora molto più difficile superarle. 
L'esperienza ha inoltre dimostrato chi' 
non basta proclamare solennemente la 
necessità dell'unità. Anche l'unanimità, 
quando si realizza attorno a formule in¬ 
certe « suscettibili di interpretazioni 
diverse, che possono nolo occultane 
temporaneamente le divergenze, non 
favorisce una effettiva uniti. 

Ned crediamo che sia ben» eh», 
ylanda a mtfùNMfc ramiamo noto al 


lavoratori e valori/ziamo ciò su cui «ia 
ino d'accordo, e, al tempo ste-so. non 
nascondiamo ciò su rui abbiamo puo*i 
di vista differenti Ciò non vi!<> c‘>n 
tribuira a rafforzar,- il prc-Uigio d* 1 
nostro movimento < giacché, oggi. uc*. 
stino potrebbe cri'derci m- dic*-s*imo 
che siamo d’accordo su tutto); ma. 
inoltre, ciò darà modo ai militanti e 
ai lavoratori di dare il loro eonsa 
fievole contributo al superamento dille 
divergenze e alla soluzione <k Ile que¬ 
stioni. 

Da questa impostar one deriva che. 
secondo noi, i dissensi che si possono 
manifestare nello riunioni o m i dibatti’! 
internazionali, nell'atteggiamento o m i 
voto su documenti e proposte cosi 
come la non partecipazione a tali riu 
ninni non debbono ripercuotersi mi 
rapporti fra i partiti. 

Per quanto riguarda il nostro Par¬ 
tito. esso da parte sua non considera 
e non considererà divergenze e diffe 
ronzo di posizioni — anche in questa 
Conferenza e in rapporto a quelle 
che saranno le sue conclusioni — nè 
come motivi Hi rottura e nemmeno 
come motivi che possano deteriorare i 
rapporti con gli altri partiti fratelli. 

Infine, noi riteniamo che sia nega 
tiva la tendenza ad attribuire etichette 
di condanna ideologica a chi sostiene 
posizioni diverse. Tentare di spiegare 
ogni divergenza con * deviazioni » da 
una purezza dottrinaria, di coi non si sa 
bene chi dovrebbe essere il deposita- 
rio, significa, jn realtà, non solo esa 
sjierare le divergenze stesse, ma prc 
eludersi la strada a comprendere le 
ragioni oggettivo, gli interessi reali cito 
sono alla loro origine. 

Noi pensiamo che per superare le 
attuali difficoltà occorre un'azione lun 
ga e paziente, occorre muoversi su 
piani diversi e con metodi adeguati 
ad ogni piano. 

Prima di tutto, riteniamo che debba 
continuare a farsi più franco tra noi 
il libero dibattito su tutte le grandi 
questioni politiche e teoriche, che stan¬ 
no di fronte al nostro movimento. 

Tale dibattito dovrebbe riguardare 
un'analisi scientifica dei processi fon 
damentali del mondo contemporaneo ed 
aiu-lie delle contraddizioni che sorgono 
nello sviluppo delle società socialiste 
e di tutto il nostro movimento, ispirali 
dosi al concetto, secondo noi fondamen¬ 
tale, della « storicità » del socialismo e 
del marxismo stesso. 

Anche nel campo teorico, abbiamo 
bisogno di andare avanti, perchè si 
tratta di restituire al marxismo e al 
leninismo il vigore di indirizzo cultu 
rale e teorico, critico, scientifico c 
storico, liberandoli dalle interpretazio 
ni revisionistiche di ogni tipo, com¬ 
prese quelle di carattere schematico c 
dogmatico, che hanno in larga misura 
caratterizzato il pensiero marxista ne¬ 
gli ultimi decenni. 

Tali compiti — come ha detto il com¬ 
pagno Breznev — possono essere assol¬ 
ti meglio in convegni di carattere scien¬ 
tifico che potrebbero divenire più fre¬ 
quenti. 

Le nostre posizioni su¬ 
gli avvenimenti ceco- 
slovacchi 

Un altro aspetto essenziale è quello 
relativo al tipo di rapporti ohe devono 
esistere fra ì partiti. A tale riguardo 
la nostra opinione è stata e rimane che 
allo stadio di maturità e di ampiezza 
raggiunto dal nostro movimento, non 
può esserci un centro dirigente, un par¬ 
tii" guida, ixio Stato guida. 

K* necessario riconoscere e rispettare 
pienamente l'indipendenza Hi ogni par¬ 
tito, non solo nella determinazione del¬ 
la propria politica e nella ricerca di 
una propria via di lotta per il socia 
lisina e di costruzione della società 
socialista, ma anche nelle proprie po 
sizioni sulle grandi questioni del nostro 
movimento. Si tratta in sostanza, di 
superare ogni tendenza a una conce 
zinne monolitica dell'unità del nostro 
movimento, tendenza che sarebbe non 
solo sbagliata ma utopistica. 

Naturalmente, noi non ignoriamo che 
possono manifestarsi, e in realtà si 
manifestano, tendenze dispersive, na¬ 
zionalistiche e rischi di isolamento pro¬ 
vinciale. Por combattere tali tendenze 
è necessario, innanzi tutto, intensifi¬ 
care nei più vari campi il contatto, 
la collaborazione internazionale tra i 
partiti e l'azione per comuni obiettivi. 
E' proprio questa concezione, che attri 
buisoe un valore di principio al rispetto 
rigoroso deirindipendenza e sovranità 
<ii ogni partito e di ogni Stato, che ha 
ispirato, insieme agli interessi che noi 
portiamo ad ogni sviluppo drlla vita 
democratica nei paesi socialisti, le no¬ 
stre posizioni sugli avvenimenti ceco¬ 
slovacchi: dalla solidarietà al corso 
nuovo iniziato nel gennaio 1968. al gra 
ve dissenso nei confronti deH'ingresso 
in Cecoslovacchia delle truppe dei 5 
paesi del Patto di Varsavia fino alle 
prese di pò-M/inne successive che ab 
biamo riconfermato al nostro congresso 
e nell'ultima riunione del nostro C(\ 
e che anche qui riconfermiamo. Preti 
dendo queste posizioni, noi non abbi? 
mo inteso, né intendiamo, ingerirci ne 
gli affari interni dei compagni ceco 
slovacchi, del loro partito, del loro 
Stato. Nessuno più di noi è convinto 
che è necessario evitare ogni ingeren¬ 
za in questioni che riguardano soltanto 
il popolo e i comunisti della Cecoslo¬ 
vacchia, ai quali rinnoviamo la nostra 
fiducia • il nostro augurio per l’assol- 
vimeoto d«i (UffvdU «empiti che stanno 


loro Hi fronte. 

Ma vi S'vio aspetti degli avvenimenti 
ceri ►slovacchi — che sollevano questioni 
di principio — che non riguardano solo 
i paesi interessati ma tutto il nostro 
movimento. Tali sono le questioni del 
l'indipendenza e sovranità, e tali sono 
anche quelle della democrazia socia¬ 
lista e della libertà della cultura. 

E' perciò che noi salutiamo, come un 
fattore che accresce tra le masse il 
prestigio de! socialismo, ogni passo nel 
lo sviluppo della vita democratica dei 
paesi socialisti ed ogni atto volto ad 
assicurare il pieno rispetto della loro 
indipendenza, come fondamento della 
loro unità. 

I* posizioni che noi abbiamo as 
sunto su queste questioni, ne! quadro 
Hi una riaffermata solidarietà inter¬ 
nazionalista con i paesi socialisti e 
con tutti i partiti comunisti, corrispon 
dono ai principi in cui crediamo, e ri 
hanno inoltre consentito di opporci con 
efficacia alla campagna antisovietica 
e anticomunista. 

Rafforzare Y unità di 
azione 

Compagni! 

L’esigenza prima che sta davanti 
al nostro movimento è quella di un 
rafforzamento dell'unità dazione. La 
unità d azione senza dubbio non è la 
forma più elevata di unità, ma essa 
è importante e necessaria, se si vuole 
evitare che si producano vuoti di ini¬ 
ziativa nella lotta antimperialistica. K' 
possibile, cosi, anche consolidare l’in¬ 
tesa fra quei partiti comunisti ed ope¬ 
rai i quali, pur avendo posizioni diver¬ 
se sono disposti a combattere per co¬ 
muni obiettivi politici. 

L'unità d'azione e la formazione di 
una più elevata unità sono interdipen 
denti. L'unità d'azione ci può consen¬ 
tire. inoltre, di trovare un terreno di 
intesa tra ì partiti comunisti ed altre 
forze antimperialistiche. Vi è qui. per 
noi comunisti, un compito da assolvere, 
rhe è forse i! più importante del pe¬ 
riodo presente: dare un nostro contri¬ 
buto alla unificazione di tutto il movi¬ 
mento antimperialistico mondiale, ri¬ 
spettando e valorizzando le caratteri¬ 
stiche e l’indipendenza di ogni sua 
componente. Anche per questo noi ave¬ 
vamo proposto ciie la nostra Conferei! 
za fosse aperta alia partecipazione di 
movimenti rivoluzionari e progressisti 
non comunisti. 

L’unità d’azione fra i partiti conni 
nisti e le forze democratiche ha come 
suo primo obiettivo quello di impe 
dire un conflitto atomico, obiettivo che 
può essere realizzato. In questo qua¬ 
dro. occorre battersi per la pacifica 
soluzione dei conflitti e delle contro¬ 
versie, sostenere i popoli in lotta per 
la loro emancipazione dal colonialismo 
e dal neocolonialismo, e per la libe¬ 
razione dai regimi reazionari e fascisti. 

F.' necessario dare nuovo slancio al 
movimento di solidarietà con il popolo 
vietnamita. La pacifica soluzione della 
questione vietnamita, secondo la piatta 
forma di democrazia, di sovranità na 
zinnale e di neutralità, recentemente 
ribadita nei dieci punti del Frontp 
Nazionale di Liberazione del Sud Viet 
nani, è del tutto corrispondente agli 
interessi della pare e della sicurezza 
nel Sud est asiatico e nel mondo. 

TI Mediterraneo deve tornare ad es¬ 
sere un mare di pace. Oggi, la pre¬ 
senza della flotta sovietica ne! Medi- 
terraneo è valsa ad equilibrare la pre¬ 
senza della VI Flotta americana e a 
scoraggiare nuovi tentativi di aggres 
sione ai paesi arabi. Affinché si crei¬ 
no le condizioni per fare del Mediter¬ 
raneo un'area di pace e di disarmo, 
deve cessare la pressione imperialista 
sui paesi arabi ed il sostegno, diretto 
o indiretto, all'aggressione israeliana. 
Devono di conseguenza essere reinte¬ 
grati i diritti dei popoli arabi, fermo 
restando il diritto all'esistenza di Israe 
le come Stato sovrano, vincolato ad un 
regime di pacifica coesistenza e di si¬ 
curezza collettiva. In questa prospet 
tiva. che è implicita nella risoluzione 
dell'ONU del 22 novembre lòfi", oc 
corre operare per l'integrale riconosci¬ 
mento dei diritti del popolo arabo pale¬ 
stinese da venti anni privato della sua 
stessa esistenza nazionale. 

I na situazione tesa e gravida di peri¬ 
coli permane al centro dell'Europa. 
Non si devono, è vero, sottovalutare 
le posizioni nuove, anche se non prive 
di serie contraddizioni che sono venute 
emergendo nella stessa Repubblica Ke 
derale Tedesca, in particolare alfin 
terno del partito socialdemocratico. K‘ 
un fatto, tuttavia, che nella Germania 
occidentale sono attive, e minacciose, 
forze revanscisti* e persino apertamente 
fasciste. E’ un fatto che il governo di 
Ronn ancora rifiuta il riconoscimento 
dell’esistenza di due Stati tedeschi, 
rifiuta di riconoscere i confini usciti 
dalla seconda guerra mondiale e fra 
questi, in primo luogo, j confini della 
Polonia: e non ha ancora firmato il 
trattato di non proliferazione delie ar¬ 
mi atomiche. 

La Conferenza dt Karlovy Varv ha 
tracciato una chiara piattaforma di Int 
ta per la sicurezza collettiva in Europa 
L'appello di Budapest dei paesi del 
Patto di Varsavia è un nuovo impor 
tante atto politico che si muove nella 
stessa direzione e che già ha avuto 
riflessi positivi. Dobbiamo ora mito 
verci su questa strada, promuovendo 
ogni possibile intesa, anche parziale, 
con altre forze democratiche, con forze 
socialiste, socialdemocratiche e catto¬ 
liche. Nella socialdemocrazia europea 
ri verificano processi di differenzia- 
sione e di crisi, che ai riflettono anche 


ai vertici. Niente, dunque, sarebbe più 
dannoso che ignorare o sottovalutare 
tali crisi e differenziazioni, e ciò spe 
cialrnentc in quei paesi europei nei 
fittali la siK’ialflcinocrazia raccoglie (la¬ 
tro di sé una parte grande della classe 
operaia. Ciò mai avviene in Italia dove 
le contraddizioni proprie alla società 
italiana e la lotta nostra e di altre 
correnti socialiste e democratiche avan¬ 
zate hanno lasciato scarsi margini a! 
l'influenza socialdemocratica fra gli 
operai, mentre ha maggior presa il 
riformismo cattolico. In Kur»>pa il prò 
hlema dei rapporti con le masse che 
seguono la socialdemocra/'a e del loro 
spostamento su posizioni coerenti di 
classe è fra i più importanti. Inoltre, 
noi pensiamo che alcune posizioni mio 
ve. per quanto limitate e eontraddit 
torie. espresse da certi settori social 
democratici sui problemi della pace iti 
Europa tessono aprire i>ossibilità nu<> 
ve per una lotta più efficace volta ad 
isolare i gruppi più aggressivi e rea 
zionari della borghesia capitalistica, 
alla lotta per la pace, la sicurezza 
e la democrazia in Europa. 

La nostra posizione sui 
documenti sottoposti 
alla Conferenza 

Desideriamo infine esporre breve 
mente le nostre opinioni sui progetti 
di documenti elaborati dalla Commis¬ 
sione preparatoria, opinioni che sono 
già implicite in quanto finora abbia 
mo detto. 

Ieri abbiamo tutti approvato il Ho 
romento di solidarietà con il popolo 
del Vietnam. Esprimiamo il nostro ac 
cordo con i progetti di appello per la 
paco e per la celebrazione del cente 
nario della nascita di Lenin. 

Per quel che riguarda il progetto 
di documento principale, sottoposto al 
la nostra discussione, i rappresentanti 
del nostro partito hanno esposto le no 
stre posizioni in tutte le riunioni pre 
paratorie di questa Conferenza. L'ulti¬ 
ma sessione del nostro Comitato Cen 
trale ha confermato queste posizioni. 
Noi siamo d’accordo con la piattafor¬ 
ma d'azione proposta nel capitolo III 
del progetto di documento, salvo ri 
serve su alcune formulazioni per lo 
quali abbiamo proposto emendamenti 
I*t nostra adesione a questa parte del 
documento, significa che noi impegni» 
mo le nostre forze a realizzare il piano 
di lotte in essa tracciato. 

Abbiamo invece avanzato ed avan 
ziamo obiezioni alle altre parti del do 
ciimentn. Non si tratta solo di ohie 
zioni particolari a questa o quella for¬ 
mulazione. Si tratta anche e soprattut 
to di una obiezione che investe la strut¬ 
tura stessa del documento. Come ab 
biamo già affermato, infatti, noi pen 
siamo che. nelle condizioni attuali, men 
tre è possibile concordare obiettivi co 
mani di lotta, la situazione non è an 
cora matura per arrivare a condii 
sioni comuni su molti temi politici c 
di principio che vengono affrontati nel 
documento. Questi temi, certo, devono 
essere fra noi discussi, come già av¬ 
viene neU'aperto e ricco confronto di 
opinioni che si va sviluppando in que 
sta Conferenza. Noi consideriamo que 
sto dibattito, e la sua pubblicità, un 
fatto positivo, perché pensiamo che 
anche questo può contribuire ad accre 
scere l'autorità del nostro movimento 
ed a sollecitare i comunisti e i lavo 
ratori di tutto il mondo a dare un 
contributo sempre più attivo e consa 
pevole alla causa della nostra unità. 
Ma una cosa è la discussione, altra le 
sue conclusioni. K noi riteniamo che 
la situazione non è ancora tale per cui 
si possa pensare di dare una risposta 
in un documento, con formulazioni che 
su diverse importanti questioni ri -1 il 
tercbhoro solo apparentemente unita¬ 
rie ma che in realtà nasconderebbero 
dissensi anello profondi, die sono emer 
si in modo del tutto chiaro nella stessa 
(liseus-aono che sta svolgendosi in que 
st.) sala. 

Invece, la conclusione unitaria su 
una serie di obiettivi politici eonere 
ti. che sono quelli indicati nel capito 
lo III del documento, risponde a una 
convergenza che risulta effettivamente 
dalle posizioni di tutti i partiti qui rnp 
presentati e anche da una parte di al 
tri partiti comunisti che non sono qui 
presenti. Si dice che non è possibile 
concordare una tale piattaforma di a/ao 
ne unitaria se non si è d'accordo su 
una analisi scientifica della situazione. 
Ciò. secondo noi. è molto discutibile 

D'altra parto noi abbiamo seri duh 
hi sul carattere scientifici» di vari 
aspetti (leU'analisi svolta nel progetto 
di documento. 

Lo stile del documento è più spesso 
esortativo c propagandistico clic arsa 
litico, e ciò non consente di cogliere 
tutta la novità, ricchezza e complessi¬ 
tà dei processi di sviluppo del movi¬ 
mento rivoluzionario in atto nel mon¬ 
do. Inoltre, vi sono lacune riguardai) 
ti aspetti tutt'altro elio secondari del 
la situazione internazionale. Il docu¬ 
mento. per esempio, sottovaluta le dif¬ 
ficoltà. gli insuccessi, le rotture che si 
sono verificate nel campo socialista e 
nel mov imento operaio e non ne esa 
mina le cause. Eppure questi fatti 
esercitano un poso rilevante non solo 
sul nostro movimento, ma sull'intera 
situazione mondiale. A noi sembra 
inoltre insoddisfacente la parte del 
documento dedicata ai paesi socialisti 
e ai problemi del socialismo. Dal do 
dimenio esce una configurazione del 
socialismo che appare uniforme, al¬ 
meno npt suoi tratti essenziali, e che 
non corrisponde e in parte contraddi¬ 
ce «1 tipo di società socialista per la 


quale noi chiamiamo a battersi la 
( lasse operaia e i lavoratori del nostro 

paese. 

Per quant.* riguarda le difficoltà dei 
paesi socialisti il documento si limita 
praticamente ad affermare che * non 
esistono nella natura del socialismo 
contraddizioni come quelle che sono 
inerenti alla natura d* 1 capitalismo ». 
Ciò è giusto, ma è poco. 

Noi abbiamo espresso una critica di 
fondo anche a quella parte (capitolo 
IVj del progetto di documento che 
tratta dei rapporti tra i partiti cotti u- 
nisti. Qui. tra l'altro, si afferma che 
questi rapporti devono fondarsi sui 
principi dell'internazionalismo proleta 
rio, dell» reciproca solidarietà, del pie 
no rispetto dell'autonomia, della non 
ingerenza negli affari interni dei par¬ 
titi. Sono principi giusti. Ma luH'ap 
phcazione pratica di questi principi so 
no insorte recentemente ed esistono 
tutt'ora controversie chr non si posso 
no ignorare. 

Per tutti questi motivi noi avevamo 
avanzato la proposta che la Conferen¬ 
za approvasse un documento costituì 
to da un preambolo, seguito dalla piat¬ 
taforma d azione esposta ne! capitelo 


III. la quale riscuote il consenso di 
tutti ì partiti qui rappresentati, deci¬ 
dendo in pari tempo di continuare in 
vane sedi il dibattito e la ricerca uni¬ 
taria sui temi che restano aperti. Noi 
abbiamo ritenuto nostro dovere esper¬ 
io nel modo più sincro queste nostre 
posizioni, confermando che la linea ep 
provata dal nostro CC ci consente di 
dare la nostra adesione soltanto a 
quella parte del documento che trac¬ 
cia il nastro comune programma di 
azione. 

Compagni! 

Avete potuto sentire da tutta la no¬ 
stra esposizione in quali punti le no¬ 
stre posizioni coincidono e in quali al¬ 
tri sono differenti da quelle di altri 
partiti. 

Per quanto ci riguarda l’esistenza 
di queste differenze niente toglie al ri- 
sjxlto clic noi |x»rti»mo alle opinioni 
ed esigenze espresse da altri partiti; 
né metterà in discussione la linea di 
solidarietà internazionalista a cui si 
sono sempre ispirati e continueranno 
ad ispirarsi i nostri rapporti con tutti 
i partiti comunisti. 
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- ENCICLOPEDIE 
PRATICHE * 
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Ancora un colpo di scena nello scandalo che ha fatto tremare il Viminale 

La bisca è del cu g ino Ji un questore 

Il nome è 
nei verbali 
del giudice 


IL CAPOMAFIA CON 18 MANDATI DI CATTURA 


Il funzionario di P.S. non vuole dimet¬ 
tersi - Congelati i trasferimenti al mini¬ 
stero degli Interni ■ La deposizione di Sci- 
rè: « Il mio superiore sapeva tutto » 


B boss della bisca di via 
Flaminia, protetta dai poli- 
notti. era il cugino di un im¬ 
portante questore. Cosi alme¬ 
no risulta, secondo fonti at¬ 
tendibili. in alcuni dei rap¬ 
porti inviati alla magistratu¬ 
ra dagli organi dì polizia giu¬ 
diziaria durante le indagini 
sulle bische, sul racket e sui 
poliziotti corrotti: infatti in 
questi verbali è detto che a 
capo dell’organizzazione era 
un duetto, formato da Maria 
Pia Naccarato e da questo per¬ 
sonaggio. da molti anni intimo 
amico della < contessa >. Inol¬ 
tre. come abbiamo già detto, 
anche il vicequestore Scine 
durante l’interrogatorio nel 
carcere di Grosseto ha accu¬ 
sato lo stesso parente dell'alto 
funzionario di P. S., facendo 
capire di non aver scavato a 
fondo nelle sue indagini per¬ 
chè si è trovato di fronte a 
un nome molto potente. 

A questo punto c'è da chie¬ 
dersi come mai i giudici non 
abbiano ancora interrogato 
questo personaggio, accusato 
chiaramente — ripetiamo — di 
essere stato il comproprieta¬ 
rio della bisca di via Flami¬ 
nia. Tanto più che subito dopo 
l'esplosione dello scandalo si 
dava per scontata l'emissione 
a suo carico di un mandato 
di cattura o di comparizione. 
Questo ritardo può quindi far 
legittimamente supporre die 
i giudici si trovino in imba¬ 
razzo dinanzi all’alto, delica¬ 
to incarico che ricopre il pa¬ 
rente del funzionario di P. S. 
E proprio per questo motivo 
appaiono necessarie le dimis¬ 
sioni di questo importante que¬ 
store o l’allontanamertto di uf¬ 
ficio, visto che a quanto pare 
l'interessato, nonostante che 
sia a conoscenza della situa¬ 
zione, è deciso a conservare 
tenacemente il suo posto. 

Insomma in questo scandalo 
delle bische ci sono ancora 
molte cose che debbono ve¬ 
nire a galla, anche se i gior¬ 
nali compiacenti hanno già af¬ 
fogato l'inchiesta nelle due ri¬ 
ghe di cronaca, anche se sul¬ 
l’intera vicenda viene mante¬ 
nuto un riserbo eccessivo date 
le implicazioni dello scandalo 
• anche se il Viminale conti¬ 
nua a tacere. Eppure sono sta¬ 
te lanciate accuse, sono stati 
rivelati particolari precisi, che 
nessuno ha ritenuto di dover 
smentire e a cui tantomeno 
qualcuno ha cercato di dare 
una giustificazione. 

Basta rifarsi all’interroga¬ 
torio di Scirè: i verbali non 
sono stati ancora depositati, 
ma da indiscrezioni si sa che 
il vicequestore ha ripetuto di 
aver sempre informato il suo 
diretto superiore delle indagi¬ 
ni sulla bisca. Anzi il verbale 
di interrogatorio dovrebbe co¬ 
minciare proprio con una fra¬ 
se di questo genere: « ho la 
coscienza tranquilla, fin dal 
primo momento il mio supe¬ 
riore ha saputo delle indagini 
e di come avevo intenzione di 
svolgerle.. ». Per il resto Sci- 
rè ha ripetuto la sua nota tesi 
difensiva, mettendo l'accento 
però proprio sul cugino di 
questo alto funzionario di P.S., 
che aveva libero accesso ne¬ 
gli uffici di polizia e si ser¬ 
viva del nome del parente 
per ottenere favori sul filo del 
Codice penale. 

E. appunto, le circostanze 
riferite da Scirè troverebbero 
conferma in alcuni rapporti 
che sono nelle mani dei giu¬ 
dici: questo cugino e la Nac¬ 
carato si conoscevano da pa¬ 
recchi anni (prima ancora che 
la stessa « contessa * incon¬ 
trasse Scirè) ed entrambi ave¬ 
vano messo su la bisca di via 
Flaminia Vecchia. Però alme¬ 
no finora il nome del parente 
dell’importate questore non c 
venuto fuori, anche se ormai 
è a conoscenza di molte per¬ 
sone e circola con insistenza 
negli ambienti del Palazzaccio. 

Intanto l'inchiesta giudizia¬ 
ria ristagna, un po' per lo 
aciopero dei cancellieri e un 
po' perchè i magistrati stan¬ 
no attentamente vagliando la 
posizione di Scirè. Infatti sul¬ 
le responsabilità del viceque¬ 
store corrano molte voci: 
qualcuno sostiene che non vi 
sono prove certe a suo carico 
e che lo stesso avvocato di¬ 
fensore non ha presentato do¬ 
manda per ottenerne la liber¬ 
tà provvisoria in quanto i giu¬ 
dici sarebbero costretti da 
soli a scarcerarlo Secondo 
altre informazioni raccolte ne¬ 
gli ambienti giudiziari, inve¬ 
ce, di prove contro Scirè ve 
ne sarebbero a sufficienza, e 
in particolare si parla di un 
«•segno. 

Al Viminale intanto tutti i 


trasferimenti ventilati, e an¬ 
che quelli già annunciati, so¬ 
no per il momento congelati, 
('osi l'ispettore generale capo 
di P. S.. Lutri. non ha ancora 
pre -,0 il fw>sto di Di Impeto, il 
vicecapo della polizia silurato 
per {'amicizia con la « con¬ 
tessa » Naccarato. e l'altro 
ispettore Buttiglione non è su¬ 
bentrato allo su*sm» Lutri. 1 v 
veee. superfluo sottolinearlo, 
restano ancora ai loro posti 
il capo della polizia Vicari e 
il questore di Roma. Melfi, no¬ 
nostante che i rispettivi col¬ 
laboratori diretti siano finiti 
l'uno in galera e l'altro m 
congedo, ovvero liquidato in 
tri batter d’occhio. 

m. d. b. 



Liggio assolto è 
di nuovo libero 

11 P.M. aveva chiesto l’ergastolo - Duri commenti alla 
sentenza di un giudice e del poliziotto che arrestò il boss 


Dalla nostra redazione 


Luciano Liggio in aula. 


DAI.ERMO. n 

Scalpore e sgnmrv,. * IV.. m .. 1 -i 

credibile aenlen/.a prinr/H'i p-: seri d 
Corte d'asvse di Hi- r z- ./ • < ' :, q i .V •' 

famigerato oapomstu ! •; ■ c > 1 z/ „ - tr.-d/ i 

anni di latitanti, d • >’•.. ,< . v'ir . •' 

primo vici puah pi r ! i - . •; ’ . n> 

Placido HizzotU). e ii :• ( i, 

reazione agraria tx-l ri i.ki; ,, r- i - -• p,. , ( . 

sotto dall'accusa di rvv p ori e <!■ <• ,| ,i 
omicidi cil PM avev * < h <■ * > 'v-'.jaoii'n'. <■ - 
messo imntediaf.inip-i’p • 

« E’ grave, molto c: c • u ’ ; i.- p <. ; r -.i -, 
è stato stamane ri cii-p/p.- •, d •' i| t> sr< - 
Terranova, uno dp zìi : .hi' >. i ■ », > pi- 

parte delle virpnrip prò i --;a’ 

« re di Corleonr » « Vii "- ' "n-i pia - , ,i -.’.ro , ),[. 
qualcuno gli dia u-a n-edag' i r /dirlo a’ .suo 
ritorno a casa' ». hi r- 'm'n animarne-*r •) 
vicequestore Manga-n r|p':.i r'rm nV 

poi siciliana che rni'p rpVro ain fa !p ma 
nette a l.iegin e che è '*,.’n tp'pf.ri campntp rag 
giunto a Firenze 

Ma Luciano I.iggin non «irpblv intenzionato 


è -■ ito .i - 
d a- ti”>- c 
v r 


■ fpsIT 

•s f '> znr 
famo -' 1 


'•<>-i riti* i a V'ro i he 


a torni*-* neila sua ricchissima tenuta In Sicilia. 
» \] prossimo omicidio che succedesse là mi ri- 
sbaferebbero m galera ». ha detto ad un ero 
*. -fa uscendo dall'albergo dove — con alcuni 
de. (*4 complici, quasi tutti assolti come lui — 
hi trascorso l.i prima notte di libertà, annun- 
?■ rido che for-e resterà a Rari «per guada¬ 
vo l'-m o-ii-st.imente da vivere». 

1 •, v• i -ni- io sdegno della stampa siciliana per 
' i mi i*i». mi -ino sdegno tutt'altro che limitato 
.iT.ittrgg'amrn'i» dei giudici baresi. Si osserva 
<■ : 1 >e- che la sentenza per Liggio feome quella 
di-'f.i-mu scorso dei giudici rii Catanzaro contro 
'e I) ride clip insanguinarono Palermo nei pruni 
in ii TiOi "un è altro che la logica se pur aher 
• cito i onseguf-rua di due anonialir assai più 
crasi• il sostanziale Lincin — imposto dalla 
IV" - ficll'uu/iativa della commissione parla 
mentore antimafia, e il pressappochismo delle in¬ 
dagini della polizia e delle inchieste prelimi¬ 
nari del’a magistratura. « K. in mezzo. la mafia 
— commenta L'Ora. — Appena scalfita nelle sue 
man fe-caz oni p ù palesi, intoccata nei suoi 
volti segreti, salda nei suoi poteri di sempre ». 


f. p. 


Cosa si profila dietro lo scandalo dei generali 


Stretti legami fra la Sispre n f» contro 
e numerose società industriali 


Cuori tolti a 
donatori vivi 


La CIA (compagnia aerospaziale) o il satellite della Eldo - Il doppio inca¬ 
rico dell'ingegntr Spaduzza - Prosegue l’inchiesta della magistratura 

Chi c’è dietro alla SISPRE? Quali sono i molteplici interessi che si muovono 
agganciati a questa società per la quale la magistratura ha elevato i capi 
d’imputazione di falso in scrittura privata, concorrenza cicale, corruzione e pe¬ 
culato, violazione del segreto militare? Ieri avevamo fatto già qualche ipotesi; oggi siamo 
in grado di ampliare ulteriormente questo panorama informativo, fermo restando che si 
tratta soltanto di normali rapporti sul piano industriale, anche se possono acquistare una luce 

particolare proprio per la pos. 

___ zone giuridica nella quale si 

trova adesso la SJSi'RK. Con 
- gliere d'amministrazione de.la 

Rivelazioni di Bernard 

__ ronuutioa, che e uis.cme presi 

diritte della wj ria CI A fCoru 
pianta industriale aerospaziale) 
• j 1 » • con sede in Roma in via di 

m 'f ‘r/\l4-l AHI A :ila Grazioli 23. Direttore delia 

1 zi il I f 1 lil II 1,1 . DIA risulta essere l'mgegner 

m/M. Mur.o De !>*o. ex colonnello 

fle!!d Marma, g.à s'r.o dell'in- 
j • # • gegner delia SISPRE 

w vv w wv e amico del colonnello Renzo 

donatori vivi ***■«■ 

.niziale di 70 milioni, alla CIA 
sono compartecipanti la FIAT. 
~ 'a RPD. la Fmmeccanica, la 

Selenio, la Montedison, la CGE 
e la Breda: tre di queste in- 
dustr.e. coni* si rirorderà — 
K.nmeccanica. FI AT e BF’D- 
Sma — partecipano al 3.1 cia¬ 
scuna anche della S1SPRF,, 

La CIA venne ros’.tu to per 
.1 famoso programma « K'<jo In 
ternazionale >. che fa chi»o al 
C\R ^centro naz.onsle delle r.- 
cerche); ma alla fine dei s 101 
lavori, la soc.età presen‘o al- 
l'Eldo un progetto di satefl *e 
completamente su;»era‘o e l'E'do 
non potè fare a meno di riget¬ 
tare tale progetto chie-donclo lo 
scioglimento di tutti i contratti 
:n cor-o con la CIA. Il satellite 
i.Smfony». ad esempio, proget- 
•sto ria frances. e trdes'h 1 . r; 
s’i'tava di gran lunga m.g'.inre. 
asini p.ti -isporvlente a,.e at 
tua'; es.gen/c. 

Ora o evidente che la CIA. 
cot!. unta unicamente per il 
programma * Eldo Internazio¬ 
nale ». avrebbe dovuto a que¬ 
sto punto e.-»ser disciolta <e gli 
ingegneri e ì tecnici ad essa 
distaccati, a quante pa.e vrvpro- 

• CI IT A' DEI. CAPO li duttivi da anni, rinviati alle 

1 Alcuni trapianti card.aci sono stat. compiuti prima che az.ende di provenienza >. invece, 

• la morte del donatore de' cuore da trapiantare fo- e c./uca sembra v; sia stata addirittura 

« niente -,.’.i, m modo a--'i. i‘*i . <-n rjr^u. a . r-‘>u-.n .'i-o.-nma una richiesta di forniture fatta 

Z o;>erato togliendo d ci.oic da p-r-iv < e -. r ir. ro - a! C\K. Il che ci sembra as- 

“ senza piu .speranza di v.ta. 1. affi ruiaz.o.-u- - u-- • erto u>'-i s irdo, visto che per il neutro 

— non pochi dubb. h.. i leg.*t.m.‘a d-u trio m’ s 1 ! • 1 • '*! “ programma spaz.a'.e es.ste già 

; desi.nata a r.nfocola.-e .a p-'.eni.va ri poi'i'i '•'• rn , <n . p. K iget » e *m t«*n*eo di 

• ga abbastanza rovente .n (jji-sio t.aii.|»i. non e -'a a « i , , „ . 

r da persona priva di automi :n m-r.-o' -■ .i i->.w - i •*'" ‘ •• l»rof.-,or Brog .o 

! Christian Hirnard r,--a no., apr .- u ■>). 0 ves-a. scienz.am do. prò 

2 m.'-.'ine pai Cimentare '.idafriini m- - Vi ■» pii " : I S**"" • s>i:i M » r* '» * : la f IA ver- 

• !iss,i:e ,:i una pros.-a a'g.s.a/ irv- :i.*e : t ni • > . : z .■ p- r j ro*»'»- a io-* lire sol* iVo un 

r e ojhtu/.ou: di trap.anto di ore <u d-»[»().icic, o.tretufo r L 

“ (. h.-i-tian Barnard non ha voluto acci;-io’ v --.no vi -m- s;>.-id^so per il contribuente 

_ t,«.olare m* tanto meno .sé stessi e non ni p.-' m» q ...n i ,. a _ jni) 

Z al a tomm.ss.onc i cas; di sua wioui ì/i :• i . u • • . ... „ 

> s-uori umani sono s'ati prelevati pr.ma «u.o . ;m.* ov fo • -■> n.^d,.*. se. a.i es 

“ cfTettiv amente morti ». ma c stato chiaro c'-e eg!: r/n a . i de. magistrato, vi e.ano an- 

« dowi nemmeno a quei casi, oramai nella norma, nei q u.. :. cn* 1 rapporti intercorrenti tra 

Z donatore Viene tenuto in vita artificialmente, v.ta die .1 me t. o SLsDRE e CIA e tra blbiPRJE 

“ interrompe, fermando Ku le macchine a ciò proposte (per ,a e altre società romane; ma 

Z respirazione, per la circolazione ecc.). Barnard ha anche ag- fJ i es to è un argomento ancora 

1 *V uop ? sn a , trap.anto r<>rKirt0 dal segreto dell'indagi- 

• cardiaco prima che le loro condizioni di salute io giu^t.-'i _ 

“ cassero ». n lM,ria - 

■ Intanto è morto uno dei cinque pazienti che hanno ricevuto Q it-sta mattina si è intanto 
Z per opera di Birnard un cuore nuovo: lo ha annunciato :or , appreso che nello scanda.o de.la 

• in assenza di Barrwrd che come e noto c in g.ro all e-.vro, Sl.sl'RE sarebbero d.rettamente 

Z un bollettino medico del Grooifie Scliuur: si tratta di v*i unite lue importanti soc.età 

“ Eillops. di anni, .'u.t.mo operato del ce.ebre . h.rurgo. La ..ndustna..: una nei nord e una 

à notizia del decesso, ins.eme a quella della dopo- z.une di ne! Laz.u. i'er sapere qualcosa 

“ Barnard davanti alla commissione parlamentare, ha interrotto n: piu occorre o.viamente at- 

— con una nota triste la sequela di cronache «rosa» clv> i g;or- tendere gli sviluppi dell'istrut 

Z nal. registrano in questi ultimi tempi a proposti di Chr.stian tona, che è nelle mani del giu- 

_ Barnard, dei suo; successi mondani e sentimentali all'estero. d.ee istruttore Antonio Ahpran- 

• L'ultima orni di Kiilops non è stata seguita infatti dal eh.- di, attualmente molto impegnato 

2 rurgo, che si è invece personalmente occupato di Blaiberg, in un altro clamoroso scandalo: 

— di Smith e di Fiaher, tre dei cinque auoi «cuori nuovi» an- quello dalie buche proietto dai 

“ core in vita. que st on. 




CI ITA' DEI. CADO, li. 

Alcuni trapianti card.aci sono stat. comp.uti prima che 

la morte del donatore de' cuore da trapiantare fo-e c./nca 
mente m modo a*->. ro 1 «t. nr^’i. a. r- ori- .si (h-ornma 

oj>erato togliendo il ci.oie da :>* r -n>- < e -. r ie.no , 

senza piu speranza di v.ta. 1. afT« rmaz.one - o-- • eri.) u*"! 
non piK-hi dobb. *■ i.l « leg.'t.m.'a d-u :rip in’ ti.-i.i . <-i •• 
dest.nata a r.nfocola.e .a pi.em.v.i ri j* ' » * » rii </ " . i •• 
gà abbi-lonza rovente .n ijji-s'.o un.|>i, ino r -'a'a ' i 

da iMTsona priva di automa m m-T.-o- -• .i i-*:► »> z u • i 
Chr;->:i,iii Bimani re-a ne., apr e u t n . n . i "n 

m. -.-.line pai .anu’iit.ire ■-.idafr . ni - - c . •» pi < " ■ 

ti-'-.aic ,:i una pree.-a a.v 1 1 e 1 1 'a - ..1/ .. p- r 

e ojHTa/.ou: di trap.anto di ore m 

thr.'tian Barnard non ha voluto arru-t.o •,•--.■.0 ri - m- 
t.Lolare ne tanto meno sé stC’.vj e m-i ni p.-' i'o >,! 
al.a conim.ss.one 1 cai; di sua cn'imavi 1 . q • • 

«.uon umani sono s'ati prelevati pr.ma <-i.e . ;m.- ev fu 
cfTettiv amente morti», ma c stato chiaro c'-o ovr'. : r/n a.i 
de.a nemmeno a quei casi, oramai nella norma, net q u.. :. 
donatore v.ene tenuto in vita artificialmente, v.ta Jn .1 iin-l. o 
interrompe, fermando Ku le macchine a ciò preposte (per .a 
respirazione, per la circolazione ecc.). Barnard ha anche ag¬ 
giunto ohe i alcuni pozicnti serio staìi souoposti a trap.anto 
cardiaco prima che le loro condizioni di salute io guwt..'i 
cassero ». 

Intanto è morto uno dei cinque pazienti che hanno ricevuto 
per opera di Birnard un cuore nuovo: lo ha annunciato :or , 
in assenza di Barnard che come e noto c in g.ro all fs’ero. 
un bobeltino medico del Grooifie Scfiuur: si tratta di \A...,am 
Eillops, di anni, .'u.t.mo operato del ce.ebre .h.rurgo. La 
notizia del decesso, interne a quella della dopo- z.une di 
Barnard davanti alla commissione parlamentare, ha interrotto 
con una nota triste la sequela di cronache * rosa » che 1 gior¬ 
nali registrano in questi ultimi tempi a proposito di Chr.stian 
Barnard, dei suoi successi mondani e sentimentali all'estero. 
L'ultima orni di Kiilops non è stata seguita infatti dal eh.- 
rurgo, che si è invece personalmente occupato di Blaiberg, 
di Smith e di Fiaher, tre dei cinque «uot «cuori nuovi» an- 
oora in vita. 


d V» 


L'intelligenza ce l'hanno 

Mute le scimmie 
ma per la laringe 

NEW YORK. :: 

Le scimmie non parlano non perché ncn r-os 
seggono l intelligenza necessaria, ma per » n 
pura t Semplice .r»Suui».!coza uio.ogica e sua: 
per il fatto che le loro gole sono sprowixv 0 , 
aringi x.mrii a quelle umane: il che le co¬ 
stringe ad emettere soltanto suoni disturbi:.’: 
seiua le var.az.oni di tonalità ne^esSir.e a.» 
articolazione del discorso. 

L'ardita aMerz.one viene formu'a'a da' w • 
(.'■.sor L.eberinan. d.K-ente tn.vers.ta >> .•>■ 

fonnec’.cut, in un articolo appir-o ili u.t.:: u 
n .meri, della nvi-ta «Sciente» A sostegno oc..a 
«■uà tesi, lo scienziato cita I'e»emp.o d. un. 
sc.mpanzé al quale è stato in-ognato ad espr.- 
mersi col linguaggio dei segni 
Secondo il prof. Lieberman ciò vale anche per 
i neonati che sono incapaci d: articolare parole 
appunto per la mancanza di una laringe com¬ 
pletamento avikippete. 


Spaventose statistiche in Italia 


m MILIONI 
IBAMBINI 
SUBNORMALI 


Il tr«tt«manto dall'infanzia subdotata: 
una piaga infamante della civiltà dei con* 
sumi - Le strutture assistenziali li escludo¬ 
no dalla società perchè improduttivi 


14^4'^'*, 


HANNOVER — Una tftmoitrazion* di olire tremila studenti universitari tedeschi è stata 
dispersa dalla polizia col lancio di gas lacrimogeni (nella foto, un manifestante somiasfls- 
siato). Oli studenti protestavano contro la Inefficienza della rote tranviaria cittadina. 


Repressione al Buoncammino 

46 a giudizio per 
rivolta in carcere 


CAGLIARI. 11. 

R\t 46 ord.ni di cattura sono sia*.: spiccati dal 
’ ito procuratore della Repubblica. Franco 
Meli'', contro altrettanti detenuti del carcere giu¬ 
ri./ ano del Buoncammino m relaz.one alla ri¬ 
volta di domenica 20 aprile. I quarantasei de¬ 
tenuti sono stati ritenuti responsabili di gravi 
reati Come si ricorderà, verso la meta dello 
- i.rso apri!.- vi furono r.volte "ì qua- tutte le 
.e .ri .tal ..'.e per le d.s.imaoe .nrdz.on. d: 
v '. n c'li : detenuti vengono niantenit. e per 
r vend care . approvaz.one d: in niovo cori.re 
;*:ìale i’.ù che g.ustihcat:. dunque, appar.ero 
all..ra 1 motivi delle rivendi'az.on. dei carce 
rat.. Tra gli incriminati dal giud.ee Mel;s figura 
antne l'ex latitante orgolese Leonardo Cong.ar- 
gvu, condannato a 25 anni di reclusione per ten¬ 
tato sequestro, detenzione di armi da guerra 
a tenuto omicidio. 


Dall aggiornati * d attendibili I 
sul numero degli hqndicappaft I 
psichici, fisici, sensoriali e . 
dei disadattati social) esisten- j 
te in Italia non se ne pns- | 
seggono. Stando ad una sta- ] 
tisfica del 136-3 si può smtefiz- I 
zarc cosi Li situazione delto I 
infanzia anormale: 10.000 de j 
boli mentali ricoverati e 5 ROO 
non ricoverati. 070 000 deboli 
mentali certi: 505 000 casi li 
mite; IfiO.fXtO epilettici: 1 (HI 000 
bambini colpiti d,i paralisi ce 
rebrale: 1 500.0(g)di disadattati 
del carattere c del comporta 
mento; 25 000 sordi : 100 000 

sordastri; 18 000 cicchi; 16 0f(0 
ambliobici. Totale 3.189 000, 
oltre il fi per cento della popo¬ 
lazione intera. 

Si sa per certo invece che 
quasi tutte le istituzioni pre¬ 
poste all'assistenza dell'infan¬ 
zia handicappata non sono 
idonee ad assolvere il compito 
di assistenza, cura, tratta¬ 
mento, reinserimento sociale 
in maniera adeguata. I fatti 
dei « Celestini * di Prato, dcl- 
l'orfanotrofio di Novara, e 
del * Santa Rita * di Grotta¬ 
ferrata hanno contestato in 
maniera radicale la attuale 
struttura assistenziale met¬ 
tendo il dito su una delle pia¬ 
ghe più infamanti della civiltà 
dei consumi: il trattamento 
dell’infanzia anormale e sub- 
dotata. 

Messa ai margini dcll'orga- 
nizzazionc sociale in quanto 
« massa indifferenziata od im¬ 
produttiva » cioè non in grado 
di inserirsi nel circuito di base 
del sistema capitalistico: for¬ 
za lavoro salano profitto; e- 
sclusa dalla dimensione affet¬ 
tiva e protettiva del nucleo 
familiare la cui struttura non 
tollera per ovvi motivi econo¬ 
mici e culturali la presenza 
nel suo interno di un membro 
« deviarne »; l'esistenza ma¬ 
teriale di queste persone han¬ 
dicappate viene delegata ad 
una miriade di istituzioni rii 
natura indefinibile che sono 
rette da individui i quali im¬ 
prontano la loro azione a prin¬ 
cipi pedagogici e psicologici 
repressivi ed autoritari. Essi 
inoltre dando mostra di poco 
scrupolo e di mala fede rie¬ 
scono a realizzare, sfruttando 
il senso di colpa della società 
nei confronti dei ragazzi sub¬ 
dotati. considerevoli utili eco¬ 
nomici secondo le classiche 
modalità dell'* industria della 
esclusione »: collusioni col po¬ 
tere. pnetismi, elargizioni, ri¬ 
catti. 

Ma quello che è più grave 
è il fatto che non esiste oggi 
nessuna possibilità di control¬ 
lo di queste istituzioni: da una 
parte perchè il soggetto « in¬ 
ternato » è stat rato dal con¬ 
testo socio ambientale di pro¬ 
venienza et) ha rescisso tutti i 
vincoli affettivi con Li fami¬ 
glia di origine per cui a que- 
st'ultima rimane p»*o margi¬ 
ne per un diretto (ontrollo del- 
l'educazione e del trattamento 
de] proprio figlio; dall'altra 
perché in materia di organiz¬ 
zazione ed assistenza sociale 
lo stato italiano si dimostra 
impronto ad elaborare una 
chiara politica di intervento. 

Eppure questo e un proble¬ 
ma di base senza la cui so¬ 
luzione r.< isur .,1 rifornì,, del 
! assi-tenza sociale e san,tana 
[aio andare in porto f< u< e 
mento Infatti è da que-ia n.a- 

di persone handicap nate < he 
va:..- fornito il maggi .r g* ’ 
t.’.i agl: ospedali psi-La’r/ . 
e di » ' = u (he- la d* I :.q j-nza 
attinge la propr.a 1 r.fa v.• de, 
ed 1 riformatori e le carceri 
la loro sussistenza. Oggi man- 
| ca in Italia un pre<iso criterio 
di reperimento dei casi, l'in¬ 
clusione o l'esclusione di 
i una categoria di handicoppoti 
spesso è lasciata all arbitno 
de! singolo, ed il ricos-ero in 
istituto molte volte arriva a 
mettere pace in rapporti fa¬ 
miliari sbagliati Eppure non 
è certo staccando 4 isolando 
l'individuo handirarmata dal 
proprio ambiento w.'i fam:!.a- 
re ( h«‘ «; può realizzare la pr> • 
venzione. !a cura e a r:ao:!:- 
tazione deirano-ma'"a 

La vera '.otta, a ques'o 
vello, allanormalita p«;ch.ca 
ed in ultima analisi alh ma¬ 
lattia mentale :n;m dall'tn- 
f anzi a; e^?sa va condotta ncl- 
i'ambiente naturale m cui il 
bambino cresce e diventa a- 
duko, la famiglia, le strutture 
prescolastiche c scolastiche, i 
grappi sociali. la fabbrica e 
deve essere insenta nel qua¬ 
dro generale dell'unità sanita¬ 
ria locale nel cui interno de¬ 
vono essere predisposti amhu- 
laton. unità logistiche e res; 
denzuli per cure a breve, me 
dio e lungo term.ne. equipe» 
terapeutiche per interventi 
« volanti » e programmi di con¬ 
creta assistenza materiale e 
terapeutica alle famiglie che 
hanno figli anormali. 

Giutoppa Da Luca 


Andrea: 
«Non so nulla 
della morte 
di Ermanno» 



Andrti Benedetti 

VLAREGGIO, 11. 

Ultime clamorose notizie »ul 
uv. Lavor.i.;. .Andrea Benedet¬ 
ti, il p.u piccolo dei ragam 
(o.nvolti nel giallo di Viareg- 
It o, ;n in colloquio con ti gtu- 
d.i e .strutture doit. Mazzocchi 
ha detto che tutto ciò che ha 
raccontato tino ad oggi è frutto 
della sua immaginazione. « Io 
non .10 niente della morte di 
Ermanno, non è vero nulla che 
ho 11^10 Marco colpire il figlio 
del Lavorila, quel giorno non 
ero col Baldi* ieri e non to nep¬ 
pure chi abbia seppellito quel 
cadavere ». 

K per. he allora Faccia d'an¬ 
gelo 11 e immisch.ato nella vi¬ 
cenda. ha raccontato tutte quel¬ 
le bugie fino al punto di r.tro¬ 
varsi ririchiuso m un r.forma- 
tor.o? Andrea Benedetti lo ha 
-piegato al giudice, ma il segre¬ 
to istruttorio v :eta a noi d: co¬ 
noscere le ragioni per le quali 
1 ! ragazzo aveva confesisto di 
avere visto Marco colpire Er¬ 
manno sulla spiaggia di Manna 
di Vecrhvano. 

Rii ordiamoci rhe le confe«io¬ 
ni de, tre ragazzi furono fatte 
a: carabin.eri dopo molte ore di 
,-.terrogatorio Marco Baldisseri 
ad esempio, venne torchiato per 
ben 1-4 ore e quando si arrese 
aveva sfornato una decina di 
vers.on: Quindi non sarebbe me¬ 
ra-. igl a se ancne Marco Baldis- 
«er. e R'tdolfo Della I^tta nei 
pro-vtn, g or-., d ressero di ave¬ 
re raci ovato un -.acco d: bugie. 

A! n. 1 ' 1/70 d: Giustizia d: Pisa 
:! mag;i’ra‘o mear.cato deU'in- 
c r'-iu de! caso l.avortnt ha tn- 
’erroga’o a ! mgo questo po¬ 
rr, erigg.o 1 ! colonnello Caroppo. 
.; capuano Serrano comandante 
la compagnia d: Y.aregg.o e ti 
marescuK.o Ran. roé 1 tr* 
principali proto goni vi. . insieme 
a! colonnello De .1 i/o. dc'.l'.ti- 
cn.es*a. Ogge’to de 1 rol'oqu’O. 
'.de serr'nra vano itati I 
rrirtod. con cj 'oro state cofi- 
do*’e v ndag-n' • gl: mter- 
rog^’or. dei ragazzi. 



La situazione 
Ife meteorologica ij 


!-* drprttiivBc tiUmut* 

I si e (pinta Ano a) Metiter- I 
I unni centrale e lamblie* | 
U nottrj p*al«ola la (eao 
I a detta depressione il mud- I 
| seno veloci linee di mal- I 
tempo di debbi* entità, che 
I pm o meno direttameate I 
| Interessano 1* nostre re- I 
fioni. 1 

I Per aggi ««ll ltalto »tr6- I 
| orientale a («ila taorta I 

drtr* %•}/*• fi i’TiSJSS » * g - * 

I volameli ti inteasl accampa- ■ 
| coati da precipttartoal a»- I 
rhe a taratttrs tempera- 1 
I (esco 1 

1 Sulle altre località éella I 
penisola cMlttlsii 41 tem- 1 
I po variabile, earetterlaaaze ■ 
I dall alternarsi di aaaavola- I 
* menti r schiarite. Doraste 1 
| la giornata » probabile oa • 
I aoovo aumente della anso- I 
1 Insita »ia sulle regioni nord- 1 
| occidentali che «o gerito > 
I tirreniche dell'Italia rentra- I 
le e la Sardegna Tempora- I 
1 tara ovunque le leggera 41- . 
I mlaatlon*. I 

I_ 
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Saggi 


La città di oggi in un 
libro di Edoardo Salzano 


Urbanistica 
e società 
opulenta 


«Condurre la società fuo¬ 
ri dallo sviluppo opulento— 
è fin d’ora oggettivamente 
possibile, perchè esistono le 
forse sociali interessate 3. 
farlo. E allora non è utopi¬ 
stica e astratta, non i vel¬ 
leitariamente eversiva una 
linea urbanistica che si pro¬ 
ponga di sottrarre la città 
al destino cui Topulentismo 
la condanna. Se gli urbani¬ 
sti giungono a formulare e 
a concretare una simile li¬ 
nea, essi possono non essere 
•oli: possono ritrovare, an¬ 
zi. un legame profondo e or¬ 
ganico con le forze decisive 
della società di oggi, per 
camminare e lottare nella 
medesima direzione. Non so¬ 
lo, ma ci sembra... che una 
linea urbanistica di rinnova¬ 
mento della città, fondata 
nulla trasformazione del con¬ 



sumo individualistico di mas¬ 
sa in consumo comune, ol¬ 
tre ad essere evidentemente 
omogenea a una linea di ge¬ 
nerale trascendimento del- 
l'opulentismo, ne può esse¬ 
re addirittura una compo¬ 
nente essenziale ». 

La conclusione cui Edoar¬ 
do Salzano giunge nel suo 
libro « Urbanistica e società 
opulenta » ( 1) ci trova pie¬ 
namente consenzienti anche 
se la via seguita per perve¬ 
nire a tale approdo si di¬ 
scosta per molti aspetti dal¬ 
la nostra. 

Per Salzano non è possibi¬ 
le oggi proporsi di superare 
illico et immediate la forma 
capitalistica di produzione. 
L’impossibilità deU'illico et 
immediate deriva tuttavia 
per Edoardo Salzano, che si 
richiama esplicitamente a 
tutta l’impostazione della 
« Rivista Trimetrale », non 
tanto e non soltanto da mu¬ 
tamenti strutturali interve¬ 
nuti e dalla valutazione cri¬ 
tica di concrete esperienze 
storiche (l’esistenza del mec¬ 
canismo unico del capitali¬ 
smo monopolistico di Stato 
la cui analisi marxista egli 
di fatto tende a ignorare, le 
caratteristiche peculiari del¬ 
l’attuale crisi rivoluzionaria, 
il prezzo e il limite — am¬ 
messo che sia possibile — di 
una conquista del potere che 
•i attui in una forzatura con¬ 
centrata nel tempo e nel luo¬ 
go, l’impossibilità di ricalca¬ 
re « modelli * propri di al¬ 
tre situazioni storico-politi¬ 
che) ma da qualche cosa di 
diverso. 

Il superamento immedia¬ 
to non è possibile * non so¬ 
lo per la ragione di per sè 
sufficiente che a tale forma 
non è stato possibile oppor¬ 
re — sul piano della teoria 
come su quello della prassi 
economica — un’alternativa 
che non sia l’anarchìa o la 
reazione, ma anche perche 
11 modo capitalìstico dì pro¬ 
duzione non ha ancora esau¬ 
rito la sua funzione sociale 
di fondo: quella cioè dì ga¬ 
rantire la massima esplica¬ 
zione del processo produtti¬ 
vo e di portare cosi l'uma¬ 
nità intiera fuori dal biso¬ 
gno dei beni di sussistenza > 
(pag. 179). Nel quadro di 
tele premessa ciò che ci si 
può proporre oggi è la fuo¬ 
riuscita dall’opulentismo, da 
quel modello cioè che non 
rappresenta un semplice de¬ 
terioramento di quello capi- 
tsHstico-borgheee (pag. 151), 
ma è qualcosa di qualitati¬ 
vamente distinto e contrap¬ 
posto ad esso: è un capitali¬ 
smo contrassegnato dalla fine 
del dominio della borghesia 
e che ha perso, per ciò. non 
solo la dimensione qualitati¬ 
va data dal rapporto della 
produzione con il consumo 
individuale di un consuma¬ 
tore determinato, proprio 
della società precapitalisti¬ 
ca, ma ha perso lo stesso fi¬ 
se esclusivo della produzio¬ 
ne del sovrappiù, che ordi¬ 
nava i consumi secondo una 
precisa dimensione econo¬ 
mica. 

In queeta fase del capi¬ 
talismo il consumo ha ces¬ 
sato di essere pienamente 
economico (ha cessato di es¬ 
sere pura funzione della prò 
duzione), è divenuto consu 
mo di maesa e, insieme (que¬ 
sta la contraddizione del¬ 
l’opulenza) estremamente ri¬ 
petitivo, arbitrario ed indivi- 
duaHstieo. Il capitalismo ha 
bisogno di una continua 
separisi ons del consumo per 
nmtiavnrt ad espandere l’at¬ 
tività produttiva e ciò fa at- 
traverso una proliferazione 


disorganica dei consumi in¬ 
dividuali. con aggravamento 
di ingiustizie, soddisfacimen¬ 
to congestionato di taluni bi¬ 
sogni (sempre degli stessi) 
a danno di altri. 

La città è oggi per Salza¬ 
no lo specchio e la conse¬ 
guenza di ciò: « La prolife¬ 
razione disorganica dei con¬ 
sumi individuali conduce — 
ove e finché si rimanga nel¬ 
l’ipotesi di un insediamento 
concentrato — a una crescen¬ 
te e irrefrenabile congestio¬ 
ne, che porta — in una pro¬ 
spettiva di cui siamo già in 
grado di conoscere e di pa¬ 
tire, nelle nostre odierne me¬ 
tropoli, l’iniziale manifestar¬ 
si — a una completa e insa¬ 
nabile paralisi » o, di contro, 
alla dissoluzione della città 
attraverso la dispersione del¬ 
le residenze sul territorio. 
L’insediamento urbano del 
periodo attuale del capitali¬ 
smo non è infatti ordinato 
nè dal valore d'uso (da un 
consumo non indotto) nè 
dalla produzione. 

Da queste premesse Sal¬ 
zano ricava con particolare 
efficacia la sua critica sia a 
soluzioni urbanistiche che 
accettano come un doto la 
attuale situazione (pragma¬ 
tismo e sociologismo ameri¬ 
cano) sia al funzionalismo e 
ai tentativi e alle tendenze 
tecnocratiche tendenti a so¬ 
vrapporre astratti modelli 
alla realtà. 

Per Salzano il problema 
della città può essere risolto 
solo se si pone l’accento su¬ 
gli elementi comuni, pub¬ 
blici, collettivi. Tali elemen¬ 
ti tuttavia non devono esse¬ 
re considerati come delle ag¬ 
giunte, delle integrazioni di- 
rette a completare un asset¬ 
to della città che finirebbe 
in definitiva per restare 
quello tradizionale. Essi de¬ 
vono divenire l’elemento or¬ 
dinatore dell’intero insedia¬ 
mento umano, * come il 
principio stesso della città, 
come il momento decisivo di 
quest’ultima e di ciascuna 
delle sue parti *. 

Le contraddizioni su cui 
far leva sono molte: sia 
esterne e sia interne. Nel¬ 
l'ambito di queste ultime è 
la classe operaia, per Salza¬ 
no come per noi — e sot¬ 
tolineiamo questo noi solo 
perchè Salzano è tra coloro 
ì quali ritengono che per i 
marxisti sia obbligatorio vo¬ 
lere la fuoriueìta dal lavoro 
anziché la liberazione del 
lavoro, dallo sfruttamento e 
dall’alienazione — è la clas¬ 
se operaia, dicevamo, la 
classe che nella sua lotta 
per la liberazione dalla con¬ 
dizione di lavoro ridotto a 
capitale ha tutte le carte per 
gestire un processo di fuo¬ 
riuscita dall’opulentisnio po¬ 
nendo all’economia regole, 
obiettivi differenti, e anzi 
opposti, a quelli spontanea¬ 
mente impressi dal sistema. 

Ed è solo in collegamento 
con questa operazione poli¬ 
tica, che la classe operaia 
può e deve assumere e con¬ 
durre • utilizzando sotto se¬ 



gno proletario la ferma ca¬ 
pitalistica di produzione » 
(al di là dei nominalismi 
è veramente molto dissimi¬ 
le, come forse Salzano pen¬ 
sa, la conclusione cui con¬ 
duce una corretta analisi 
del capitalismo monopolisti- 
co di Stato?) che gli urba¬ 
nisti possono affrontare il 
problema di una città do¬ 
minata dal momento sociale 
e che quindi non sia più un 
aggregato di isole individua¬ 
listiche ma una struttura di 
elementi collettivi comuni. 

C’è in questa conclusione 
dell’autore, si può osserva¬ 
re, quasi un ritorno alle po¬ 
sizioni degli utopisti (Owen. 
Founer, Godin, Saint Si¬ 
mon). Ma egli stesso non 
nasconde questa omogeneità. 
Gli utopisti sono stati inca¬ 
paci di comprendere real¬ 
mente il capitalismo c di cri¬ 
ticarlo (se non in modo mo¬ 
ralistico e astratto); essi 
hanno tuttavia, pur patendo 
tale limite e rimanendo per 
questo condannati alla uto¬ 
pia, intuito, secondo l’autore, 
che ciò da cui occorre par¬ 
tire è la organizzazione so¬ 
ciale, collettiva della sod¬ 
disfazione dei bisogni degli 
uomini. 

luciino Birci 


(1) Edoardo Saltano: «Ur¬ 
banìstica e società opulenta » • 
Laterza editore - IMS, 


Letteratura 


Un contributo della critica francese agli studi joyciani 

L’esilio di Joyce 

Fuga e liberazione dalla famiglia, dalla chiesa e dalla patria, elementi concreti di una 
realtà oppressiva: ma soprattutto esilio d'artista, necessario por chi ha deciso di sosti¬ 
tuire alla vita l'arte, alla realtà il linguaggio • Il libro di Hélène Cixous 


Rai-Tv 


Programmi 


Televisione 1* 


ia.ee FILM ( per Bone • xoao (oUtftitj 
iz.se in auto 

Nel mano di oggi due oervUI: < La rtvlilou della pa¬ 
tente . # « L auto in paeae » 

is.se telegiornale 

lT.ee IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 

Uvlo • Bolo, di Eraeatn Ferrerò 

IT.M TELEGIORNALE 

1T.4I LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

M.43 QUATTROITAGIONI 

Nel sverrò odierno: • Fiori: dalla operi menta» Ione ai «er¬ 
rato » e « Un alimento trascurato » 

U.1S BAPEBE 

Questa nostra Italia: Lazio 

lf.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane . Oggi al 
Parlamento 

sene telegiornale 

zi. na quel negozio di piazza navova 

Resta e ultima puntata delle vicende della famiglia Pandori. 
Con un buon aBare, Oreste salva 11 aegozlo • Rossella 
e Toalno possono sposarsi. 

zz.ee TRIBUNA politica 

(per la Sardegna: tribuna elettorale regionale) 

zj. ee telegiornale 


Televisione 2* 


21 .ee telegiornale 

21,15 UN DISCO PER L’ESTATE 

E’ la prima delle tre serate Anali della rassegna pubbllcl- 
tarto-canora. Presentano Gabriella Fartnon e Pippo Baudo. 
Ospiti: Walter chiari. Enrico Montesano e Raffaele Pisu. 

22,45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

11 numero di stasera t per gran parte dedicato al problema 
della fame nel mondo e alle ricerche degli scienziati in 
questa direzione. Il primo capitolo dell'inchiesta è stato 
realizzato negl) Stati Uniti e In Giappone. 


Radio 


Dai Dublmers al Fmnegans 
Wake di Joyce non si demarca 
tanto il passaggio da una vi¬ 
sione naturalistica ad una oni¬ 
rico-simbolica, quanto lo sfor¬ 
zo di un'esplorazione totale del¬ 
la realtà umana, tramite un'ar¬ 
te che moltiplica le sue possi¬ 
bilità tecniche, fino al limite 
di una completa disarticolazio¬ 
ne del linguaggio. U quale, ca¬ 
ricandosi di ambigue referenze 
polivalenti pervenga ad una 
oscurità annichilante, una sor¬ 
ta di metafora fonica, alla cui 
comprensione solo l'autore pos¬ 
sa adire. Paradossalmente: un 
libro destinato soltanto al suo 
scrittore, come ebbe a dire uno 
dei suoi primi esegeti. Harry 
Levin. Tuttavia, al di là della 
pessimistica conclusione, del re¬ 
sto smentita dalla mole degli 
apporti critici e filologici segui 
ti. l'affermazione del Levin tra 
luce una sua implicita verità: 
nell'attribuire a Joyce la sua 
opera, si coglie l'essenza di 
una tirannia; voluta tirannia 
che subordina la vita all'ope¬ 
ra. che cristallizza ogni evento 
per consegnarlo esemplare nel¬ 
le pagine di un libro. E' ciò 
che Joyce chiamava l'esilio 
volontario di un artista, parola 
chiave per uno dei più recenti 
contributi della critica france¬ 
se: trattasi di L"exile de Joy¬ 
ce ou l‘art du remplacement 
di Hélène Cixous. ed. Bernard 
Grasset. Paris VI. pp. 851. 

Se in questi ultimi anni la 
critica in Francia appare so¬ 
prattutto rivolta ad un'indagine 
linguistica dell'opera joyciana. 
come testifica la tentata tra¬ 
duzione di alcuni brani del Fin- 
neaans Wake sul numero 32 
della rivista « Tel Quel », va 
subito rilevato che l'autrice 
parte da altri presupposti, che 
tengono conto delle numerose 
testimonianze e dei documenti 
più importanti che oggi si pos¬ 
seggono sull'autore: dalla inso¬ 
stituibile biografia di R. Eli- 
mann. all'epistolario dello scrit¬ 
tore, al diario dublinese del 
fratello Stanislaus. Ed è grazie 
al supporto di queste testi¬ 
monianze che la Cixous può re- 


Da tempo Giorgio Bàrberi 
Squarotti porta av-iuM un ri¬ 
goroso e coerente discorso 
sulla poesia come « sistema 
compiuto e concluso », « siste¬ 
ma di segni in sè », struttura 
e modello di un « mondo pos¬ 
sibile. ipotetico », « alternativo 
rispetto alla realtà », a sulla 
critica come «definizione del¬ 
l'ambito specifico della ricer¬ 
ca letteraria » e « determina¬ 
zione dei caratteri intrinseci », 
delle « norme e leggi inter¬ 
ne », e del « funzionamento 
del testo », Questa posiziona 
di ispirazione strutturalistica, 
e il conseguente programma¬ 
tico distacco della letteratura 
« rispetto al reale » (e ai suoi 
« modelli positivi ») che essa 
comporta, viene ora esplicita¬ 
mente tradotta sul terreno di 
una serrata critica ad ogni 
prevaricazione di tipo storici¬ 
stico (e di derivazione roman 
tico-ldeulistica). Barberi Squa¬ 
rotti sottolinea, in particola¬ 
re, la tendenza a privilegiare 
« come totalità » una « sto¬ 
ria » che porta invece ad una 
visione mistificata e defor¬ 
mante dell'opera letteraria 
(anche per il fatto — egli in¬ 
giunge — che l’opera ne risul¬ 
ta valutata con strumenti e 
commisurata a categorie, ad 
essa stessa oggettivamente 
« esterni »). 

Il saggio (Prevaricazione 
ideologia e strutturalismo) 
pubblicato sul n. 46-47, 1968, 
di « Nuova Corrente ») riveste 
tra l'altro un interesse di 
non provvisoria attualità, per¬ 
chè porta la sua critica con¬ 
tro quella tradizione 'ornanti 
co-idealistica che è ['obietti- 
vo di fondo di tutte le recenti 
discussioni sul vecchio istitu¬ 
to dell’intellettuale e della cul¬ 
tura (letteratura). Muoven¬ 
dosi nel quadro delle metodo¬ 
logie di tipo strutturailstlco, 
in sostanza, Bàrberi Squarotti 
colpisce efficacemente quella 
equivoca pretesa di « totalità » 
e di « autonomia », che na 
sconde in reaita una parzializ¬ 
zazione e subordinazione di 
(atto. 

Egli tuttavia, conduce il di¬ 
scorso solo in una direzione 
— quella delle prevaricazioni 
ideologiche dello storicismo 
ai livello del « testo » — sen¬ 
za affrontare la complessa re¬ 
te di rapporti reali in cui lo 
scrittore e il critico operanj 
e da cui il loro lavoro è ine 
vltabilmente investito (dAi 
piano dei tempi brevi a quel¬ 
lo di una tendenziale prospet¬ 
tiva sul tempi lunghi: vero no¬ 
do su cui va portata oggi la 
verifica critica) s, ansi, reapln- 
do l'accusa di « divisione 
lavoro» ohe un marxista 


perire nell'opera ste-óa. l’ambi¬ 
guo riflettersi di Jojce nei suoi 
personaggi, dal l'adolescente pro¬ 
tagonista di Dedalus (cosi e co¬ 
nosciuto in Italia, nella versio¬ 
ne di Cesare Pavese, il Por- 
trait of thè artist as a young 
man) a più complesse rifrazio¬ 
ni: sarà la coppia antmorruca 
Stepheo-Bloom deH'l/iysses. co¬ 
me la mitica dicotomia Shem- 
Sha un della Work in progress. 

Naturalmente la ricerca dei 
dati autobiografici potrebbe an¬ 
che non significare molto o 


potrebbe muovere alla sua 
proposta (un’analisi esclusiva 
del testo, « astratta » da ogni 
altro ambito di indagine), af¬ 
ferma che una tale accusa 
può essere valida soltanto par 
la preordinata confezione di 
opere destinate dall'industria 
culturale a fini di consumo 
e di profitto, e non certo per 
l’« Indagine specifica dell’o 


pera letteraria » degna di que¬ 
sto nome. 

Ma il condizionamento (ai 
van livelli) dell'universo neo¬ 
capitalistico e la mercificazio¬ 
ne sono fatti oggettivi, di cut 
ogni scrittore e critico deve 
tenere conto oggi. Proprio per 
questo i « vecchi miti dcll'au 
tonomia romantica dell’arte e 
dell’artista » e « quelli -ni 
recenti dell'arte come t irma 
privilegiata di attivila i mana » 
(da Barberi Squarotti stesso 
demistificati per altra via» so 
no ormai in frantumi, e uro 
prio per questo, altresì, la 
proposta di una critica e di 
una letteratura come disciph 
ne rigorosamente definite, i , 
me sfere di ricerca specifi.he, 


% Il Prtmlo Carlo Catta¬ 
ndo di Mttamila franchi, 
craato dalla fondationa « Ti¬ 
cino nostro », 4 stato asse¬ 
gnato a Lugano a Carlo La- 
calla di Varasa per i suol 
scritti scientifici e tecnici 
su Carlo Cattanao. La giu¬ 
ria dal pramia, prtsladufa 
da Adriano Soldini, ha inol¬ 
tra assaffnato un premio 
speciale di tramila franchi 
a una giovane studentessa 
romana, fianca Maria Fra- 
batta. Il piemia Carlo Cat¬ 
taneo 4 riservato ad un'ope¬ 
ra pubblicata a Inedita do- 
dicala si pensiate a al- 


condurre a estrinseche soluzioni, 
se non esistesse un momento 
unico in cui si annulla la di¬ 
stanza intercorrente tra l'auto¬ 
re e la sua opera. « Amieto 
cammina leggendo nel libro di 
se stesso >. dice Stephen citan¬ 
do Mallarmé, nell’episodio « Scil¬ 
la e Cariddi » d eìVUlytses, al¬ 
lorché in biblioteca prende Sha¬ 
kespeare a modello di artista, 
il cui momento unico è costi¬ 
tuito dalla tragedia del prin¬ 
cipe danese. « Amleto * diviene 
cosi un'opera-confessiooe, dove 


compiute in se stesse, regola¬ 
te da leggi assolutamente en¬ 
dogene — e in definitiva spe¬ 
cialistiche — finisce per rio 
stituire un diverso, più fun¬ 
zionale e razionale e moder¬ 
no, settore operativo « auto 
nomo », intrinsecamente disin¬ 
teressato al « movimento pa¬ 
rallelo » della realtà, e inteso 
anzitutto a svolgere 1 propri 


interni compiti tecnico-profes¬ 
sionali. 

La u divisione del lavoro » 
che interesserà un tale ruolo, 
allora, non sarà tanto la con- 
lezione a più mani di un ro¬ 
manzo di successo, quanto 
piuttosto la legge più gene¬ 
rale che regola il sistema neo¬ 
capitalistico, e che fra l’al¬ 
tro — grazie a quel distacco 
dal terreno dei rapporti rea- 
li e da una verifica di clas¬ 
se — isola l’inteUettuale dalle 
responsabilità, problemi, bi¬ 
sogni del proprio corpo so¬ 
ciale, in una posizione di nuo¬ 
vo (e ancor più illusorio) 
privilegio. 


raziona di Carlo CsHanao, 
morto nal IMf a Castagno¬ 
la nal Ticino. 

• Alla Galloria Cavallari 
Htlton, a Roma, è stala gro- 
Mntata una monografia di 
Vaiorio Mariani dedicai* al¬ 
la pittrice Anfonloffa Lan¬ 
da. L’opora 4 uscita sor l 
tipi doll’adltoro Fluì é\ Mi¬ 
lano. All# Gallarla Cavalla¬ 
ri Milton sono osposto opera 
di Antonietta Landa. 

• La commissiono gtudka- 
trlco doll'wndkenlma Franta 
letterarie Tararne par un 


" l'esule di Stratford on Avon ” 
mette in scena La sua anima 
nei tentativo di capirla : « la 
pièce est btopoétique. elle crée 
Tautour qui la crée et qui a'y 
regarde jouer. souffrìr et jouer 
4 souffrir ». 

Nel gioco delie finzioni che 
.da Amleto riconduce a Joyce, 
semicelato dietro il suo perso¬ 
naggio. traspare l'importanza 
paradigmatica della pseudo-in¬ 
terpretazione: ben al di là di 
una identificazione personale 
puntuale da esperienze concor¬ 
danti. con Shakespeare lo scrit¬ 
tore irlandese definisce il ri¬ 
tratto tipico dell'artista, che, 
determinato dagli avvenimenti 
storici, sociali e esistenziali del¬ 
la sua propria vita, a partire da 
un certo momento riesce a si¬ 
gnificarli. a trasformarli in te¬ 
mi letterari, fino al ribaltamen¬ 
to del rapporto vita-arte: la vi¬ 
ta dipende dall'esercizio dell'ar¬ 
te. Ma qual è allora il momen- 
to-Amleto dell'opera stessa di 
Joyce? La Cixous lo trova nel 
dramma Esuli, che ha nei ri¬ 
guardi dello Ulysses la stessa 
posizione di Stephen fiero nei 
confronti di Dedalus e che vie¬ 
ne ad occupare di tutta la pro¬ 
duzione il nodo centrale della 
poetica joyetana: documento 
sperimentale più che lavoro per¬ 
fetto. diario intimo più che ela¬ 
borazione estetica: infine em¬ 
brione tematico de) romanzo 
maggiore. 

All'analisi degli ambigui rap^ 
porli che agitano i protagpmsti. 
alle precise referenze biografi 
che. l'autrice dedica una sotti¬ 
le « expertise ». per giungere 
in tal modo a sciogliere la re¬ 
te delle connotazioni che colle¬ 
gano il termine chiave di « esi¬ 
lio ». che è concetto basilare 
del mondo di Joyce. Esilio non 
solo come fuga e liberazione 
dai tre cerchi che lo chiudono. 
Famiglia. Chiesa e Patria, qua¬ 
li elementi concreti di una real¬ 
tà oppressiva, ma soprattutto 
esilio d'artista, necessario per 
chi ha deciso di sostituire alla 
vita l'arte, alla realtà il lin 
guaggio Naturalismo e simbo 
lismo quindi, come polarità con¬ 
correnti nell'opera di Joyce, 
non sono che momenti di una 
più complessa visione: ì) primo 
infatti si cristallizza nel secon 
do e questo a sua volta è as 
sunto come mezzo fra gli altri 
per moltiplicare le significazio¬ 
ni. oppure per modificarle ri¬ 
ferendole ad un mondo trascen 
dente del tutto formale. Com¬ 
plice l'ironia di un tale trasfe¬ 
rimento di simboli: anche se 
qui mette conto citare la lette 
ra che lo scrittore inviava a 
Carlo Linati: « La mia inten¬ 
zione è di trasportare il mito 
sub specie tempori» nostri ». 

A questo punto giunge ovvio 
chiedersi quale sia il contribu¬ 
to di questo lungo e appassio 
nato excursus dell'autrice su 
Joyce; la quale chiude il sag¬ 
gio con un'ultima parte in cui. 
abbandonato il doppio registro 
dei testi e dei documenti, si 
volge ad una disamina più pun 
tuahzzata sul linguaggio. Cer¬ 
to. allo stadio attuale della cri 
tica joyciana, col suo stermi¬ 
nato catalogo, l'unico apporto 
nuovo può venire o da rigorose 
indagini strutturali o dallo scan¬ 
daglio delle varianti, terreno an¬ 
cora non del tutto esplorato. 
La Cixous preferisce affronta¬ 
re un'altra strada, forse un tan¬ 
tino percorsa e operare una sor¬ 
ta di sintesi tra diverse posi¬ 
zioni critiche, con le debite ri¬ 
conoscenze all'EIImann per la 
parte biografica e al new criti- 
cism. Conscia anche del fatto 
che lo studio intrapreso non è 
che un inizio, cui seguiranno 
analisi più approfondite, tenta 
nuove vie dense di fermenti cri¬ 
tici; anche se in ultimo la son¬ 
da strutturalistica si dimostra 
’.a più incerta e rivela, nella 
terminologia del Lacan e del 
Derrida, la sua dipendenza. 
Manca la fusione tra i due 
strumenti e lo studio risente 
di questa doppia strutturazione. 
Niente in confronto ai notevoli 
menti della Cixous, a cui si è 
appena accennato. Primo fra 
tutti quello di rimanere ancora¬ 
ta a una storia di dati concre 
ti, che non c storia esterna, dal 
momento che sono acutamente 
retati al loro divenire materia 
tematica. Nonostante tutto Du 
blino è sempre una città e, so 
lo in secondo tempo, nell'epo 
pea dell uomo ordinano, assur¬ 
ta a mito ,ad « ornphalos » del 
mondo. 

Piero Golii 


Notizie 


racconto Inedito, presiedu¬ 
to da Diego Valeri, ha asse¬ 
gnate il prime premio di un 
milione ad Antonia Aitomon- 
ta per il racconto « L'altra 
palla >; Il premio da 144-004 
lire In memorie dello scrit¬ 
tore Giacomo DebenedeMI 4 
andate a Gianpaolo Porrete 
per il racconto « La prosa 
del medico condotto »; il pre¬ 
mio da 104.4M lire della 
Cassa di risparmio della pro¬ 
vincia di Tararne par una 
scrittore abruzzese è andate 
al racconto di Angolo Faolut- 
zi di Tagliacene: « Una sta¬ 
giona par Mlchala». 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 

а. 18. 12, 13, 13. 17. 20. 23; 

б. 30 Corso di lingua francese; 
7.10 Musica stop: t.M Le can¬ 
zoni del mattino; 9 I nostri 
Agli: 9,06 Colonna musicale; 
10.03 Le ore della musica; 11 La 
nostra salute; 11.30 Una voce 
per voi; 12,03 Contrappunto; 
13.13 La corrida; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.43 Zibaldone 
Italiano; 13,45 I nostri suc¬ 
cessi; 16 Programma per 1 ra¬ 
gazzi; 16.30 Slamo tatti cosi; 
17,85 Per voi giovani; 19.13 
Grandi speranze; 19.30 Luna- 
park; 20.15 Selezione da com. 
tuedle musicali; 21 Concerto 
dell'arpista Ntcanor Zabaleta; 
21,45: Armando Trovajnll al 
21.45 Armando Trovajoli a) 
pianoforte: 22 Tribuna politica 
(secondo dibattito tra 1 partiti 
DC, FRI, P8IUP e MSI). 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30. a.30. 9,30, 10.30, 11.30. 12,13. 

13.30, 14.30, 15.30. 16,30, 17.30, 

1*30. 19,30. 24 ; 6 Prima di co- 
intarlare: 7.43 Blllardino a 

tempo di musica; B,40 Signori 
l'orchestra ; 9.40 Interludio ; 

io Calamltv Jane: lo.4o Chia¬ 
mate Roma 3131; 12.20 Trasmis¬ 
sioni regionali: 13 ParollAcio 
G. A G.; 13,35 Milva presenta; 


VI SEGNALIAMO: « Manon » 


Partita doppia; 14 Juke-box; 
14,43 Novità disengraAche : 
15.33 Ruote e motori; 16 Meri¬ 
diano di Roma: 16,35 Mu¬ 
sica + Teatro; 17.10 Pomeridia¬ 
na; IS Aperitivo in musica; 
19 Un cantante tra la folla; 

19.50 Punto e virgola; 20.01 
Caccia alla voce; 21 Italia che 
lavora; 21.15 Un disco per 
Testale (Prima serata - Pre¬ 
sentano: Gabriella Fartnon e 
Pippo Baudo - Partecipano: 
Walier Chiari, Enrico Monte¬ 
sano t Raffaele Pisu). 

TERZO 

9,30 J. Brahms: 10 Concerto 
di apertura; (1.15 Quartetti e 
Quintetti di Luigi Boccherlnl; 

11.50 Tastiere; 12,10 Università 

Internazionale : 12.28 Civiltà 

strumentale Italiana; 13 Inter¬ 
mezzo; 13.55 Voci di Ieri e di 
oggi; 14.30 11 disco in vetrina; 

15.30 Recital del soprano Lil>a 
Tereslta Reyes; 15,55 W. A. Mo¬ 
zart; 16.10 Musiche italiane 
d'oggi; 17 Le opinioni degli 
altri; 17,20 Corso di lingua 
francese; 17,45 J. Ireland; 1B 
Notizie del Terzo; 1B.13 Qua¬ 
drante economico; 1Z.30 Musica 
leggera; 1B.45 Pagina aperta: 
19,15 Concerto di ogni sera; 

20.30 In Italia e all’estero; 
20.45 Manon. musica di Jules 
Massenet. direttore Peter Maag; 
22 II Giornale del Terzo 


(Radio, 3* ore 20,45), L’opera di 
Massenrt è trasmessa nella registrazione effettuata all» 
Scala il 3 giugno. Uno degli elementi di Interesse di questa 
edizione deU'opcra. diretta da Peter Maag, sta nella tnier- 
pretazlone di Mirella Freni. 


Sul numero 24 di 
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DONNE 


Si apre il dibattito sul¬ 
l’uomo di sinistra 

A colloquio con i familiari 
delle vittime del Biafra 

E’ intelligente ma svoglia¬ 
to! Con questa frase la 
scuola boccia i nostri figli 
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Jamii Joyco 

Riviste 

Privilegio e illusione 
della letteratura 




Gian Carlo Ferretti 

• _ 



Per una magistratu¬ 
ra sensibile ai 
fermenti della 
nostra soeietà 

Signor direttore, le rimetto 
copta della lettera da me m- 
viata al direttore dt Epoca, 
con autorizzazione a Pubbli¬ 
carla 

t Nel suo servizio apparto su 
Epoca dal titolo « Abbiamo 
anche i magistrati maoisti », 
Litio Pesce, subito dopo aver 
detto della mia lettera « A 
tutu 1 Magistrati italiani », 
allerma che « U ministero del¬ 
la Giustizia ed il Consiglio su¬ 
periore della Magistratura ai 
stanno occupando della cosa ». 
Non ignorando che si può 
desiderare un tolto al punto 
da crederlo cero e, come ta¬ 
le. riferirlo, anche te vero 
non e, comprendo come il 
suo collaboratore abbui potu¬ 
to riferir e una siffatta noti¬ 
zia priva di ogni fondamento. 

« A dispetto delle optnioni di 
Livio Pesce, infatti, molti con¬ 
dividono quanto espresso nel¬ 
la detta lettera tendente alla 
affermazione del principio che 
il magistrato, prima di esser 
tale, è uomo, e che, prima 
ancora dei doveri derivanti 
dalla sua funzione . ha dei do¬ 
veri derivanti dalla sua natu 
ra umana Ed e perchè io. al 
par di altri, di ciò son con¬ 
vinto. che contesto lafferma- 
ztone del suo collaboratore 
secondo cui chi vuole «ope¬ 
rare per il bene della società, 
non deve fare il magistrato ». 

• ...A tale interessante e- 
spressume di profondo pensie¬ 
ro, due spiegazioni e possibi¬ 
le dare: o il Pesce ritiene che 
non tutti gli uomini suino le¬ 
gittimati ad operare per il 
bene della società, oppure ri¬ 
tiene che i magistrati non sia¬ 
no uomini 

« —Il fatto è che a moltt 
farebbe comodo una magi¬ 
stratura neutra, una maoistra- 
tura che si limitasse ad ap¬ 
plicare norme, neppure po¬ 
nendosi il problema della lo¬ 
ro rispondenza o metto a giu¬ 
stizia. una magistratura che. 
insensibile ai fermenti, alle 
istanze, alle esigenze della so¬ 
cietà nostra, tutelasse interes¬ 
si che la natura umana non 
riconosce meritevoli dt tutela. 

« Dai pensatori come Livio 
Pesce si pretenderebbe che il 
magistrato abdicasse alla sua 
funzione di uomo, perchè lo 
uomo pensa, l’uomo critica, 
l'uomo vuole: ed il magistra¬ 
to non dovrebbe pensare, non 
dovrebbe criticare, non do¬ 
vrebbe volere, o, meglio, do¬ 
vrebbe volere solo quel che 
vuole chi alle esigenze del no¬ 
stro tempo è insensibile 

« E che particolare preoc¬ 
cupazione desti il pensare, la 
sensibilità e la sensibilizza¬ 
zione dei magistrati sui pro¬ 
blemi sociali del nostro tem¬ 
po, ben si comprende ove $i 
consideri che la legge, in sè 
considerata, è lo strumento re¬ 
golatore c stabilizzatore della 
società. Se il magistrato, in¬ 
fatti, non si limiterà ad ap¬ 
plicare le leggi, ma rispetto 
ad esse si porrà in una posi 
zione critica, doverosamente 
denunciandone le ingiustizie, 
gli interessi che in quelle leg 
gi trovano immeritata tutela 
saranno in pericolo 

« Ma il magistrato ha il do¬ 
vere di dire che troppi inte¬ 
ressi sono ingiustamente tu¬ 
telati e che. d'altro canto, 
troppi interessi non trovano 
quella tutela che ad essi do 
crebbe esser data... ». 

GIUSEPPE PITITTO 
( Sostituto procuratore della 
Repubblica m Paola-Cosenza) 

Le notizie « sensa¬ 
zionali » nel campo 
della medicina 

Caro direttore, leggo tv 
l’Unità la notizia riportata tn 
prima pagina: * A Firenze — 
Eccezionale operazione per 
embolia polmonare ». 

Senza voler entrare tn me¬ 
rito all’intervento chirurgico 
in questione ed alla sua ecce¬ 
zionalità, e premesso che U 
mio lavoro di cardiologo me¬ 
dico continuamente mi pone 
nella necessità d’indirizzare 
al chirurgo un numero notev'o- 
le di pazienti, sono del pa¬ 
rere. condiviso del resto da 
moltissimi miei colleghi, che 
Questo tipo di notìzie scusa 
zinnali non fa che rendere più 
difficile il nostro compito 
Spesso infatti sono t pazien 
ti stessi che. influenzati dal¬ 
le suddette notizie, piuttosto 
che dai consigli medici, deci¬ 
dono di propria iniziativa qua 
le sia la condotta terapeuti¬ 
ca migliore nel loro caso 

Comprendo che nel compi¬ 
to del giornalista rientri an 
che quello di riportare gli e- 
venti eccezionali della crona¬ 
ca; ma poiché nel problema 
in esame il giudizio sulla ec¬ 
cezionalità dell’intervento vie¬ 
ne rilasciato alla stampa da 
parte dell’interessato non sa¬ 
rebbe forse male, al fine di 
non essere coinvolti m alcun 
tipo di pubblicità personale, 
attribuire decisamente all'in¬ 
teressato stesso ogni com¬ 
mento m proposito. 

Grazie dell'ospitalità. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Posta da Arad 

Sono una dottoressa rume¬ 
na di cinquantanni. Desidero 
fare corrispondenza con una 
signora italiana della mia età. 
Il mio indirizzo è il seguente: 

SMARANDA BUIOR 

str. Eminescu n. t 
Arad ( Romania) 

Dalla Romania 

Carmen OSEPEANU . Alea 
Marasestl 4 . se. C - Suceava ■ 
Romania (ha 19 anni, corri 
spenderebbe in Italiano fran 
eese o inglese) 

Eugenya FAMAS . str. Si- 
tani 151 - Bihar . Romania (ha 

18 anni). 

Stefan ALBERT • Iemata • 
Neagra • Arad - Romania (ha 

19 anni). 

Adriana DRIMBA - str. R. 
S.R. 120, Filetti. Romania (ha 
21 anni). 
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Necessario un immediato mutamento degli indirizzi della politica comunale 



PCI propone un programma rapinata a Mafiehe» 


per 


svolta in Campidoglio 


Ctnfsrenza stanga svila crisi capitolina — I comunisti chiederanno l’autoscioglimento del consiglio sa si tenterà di rimettere in piedi un 
centrosinistra moderato — Chiesta la revisione del piano regolatore — Nuove scelte per avviare a soluzione i più grossi problemi della città: 
case, baracche, traffico, scuole, servizi — Domani alle ore 18,30 in Campidoglio con le delegazioni provenienti da tutti i quartieri romani 


La posiziona dai comunisti 
di franta alia crisi capitoli¬ 
na a un prò* ramina capace 
di operar# una svolta demo¬ 
cratica a Roma sono stati 
illustrati lari mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta dal gruppo consiliare 
del PCI. I vari argomenti 
asposti sono contenuti in un 
documento che avrà una lar¬ 
ga diffusione fra la cittadi¬ 
nanza e sarà argomento di 
dibattiti popolari. Il documen¬ 
to può essere diviso in due 

r ii: la prima rifuardante 
prospettive politiche che 
poeaono scaturire dal falli¬ 
mento del centrosinistra e l'al¬ 
tra la elaborazione di un pro¬ 
gramma di rinnovamento. 

« Lavoriamo per la forma- 
aione di una nuova maggio¬ 
ranze — è stato sottolineato 
dal capogruppo consiliare co¬ 
munista Trivelli — come stru¬ 
mento di un mutamento rea¬ 
le e profondo degli indirizzi 
della politica capitolina e di 
accesso, alla direzione del 
Campidoglio, di uno schiera¬ 
mento unitàrio in cui la clas¬ 
se operaia e le masse popola¬ 
ri abbiano un peso determi¬ 
nante. Essa non può che esse- 
rw il frutto di una lunga lot¬ 
ta, di un grande movimento 
di massa, di un Intervento 
continuo delle masse popola¬ 
ri, di uno sviluppo dei rap¬ 
porti unitari fra le forze po¬ 
litiche democratiche, e di nuo¬ 
vi spostamenti a sinistra del 
corpo elettorale ». 1 

Fatta questa premessa cfìe 
Ìndica gli sbocchi a cui ten¬ 
de lo battaglia che i comunisti 
stanno conducendo per un rin¬ 
novamento della situazione 
politica romana e nazionale 


1 


C o m i zio 
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Tutte Je organizzazioni del 
partito sono mobilitate per la 
preparazione della settimana 
per la campagna della stampa 
comunista. Dal 15 al 22 giugno 
una serie di iniziative caratte¬ 
rizzeranno la settimana della 
stampa che ha come obiettivo 
il raggiungimento del 30 per 
cento della sottoscrizione. La 
settimana sarà caratterizzata da 
comizi, assemblee e riunioni sui 
principali temi politici attuali 
— NATO, lotte operaie ed uni¬ 
tà del movimento comunista 
intemazionale, A Tivoli, il 22 


i Trivelli ha precisato che un | 

« momento Importante ai que- { 

! sta battaglia a oggi la lotta : 

per intingere un colpo al.a 
i coalizione delle forze demo¬ 

cratiche « conservatrici che 
l hanno sempre predominato in 

i Campidoglio: di imporre un 

1 mutamento profondo degli w- 

i dirizzi e delle scelte concre¬ 

te della politica capitolina ». 

IM qui le proposte program- 
i matich* che il gruppo consi¬ 

liare comunista avanza come 
base di una vasta azione po¬ 
polare a come un contributo 
per un confronto franco a 
aperto con tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Prima di passare a illu¬ 
strare le vane proposte pro¬ 
grammatiche, il capogruppo 
comunista si e osoffermato 
sulle manovre che vengono s 
condotte dal gruppo doroteo 
della DC e dai repubbhcan: s 
per dare nuovamente vita a 
un centrosinistra moderato, s 
sulle falsariga di quello di- ^ 
retto dal dimissionano San- s 
tinin. Queste manovre prendo- 
no forza dopo la situazione s 
che si è venuta a creare nel- !* 
la DC romana con la nconi- s 
posizione di una maggioranza £ 
che ha rimesso pace fra 1 s 
gruppi di La Morgia, Petruc- 
ci, e Signorello. Di fronte al- s 
la riconferma di questo grup- £ 
po di potere vediamo i tanta- s 
ni ani di Darida e Bubbico as- 5 
sumere una posizione subai- s 
tema al dorotei e una sinistra £ 
DC avvilita e incapace di por- s 
tare avanti quel discorso dì J 
rinnovamento che era stato s 
l’ultimo atto della crisi capi- s 
tolina. A questo si deve ag- < 
giungere la mancanza di azio- > 
ne politica del PSI, sempre v 
più condizionato dal ricatto 
socialdemocratico. La strada e 
quindi aperta per ritornare a 
una giunta moderata, condi¬ 
zionata dalle forze della spe¬ 
culazione e del privilegio. Se 
si dovesse verificare questa 
iattura — ha detto Trivelli — 
noi comunisti chiederemmo lo 
autoscioglimento del consiglio 
comunale. Il ricorso alle urne 
è l’unica via d'uscita che re¬ 
sterebbe per impedire alla cit¬ 
tà di avere una amministra¬ 
zione squalificata e metta. 

Fra i vari punti programma¬ 
tici contenuti nel documento 
comunista le principali richie¬ 
ste sono centrate sull'autono¬ 
mia e poteri dell'ente locale, 
assetto territoriale nel quadro 
dello sviluppo economico re¬ 
gionale, revisione del piano 
regolatore, decentramento, e 
nuova politica per la casa, la 
scuola e le borgate, piani par¬ 
ticolareggiati, servizi pubblici, 
trasporti e traffico, distribu¬ 
zione. 

Una novità, rispetto alle pro¬ 
poste- che i comunisti vanno 
formulando da tempo per un 
mutamento della politica, ca¬ 
pitolina, è la richiesta della 
revisione del piano regolato¬ 
re. I motivi che impongono 
una nuova impostazione so¬ 
no essenzialmente tre: a) il 


Mille lavoratori del CN£N manifestano per la città 

«Una ricerca al servizio del Paese» 

In corteo dal ministero dell’Industria a Palazzo Chigi — Oggi la prote* 
sta dei taxisti — Sciopero di 48 ore dei lavoratori della Casa dello Studente 


Più (1 mille dipendenti del UNKN'. operai, r.cercatori, 
tecnici impiegat. del laboratori di Frascati e della Gasacela 
(unno pi;.-:.:in :rr per le strade del centro la latta che da 
oltre due si'.tintane blocca ogni attività net centri di ricerca 
n i. leare. I na lotta, un.tana, che si articola su iirec.se 
r.hio-'e •.alari.il: 30 mila lire tignali per tutti» e normative 
»no agli aumenti di merito, abol zinne degli straordinari ed 
altrci. 

I.a manifestazione è stata decisa per smuovere il min: 
stero d'-ll ltidustria che in tutto questo lungo jienocin di scio 
peri bianchi non ha sentito il bisogno di dire nemmeno una 
parola. In corteo, cartelli in mano e scandendo slogan i la 
voratori de! CNEX. che si erano dati appontamrnto davanti 
alla sede del ministero, in v ia Veneto, hanno percorso via del 
Tritone per raggiungere largo Chigi: «Vogliamo una ricerca 
al servizio del Paese, al servizio delle masse ». c'era scritto 
su alcuni cartelli mentre in altri si precisavano gli obiettivi 
immediati dilla lotta, e in altri ancora si denunciava la poli¬ 
tica inefficiente dell'attuale incapace classe dirigente nei 
confronti d. un settore cosi importante per Io sviluppo del 
paese: No alle lunghe trattative,... vieni al CNEN girerai 

il centro .. ». 

Oggi la protesta si porterà nella sede centrale di viale 
Regina Margherita, dove avrà luogo una assemblea pernia 
riente e una conferenza stampa. Prosegue l'occupazione a) 
CNH t 'i.i delegazione di lavoratori è stata ricevuta ieri, 
da! min uro per la ricerca scientifica. Nel corso del colloquio 


sono state presentate le j>rcv:»e rivendicazioni del personale 
ed è stata ribadita la -.noma d: r strutturare democratica 
mente Ter,te 

TAXI Stamane, su.lo l : -*oforn ( olombo davanti alla ri 
partizioni* traffico, .u ni .■ i>»-:.► una iiMu.fe>:u/ione di protesta 
dei tass st, che chiedono a!, amministrazione la concessione 
di licenze. 

SIGRED . I na importante v ittora hanno ottenuto i lavoratori 
della SIGRHD che. a i oo in.ione di una dura e unitaria 
lotta, sono riusciti a far misure ad azienda 44 licenziamenti. 
CASA DELLO STUDENTE Ogg; scendono in sciopero. |>er 
48 ore. i dipendenti della ' a-a riterna/ionale dello studente al 
Foro Italico. Questo perche .''amministrazione si rifiuta di 
applicare 1 accordo r:rmn',i n.T magg.o v ur mi grazio al (joule 
ai lavoratoli dell enti- dio.rv t »■" civ ioit.sjhiMo un acconto 

d' 10 mila lire al me--e dall'inizio di quest'anno 
ITAL-HAIR —- Sono -vr-e n muojhto per tutta la giornata 
di ieri le lavoratrici della • Ita! huir . fabbrica di parrucche 
I-e 80 lavoratrici dell'anemia chiedono un contratto di lavoro, 
maggiori libertà in fabbrica. :! r:-petto di alcune norme di 
legge. Nel pomeriggio d. ogg airi'fficio regionale del lavoro 
vi -ara un primo incollilo - :. i u- jmm-. Se non uvra ne»»uno 
s\ duplici positivo della •■•rli i/i '.a lolla riprenderà e -l e-ten 
dera anche alle altre tuhh'uln- d. parrucche. Sono in le 
aziende sorte negl: ultimi t:e anni, che oc< ujiano 2000 lavo 
rateici, in maggior parte g.ov .in e giov anissime Tutte lavora¬ 
no a cottimo e pereep-- ...... e:rea TUO I re a parrucca. 



A STOCCARDA FOTO E NOME DELL’AMICO 

II lift dell’albergo riconosce in una istantanea la borsa sottratta dall’assassino - Tornato dalla Germania un funzionario della Mobile 
In calce alla foto del conoscente italiano c’è anche il nome - Rinvenuta una lettera del ’62 firmata Guido P. - «Soffriva di crisi religiose» 




il partito 


si terra un comizio, cui seguirà j P R è « saltato » in quelle che 
un corteo. dovevano essere le direttri- 

In preparazione della setU- c j prevalenti e qualificanti del¬ 
irarla sono in programma, in i a espansione della città per la 

questi giorni una serie di as- mancanza di un intervento del 

semblee, CHrGI: Porto Fluviale comune e il dilagare delle lot- 

18 costituzione cellula Fiat Ma tizzazioni abusive; b) adegua- 

gitana con Edoardo Lorna a cui , e j e previsioni di aree per 

parteciperanno lavoratori della servizi pubblici ad uso dei 

Campan, Purfina e Croce Ros- quartieri, alla luce non sol¬ 
asi Cassia Pochetti: ATAC tanto delle gravi carenze e del 

w**.? fu® 00 ’ Gar- fabbisogno esistente, ma dei 

b, c C iBiTfi.'n 0S j l ' e '■ I«v» T • nuovi standard emanati dal- 
SABATO Qiiadraro 19,30 Tri- ; 0 stesso ministero dei lavo- 

velli. A t.sol i-0 Rischi : Villa r j pubblici che fissano ad 

19-30 Colombini; Ria esempio per i servizi scolasti- 

Ra| ?^ re L‘!',. ( - a . m i M * yiano cì * metri quadrati per abi- 

20.30 Ranalli; Ve.letn proiezio- tante; c) una modifica del pia- 

( "/?^ umcn,nn , sull offensiva no regolatore, $1 rende soprat* 

de. TFT e manifestazione uni- tutto necessaria per rivedere e 

taria contro la Nato e jier la correggere le previsioni relati- 

paec nel V ietnam. Intanto prò- ; va a n e dimensioni future del 
segue con successo la raccolta t u citta e d€lIe sue attrezza- 
di fondi per la stampa. Il com j tU re direzionali, se si vuole fa* 
pegno Antonio Orlandi, di Cen- , e effettivamente quella po- 
tocelle. ha raccolto ben 66.500 , ittica, che viene proclamata per 
hre ed ha tesserato da solo . ua p ian o di assetto territo- 
260 compagni. Nel tesseramen- mlc e di equilibrato svilup- 

to si sono distinte le sezioni di i p Q de ;] a regione. 

Rocca di Papa che raggiun G1 a ] tr j p unfl programma- 
gerà il 100 per cento entro t:cif come a £ b iam£ detto, ten- 

luglio. Capena al 100 per dono ad avviare verso una so- 

cento; Angmllara al 109 per luzione i più grossi nodi del- 

eento. Tolfa al 118 per cento, la C j t fà: barai ■che e abitazio- 

__- , — . - u: fatiscenti, traffico, case per 

1 lavoratori, verde pubblico, 

n j a a scuole, rapporti fra potere 

Hfl] A centrale e comune, riassetto 

il degh uffici comunali. Il do 

_ _ _ _ _ cumento si sofferma inoltre 

m “■" ‘ 1 *■” ““ in modo particolare sul pro- 

CIRCOSCRIZIONE CENTRO biema di un* politica nuova 

— Ora 21, p ratta taziana Cam- per Roma che si basi su un 

plfalli, riuniana tagratari a ra- rapporto nuovo tra ammini- 

tpentabili propaganda con DI strazione e cittadini e su una 

Itofano. collocazione diversa del co- 

COMMERCIANTI CINECIT- mune nei confronti delle aspi- 

TA' — Ora 21 con Turchi a razioni e delle lotte della 

pt anna , classe operaia e dei citfadi- 

rtTMc n» ia«t riuniano ni - Un * Rcstione democratica 

«.Huil c .n“R?.chi ' rtel comune rappreaenta oggi 

«Ter!» fPw». s Giavannil '' uniro strumento che consen- 

o 1 c.^!.i. »«vi -■ ^ 

di armarsi contro le sollecita- 

DIRETTIVI E GRUPPI CON- d/que/grupS*'^r/vati^ìeres 6 

Al LI AR I — Valmontana, M,2I ; satl al j a to tale subordinazio- 

/J,. 6 * 11 ' 5, ~- ne dell’ente locale. U necessi- 
leldl; Civitavecchia, 1I.M Oi- quindi di arrivare *1 più 

r *!?li V ? e#B ; u U * v i * *V presto al decentramento am- 

Aur ** , e Bravai- mmistrativo. attraverso la no- 

*» mina dei consigli di circoscri- 

CORSO IDEOLOGICO - Apoi- r jon«. 

•"» *•* Nwowa Tu ‘ Un momento importante di 

icelana, H.W Nlceae. questa battaglia per rallarga- 

DI1ATTITO — Tarpignattara, mento della h»«e democrati- 

iweste sera alla ora 19.SI al et e per instaurare rapporti 

arrè un dibattila «ul tenta t II nuovi che dovrebbe eseercl fra 

•CI alla cenferenza Internatio- amministratori a amministra¬ 
tala del partiti centunisN a ti — ha detto infine Trivelli 

Rasce »- — è anche la manifestazione 

COMITATO REGIONALE — che si terrà venerdì in Cam- 

Domani alla ora 910 in via dal pidoglio, promossa dal PCt. 

•rantanl è ranvocat# Il Carni- I cittadini, i rappresentanti di 

afa raglanala. tutti i quartieri della città an- 

NOMENTANO Quatta aara, drtnno fino al Campidoglio 

tlla 10/ varrà pralattato II da- par illustrare i loro problemi 

lumentarle tuil'odantlv# dal e P*r esporre le loro rivendi- 

riT del PNL «udvlatnamlta. cazionl. Una voce che non può 

laaulrà ue pubblica dibattila. rimanere Utàtcoltat*. 



Alfred Punttchuh. 


Ora c'è anche la foto del gio¬ 
vane amico italiano di Marlene, 
r in calce il nome e l'indirizzo. 
Tuttavia il giallo di Villa Bor 
ghexe sembra più che mai lon¬ 
tano dalla conclusione: e in 
effetti le speranze che l'uomo 
della foto sia in un qualche 
modo legato al delitto sono brìi 
poche. È’ probabile chi* si trai 
ti di un individuo che Marlene 
ha conosciuto durante uno dei 
suoi precedenti viaggi in Ila 
lia e con il quale la tedesca 
non ha avuto più alcun rappor 
to. D’altra parte nella stessa 
abitazione della straniera è sta¬ 
ta trovata una lettera firmata 
Guido 1’.: ma risale al 'fi2. ed 
è appunto di un giovane che 
Marlene aveva conosciuto ca 
sualmente, sembra a Finale Li¬ 
gure. 

Comunque sia. questa della 
foto è I onica traccia di una 
certa consistenza che resta nelle 
mani degli uomini della Mobile: 
le ultime 24 ore infatti non han 
no portato nessun nuovo indizio, 
nessun nuovo elemento, se si 
esclude la testimonianza di un 
lift dell'albergo che ha ricono¬ 
sciuto nella foto che pubhhchia 
mo la borsetta che Marlene ave 
va con sé poche ore prima di 
essere uccisa e che quindi e 
stata rapinata dall'assassino. E' 
una borsa di nappa, vistosa, mol 
to capiente: probabilmente quin¬ 
di l'omicida se ne e già sha 
razzato, magari l'ha gettata \ la 
subito dopo il delitto Anche 
per questo ieri mattina funzio¬ 
nari p agenti della Mobile han 


no compiuto un nuovo sopra! 
luogo a Villa Borghese, anche 
stavolta però senza risultati. 

Notizie più precise sono giun¬ 
te invece dalia Germania con 
;! ritorno del commissario <‘ag 
giano. che ha svolto alcune in¬ 
dagini a Stia carda. Ormai la 
personalità di Marlene Furiti- 
ciudi -.1 è abbastanza delineata: 
non aveva problemi economici 
'in banca gli sono stati trovati 
rullarmi per oltre mezzo milio¬ 
ne ), viaggiava spesso 'a Fa 
ngi aveva anche avuto una 
brutta esperienza analoga a 
quella die gli era già (aiutata 
in Italia, quando un occasionale 
accompagnatore Taceva si ara- 
ventata fuori dall'auto perché 
si era rifiutata d; c edere alle 
sue propri-tei. amava circondar 
si di amici ma non e affatto 
vero che allacciasse facilmente 
(ielle relazioni Certo, aveva 
avuto del!'* relazioni, finite tutte 
male: anzi, per una di queste, 
con un fantomatico conte che 
Taceva abbandonata dopo averle 
promesso di sposarla, le era 
venuto un forte esaurimento ner¬ 
voso ed era stata ricoverata in 
una (linea psichiatrica. 

Ma qui il d,scorso si allarga. 
E' stato ai (citato infatti che 
Marlene e finita in cliniche psi 
(hiatnche parecchie volte, for 
se una decina Era abitualmen¬ 
te in cura da uno psichiatra e 
a quanto jiare -offriva di crisi 
religiose e di aTuc inazioni udì 
tive « D.ci-va spesso di sentire 
delie voci .. gl. suggerivano ciò 
che d oveva fare... » hanno rat 


Tragica sbandata al 26° della Salaria 

Muore nell’auto contro un palo 


CIRCOSCRIZIONE CENTRO 
Ora 21, prati* stzi*n* Cam¬ 
pitali!, riunione aagratarl • rt- 
iponfabili propaganda con DI 
itofano. 

COMMERCIANTI CINECIT¬ 
TÀ' — Ora 21, con Turchi o 

Manna. 

FATME - Ore 1».J0, riunione 
collula con Biachi. 

STEFER (Porta S. Giovanni) 
— Ora 17, Comitato Direttivo 
«oo Boncinl. 

DIRETTIVI E GRUPPI CON¬ 
SILIARI — Valmontona, 20,20 
Colonnini; Colloforro, 20 Stru- 
foldl; Civitavecchia, 10.20 Di¬ 
rettivo con Ronalli; Nuovo Alo*- 
Madrina, 20; Aurollo Bravot- 
to, 20.20. 

CORSO IDEOLOGICO - Apol¬ 
lo*, 9.20 Ouattrwcci; Nuova Tu- 
•colano, 19.20 NIcom. 

DIBATTITO — Torplgnpttar*, 
quatta torà olla or* 19.20 *1 
ferri un dibattito *ul tanta t II 
PCI allo conforonia Intomailo- 
nalo 4*1 partiti camuniiN a 
Moaca ». 

COMITATO REGIONALE — 
Domani alla or* 9.20 In via dal 
Frontoni a convocato II Comi¬ 
tato ragionalo. 

NOMENTANO Quatta «oro, 
allo 10, vorrè proiettato II do- 
cumontorlo tull'oRontlva 4ol 
TET dol FNL tudvlotnomlto. 
■afulra un pubblico dibattito. 

EUR - Oro >0, Gomitalo (X- 
ppttlvo. 


I na «orma è morta ed U ma- . 
rito e rimasto gravemente ferì I 
lo in un iiHud'-nfe stradale av- j 
venuto ieri pomeriggio sulla via i 
Saia-m. dove una 500 è andata : 
j a cozzare comi un palo. I due j 
vi.igg:.i;on -ono .-iati pelati ai 
J ;'o-;)e.la t (1. \1.intero:.indo dee 
I ve la donila è .'..gita già lenza 
j . uomo e stato :;<■(>'.e- 

I :a'o progno-. ru-. nata. 

I K aicadu'o a! chilometro 20 
| dei a via S.Tatua rie! pi-neng • 

‘ gio di ieri, a le !. .38 ' :ri a : ia . 
volt ira. icinil'i'.fa da f llp;»' t 
Fcti'iK'ci. 38 anni abiMntc a | 
Teramo v aio Bov :o 233. ov: , 
a *>o"do .a mogi.e .N.T. .a, il 30 | 
anni, ad una e.c''-a. a., a.v/.za ! 
de! iroii'c de! (ir:! • ». ha improv - j 
\ usamente .sbandato ’ 


Domani davanti al Rettorato 

Teach-in all’Ateneo 
contro le repressioni 

Proseguono le provocazioni polizie¬ 
sche contro gli studenti democratici 


t. c. 


Oggi alle 15,30 
i funerali 
di Emilia Valli 

1 funerali in forma civile del 
la moglie del compagni. Ari ari 
gelo Valli. Emilia, trag.camcn 
le scomparsa I H giugno all'età 
di 55 anni, avranno luogo oggi, 
alle 15.30, partendo dall'Istitu¬ 
to di Medicina legale deH'Uni 
versità. Al marno, compagno 
Arcangelo, ai figli della scom- 
jiarsa Mirella e Maurizio. «Ila 
nuora Gigl.o'a ed al genero 
Gianfranco rinnoviamo in que¬ 
sto triste momento le pù 
oondoglianie delTFnifd. 


Donici: niuM.na si svolgerà, 
i ■, terno deilAtcmeo. davanti 
,. ifcitorato. un « teaeh-m » con 
:ro la rcprc-iuinc ihi!:z esca che 
.ri questi glorili sta abbattei) 
do sul movimento studentesco 
di Milano, dove 11 giovan.. sto 
denti e operai, sono stati arre¬ 
stati nottetempo nelle loro ah: 
tazìoie. I.a manifestazione, nel 
corso della quale parlerà anche 
un membro del movimento stu 
denteino milanese, è stata de 
usa ieri mattina al termine di 
una assemblea svoltasi nelVaula 
VI della Facoltà di lettere su 
gli ultimi fatti di Milano. 

Anche a Roma, sebbene In 
sordina, in questi giorni la po 
lizia e la magistratura stanno 
portando avanti, «arando un 


piano già presi.ih.bto. tutta una 
serie d iniziative repressive. 
I): oggi è la notizia che a Fra 
scali, te.ifo I' menici “cor-.-.> 
d: manifestazioni studentesche 
ed occupazioni d; scuole, i ca 
ri!;.,'meri hanno perquisito la 
casa di tino studente che parte 
cqui a tali manifestazioni mentre 
alcuni procedimenti istruttori so¬ 
no stati aperti contro un grui>po 
di itudenti j>er l'occupazione 
dello scorso marzo. 

Per i prosami giorni intanto 
.1 movimento studentesco inten¬ 
de tenere alla Facoltà d: Lettere 
un convegno r>cr un* analisi po¬ 
litica delle esper.enze di lavoro 
di questi ultimi mesi, per un 
rilancio della lotta politica. 


(untato delle umiche. A Stoc¬ 
carda inoltre -uno stati interni 
gati tre giovani che avevano 
avuto rujiporti con la donna ed 
e venuto fuori che da mi mesi 
Marlene era prntu amento fidan 
zata con un militare d i leva, 
un ragazzo di 20 anni, con il 
quale si era incontrata per ! ul¬ 
tima volta il .5 giugno, prima 
delia partenza. Ma e stato anche 
accertato ebe il soldato non $i 
i mai allontanato dal suo re 
parto, a differenza di quanto 
sembrava in un primo tempo. 

Comunque gli elementi piu 
importanti sono stali trovati nel- 
! appartamentino di Marlene, al 
quarto piano di U unnensleui 
-trasse ,'(H. ("e appunto una Ict 
P ia di un giovane italiano, tir 
mata Guido F. Risale al '82 
e in [iratica suona cosi t spero 
di poter venire a Stoccarda per 
rivederti... ». ("e un diurni del 
la donna, anche questo ri-ale 
a! '82. in cui si fa cenno, seni ! 
lira, ad un abottu. e t e poi la 
filili e il nome delTaltro am,co 
italiano di Marlene I,'istanta¬ 
nea raffigura una . Giulia GT - 
bianca con un giovane seduto 
al villanie la larga, milanese, 
e illeggib:!e. ma in calce alla 
foto e segnato nitidamente no 
me. cognome e indirizzo de! 
giovane. Finora la jidlizia man¬ 
tiene li mas-imo riserbo su que¬ 
ste gene; alita, e conta di rin¬ 
tracciare (pianto prima l uomo, 
cosa che appari, ovviamente 
abbastanza semplici., per chia¬ 
ri,'e 1 Tp: -cui n. e accertare se 
Ila un legame < ul delitto o se 
invece, i una" appare probabi¬ 
le. ». tra'ta soltanto di una 
concise inza occasionale delia 
tedesca di'ante ano dei [ire 
(('(leni: '..aggi F.u darsi che 
;1 galvani- -iu io stesso Guido 
F cp-,'a • a 

\ ; .a : ’p a u » j : g'a la 

linea a- Pi'lag r,i segnano il 
pa - -n I. i •, .meli ari/a nuov a 
pai .m;iu- tank' '■ cj naia del 
h’t ile ! albergo D ana, Fran- 
i a ( aria’:: iT 15 anni * Quel 
p'imer igg a. verso .»> il. nu a- 
'. i*v a i li.a'ii.i'o .a i.ali• »( a . mi 
ha da'" •. I , I,.,, ; -e per ( Ile le 
compra-.-i le sigarette Quando 
sur n i '. - a ■ ii , a ho t rciv a! a | 
- Ti i"*ij. \e»‘;tu co! soprabito. | 
.n-umii a pi. ili" a ad imi re .. ; 

quindo e arida* i v,a. ho Visto i 
'a boroi 'he aveva é quella ! 
delia iu' ,. riera. ..-Iu-a. gran- j 

de . . ri c : »u: eblu- anche j 

an'a.'ia '»■-' men:,m/u. che pe | 

I :u rieri ha av j'u ronfci ma uf | 
fic ,ule. d: .ri ci.pendente dello | 
alticrgu .ne avrebbe v.-to .\far- j 
a ne c h .e i ti c- are con un un , 
imi. appena ! :• ir. delTHotel. I 
I.a donna rtun i.mu'icva l'ila 
iiano e ». e pcn-u'o quindi a I 
un altro '.'Irsi a o a un mg’e 
-e. lingua che Marlene parla 
v a bere »» n.u 

Atuiie pe- q le-’a gli uomini 
de,a Muti.,, .'anno cercando 
di r.ntrac i :are ' it'e !p 240 p*r- 
-une che q :e! giorno erano n 
spiti dcTl'.irhergo nella xpe 
rart/a che quale.ino ricordi on 
episodio, magari un dettaglio I 
insigndic.'tn'e. che j>os»a apri - 
re uno miraglio d: luce nel 
giallo. Inoltre m sta ancora 
cercando di rintracciare il ta.v 
xista che ha accompagnato Mar¬ 
lene daU'uerojmrto a via Prin- 
cijie Amedeo 

Nella macinata inoltre fun¬ 
zionari. agenti, e tecnici della 
artiglieria sono tornati nei prrs 
‘i dei galoppatoio, dove la te¬ 
desca è stata sgozzata con cin¬ 
que coltellate, jier jiroseguire 
le ricerche de! coltello e della 
borsetta E’ tornato uba ribalta 
il rivelatore di metalli, ma ! 
anche questa volta senza sue- ! 


cesso Si è saputo tuttavia che 
su uno dei depilanti ìnsangm 
nati trovati a poca distanza 
dei cadavere c- stata rilevala 
l'impronta di un jiolpasMc Ilo 
dell as-assino. Sembra cumuli 
quo elle ldmjironta non -:a suf¬ 
ficientemente nitida. iriMimma 
I non jiiis-a venire utilizzata co 
me eventuale piova. 

I n buco neiTaequH. (inora, 
anche le ricerche nelle tratto¬ 
rie, negh \nack bar. msommd 
nei locali dove Mallene ha ce¬ 
nato con l'assassino. Nessuno 
ricorda la coppia. E d'altra 
jiarte non si -a con esattezza 
cosa ahtiia mangiato la tede 
sca. I risultati di questi esami 
v. conosceranno a giorni, cosi 
come quelli j;er accer'are sc¬ 
ia clonna ha avuto o meno un 
rapporto sessuale con Ta.ssos- 
smci. Secondo alcune voci che 
circolavano a San Vitale serri 
lira di no: e i n questo caso il 
giallo diverreblx» ancora più 
intricato. Ft-rchc si dà irei scon¬ 
tato che Marlene abbia seguito 
volontariamente* Tassassino. non 
abbia opposto alcuna resistenza: 
anzi, c’e l'ipotesi che si sa 
lasciata legare !e mani, ci-d'ii 
do a una specie di impulso 
masochistico. 

Scila l'ito in alto: Marlene 
ihmtschuh con la borsetta sot¬ 
tratta dall'assassino. 


Nozze 

Si uniscono oggi m tna’r. 
momo il signor Aldo fan tu : 
la e la signorina Naie,-a Tu; 
radmi. figlia de! comji.igno \ 
damo dell'appaiato deli : II -.' 
z.one de! Far'!'o Ag'i -po-, e 
al compagno < orr oi.ni i ;nu 
vivi auguri deli I n:’a. 

Culla 

I! compagno M i■ .> 1',.■,, -. 

è diventato jiad-e cl; -p, i .i 
copiua d. Gerii.-.!:. A li: e a 
sua mog O- Mar a g.i a a . 
della .sez otte Furti San G.o 
vanni t* de.Tt 


Vita democratici 


Dibattito sul divorzio 

s»*r,i .« i!» * »i •• L* I }*!•>- 

i.i H.ilrtu::, i <!••: I*1 *T 

i:* ^ -i M- A !...!< i . :. A # s 

* »• r r .1 \au (lihacM*'» ur*;’*"» 
rio ^ ) ! 1 v'ua - 11 (I ; v >r/ : f i 

*• l.i •• I *«’i r * * *■ ipauo pf-r 

il I NìWi»» j>«*r il PSI 

N'evoi Qucrri <• ( ,*» r \ A Up. 

!e^.» i’ci!i;;ri.i 4>er il divorzio. 
Mauro Melimi 

Incontro sulla RAI-TV 

Domani sera alle or** 20 pres¬ 
so !a Hezioui- • omuius'a di san 
Lorenzo avrà luogo un numero 
tr# i lavoratori dijiendenti della 
RAI- 3 V, 'ri'iri e dirigenti po- 


b'i'-i sulla !o*t,a per una nuova 
radi i 'elevisiore- ; servizio dei- 
> Pule de; ivor.v.ri Ai ter. 
’. ••’■'* s,r ; , pr oe’ta'o tbrr. sul. 
.offensiva dtl T“* *■ - ; ri corto- 
meiraggio stilla RA.-TN' 


Inaugurazione 
circolo ARCI 


ts.ili.i'o .ir-- It o. s: -:r.- 

g ira a Moteer do t! (Ureo- 
Io Culturale ARCI Ireervgrrà 
.-'aiva'or** Lecer de*:: Arri pro¬ 
vili* ucle Durante I maug irezio- 
i“. sarà [iro:e’'a’o il ''ir.egiorrv»- 
le • lai ,Di. e sa dei di ss* reco - 


VISITATECI 

f,rande m.aga/zillo ove ;u t !*clt* clirettair*':.'.. , 

1 autovettura. l’archeggio m’erno r 1 c.-rv.ito s 
nuj 2.500. Migliaia di e!e*trcx:omestn t. radio au’ora i- • 
di-, hi e televisori a prezzi -balordi!..-... delle 
marche: Autovox, Ariagoi, Bo*ch, Brion Vega, Blau 
punk», C.G.E., Condructa, Coitor, Condy, Delchi, Emer 
ton, Grunding, Gasflre, Igni», Kelvinator, Magnedyne 
Phonola, Philipt, Rex, San Giorgio, Siemeni, Telrfun 
ken, Voxton, Wntinghoute, Zoppai, e-c Gar is.-.i <\■>» 
u: ::. vendi’i anche ra'ea.e c* t.ra gradita sor;vt-i 
agli acquirenti 

VIA ANDREA SACCH1, nn. 27 29 

cer.-o meri da F u* Mi!v io ■ c :nqu iuta ca I z/a Mais:/ : . 



condiztonaiori — 

7 modeiH perù»® u 

fresco o caldo girando una manopo 

,,c * concessionaria: 

CENTRO DEL CONDIZIONAMENTO DARIA 

_ 394318 - 394342-394677- 863967-353506 

nadiovittoria 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12 * 12 /** 12 /» -( pna^so P!# Flaminio) 

VIA CANDÌ A ,113-113/a -115 • ( Quartiere Trionfale) 

VIA ALESSANDRIA 22022OA-( Presso Pzza dalia n*qina) 

VIA ANDREA $ACCHI. 27 *a 9 -( Pr«*«o ViaW Pinturicchio) 

(lOOm, POHTe M/LViQ • SO m a*/ 0*£*A CAPtrOL ) 
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La prosa al XXXII Maggio fiorentino 

I disastri del sapere 
nel «Golem» 
di Fersen 

L’autore regista « mette in costu¬ 
me », un po' meccanicamente, le 
angosce e i problemi di oggi 


minacciato dai ricorrenti po- 



Non soltanto alla TV 

Dà fastidio 
la «rabbia» 
di Trincale 

Una registrazione pronta da cinque mesi e 
non ancora trasmessa - Perchè il popolare 
cantastorie ha rinunciato al Cantagiro 


Venezia : 
capolavoro 
d'ipocrisia 

Il comunicato emesso ieri dal¬ 
ie direttone delia Mostra cme- 
matoQrafica di Venezia è un ca¬ 
polavoro d'ipocrisia, giacché ten¬ 
ta di mimetizzare un'operazione 
di pretta marca restauratrice, 
ammorbidendo le parole. Sondi 
meno i fatti portano un linguag¬ 
gio non facilmente manipolabile. 
I governativi si sono opposti con 
fermezza a una edizione speri- 
mentale, che collaudasse — si 
badi bene — in via temporanea, 
e al di fuori di Qualsiasi istitu¬ 
zionalizzazione, forme democrati¬ 
che di gestione culturale. In bre¬ 
ve, ci si è comportati in modo 
da evitare che la commissione 
ordinatrice della Mostra fosse 
espressione delie forze culturali 
del cinema e delle grandi mas¬ 
se del pubblico. Un direttore, 
gradito alla DC e designato dal¬ 
la DC. è stato nominato di auto¬ 
rità, dall'alto; a sua volta, co¬ 
stui ha scelto i propri collabo¬ 
ratori adottando come criterio- 
guida Quello di una rappresenta- 
tività che avrebbe dovuto ga¬ 
rantire ùn'ampia copertura po¬ 
litica: un liberale di aperte ve¬ 
dute. un critico che si colloca 
nell'area del giornalismo più 
conservatore, un socialista, un 
cattolico indipendente, un comu¬ 
nista. La combinazione è stata 
calibrata al millimetro, ma se¬ 
condo un calcolo di corto respi¬ 
ro. poiché è evidente che solo 
ehi è abituato a concepire la 
politica in termini di manovret- 
te e pateracchi può illudersi, co¬ 
si agendo, di mettere il silenzia¬ 
tore all'urgenza dei problemi ir¬ 
risolti e all'opposizione demo¬ 
cratica. Per ciò che ci concer¬ 
ne, certi metodi li respingiamo 
e li combattiamo, dal momento 
che non ci siamo mai sognati di 
prospettare ia democratizzazio¬ 
ne degli istituti culturali sotto 
il profilo di una sorta di semi- 
CL\ resuscitato. 

E ’ inutile d'altronde che la 
direzione della Mostra si affan¬ 
ni a vendere fumo, affermando 
che è mancato il tempo neces¬ 
sario ad attuare < più vaste for¬ 
me di consultazione ». Questa è 
una bugia: per quanto i margi¬ 
ni temporali fossero effettiva¬ 
mente stretti, è venuta meno 
la volontà di avviare e portare 
avanti un dialogo da cui avreb¬ 
be potuto scaturire una solu¬ 
zione politica conforme ad esi¬ 
genze oggettive e irrinunciabili. 
A meno che lo nuova direzione 
intenda farci credere che il 
compito assegnatole riguardas¬ 
se soltanto il reperimento di al¬ 
cuni film da proiettare tra la 
fine di agosto e i primi giorni 
di settembre. Im verità è che la 
nuova direzione si è preoccu¬ 
pala soprattutto di difendere, 
nella prassi, il principio per cui 
la fonte del potere è oggi deter¬ 
minante e determinata al di so¬ 
pra delle forze culturali e po¬ 
polari. La malafede del comu¬ 
nicato di ieri rasenta addirit¬ 
tura la provocazione allorché, 
per trarre in inganno i ponzi, 
si osa persino sostenere che la 
costituzione di un organo se¬ 
lettivo a più voci rappresente¬ 
rebbe * un primo iniziale stadio 
di direzione collegiale ». come 
se la questione sul tappeto in¬ 
vestisse il numero di coloro che 
sono chiamati a decidere e ad 
organizzare e non l'origine, la 
natura, le modalità della delega 
e la meccanica e il contenuto 
dell'esercizio della delega stes¬ 
sa. Siamo ai livelli massimi di 
paternalismo e mistificazione: e 
non occorre una particolare per¬ 
spicacia per rendersi conto che, 
a questo proposito, le differenze 
fra le precedenti gestioni vene¬ 
ziane e l'attuale non sono molte. 

In fondo, F.rnesto-Guido Lau¬ 
ra. pur introducendo alcune in¬ 
novazioni richieste dalla conte¬ 
stali one, ri percorre lo stesso 
itinerario seguito dai suoi pre¬ 
decessori: anche lui invita orga¬ 
nizzazioni di autori e della cri¬ 
tica, associazioni culturali e sin¬ 
dacali a una collaborazione, 
che si configura ambigua e stru¬ 
mentale e che da parecchi sarà 
negata, proprio perchè concede¬ 
re fiducia non significa portare 
acqua al mulino di una conce¬ 
zione autoritaria del governo 
delle istituzioni culturali, bensì 
trovare un comune terreno per 
tradurre in atto istanze demo¬ 
cratiche che trascendono anche 
i confini delle rappresentanze 
politiche e degli accordi inter¬ 
partitici. In questo senso, gli 
esponenti della sinistra demo¬ 
cristiana e cattolico coinvolti 
nell'ennesima operazione tra¬ 
sformistica c quanti si presta¬ 
no a identificarsi c annullar¬ 
si in strutture autoritarie, mo¬ 
strano più di confidare in un 
mercatino ore forse otterranno 
qualche marginale modifica che 
in una coeretite battaglia per 
conseguire sostanziali e profon¬ 
de trasformazioni democratiche. 
Questa battaglia, l'abbiamo già 
•ertilo e lo riscriviamo, per noi 
i appena cominciata. 


Dal 17 al 25 (Bugno si ter¬ 
rà a Praga, nelle sale de] 
palazzo Wallestein, il VI Fe 
stivai televisivo intemaziona¬ 
le. Il Festival di Praga, che 
è l'unica rassegna televisiva 
internazionale organizzala nei 
paesi socialisti, ha per motto: 
« Il video serve alla conoscen¬ 
za e alla comprensione tra i 
popoli ». 

Tuttavia il festival di que- 
at'anno, organizzato sotto il 
patrocinio del governo fede¬ 
rale della Repubblica sociali¬ 
sta cecóctiùvacca, sì uifferen 
zia dalle edizioni precedenti 
per alcune modifiche appor¬ 
tate al suo regolamento. Fi¬ 
nora si articolava in due ca¬ 
tegorìe: programmi documen¬ 
tari e programmi artisti¬ 
ci: quest'anno, invece, le ca¬ 
tegorie in cui concorreranno 
le opere televisive dei vari 
paesi saranno le seguenti: 1) 
Opere artistiche che ritrag- 


Dal Mitro iariato 

FIRENZE, 11. 

Uno dei personaggi del Go¬ 
lem di Alessandro Fersen — 
presentato in * prima » assolu¬ 
ta, quale unico spettacolo di 
prosa, al XXXII Maggio musi¬ 
cale fiorentino — è stato creato 
sulla scena con quasi altrct 
tanta rapidità dello straordi¬ 
nario essere di cui al titolo. 
Infortunatosi Carlo D'Angelo, 
il giovane attore napoletano 
Mariano Rigido ne ha preso 
il posto, nei panni del consi 
gliene di Stato c alchimista 
Hyeronimus Scoto, una figura 
principale della vicenda: ha 
imparato la parte in ventiquat- 
tr’one o poco più. e ce l'ha 
esposta con invidiabile esattez¬ 
za di accenti e finezza d'inter¬ 
pretazione. Bravo Rigido e 
bravo Fersen, che non si è 
fatto prendere dal panico nella 
imprevista circostanza. Con 
tanti auguri per Carlo D’Ange¬ 
lo, il quale purtroppo dovrà ri¬ 
manere lontano dalle scene 
qualche mese. 

La leggenda del Golem, ispi¬ 
ratrice già di opere narrative, 
teatrali e cinematografiche, 
serve a Fersen di spunto per 
un discorso, del resto non nuo 
vo. sui rapporti tra potere e 
scienza e sui pericoli che, per 
l'umanità, possono costituire, 
se male applicate, le grandi 
scoperte e conquiste del sape¬ 
re. L'autone-regista immagina 
dunque che, agli inizi del Sei¬ 
cento. il Rabbino di Praga. 
Jehuda Lew Moreno Ben Be- 
zal'el. detto Maharal, riesca a 
suscitare la vita (per mezzo 
della Kabbalà. o Cabala, o 
magia deile lettere e dei nu¬ 
meri) in un grosso pupazzo di 
argilla (il Golem, appunto) e 
lo ponga a guardia del Ghetto, 

Fiorini con 
« Perdona » 
al Festival 
di Lugano 



Landò Fiorini (nella foto) 

partecipa al Festival dì Lu¬ 
gano con la canzone «Perdona» 
che si è battuta sino in fon¬ 
do nell'ultimissima selezione 
dol recente Festival di San¬ 
remo. 


gono o si rifanno allo tradi 
zioni nazionali; 2) Program¬ 
mi del genere » avventuro¬ 
so ». di carattere artistico o 
artistico documentario. 

Durante la settimana dol 
festival due serate saranno 
inoltre dedicate alla proie 
zione fuori concorso dello no 
v ità televisive ceche e slov ac¬ 
che. 

Al festival hanno già iscrit 
to le loro opere le società te¬ 
levisive di 17 Paesi: Austria, 
Bulgaria, Canada. Finlandia, 
Giappone. Inghilterra, Irlan¬ 
da, Italia, Jugoslavia. Olan¬ 
da, Polonia, Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. Romania, 
Stati Uniti, Svizzera e Unghe¬ 
ria. La RAI-TV parteciperà 
al festival con due program¬ 
mi, ciascuno delia durata di 
80 minuti: «La giacca stre¬ 
gata > e < Chi non v uole par¬ 
lare >. 


proni. L'imperatore Rodolfo II 
D'Asburgo. appassionato di 
astrologia e di alchimia, s’in¬ 
teressa della eccezionale rea¬ 
lizzazione, che uomini di chie¬ 
sa e d’armi, membri della cor¬ 
te, pur considerano sotto vari 
profili utilitari e non. Il mo¬ 
struoso fantoccio, oltre a incu¬ 
tere timore già con l'aspetto, 
è forte, laborioso, ubbidiente. 
Di più, il Rabbino accerta che 

10 si può condizionane e gui¬ 
dare col solo pensiero. Il con¬ 
sigliere di Stato Hyeronimus. 
venuto a conoscenza «Iella co¬ 
sa, giunge a interferire nei 
« comandi * dell'automa e gli 
fa commettere sciaguratc/.ze, 
che attirano ancora l'odio po¬ 
polare sul capo degli ebrei. Lo 
stesso Hyeronimus. peraltro, 
s’intriga in un doppio gioco, 
ora mirando a dominare Ro¬ 
dolfo II, le cui stranezze e 
credulità rovinano verso la 
pazzia totale, ora suggerendo 
ambiguamente al Rabbino una 
alleanza di sapienti, quasi un 
anticipo di tecnocrazia, ma 
curiosamente effigiato sull'idea 
della Repubblica di Platone. 

11 Rabbino, però, paventa la 
ambizione, la vanagloria, il 
cinismo degli scienziati non 
meno che dei politici. E prefe 
risce distruggere la sua crea¬ 
tura, lasriamio indifesa la pro¬ 
pria gente dinanzi a rinnovate 
persecuzioni, per evitare che 
«lei Golem venga fatto cattivo 
uso. 

Due temi corrono quindi pa¬ 
ralleli nel dramma, sfiorando¬ 
si, ma non saldandosi in un 
nesso veramente dialettico: 
più evidente quello «lei razzi¬ 
smo, o meglio delio spietato 
sfruttamento che, dei pregiu¬ 
dizi a riguardo delle minoran¬ 
ze, viene fatto dal potere, per 
dare sfogo al malcontento «lei 
sudditi e per fronteggiare le 
pressioni interne ed esterne. 
La crisi del Sacro Romano Im¬ 
pero dilaniato dalla lotta fra 
cattòlici e protestanti, disgre¬ 
gato dal formarsi di nuove co¬ 
scienze e realtà nazionali, in¬ 
sidiato ai confini da diverse 
forzo — turchi, slavi — do¬ 
vrebbe funger da ponte con 
l'altro e fondamentale argo¬ 
mento. che concerne lo squili¬ 
brio tra progresso scientifico e 
progresso politico, con la possi 
bile conseguenza di una subor 
dinazione alternativa e vicen¬ 
devole. Ma il quadro storico ò 
disegnato in modo abbastanza 
sommario (anche a prescinde¬ 
re dalle t licenze ». che Fersen 
con molta onestà dichiara), e 
l'autore regista sembra tentato 
piuttosto di proiettare aU’indie- 
tro, di -t mettere in costume ». 
un tantino meccanicamente, le 
nostre angosce e i nostri pro¬ 
blemi di oggi, 

Ne deriva un dissidio anche 
stilistico: perché quegli uomi 
ni in bilico tra astrologia e 
astronomia, tra alchimia e 
chimica, tra Kabbalà e mate¬ 
matica parlano poi nel lin¬ 
guaggio attuale, e perfino se 
condo i moduli d'nn tal gergo 
deirinfelf/phenzid o della bu¬ 
rocrazia politica contempora¬ 
nea, che senza dubbio stride 
col fascino e eoi mistero, an¬ 
cora medievale, del Golem. 

Come tra passato e presen¬ 
te vi è, qui. più una moralisti¬ 
ca identificazione clic una ten¬ 
sione dinamica (quale trovia¬ 
mo invece nel grande Galileo 
di Brecht), così lo spettacolo 
ricevo, dalla sua moderata ca¬ 
rica ideale, impulsi non eccos 
.sivamentp vibranti. Ma é ben 
articolato nella scenografia di 
Emanuele Luzzati — una in¬ 
castellatura di sedie, ohe de¬ 
linca i differenti luoghi e li¬ 
velli del mondo rappresentato, 
con funzione non soltanto al¬ 
lusiva, bensì strutturale —, 
ben scandito dai canti ebrai¬ 
ci. da Fersen scelti con affet- 
tuosa sensibilità e intonati as¬ 
sai appropriatamente dai soli¬ 
sti (l'ottima Violetta Chiarini 
e Gianfranco Mari) e dal coro 
educato da Lydia Agosti. 
Quanto agli attori, dì Rigido 
si è detto; Antonio Crasi è il 
Rabbino, con adeguata pre¬ 
senza e meno adeguata pre¬ 
parazione; Glauco Mauri trat- 
U'ggia vivamente il congenia¬ 
le personaggio di Rodolfo II. 
forse il più felice, anche nel 
testo, per la sua libera ma non 
arbitraria invenzione. Nel con¬ 
torno — a parte Nadir Mo¬ 
retti. che muove in acconcia 
guisa il fantoccio praghese — 
spiccano Carlo Reali, Anita 
Laurenzi, Franco Ferrarone. 
Armando Spadaro, Francesco 
Di Federico. 

Applaudito con sincera cor¬ 
dialità. Golem si replica, alla 
Pergola, sino a domenica. 
Poi dovrebbe toccare altre cit¬ 
tà italiane; e, a fine agosto, 
sarà al Feuival di Edimburgo. 

Aggio Savioli 

SELLA FOTO: Glauco Mauri 
t 'atomo Crqst tn una scena 
del « Golem ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11. 

Sabato 7. sul secondo ca¬ 
nale, In TV avrebbe dovuto 
trasmettere uno spettacolo di 
un'ora, intitolato Compianto 
per la morte di Bob Kennedy: 
quella sera tutti i program 
mi furono sconvolti dai colle¬ 
gamenti per l’arrivo dei re¬ 
duci dalla prigionia in Bia- 
fra e la trasmissione non an¬ 
dò in onda. Cosi i telespetta¬ 
tori italiani hanno perso l'uni¬ 
ca occasione che finora ò sta¬ 
ta loro offerta di sentire 
Franco Trincale, il cantasto¬ 
rie siciliano, la cui Ballata 

«Justine» torna 
sugli schermi 

RIMINI, 11 

Il film Justine, ovvero le di¬ 
savventure della virtù di Jess 
Franco, sequestrato recente¬ 
mente in eguito ad un prov¬ 
vedimento preso dal Procura¬ 
tore della repubblica di Lodi, 
torna in circolazione. 

Il tribunale di Rimint, al 
quale erano stati rimessi, per 
competenza, gli atti relativi, 
ha infatti ritenuto che nei con¬ 
fronti del film non ricorrono 
ipotesi di reato ed ha dichia¬ 
rato di non doversi promuo¬ 
vere azione penale, ordinando 
il dissequestro del film e la 
restituzione delle copie alla 
rasa cinematografica che ne 
ne è proprietaria. 


le prime 

Cinema 
La guerra 
dei sei giorni 

l'n'.i'.tr.t u,liti miei ia ìe.tzm- 
n.il ia i nvita viin i piedi da tal 
diMiiisu adatti» ai tmi,- la 
di-.vur.Mi adatto ai bnycs fa- 
svi'ti già memori della Batta¬ 
glia iicl Suini, rcvonteiuonte 
programmato in Italia. Siamo 
di fronte a un eentone clic ha 
tutta l ana dei * doimneiitun » 
dell'Mituio lane sull'eioismo 
e l'abnegazione delle forze ar¬ 
mate nazionali. 

L'acotocvo. rammentato da 
un motivo western te inter¬ 
pretato da Robert Fuller, 
K.'tlier nini.in, John HiuImiii', 
è la stimmi di tutte le misti¬ 
ficazioni e di tutti i luoghi co 
munì sull'argomento: ('antise¬ 
mitismo degli arabi e degli 
egiziani, la cattiveria nazista 
che ritorna (ma oggi il popolo 
tedesco, naturalmente, è « di- 
lei so» da come era allora), 
1 beduini « straccioni » che do 
vano essire distrutti, la pace 
dopo il genocidio, ecc. eco. 
Ma è troppo ihiaro, man mano 
ilio si procede nella visione (e 
nell'ascolto, purtroppo...) del 
film, che gh agnelli di ieri 
non sono che i lupi di oggi. 
D'altra parte, l'ideologia è fin 
troppo trasparente. 

vk« 


per la morte di Kennedy 
avrebbe dovuto aprire e chiu¬ 
dere |a trasmissione. 

In questo caso si tratta so¬ 
lo di una coincidenza: però 
Trincale è un personaggio 
che alla TV dà fastidio: per 
la rubrica Un quarto d'ora 
con... gli hanno fatto registra¬ 
re uno spettacolo di quindici 
minuti, appunti), con la regia 
di Maurizio Corgnati. Ma so¬ 
no passati cinque mesi e mez¬ 
zo dal giorno della registra¬ 
zione e Io spettacolo non è 
stato ancora trasmesso. Il fat¬ 
to é che Trincale non è un 
personaggio che dà fastidio 
alla TV: da fastidio e basta: 
dà fastidio a tutti. Natural¬ 
mente a tutti i « benpensanti », 
alle persone « ammodo *. ti¬ 
morate di qualche cosa. Per¬ 
chè lui non è per niente « ben 
pensante >, per niente « am¬ 
modo », per niente timorato: 
le sue canzoni parlano di Avo¬ 
la e di Battipaglia, della giu¬ 
stizia uguale per tutti ma con 
i poveri in galera e Riva al 
Ubano, dei poliziotti che pro¬ 
teggono le bische e della TV 
per la quale — dalle 20.-10 alle 
21 — tutto va bene: ci sono 
soltanto papi, presidenti, mi¬ 
nistri e americani; canta la 
storia di Tritnarehi e quella 
degli studenti- figuriamoci. 

Ma — dice lui — io non pos 
so cantare altro che queste 
cose: quando uno la rabbia 
ce l’ha dentro non può senti¬ 
re che questo. Una vecchia 
rabbia: elle è nata nell'espe 
neti7a di miseria della Siri- 
lia e nell’altra esperienza — 
di una miseria diversa, ma 
ugualmente umiliante — vis¬ 
suta a Milano. Il suo pubbli¬ 
co. quindi, é soprattuto quel¬ 
lo nutrito con la stessa colle 
ra: lo trova all'useita dalle 
fabbriche, in Piazza del Duo 
m». a Milano, in mezzo alle 
manifestazioni studentesche, 
alle feste dei partiti operai. 
Così colleziona difiìde. fermi, 
denunce. 

Doveva andare al Cantagiro. 
adesso, nella * sezione folk »: 
ma gli hanno chiesto due mi¬ 
lioni e mezzo per partecipa¬ 
re e ottenere, quindi, la pub 
hlieìtà connessa alla manife¬ 
stazione. « Due milione e mez¬ 
zo: i miei dischi si vendono 
a trecento lire sulle bancarel¬ 
le, perchè tutti possano com¬ 
perarli: se mi fermo un gior¬ 
no. se mi ammalo, sono guai: 
non ho mutua, non ho nien¬ 
te: a min moglie, ai miei fi¬ 
gli ehi ci pensa? ». 

Il suo «Cantagiro». quindi, 
ò un altro: finito di vagare 
per le case del popolo di For¬ 
lì adesso andrà in quelle del 

T - J _ 

li.i/.u» au iU l l iwti 

la sua « Ballata della televi¬ 
sione le manifestazioni indet¬ 
te dall’ARCI per sollecitare 
la riforma televisiva- Ed è 
probabile che questo sia un 
giro di chiave — quello defi¬ 
nitivo — che gli chiuderà la 
porta dell’apparizione sul 
video. 

Kino Marzullo 


Diciassette paesi al 
Festival TV di Praga 


La Filarwoaica 
d'Israele dirotta 
da Zubin Mehta 
all'Auditorio 


Lunedi alle ZI.15 all'Audito¬ 
rio di Vn della Conciliazione. 
i‘ono«rto straordinario, orga¬ 
nizzato (liirAaacli-mu di S ta 
Cecilia. d» U'Orrhi-stta fil.i:i:.-»- 
nic.i d'I^r.it 1»- diretta da Z'ibin 
Mi lita In prog» amiti .1 S» ho* n- 
b<*rg Nolte trasfigurata. Ka- 
ve| Dafni e l'Io,- U suite 
Bramii* .-sinfonia n 1 Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino dcl- 
l'Auditorio, in Via della Con¬ 
ciliazione 4. dalle ore 9-'k) alle 

1.1..U) c dalle ' », alle )9 e prn»- 

iii l'Arnei icari Ex presa in Piaz¬ 
za di Spagna. .‘H. 

Sosto Concerto per 
gli Incontri musicali 
al Ridotto dell'Opera 

Domani, alla* 21. sesto con¬ 
certo j»*r gli Incontri musicali 
tornati!, al Ridotto dell'Opera 
Verranno eseguite musiche di 
Teresa Procaccini. làmio Mor- 
i iconc. Paul Hindemith. Felice 
Wuaiant.l. Renzo Silvestri. 
Mann» fingameli). Otello Calhi. 
Gabriele Bianchi. Sergio Ca- 
faro (tutte prime esecuzioni 
assolute) Prenderanno parte 
al concerto Dino Asciutta. Ar¬ 
naldo Orazioni, il duo piani¬ 
stico Lya de Hartieris e Pina 
Pitini, oltre al Quintetto ad 
ardii Insieme di Firenze 

Ultimi spettacoli 
all'Opera 

Oggi alle 21. in ahb. alle 
(piarti* serali, ,< II S|Xttaco|r di 
balletti u. diretto dal maestro 
Daniele Paris trappr n. 92). 
Verranno eseguiti: «La follia 
di Orlando » di Petrassi-Mil- 
toss-Manzu. « Taiitolugos » di 
Feriali - Mtlloss - Mascherine 
«Les liiches» di Poulcnr-Niijn- 
ska - I.aurencien Interpreti 
principati : Marisa Matteini, 
Kl isabella Terahust. Amedeo 
Amodio, Alfredo Rainrt, Gian- 
carlo Vantaggio. Adriano V'ita¬ 
le e il Corpo di hallo del tea¬ 
tro Intel pret 1 vocali- Maria 
I.m«a Carboni. Tommaso Fra¬ 
scati c Teodoro Rovella I.o 
spettacolo veri à replicato sa- 
hato fuori abbonamento e do¬ 
menica, a chiusura delta sta¬ 
gione. in ahh alle diurne. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera al Teatro Olimpico 
alle ore 21,15 concerto di Ar¬ 
thur Rubinstein (tagl n 30) 
Domani alle 21.30 atta Sala 
Casella concerto del Com¬ 
plesso Musica Elettronica Vi¬ 
va Soci e iscritti alla « Se¬ 
zione giovanile » anno invi¬ 
tati. 

ASN. musicale romana 

Lunedi alle 21,15 al Pi per 
Club J S Bach 
AKK. PERCOLEHIANA 

Stasera alle 21.15 Chiesa ame¬ 
ricana S Paolo 7° concerto 
stagione '09. Musiche' Pergo- 
lesi. Turchi. Salpili. Mozart 

e e « 

XVII FIERA DI ROMA 

Campionaria generale 31/5 - 
15/ti/fi9. Ristorante di 1. ca¬ 
tegoria. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81) 

Alle 17.30 e 21.30 «Il Grup¬ 
po u in « Nonsenso aperti» e 
chiuso » di Ruggero Jncobhi 
c Edoardo Torricella con 
Muffa. Ciccoeioppo. Meniti. 
Martino. Piergentili. Torricel¬ 
li). Yai'U. 

AI.I.'AK I L CLUB 

Alle 21.30 ultima settimana 
« I Folli » in * Vicolo del bar¬ 
boni » commedia in 2 tempi 
ili Nino De Toltis con A 
Moti. M. Faggi. M. Monti. A. 
Periim. U. Reggente. Regia 
De Toltis. 

BEAI 72 

Alle 21.30 rappresentazione 
del Gruppo Teatro in « Woy- 
zeck * di Buchner. 

BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 la C ia 
D'Onglia - Palmi presenta : 

• g. Antonio d| Padova * (11 
santo dei miracoli) 2 tempi 
di Lobrun Prezzi familiari 

CENTOUNO (V. Euclide Tur- 
b» 26 * Inversa Viale Ance- 
fico) 

Alle 15.30 e 17.30 C.ln Teatro 
Nuovo Mondo presenta « L'al¬ 
légra banda ■ commedia per 
ragazzi di Tito Pigneiro. Mu¬ 
siche Ldtsn Paz Regia Ro¬ 
berto Galve. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano Tel. 684854) 

Alle 1') C ia Teatro (l'Arte 
di Roma presenta * 8 Fran¬ 
cesco . -lampone da Todi » 
con G. Monginvmo, G Mae¬ 
stà, M. Tempesta. L Babbi 
Regia Maestà 
CORDINO 
Chiusura estiva 
DELLE ARTI 
Chiusura estiva 
DELLE MUSE 
Alle 21,43: « Sonatori in trat¬ 
toria » 1 Festival dei postrg. 
piatali a cura di Paolo Poli; 
presentano Daisy Lumini e 
Beppe Chierici 
ELISEO 

Sappi annuali di danze. 

FII.MsTI'Dlo 7t» (Vi» Orti 
d’Alibert l-e) 

Alle 1>), 21. L’.t Cinema l'iidiu- 
grouml Italiano « Antonio 
(lette nevi •. « Doppio suici¬ 
dio », « Pronssade » di Pia 

Eprimiun 
FOI.KSIT DIO 

Alle 22 Jazz a Roma- A Von- 
ntn-rhi con D Gola e il Jazz 
Ti 10 

PORI) ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.30 italiano, inglese, 
fi .inceso, tedesco, alle 23 so¬ 
lo inglese. 

GOLDONI 

Alle 21.15 una serata con 
George Mei nani Sliaw « ShS'v 
and Th r »'e tlomcn », « Shake» 
Versus Sh*w » 


Morto l'attore 
Frank Lowton 

LONDRA, 11 

Frank Lowton, noto attore 
che aveva legato il soc nome 
a quello della moglie Evelyn 
Laye in uno dei meglio riu¬ 
sciti binomi dei teatro e del 
cinema inglesi, è morto ieri 
sera dopo lunga malattia, nel¬ 
la sua casa londinese, all'età 
di 64 anni. 

L’ultima volta che marito e 
moglie erano apparsi insieme 
sul palcoscenico fu nel 1965, 
a landra nel Circolo di So- 

marut Maugham. 


L* ligi» l|»llMI M» 

«•a» al tluU 4d tiìm 
t»rrlm»l»M alla ac¬ 
curata «laaaiGcattaaa par 
■eeerl: 

A — Aweatur**# 

C = Caatica 

da = Ditata* aaimato 

do s nwwnurt» 

DB = DruaattlM 

G = Gialla 

M s Malie ala 

• = laatlatafU 

•A = satirica 

SM = Starlca-aritalaglc» 

Il imi» (tediala ut fila 
riti» aapraaaa aal «ad* 
aagaaata: 

***** s arrasloaala 
**** = attiva 
*** = buaao 

** = discreto 
* s Mediacre 
V M !• = vietato Si vi¬ 
sori di M saal 


IL NOCCIOLO 

Alle 22 III'I'-U'.I Jazz e Mar¬ 
iella Mattini Rag-Time 

LA FEDE (Vis Fortuense 78) 

Riposo 

NAVOKA MB (Via Sor». 3») 

Domani alle 21.30 • Cma mi 
dici, .ma»? • di A Casagran- 
dc, alle 22.45 « Ma Che r en¬ 

tra la Trattata» Cripto ca- 

N LOVA CONSONANZA (Gal¬ 
le ria d’Arte Moderna - Viale 
Belle Arti 131) 

Domenica alle !1 concerto 
gratuito musica d'improvvi¬ 
sazione per strumenti e per¬ 
cussioni In programma Epi¬ 
taffio in memoria di un con¬ 
certo di M Uertoncmi 
PUFF 

Alle 22.30 • I racconti dello 

zio Tom . ma&o . con L Fio¬ 
rini. E Eco. R Licary. G 
D'Angelo. Testi Peres. Rossi. 
Picgari. Ultimi giorni. 
ROSSINI 

Imminente C ia Er piccolo 
de Roma dir Enzo Liberti 

con • Beh? temo oneste pe‘ 
tradizione ■ di E. Liberti- Re¬ 
gia autore. 

SATIRI ( lei. M53S2) 

Alle 17,30 e 21.45 C ia Porco¬ 
spino II con • l’na purga per 
bebé » grande successo comi¬ 
co di George Fevdeau con 
Carlotta Barili! e Paolo Bo- 
naerlli 
SISTINA 

Alle 21.13 Nino Taranto pre¬ 
senta Antonella Steni. Elio 
PaiuiolH, Enrico Simonelti 
nello spettacolo musical»- ' 
• Indiai olatMin * di D. Verde 
e B Broccoli Coreogr. Don 
I.urio 

VILLA ALDOBRANDINI (Vis 
Nazionale) 

Dal 28 inizio XV Estate ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730-3316) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM) 14) G * e ri¬ 
vista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.133) 

Tre contro tutti, con F- Si- 
natra A ♦♦* 

ALriEKI (Tel. 881.251) 

I magliari, con A. Sordi 

(VM 16) DR ** 
AMERICA (lei. 586.188) 

I.a guerra dei 6 giorni, con 
R. Fuller DR * 

AMARE» (Tel. 8MI3M7) 
Buon» sera signora Campbell 
con G Lollobrigida S * 
APPIO ( lei. 7794138) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A * 

ARCHI MEDE (Tel. 875.567) 
Sweden lieti and Paradise 
ARIS'ION (Tel 353-230) 

Metti, una sera a cena, con 
F- Bolkan (VM 18) DR ** 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I «lue Krnnrdv (prima) 
ATLANTIC (lei. 7b.IU.b56) 

I.a monaca ai Monza, con A. 
Heywood (VM 18) DR * 
AVANA ( lei. S1.15.1U5) 

Manoti 70, con C. Deneuve 
(VM IH) 8 * 

A VENTI NO (lei 572.137) 
Giallo cobra, con K. Baal 

G * 

BALDUINA ( lei. 347.592) 

Johnny Bancho, con H. Buch- 
Itoiz SA * 

Barberi ni irei. 471.7U7) 

Z - l/orgla drl potere, con V- 
Montand (VM 14) DR *** 
BOMMÌNA (Tel. 426.700) 

Colpo di sole 

BRANCACCIO (Tel. 735-255) 
Giallo cobra, con H. Baal 

O * 

CAPITO!. (Tel. *93.280) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F. Ro¬ 
sai’ SA ** 

CAPRANICA Ilei. 672.465) 
Bullitt. con S Me Quecn 

G * 

CAPRAMCHE ITA (T.672.465) 

l'na lezione particolare, con 
N. Deton (VM 14) S * 

CINESI AH (lei 789.242) 

I magliari, con A Snidi 

(VM K>) 1)R ** 

COLA DI KIKN/O (1^150.584) 

Giallo cobra, con H. Baal 

<• ♦ 

CORSO (Tel K7I.691) 

II caldo amore ili Fieli 11. con 
I). t'ari eli 1 VM 18 > DII ** 

DUE MIGRI ilei 273.2U7) 

I n cadavere in fuga, con L. 

IV Fiincs C * 

EDEN tlel 380.188) 

II teschio di Londra, con .1. 

Fnclisticrgor G * 

EMBASSV ( lei. 870.245) 
Sciarada, coti C Grant 

« ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622 ) 

Il rapitati» di lungo .sorso, 
con I) N’tvrn SA * 

KURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR Tel. 5»l. 1 ( 986 ) 
llullitt. con S Me t)uoen G * 
EUROPA (Tel 865.7:36) 

I due Ker.nedv (prima) 
FIAMMA (lei. 471.1UU) 
Chiusura estiva 
FIAMMEriA del. 47U.464) 
Buona sera Mlstress ramp¬ 
iteli 

GALLERIA (Tel 673-267) 

La monara di Monza, con A. 
Hevwood tVM IH) DR * 
GARDEN (Tel 582 848) 
t’n cadavere In fuga, con L 
De Funett C * 

GIARDINO (Tel 894.946) 
Manon 70, con C Deneuve 
GOLDEN (Tel. I55.U0?) 

I complessi, con N. Manfredi 
SA ♦♦ 

HOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcello 1». 858.328) 

I Beatles 11 sottomarina giallo 

DA *** 

IMPERIATINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani SpOSC, COTI P. \ fllln: 

(VM 18) S * 

IMPERIATINE N. t (Tele¬ 
fono 674.881) 

Slnuhe l'egiziano, con E Pur- 
dom SM * 

MAESTOSO ( |*l 786.088) 

Un cadavere In fuga, con L 

Di- Fune* C * 

MAJESTIC (Tel. 674.966) 

La bambola di Satana 
(prima) 

MA/.ZINI (Tel. SS1MX) 

Lady Destre, con M. Taylor 
(VM 14) > + 


METRO DRIVE IN (TtM* 

mm 99JUJ43) 

Funay Girl, eoo fi. Streisand 

M ** 

METROPOLI IAN (T. 688.466) 
Vado nudo, con N. Manfredi 

C * 

MIGNON (lei «69-493) 

Cinema ri e*.-ai 11 ponte di 

Waterloa (dedicato a R ‘lal¬ 
lori f * 

MODERNO del. 498^85 
La guerra dei 6 giorni, con 
R. Fuller DR * 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono IMI .283) 

Gli ucrrlli vanno a morire 
in Perù, con J Scbcrg 

(VM IH) DR ♦ 

MONDI AL (Tel 831.976) 

La chamade, con C D« ncuie 

s ♦♦ 

NEW YORK (lei. 78UJÌ7I) 

I due volti della vendetta. 

c<m V Ut.mito (VM :*> \ ** 

OI.IVIi-lt.il 1 | ri .MI2JÌ33) 

Alle 21.15 concetta del pia¬ 
nista Ai Unir Rulttnst» ut 
PALAZZO tiri. ti>-36.631) 

I due volti della vendetta coti 
M. Branda <VM 1 »■ > A ** 

PARIS (lei. .-54488) 

Lo strangolatore di Londra 
con W. Pelei* (VM 11» «S * 
PASQUINO (lei. 510622) 

The Group im oiigmuU-) 
PLAZA (Tel. MIJ93) 

Cuore di mamma, mi» C (Ira- 
viri.* t VM IH) DK *** 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 488419) 

II gattopardo, con B l.anca- 

stcr DR **** 

QUIRINALE (lei. 442.638) 

Rocco e I suol fratelli, con A 
Delon (VM IH) DR **** 
QUI «INETTA del C7UJI12) 
Signore c signori, con V. Lt-i 
(VM IH) S.\ ** 

RADIO CITY del- 464.1U3) 
Serafino, con A. Celcntano 

(VM H) HA * 
REALE (Tel. z*0.234) 

La notte del giorno dopo, con 
Mi Brando (VM 14) G ♦ 
REA (lei. «64.165) 

1.» monaca di Monza, con A. 
Hevwood (VM IH) DR * 
R1TZ ( lei. 837.481) 
la strangolatine di Londra 
con W. Peter* (VM li) G ♦ 
RIVOLI (Tel. 440.883) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Montami 

(VM 14) SA ** 

ROUGE ET NOIR (T. 684-305) 
Contratto per uccidere, con 
A Dtektnson (VM IH) G * 
ROYAL (lei. .7U449) 

La caduta dell'impero roma¬ 
no, con S. Lorcn SM ♦ 
KOXY (Tel. «7U.504) 

La Chamade. con C Deneuve 


SAVOIA (Tel. 865.(123) * ** 
I n professore fra le nuvole, 
con F Me Ml’rrav C ** 
SMERALDO Ilei 351.581) 
Buona sera signora Campbell 
con G. Lollobrigida g * 
SUPERCINEMA (lei. 485.498) 
li giorno piu lungo, con J. 
Wayne DR ** 

TIFFANY (Vis A. De Preti* • 
Tel. 462390) 

Sciarada, con C. Grant 

G *** 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funny Girl, con B- Streisand 

_ M ** 

TRIOMPHE (lei. 838.U003) 

I complessi, con N. Manfredi 
SA ** 

UNIVERSAL 
Inghilterra nuda 

(VM 13) DO * 

VIGNA CLARA (Tel. 32(145») 
Flashback, con F. Rohshum 
(VM 18) DR ** 


FILMSTUDIO 70 

Vis 4*9)1 Orli d*Attori 1-C 
(Via Lunosra) Tal. «5I.4«4 
1» - 21 » 

Cinema 

Underground Italiano 

Anfani# 8*11* savi, Pr#u«*ad* 
• D*p*ia suicidi# 

<li Pia Eprinuan 


LUXOR: C'era una volta II 

West, io» C C'animale A * 

MADISON: Gl inesorabili, con 

B l..imjMci \ * + 

MASSIMO: ("e un uomo ari 
trito di mamma, cori D Dai 

8 ♦ 

NF.VADX: Spie olire il fronte. 

coi A Fiani’los.i \ a 

NI\G\K\ la leldmareseialla 
con K Palane f + 

NUOVO: Le |iiofr*ili»niite 
NUOVO IIIIMFM (Pttit d ea- 
s.’ii 1 ’ Fini» all ultimi» rrsplro. 
con J P Belinoti l‘> 

(VM Po DR ** 
P\I.LADIUM: Il mosaico del 
crimine, con B Dillnun 

(VM :4) « * 

PI. \N'LT \K10: l.'arte di ar¬ 
rangiarsi, con A Snidi 

S\ ** 

PRISESTE : Grande rapina 
alla torre di Londra, con K 
Kmslvi G * 

PRIM \ PORTI: l)urlla raro- 
gna dell'ispettore Sferllng, 
enti H Silva (VM' 11) fi * 

PRINCIPE: Tutto sul rosso 
RENO: Visroutn furto alla ban¬ 
ca mondiale, con K Ialiti 

G * 

RIM.TO: Nastra Signora del 
Turchi, con C Bene 

(VM 11) l»R ** 
RUBINO- Il profeta. c<n V 
r.assin.in S4 * 

SPLENDI!»: Per Sn.Mk) male¬ 
detti dollari 

TIRRENO: Le ragazze del pia¬ 
cere. con K Winski 

(VM IH) S * 
TRI INON: Onesti fantasmi. 

con S l-nrrn SA * 

TUSf'OI.O: Se incontori Sar- 
tana prega per la tua morte, 
con J Gorko (VM Mi A * 
ULISSE:: Afriea addio 

(VM Mi DO * 
VF.RBTNO: .lor Ras* l'impla¬ 
cabile, con B Laneastcr 

A ** 

VOI,TI RNO: Zum rum zum. 

con L Tony S * 

Terze visioni 

COLOSSEA): Viva Maria, con 

J. M 01 eau a* 

DEI PICCOLI: Hiposn 
DELLE MIMOSE: Il piu feli¬ 
ce dei miliardari, con F Me 
M 111 r. 1 v m * 

DEI.LE RONDINI: Sfida al re 
di Castiglia. con M. Danrton 
A * 

ELDORADO: Benjamin, con P. 
Clementi (VM IH) S *** 

FARO: Caccia al violenti 
FOLGORE:: La donna venuta 
dal passato, con O. Berova 

A * 

NOVOCINF-: La moglie giappo¬ 
nese, con G. Mosohin SA * 
ODEON: II grande Inquisitore, 
con V. Priee (VM 18) DR * 
ORIENTE: Lamie!, con A Ka- 
rina (VM IH) S ** 

PLATINO: Django, con T. 

Nero (VM 18) A * 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Uomo bianco tu vi¬ 
vrai. con S. Poiticr DR *** 
SALA UMBERTO: Suprrspla 

K, con S. Boyd A * 


Seconde visioni 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I 11 ) gladiatori 
con G. Rizzo SM * 

HEI.I.r: ARI I: Django caccia¬ 
tore di taglie 

COI.OMHO: Gollath contro i 
giganti, con B. Barri* SM * 
CK1SOGONO; Morire a venti 
anni DO * 

DELLE PROVINCIE: L'uomo 
di Rio. con J P. Beimondo 

A ♦ 

DON BOSCO: Per un pugno di 


ACILIA: L'ora delle pistole. 

con J Gai ner A * * 

ADRIACINE: Carta che vince 
carta che perde, con G C 
Scott A ♦* 

AFRICA: La battaglia del Me¬ 
diterraneo, con G. Bairav 

DR * 

AIRONE: Sigpress, con G. 

Marlin A * 

ALASKA: Lord Jim, con P. 

O'TooIc DR ** 

ALBA: speedy Gonzalex sfida 
all’ultimo pelo DA ** 

ALCE: 1 coltelli del vendica¬ 
tore 

ALCYONE: Asiapol Secret Ser¬ 
vice 

AMBASCIATORI: I trafficatiti 
del piacere, con V. Ldwai ds 

A * 

AMBRA 40VINKLI.I: GII oc¬ 
chi della nitlte, con A Hop- 
hurn (VM 14) G * c rivista 
amene:: Zorro II ribelle, con 
F. Rubai A * 

APOI.f.O: Un italiano in Ame¬ 
rica, con A Sordi SA * 

AQUILA: Sexy nudo DO * 

ARALDO: Commandos in azio¬ 
ne, con A. Murpliv G * 

ARGO: t.'ultimn dei banditi. 

con G. Montgomery A * 

ARILI.: Addio alle armi, con 
J. Jone* DR * 

ASTOR: 2001 : odissea nello 
spazio, con K Dnlloa 

A **** 

AUGU8TUS: Il risveglio della 
mummia G * 

AUREI.io : Madamigella di 
Maupln. con C Spaak 

(VM IH) S * 
AUREO: Il teschio tll Londra. 

con J Fucltsbcrger G * 
Al'RORV: E'ahrrnhcit 4.»l, con 
J Christie DR ** 

AUSONIA: Prndulum. con fi 
Popparci G * 

AVORIO: Il mosaico del cri¬ 
mine, con H. Dillm.tn 

(VM 11) G * 
IIFI.SITO: Relazioni proibite, 
con G. Bjornsti and 

(VM IH) I)R * 
HOITO: Colpo su colpo, con F. 

Smalla DR * 

HKVSIL; H ciarlatano, con J 
Lewis C ** 

BRISTOL: Il ladro di Parigi. 

con ,1 p Beimondo |)R *** 
HRO.XDMAY: A Ghcntar si 
muore facile 

CALIE'ORNIA: c'era una vol¬ 
ta il West, con C Cardinale 

A * 

CASTELLO: Summit, con G. 

M. Volontà (VM 13) 1)K * 

CI.ODIO: Voltati ti uccido 
COLORAI»!): I Ire che scon¬ 
volsero il West 

CORALLO: Cat Ballon, con J. 

Fonda A ** 

CKlsTVLLO: Le spie ungono 
dal cielo, con H Vanghi) G * 
DEL VASCELLO: fera una 
volta il West, con C Cauli- 
nate A * 

DIAMANTE: I.affare Gttshen- 
ktt, con M ('lift <; * 

DIANA: C'era una volta il 
West, con C Cai (limile A * 
DOKI.A: Il romando del dispe¬ 
rati, con U Ronnev DR ** 
EDELWEISS: Sedotti e bido¬ 
nati, con Franchi-Ingrnssta 
C ♦ 

ESPERI A: Il gorilla di Snh». 

con M T.tppert ,ViV IMI G * 
E8 PE:Ro: Professionisti ner un 
massacro, con G. Hdton A * 
FARNESE;: Gangster per un 
massacro, coti B Harris A * 
FOGI1ANO: Le spie vengono 
dal cielo, con R. Vaughn 

ti ♦ 

GII LIO CESARE: Hantar l ln- 
vinoihUe 

H ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Soldati r ca¬ 
pelloni 

IMPERO: Comandamenti per 

un gangster, cc.r. L Todi, 

(VM 18) A * 

INDINO: Buona sera, signora 
Campbell 

IMPERO: Comandamenti per 
un gangster, con L Tadic 

(VM 18) A * 
1NDVNO; Buona «era signora 
Campbell, con G Lollobrigida 
JOLLY: Piarlo segreto di una 
minorenne, con M» Biscardi 
(VM 18) S * 
JONIO; Due croci a Panger 
Pass 

LEBLON: American Secret 
Service 


canzoni M * 

EUl LIl»E: Mezzogiorno di (bo¬ 
ro. con G Cooper DK *** 
GIOV. TRASTEVERE: Il car¬ 
nevale dei ladri, con S. Bovd 
SA * 

MONTE OPPIO: La battaglia 
di Alami», con J. Wayne A * 
MONTE ZEBIO: Carta che vin¬ 
ce carta che perde, con G.C. 
Scott A ** 

NUOVO D. OLIMPIA: Raggio 
infernale 

ORIONE:: Giuro e li uccise ad 
uno ad uno, con E Purdom 

A * 

PANETLO: Lo strano mondo 
di Daisv dover, con N. Wood 

DR * 

PIO \: li grande corsaro 
SALA S. SATURNINO: I.o sce¬ 
riffo scalzo, con A O'ConnclI 

A * 

SESSORIANA : Parigi brucia, 
con A. Delon DR * 

TIZIANO: La 18 a spia, con R 
Goulct A ♦ 

TRAS PONTINA: I,a carovana 
dell'alleluia, con B. Lanca- 
Pier A ** 

TRIONFALE: I moschettieri 
dei re, con Y, Rning A * 

ARENE 

LUCCIOLA : Due per la strada 

con A. Hephurn S ** 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
E'.NAL, AGIS: Ambra Jnvinel- 
li. Apollo, Argo. Aquila. Coral¬ 
lo. Colosseo. Cristallo. Esperia. 
Farnese. .folli, Nomentano, 
Nuovo olimpia. Orione, palla- 
dium pastinino. Planetario. Pla- 
/a. Prima P»*rta, Roma, sala 
Piemonte. Trajano di Fiumi¬ 
cino. Tuscolo. TEATRI: Le re¬ 
lative informazioni e riduzioni 
ai vari botteghini 


ENDOCRINE 

Studio a G*bio*tt# Medico pe* i* 
diagnosi 0 cura dallo • sol* ■ disfun¬ 
zioni • dtboluz* **Mu*ll di natura 
nervosa, psichica, «ndocrln* (n*u- 
ruteni#, deficienze (estuili). Consul- 
fstioni e cure rapidi pr*-m Stri monili I. 

Doft. PIETRO MONACO 

.Roma • Via dal VI mi pi le, 16, ini. « 
(Station* Tieni Ini) Orarlo 6-12 a 
15-19 faatlvli 900 Tot. 47.11.10 
(Non •) curano venerea, patio aac.) 

SALI ATTKSA SfPARATft 
A Con». Roma 16019 dal 22-11-96 


CHIRURGIA PLASTICA 

esrzncA 

Difetti dai vtao a dot corpo 
macchia a tumori della pefla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

EW IKAI Appuntamento v 877365 
UT UjAI Roma, a.la B. Bum 48 
AutorUa. Pr*L 23191 - 39-10-31 


ASCII ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezioneli CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ore uffi¬ 
cio 141.10$ • 159 755. 


AVVISI SANITARI 
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ORA EDDY SPERA NELLA «GRAZIA 


CONFERMATA 
LA CONDANNA 
PER MERCKX 


Mai come quest’anno tanti scandali 



MILANO, 11. 

L'Ipotesi um MMMNlnl- 
strettene f rs u deU M » «I esr- 
ridere Merchi nen **!»♦#; 
è de escluderti Inoltre un 
•yentulle scambio di fla¬ 
coni (uHmIM; è liete le¬ 
certele le menimi ciuci¬ 
le e urlile dii chimici pri- 
pmII elle melili: quest* 
li ciac lutimi cui è pervi- 
nule l'incMette c mdi Hi del 
presidente delle Federeiie- 
ne internazionale ciclltlice 
(F.C.I.), Adriene Redml In 
seguite al tilt; • li circe 
tlenie che henne determi¬ 
nate le teniiene Inflitte 
della giuria del Gire d'Ite- 


lle al cerrldere beige. In 
prepetite, Adriene Redini 
he rete nate nel tarde pe- 
merlpple un cemunkete in 
cui ceti preelte I ritolteti 
delle tue inchiette : « 1} Le 
recepite del liquidi argani- 
ci è ttete eseguii* tecen- 
de le pretcrizimi dell'ap 
petite regolamento delle 
UCIP epprevete delle FC1 
la relazlene elle tuddette 
pretti è da etcluderti un 
eventuale tcemhie di fi a 
ceni ce nt eniterl. 2) La ip 
perecchleture di laborafo- 
rie e depere te per II cen- 
trelle antidoping al Gire 
d'Italia arane assolutamen- 


te perfette. Quindi, neaaun 
dubbie dalle oWkianaa di 
ette. B* ttete IneNre oc- 
certeta le mettimi capa¬ 
citi e tarlati del chimici 
prepetti elle aneliti. >) In- 
terrepeti I-pi— 11 uf¬ 

ficiali dalle ìpu idra del 
cerrldere Merchi, ettre par¬ 
arne al ta p u lte del Gire ed 
eltre ettrmee elle pere 
tfette, nen iene amarti 
•limenti teli da tuffrepe- 
re ripetati delle temmini 
«trattene frauda Imi a al 
carridera Merchi di tettan¬ 
te vietate. Partente — cen- 
cluda II cemunkete — fin- 
chiatte è de ritenerti chiù* 


te tante tapulte ». 

Il ceaaunicete di Roderti, 
e conclutienc dell'Inchiesta 
dall'UCL cottituiaca prati¬ 
camente una cent enne del 
la condanna per Merchi: 
e nen poteva attera diver 
temente cerne tene ondata 
la cete. Ora l'unkt peaai- 
biiité perchè Marchi poeta 
correre il Tour è costituita 
de un ette di demenza 
che devrebhe aaaera com¬ 
piute delta Lapa interna¬ 
zionale. 

t •triu rate arcante il 
doti favelli r il prof 
Crnmnr davanti al ca\ 

( romatecraf» ihr lia n- 
Irtalu la . p»am\iia • 



Battuto Tomasoni ai punti 


CALCIO-MERCATO: FOLLIE D’ESTATE Cane campione 


LE TRATTATIVE FINORA ANDATE IN PORTO 

! 

SQUADRA 

ACQUISTI 

CESSIONI 

BOLOGNA 

Di Cerio (Pistoiese) 

Ciocci (Pistoiese) 

. 


CAGLIARI 

Romene (Olivo Arco, Trento) 
Chineglia (Internepoll) 

: 

Coccolini (Udinese) 

Pianta (Mantova) 

FIORENTINA 

i Gallo (Potenza) 

1 

INTER 

Guernerl (Napoli) 

Roif (L. R. Vicenza) 

Vinello (Verone, fine prestito) 

, Miniussi (L. R. Vicenza) 

Bagatti S. (L. R. Vicenza) 

■ 

JUVENTUS 

Merini (Sampdoria) 

Leonardi (Varese) 

R. Viari (Sampdoria) 

Boncl (Varese) 

Bonetti (Sampdoria) 

L.R. VICENZA 

Miniussi (Inter) 

Bagatti S. (Inter) 

Reif (Inter) 

i 


MILAN 


NAPOLI 


PALERMO 


ROMA 


SAMPDORIA 


TORINO 


VERONA 



Vipitdlio (Ternane) 
Mantervltl (Rite) 


Abbondanze (Piti) 
Guarnir! (Inter) 

Sivori (rientr. Argentine) 



Cappellini (Varate) 

Sirene (Verone) 

FrVn?ot (UdT*- Petrilli (Vr.) | 0ra,i (V,r# "* ) 
Le Rota (Mettine ) | 


Ranetti (Juvenfut) 
Corni (Torino) 


Pinoti! (Foggia) 


Sirene (Roma) 
Orati (Rome) 


Morinl (Juvenfut) 

| Viari R. (Juventus) 


Carlat (Ternane) 


Vinello (Inter, fine prestito) 
Pel rei li (Roma) 


Denunciate lo follie del mercato calcistico 

Baglini: «La Fiorentina 
resterà quella die è» 

Per il prossimo campionato la società viola «pescherà» nel proprio vivaio 


Reggina 2 
Foggia 0 
a tavolino 

MILANO, 11. 

Il giudice sportivo delle Lega 
Nazionale Calcio esaminati gli 
etti ufficiali delle partite di Se¬ 
rie B dell'! giugno scorto he In¬ 
flitto al Foggia le punizione 
sportiva della perdila delle par¬ 
tita ed ha assegnato la vittoria 
con il punteggio di 2-0 alla Reg¬ 
gina. He poi tquellfkato per 
una giornata il campo de gioco 
del Foggia *d he squalificato 
per quattro giornate Gianfran¬ 
ca Clerici (Foggia) e per una 
giornate Salhittl (Foggia), ri¬ 
mettendo gli atti al comitato di 
presidenza della Lega naziona¬ 
le professionisti per quante di 
competenza. 


Dalli nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

Che (ine f.ti.inno I uin-.ifii 
(!• .uimiini^trciriiinc delle m» ir 
td (il (dii IH (Il li.l •'i Tie \ e 
della serie B delle i ;tta i he non 
hanno alle ‘■palle personaggi no 
ti nel mondo dell industria dopo 
rccenl’ aiqui-ti fllr-ttn.it i dal 

I- •luviiilu'. e .1 v.lime dato ad 
alili giovati»' ionie .luhano del 
Napoli valutato .Vili imi tui. 1 
Questa la (Imi..inda i he vi è 
posto il presidente della F io 
rentma. Nello B.r-lmi, nella i un- 
Teresa stanipa lenn'a miai nel 
corso della quale s e parlato 
anche dell' ampli.-menti» dello 
stadio lonitinale Bigluu a oro 
posilo del i ali n. un 1 1 .i o ha pi e 

cisato < he siamo Ria 
inflazione - -Off'.!. un ff»>.i - or** 
che Io scoi so anno nu. a •- i 
lutato duri etito nulioc * • i 
600 700 milioni Tutto ( io per 
ché un funzionai io del! Inter 
parlando alla tele» i«ione pre 
etsà che Riva vale orbi un ini 
liardo e trecento milioni Dopo 
questa dichiarazione si è assi 
stito a una insensata corsa al 
rialzo e così si è arrivati alla 


Oggi Brasile-Inghilterra: 
gli inglesi temono l'umidità 


RIO DE JANEIRO. 11. 

Non riescono a respirare ;>er 
l'umidità i giocatori della na- 
iionale inglese che domani ne' 
gigantesco < catino » del * Ma- 
racana * affronteranno il Bra¬ 
sile di Pelò in una amichevole 
di lusso. Ed è questa la più 
g.ossa preoccupazione per Sir 
Aif Ramsey, l’uomo che portù 
l'Inghilterra al titolo mondiale 
d oggi guida i suoi ragazzi in 
un- 1 importante tournée rii am 
bicntamento m America del 
Sud in v ista della finale di 
Toppa Rurtet de! maggio pros 
s.mu. 

Abbiamo parlato con .«ir Aif 
Ramsev poco dopo il leggero 
al.enamento che ha fatto aoete- 
luvc ai «noi giocatori in vista 
del «paititone» di domani. 
Leggeio per forza di cose, ci 
ha sp.egatn Ramsey, perchè la 
umidita eccezionale che hanno 
bravato a Rio li ha stesi tutti 
guanti. Ci sono stati giocatori 


clic d<>;>0 una me//ma a<cusa¬ 
vano !u fatica e 1 ;,ne.nuore ha 
ritenuto nppoituno timandarh 
subito negli spogliato 

I. ai.filatore dei ( iiimnini del 
mondo non ha nascosto » ne il 
pioolerna lo pitsxxupa paiec- 
vhio ma ha dilli,arato (he st-n 
za dubbio i mk>i laga//, sa 
p-anno superate con ’.i forza 
de! a vn'ontà (| ies - o handicap 
per fo-mre un» ».-*> ehi* 

onon il 5 10 tito’o contro Bete 
e compagni thè coi ituirono 
proprio ri Inghii'mia la p.u 
grossa delusione del.a Copiai 
Rnnet 1966 

Novità scarse sul fronte bra 
stilano La squadra della < perla 
nera », che questa volta t. ve 
riti f* più affidamento u!le 
punte di diamante Jairzinho e 
Tostao viste le non entusiasman¬ 
ti condizioni di Pele, conta di 
entusiasmare 1 ] suo pubblico 
con una partita indimenticabi¬ 
le aotto tutti gli aspetti. 


rii hie.sta di 850 milioni per Ju 
liano. Kd è per questo — ha 
continuato Baglini — <he il pre¬ 
sidente del .VIilari. Carraro. ha 
fallo in-ne a hjii concludere l’af¬ 
fare 1 on il Napoli. Se Carrara 
ave-se accettati queste condi¬ 
zioni avrebbe n. cs.su in crisi il 
b l.izii 10 soiiale cl‘“| Milari » 

C.iNi intende fare per cenare 
di Irenare que-itd toisa folle'*, 
e staio chieslv» a Baglini 
- A questo punto non 1 V più 
fi ente da late <’è solo da au 
gufarsi 1 he tutte le società si 
(onipottino come il Milan. Noi 
della rimeritili! non ai (postere¬ 
mo e non venderemo nessuno. 
i,,i rimontino re-tera quella che 
t. attingeremo dalle nserve. co 
me Tara 1! Mil.ni Ma le so- 
lieta (lime 1 A icen/a. il l'a 
li tiì ai il Verona tanto per ci 
tire quelle che non hanno alle 
spalle gros-i pt 1 soiijng, del 
’iioihIo dell mdu-inu e 1 he han¬ 
no tii-mniu ili rallorzaie la squa- 
ma .(ime faranno' Non e da 
tuludcr-i ihe cpiakhe consiglio 
di ainmmisttazione possa dare 
le dimissioni Dico questo per¬ 
dio doia» ii valore dato at mo¬ 
latori tutte le s mela, al mo 
i.ien'o dei '(‘ingaggi, si senti¬ 
ranno duellerò litro esose dagli 
al't ’i E poi, he nessun dirigente 
i-'iei dora rnnet'i ri 1 ili tasca 
pfop. .1 ‘ 11 nino a allentati 1 

piez/i ilei b.L'ii ‘Hi il ingresso e 
quioili -ar.in'io »: 1 spettatori a 
p-ac.iie qui O- fdi e » 

Si t tira 1 . ,,1 ine ih trm. are 
un o mniii 'li I c.m ’ 

- \.ir. saia 1» i‘s mie po t hé gli 
tei ps-, sa. M oppo d . er--l 
Sia noi 1 he ,! Bo'ogt 1 rimi ta 
renio fu' e coli - rimi ne farà 
1! M.lan > 

In nifi n, al rop' an -- r de! 
li» stadio H iff cu I a det'o » Do 
in> il ■oto un.iu me espresso 
dal Consiglio iomiin..le dte 1 on 
ledeva alla Fioroni ma I trnp an 
to ,n alTitlo per venti anni alla 
condizioni che tl numero degli 
snet*»*,w rt* v <mvq ria pori 
a HO nula la pratica e rimasta 
ferma Ne le autorità c<»mpe 
tenti non prenderanno una de¬ 
cisione si rischierà di perdere 
del temim prezioso. Per effet¬ 
tuare 1 lavori occorreranno tre 
quattro anni come minimo. A 
settembre comunque la Fioren¬ 
tina deve giocare le gare di 
Coppa dei campioni. Per il mo¬ 
mento basterebbe avere il per¬ 
messo di costruire delle tribu¬ 
ne supplementari ». 


La Juve, dopo aver già speso 700 milioni (e aver ceduto Bo¬ 
netti) si appresta a spendere altri 600 milioni (più Anzolin) 
per Zoff 

Bianconeri sema allenatori 
Foni di nuovo in peritolo ? 


dei «massimi» 


li i.ilciu un i i .ito non è mai 
stato uno spc-tt.icolu edifican¬ 
te d'accordo: ina quanto sla 
avvenendo quest'anno supe¬ 
ra ogni immaginazione. Non 
parliamo della « bordata » del- 
1 Inter per Riva (un miliardo 
e 800 milioni) che non si ca 
p.su- se è stata offerta reale, 
oppure una offerta a titolo 
pubblicitario. 

Ma ci atteniamo ai fatti con- 
c reti, a quanto è avvenuto, a 
(pianto si sa: cioè che un por¬ 
tiere oggi viene trattato sulla 
base di 750 milioni, un difen¬ 
sore è costato 360 milioni, 
un centrocampista è stato pa¬ 
pato circa 800 milioni. Come 
si intuisce stiamo parlando di 
quanto ha fatto la Juve: per¬ 
chè è la Juve che ha pagato 
300 milioni Morirti, che ha 
dato 380 milioni e Benetti per 
Mirri. che sta per ingaggiare 
Zoff per 600 milioni più An 
zolin (valutato circa 130 mi¬ 
lioni). 

Così la Juventus sta get¬ 
tando sul mercato un altro 
miliardo e mezzo all'incirca. 
dopo l'analoga cifra spesa lo 
scorso anno per Haller, Ana- 
stasi, Benetti c Pasctti: con la 
tacita autorizzazione della Ce 
ga che quando si tratta delle 
« grandi » dimentica tutti i 
suoi rigori nei controlli dei 
bilanci dei finanziamenti e 
delle spese delle società 

Ma c'è di più - c'è che le 
foibe fatte dalla Juventus 
hanno contagiato tutto il nv-r 
rato, rei «ensn che le quota¬ 
zioni dei gio(a*o’i sono loffi 
camentc salite sui livlh sta 
hiiiti dalla società hianronera 
Così si cap’sce come il Na 
poli voglia sqgli 8(¥l milioni 
per Juliano fm.i paté ehe non 
li otterrà, almeno dai M !an 
il cui presidente C,irraro è 
rientrato subito in serie dopo 
un primo approccio con Fer 
laino), si capisce come il 
Torino chieda sui fiOfl milioni 
per Comb : n. come )'Atalan*a 
abbia dato una quotazione 
pressocchè analoga (ht Fiorici 
e via dicendo 

Naturalmente poche sono 
poche le società < ite possono 
spendite in routanti come ha 
fatto la Juventus la maggior 
pii te dille tr.vtat've ora in 
piedi tiffiiu’-dano solo -marni»' 
di gioì .dori (con modesta fon 
glltlgll) 

Si poti ebbe- dire peritò die 
in definitiva le qiio'.iz <»m so 
no solo nominali, che io scar» 
dalo è solo apparente. ma noti 
è così - perchè in definitiva 
le valutazioni alassimo restano 
a srandaliz.zare i tifosi e ro 
stituisrono un incentivo i>er 
far montare la testa ai gin 
catori che poi (piando si verrà 
alle trattative per i retnffaggi 
vorranno essere retribuiti in 
modo pari alle valu'a/iom avo 
te sul mercato. 

Come si vede in som ma, in 
un modo o nell'altro lo scan¬ 
dalo resta, anche se la Lega 
finge di ignorare tutto K 


giacché siamo m ’< m » d 
scandali vale la |>en,i di sol 
tolineare quanto sta avvenen¬ 
do nel campo degli all» naturi 
La Juve che si è intinta a 
morte pe- far riaprire ir jxirte 
agli stranieri, sta ani ma <ei 
cando un nuovo tei uno- un 
tecnico al quale tra l'altro faro 
trovare la squadra già be'!,» 
che fatta con i criteri dei d: 
rigenti (per cui sf - !,- oim 
andranno male poi .i r. ranno 
essere i dirigenti a fare mi a 
culpa, non potranno certo 
prendersela nm l'a ih nature) 
E mentre la Juve continua 
la ricerca, insidiando l/»>eu 
zo. corteggiando Hoio-uo H.- 
rera. trattando eon Carniglia. 
anche l’Inter pare st a per 


Nelle 350 al T.T. 


i'l»»i1.ii ni all.i nl)aUa in cpie- 
nIo stesso e,ini|xi. Secondo in 
discrezioni autorevoli infatti 
Fraiz/oli vuole imporre a 
Foni come allenatore m se¬ 
conda Imerm//i. con i'obiet- 
'no di sostituire Fo - u con 
Inv-rniz/i se le cose arida' 
sero male: Foni invece s t op 
pone e vuole elio sia eonfer 
muto Maino Neri. Ma a die 
vale l'opixisi/ione di Funi? Si 
d'ce die se non areetterà In 
vernizzi fxinie secxjndo, verrà 
silurato subito e la squadra 
verrà affidata direttamente a 
Invemi//i 

Abbiamo ragione o no a dire 
die questo sta avvenendo nel 
calcio è una vera e propria 
follia? Giudichino i lettori. 


Trionfa 

Agostini 


DOUGLAS, il 

(ii.icomn Agostini Ila (on- 
quist.iio un nuovo trionfo nel 
la gara rii lie 370 all'Isola di 
Mann (Douglas) per il Tou 
iist Trophv: non solo ha vin 

10 ni i ini suri !,issati» d cam 
pn dei («un urrenli venendo 
v ’v.mu lite (omplimentato dal 
prnii ipe Fil.ppo che gli ha 
messo iiersonalmente al col¬ 
io ima ghirlanda di fiori. 

Cento e uno concorrenti 
inumo preso il via per la 

gara delle 370 Assente Pa 
solini ancora infortunato tutti 
i favori del pronostico erano 
|K - r Agostini che correva sul¬ 
la MV Augusta. Ed infatti 
Agostini ini preso subito il 
filmando, ha staccato tutti i 
((incorrenti, ha subito messo 
una ipotira sulla vittoria - 

nessuno poteva contrastargli 

11 passo ma ciononostante 

Agostini ha (.intimiate a da 
re tutto gas alla sua moto 
i urnij'i i.'u.dn ognuno dei sei 

gir. del percorso ad una me¬ 
dia superiore ai 161 rhilnme 
tri orari (sul percorso com 
pioto di Km 30! 230 la media 
'otfile è ^tata di 163.450). 

Gici non f è da stupirsi 
file quando Agostini ha ta¬ 

gliato il traguardo, oltre la 
meta dei concorrenti stavano 
ancora affrontando l'ultimo 
giro Solo l'irlandese Sfenson 
su Aermatthi e i'australia 
no Ftndlav pure sq Aermac 
chi sono rnw iti a non farsi 
umiliare arrivando rispettiva¬ 
mente secondo e terzo ma a 
ragguardevole distanza dal 
campione del mondo. 


L'ORDINE DI ARRIVO 
1) Giacomo Agostini, Italie, 
MV Aguale, ore 2.11'25"4, me¬ 
dia oraria km. 1à5,450; 2) Irian 
Steenaon, Irlanda, Aermacchl, 
2.23'M"4; 3) Jack Findlay, Au¬ 
stralia, Aermacchl, 2.24'41"2; 
4) Tom Dlekie, G.B., Seeley, 
2.24*13"; 5) Tarry Grotefeld, 

G B., Yamano, 2.24*44"; 4) Stan¬ 
ley Grifflths, G.B., Aermacchl, 
2.29'27"4; 

CLASSIFICA CAMPIONATO 
Agostini 45 punti, Findlay 24, 
arruthers 17, G. Vlsenzi (Ita¬ 
lia) 14. 


s-\y HEMO :i 

Dente fané he conquistato il 
tnolo italiano del pesi miMi- 
•nt. strappandolo a Piero Tn- 
iiMuoriì «ut rimi di San Remo 
al termine di (Indici, combattu¬ 
te riprese 

Meritato è ita'o il un i 
del pupillo di Vnudiiui c ne 
era reduci- da una sfortunata 
avventura in terra americana 
dove il peruviano Ilavdla lo 
aveva notifico nettamente 

Quei!» nera Cane ha combat¬ 
tuto < on giudizio sfruttami.i il 
suo allungo tenendo a distan¬ 
za Tomasoni ron il suo sinistro 
per poi piazzare il suo deitro 
I ,im.i«<iiii ha (creato svariate 
volte de (arsi «o(*o. ili miw- 

> tare le distanze «• in qualche 
<m castone vi e riuscito metten¬ 
do III difficoltà lo sfidante i oli 
i suoi sinistri e i suoi • svni- 
toloni - 

1” .erto che hanno pesa’o 
ani he sul giudizio delfarhitro 
l Ire minami ufficiali a Toma, 
som. per combattili .-nto a te. 
sta liestta Unvnll.i. il m per¬ 
metta (li fai lo rilevare era pe¬ 
ro lo stesso Cane una volta ri- 

> hi.Oliato per tenu'a a spinge¬ 

re in liasso Ih stessa di 'I o- 
Oiasom m., già alla nona ri¬ 
presa si eia visto ehe Cane sta¬ 
va piendendo il sopiavvento e 
, tic lom, isoli eia piuttosto 
provato Airi: e alla li: poi 
era Cane ., » olp.re duro - 1 o- 

ina-oiii. il quale lnuva l in, fin¬ 
irò 1 1 aliai landò 

\n ari. il i ampio! e il (atropa 
ilei superleggeri. ha hatlulo 
per KV»1. alla h tiptexa. lame, 
mano Witt» ntjnrg il nigi., lui 
messo in mostra sollau’o un 
apprez.zahilc npperc ut destro, 
menile Arian lo ha soviastato 
dall alt» (lilla sua vai iota di 
' oip» <' della sua continuità 
V\ itteiiburg na comunque raji- 
presentato un valido • test » 
per lirmio \uaii. i he dovi;, 
difendete prossimunten'e il s'io 
'itolo europeo dall as-alio del¬ 
lo spagnolo Somlinta 


Inter-Juve 3-1 

Nel quadra del Torneo di 
Calcio « Città di Milano » si è 
svolto lari, a Milano, l'incon¬ 
tro Inler-Juvc, vinto dai primi 
por 3-1. Questo il dettaglio: 

INTER: Bordon; Burgnlch, 

Facchetti; Bedin, Landini, Sua- 
raz; Jair, Mazzola, Domonghi- 
ni. Corso, Vastola, 

JUVENTUS: Sarti. Paseffi, 
Salvador*; Bercallino, Castano, 
Leoncini; Favelli, Bonetti, And¬ 
atasi, Hallar, Menichelli. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma 

MARCATORI: nel primo t*m 
po, all'11' Mazzola; nalla ri 
presa, al 10* Zigani, al 31' e al 
41' FacchoHi. 

NOTE: Pasatti, dopo uno 

scontro, 4 stato ricoverato al¬ 
l'ospedale per sospetta frattu¬ 
ra alla regione parlatale. 


A Mosca contro i sovietici 

Davis: per gli azzurri 
speranze al lumicino 


Per I incontro di Most.i. se 
niifui.ile della /on.i cumix-.i H 
di Coppa Davis, m programma 
da domani, lo speranze Italia 
t c sono ridotte al classico lu¬ 
micino. 11 fatto stesso che i so¬ 
vietici abbiano rifiutato l'm- 
v ci suine del campo rinunciando 
fra l'altro ad un piu sicuro gua¬ 
dagno economico, dimostra la 
loro .sicurezza nel successo tinaie 
Toma* Lejus. un giocatore dal 
rendimento sempre regolare, e 
Mftrevcli. clic dovrebbe non ri¬ 
soni ire piu delle conseguenze 
dell o|»crdzi()iic al menisco, sono 
indicati come gli elementi in 
grado di assicurare alla loro 
squadra i due punti necessari 
por la qualificazione. Ancora 
una volta il perno della for¬ 
mazione azzurra sarà Nicola 


Pietrangeli che. nonostante i 
suoi 15 anni, r ancora un gio¬ 
catore capace di imporre i nu¬ 
meri della sua classe. Ne) sin¬ 
golare sari affiancato da Eu¬ 
genio Castigliano, mentre le sor¬ 
ti del doppio saranno affidate 
alia coppia ancora non troppo 
affiatata formata da Trotta e 
Marrano, due giovani, come 
d’altronde lo stesso Castigliano, 
dai rendimento piuttosto alterno. 
Riepilogando in base ai prono 
stivi più nen per quanto ri¬ 
guarda gli italiani, le finali del¬ 
le due zone. A e B, do- 
v rebbero opporre la Spe 
gna contro l'Unione Sovie¬ 
tica (A) e il Sud Africa con¬ 
tro la vincente di Gran Breta¬ 
gna Germania ovest (B) alla fi¬ 
ne della terza settimana di 
luglio. 



OLTRE 
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DI PREMI 
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di 


orna 


Domenica la corsa a cronometro 

Anche Zilioli 
a Castrocaro 


XVI 




CAMPIONARIA GENERILE 



31 MAGGIO |QCQ 
15 GIUGNO luUd 


ROMA 


UN MERCATO ATTIVO 
. CON TRE MILIONI 
. DI CONSUMATORI 


Loris Ciullinl 


( \STRO(’AR0 TERME. K. 

Il Tran pretino Castrai aro 
Terme * AEG hi pressoché 
defin - o lo * h'er unenio dei 
protaeon-ti dell'ediz one rhe 
vprra tinDUtata domrn ca pros¬ 
sima l» giugno eu a'a qua e. 
com e noto, hall i» conferma'!} 
!a loro partei p.i/.u.'i* - F* ine 
Gimund . trionfatore ne’. C7 e 
nel 68. il recordman dell ora 
Ole Rttrer. il quotato specia¬ 
lista spagnolo I.ins Oseana, 
Dancelli e Marcelli Oggi i di¬ 
rigenti della « Forti « Uberi * 
sono riusciti, infatti, a perfezio¬ 
nare gli accordi per assicurar¬ 
si le presenza di Italo Zilioli, 
Gino Cavalcanti e Guido Neri. 

Entro domani verrà precisa- 


il defm.tr. u elenco dei d.e- 
ii coindor. .l’iinie-si ,. sara 
aniiuiistato ,o s.lneramento di 
partenza Frattanto il cav. 
Giorgio Ceroni, presidente del 
sodai zio organ zzatore. ha fat¬ 
ui q testa >l.i hiaraztone a prò- 
:>»-.to di Merckx - » Da più par- 
t. ..ctie ìii’iun. uto che Merck*, 
-e sarà graziato, prenderà par 
te al (Tra del Lussemburgo 
posso garantire che st tratta 
di pura invenzione poiché il 
campione belga non solo ha fir¬ 
mato il contratto per prende¬ 
re parte al G P. Castrocaro 
Terme • A E.G., ma tramite 
il suo manager el ha già in¬ 
formato che se gli verrà tol¬ 
ta la squalifica in tempo par¬ 
teciperà alia poltra gara*. 


ORE 10: Convoglio promosso in collaborazioni con la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Roma sul toma: « I problemi dello espor¬ 
tazioni por lo Impreso minori » 3* Rassegna Europea del film didattica 

Visitatela nel vostro interesse 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


SAIGON _ 

Aggressori e fantocci accusano il colpo 

Sconvolti i piani USA 
dalla creazione del 
governo rivoluzionario 

Affannsss «consultazioni» deH’ambasciatore Bunker — Edizioni straor¬ 
dinarie dei giornali di Hanoi — La Thailandia chiede ai padroni americani 
di ritiraro nna sna divisione per utilizzarla in patria contro i guerriglieri 


SAIGON. 11. 

La creazione del governo 
provvisorio rivoluzionario nel 
Vietnam del sud ha avuto ne¬ 
gli ambienti americani e in 
quelli dei fantocci l'effetto di 
una bomba- Ufficialmente, a- 
merkrani e fantocci cercano 
di avallare la tesi che * nulla 
è cambiato ». ed ii portavoce 
dei fantocci ha grottescamen¬ 
te affermato che il * governo » 
di Saigon * non riconoscerà 
mai > il governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio, cosa della 
quale neasuno dubitava. Ma 
la realtà è che il fatto nuovo 


creatosi nel Vietnam del sud 
ha mandato all'aria tutti i pia¬ 
ni degli Stati Uniti, che dopo 
l'incontro alle Midway e l'an¬ 
nuncio propagandistico di un 
ritiro di 25.000 uomini pensa¬ 
vano di avere segnato un pun¬ 
to a loro favore di fronte alla 
opinione pubblica mondiale. 

L'ambasciatore americano a 
Saigon. Bunker, colto compie 
tamente di sorpresa dall'av¬ 
venimento. ha presieduto una 
riunione del « Consiglio della 
missione americana », compo¬ 
sto dei suoi principali colla¬ 
boratori. per esaminare la si- 


Medio Oriente 


Colloqui al Cairo 
Nasser-Gromiko 


Esaminato il progetto di comunicato che le 
quattro grandi potenze intenderebbero pubbli¬ 
caro prima di sospendere le loro consultazioni 


IL CAIRO. 11 . 

D ministro degli esteri sovieti¬ 
co. Andrei Gromiko. si è recato 
oggi dal presidente Nasser. al 
quale, secondo indicazioni forni¬ 
te dalla stampa cairota, ha con¬ 
segnato un messaggio dei diri¬ 
genti sovietici. 

All'incontro hanno partecipato 
anche il ministro degli esteri del¬ 
la RAU. Mahmud Riad che ieri 
•i era intrattenuto con Gronuko 
per circa due ore. e il consiglie¬ 
re diplomatico di Nasser. Fawzi. 
Più tardi. Grom ko c stato ospi¬ 
te di Riad a colazione. 

Fonti egiziane hanno confer¬ 
mato ufficiosamente le indiscre- 
sioni di stampa secondo le quali 
Gromiko è venuto al Cairo per 
sottoporre ai dirigenti egiziani un 
progetto di comunicato preparato 
dai diplomatici americani, so 
vietici, francesi e britannici nel 
corso delle conversazioni quadri¬ 
partite di New York, che hanno 


Amnistio per 
i cecoslovacchi 
espatriati 

H Presidente della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca. Ludvik Svobo- 
da, ha emesso nei giorni scorsi 
un decreto con il quale viene 
concessa l'amnistia a: cittadini 
cecoslovacchi che sono espatria¬ 
ti o sono rimasti all'estero sen¬ 
za permesso e che rientreranno 
in patria o metteranno il loro 
soggiorno all'estero in regola 
con le leggi cecoslovacche en¬ 
tro il 15 settembre 1969 

I cittadini cecoslovacchi che 
ai trovano in Italia, possono ri¬ 
volgersi all'Ufficio consolare del¬ 
l’Ambasciata cecoslovacca in 
Roma, via Cesare Beccarla Iti. 
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come oggetto la ricerca di una 
soluzione politica per la crisi 
medio orientale. Come c noto, 
tali consultazom saranno so¬ 
spese ail'ìmzio dell'estate. Il co¬ 
municato il cui progetto viene 
esaminato attualmente al Cairo 
dovrebbe essere diramato prima 
della sospensione. 

A quanto si c appreso. Gromi¬ 
ko ha già messo Riad al corrente 
dell'andamento dei colloqui new¬ 
yorkesi. come pure di quelli bi¬ 
laterali americana sovietici sullo 
stesso tema. I due ministri hanno 
esaminato il piogetto di comuni¬ 
cato dei quattro c hanno parla¬ 
to. dicono le fonti egiziane, dei 
« principi » contenuti in tale do¬ 
cumento. Secondo indiscrezioni 
di fonte americana, il comunica¬ 
to accoglierebbe tra l'altro il 
principio secondo ;l quale nes¬ 
suna soluzione de\ 'essere « im 
posta * alle parti in conflitto e 
quello secondo il quale le modi¬ 
fiche di frontiera ipotizzata non 
dovrebbero « riflettere il peso 
della conquista » 

Secondo un dispaccio di New 
York, {‘ambasciatore americano 
all’ONTI, Charles Yost. che 
rappresenta gli Stati Uniti nelle 
conversazioni quadripartite, ha 
dichiarato ieri sera durante un 
banchetto che gli Stati Uniti e 
l'URSS hanno fatto « proposte 
concrete » per una soluzione nel 
Medio Oriente, ma si è rifiutato 
di precisarne il contenuto. Yost 
ha anche lasciato capire che la 
URVS si sarchile d chiarata fa¬ 
vorevole all'invio nel Medio O- 
riente di un contingente interna¬ 
zionale. sotto Tegola dell'ONU 

Come è nolo. Ir con.Milta/ioiu 
quadripartite si svolgono sulla 
base della risoluzione approvata 
all'unanimità dal Consiglio di 
sicurezza il 22 novembre 1967, 
risoluzione che prevede il riti¬ 
ro delle forze israeliane dai ter¬ 
ritori arabi occupati. U fine del 
In «stato di creila» c il neo 
uose.mento del diritto di tutti 
Rii Stati della regione a vivere 
in pace entro 'e fiontiere si¬ 
cure e riconosciute » l«i risolu¬ 
zione prevede inolile una < giu 
sta soluzione i per i profughi pa¬ 
lestinesi c la bini a navigazione 
israel .ina nelle vie d'ocqua del¬ 
la regione. 

Il documento dell OM - e sta 
to da tempo ,n i » ti ito ((alla K Mi 
i he si e dn li. nata disposta a 
realizzarne tutte le iÌK|>u-.uumi 
Israele si e astenuta dal tare 
altreUdiito e preti noe di « iute* 
pretare i la risulti/ onc in modo 
conforme alle sue tcs,- , nega 
/iati diretti » da v unitoli a vinti 
con la RAU. la Siria e la Gri*- 
dama, stipulazione di un ti allato 
di pace che dovrebbe sainir» 
l'annessione di territori arabi, 
liquidazione della questione pi» 
lesi mese. 

Il pruno ministro israeliano, 
signora Golda Meo li,, contento 
oggi a Londra con Wilson e con 
il ministro degli ester* btevvari 
sostenendo queste posizioni 

Dal tanto Imo le organizza¬ 
zioni della res stenza palestine¬ 
se hanno dichiarato die consi¬ 
derano la risoluzione del tutto 
insufficiente, dal momento die 
essa lascia da parte .1 problema 
del ristabilitili nto ilei diritti na 
zionali del popoio palestinese, e 
clic resp ngir m.io qualsiasi iute 
sa raggiunta dalle quattro gran 
di potenze su una basi cosi r> 
stretta 

Nelle scinse st temane, pinta 
voce delle |X>ti n• impegnate 
nelle consultazioni hanno < peto 
tamente affermato die queste 
ultime hanno registrato prò 
Riessi * ma non bantu» indicato 
per quali via le potenze stesse 
contino di superare gli ostacoli 
reali che l'intrai)*-.gonza israe¬ 
liana frappone ad un’equa solu¬ 
zione del problemi di fondo. 

Dispacci dalla zona del Ca¬ 
nale riferiscono che duelli di ar¬ 
tiglierie si sono rinnovati tra le 
due sponde nel corso della notte 
nella regione met dionalc. in 
prossimità dei grand* laghi. Gli 
israeliani hanno annunciato di 
aver perso sotto il fuoco egizia¬ 
no due soldati, mentre altri aet- 
te sodo nnuuu feriti. 


tuazio ie. e subito dopo s; è 
recato al palazzo presidenzia¬ 
le per coni cure cimi il presi¬ 
dente fantoccio Va» Thieu sul¬ 
la portata e le conseguenze, 
sul piano interno e internazio 
naie, della creazione del nuo 
vi» governo (ili ambienti di 
plomatici non america u dal 
canto loro ritengono che que¬ 
ste conseguenze saranno di 
vasta portata, anche sul pia 
no internazionale, dato che ci 
si attende elle il governo ven 
ga riconosciuto « da un certo 
numero di paesi socialisti e 
neutrali », tra cui la stessa 
Cambogia. Cuba aveva già ri 
conosciuto diplomaticamente il 
KNL. e l'Algeria ha già an¬ 
nunciato il riconoscimento di¬ 
plomatico del governo provvi¬ 
sorio. 

Ad Hanoi, i giornali sono 
usciti in edizione straordina¬ 
ria per annunciare la creazio¬ 
ne del governo rivoluzionario. 
II Shandati. organo del par¬ 
tito dei lavoratori, scrive: 
« Questo avvenimento senza 
precedenti rappresenta una 
tappa gloriosa nella lotta del 
popolo sud-vietnamita contro 
l'aggressione americana, per 
la salvezza nazionale, ed è 
certo che eserciterà una vasta 
influenza sullo sviluppo della 
rivoluzione vietnamita. Il go 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio henraggerà sicuramente 
tutte le forze armate rivolu¬ 
zionarie ed il popolo sud viet¬ 
namita per rafforzare la soli¬ 
darietà del paese, lottare va¬ 
lorosamente e intensificare la 
vasta rivolta e la resistenza 
contro l'aggressione america¬ 
na. per altre vittorie verso la 
vittoria definitiva ». 

La necessita di continuare 
la lotta è sottolineata d'altra 
parte dalle parole con le qua 
li Nixon, tornato a Washmg 
ton, ha riassunto la situazio 
ne dopo l'incontro con il fan¬ 
toccio Van Thieu: « La guer¬ 
ra non è finita. Vi sono nego¬ 
ziati ancora da intraprendere, 
vi sono battaglie da combat¬ 
tere. tino a quando non giun¬ 
geremo al punto in cui avre¬ 
mo la pace ». 

I B-52 hanno rovesciato 1500 
tonnellate di bombe nella zo¬ 
na tra Saigon e il confine del¬ 
la Cambogia, in una serie di 
furiosi bombardamenti a tap¬ 
peto. Il FNL ha risposto alla 
intensificata aggressione aerea 
e terrestre USA con altri 29 
attacchi contro le basi ame¬ 
ricane. Particolarmente vio¬ 
lento quello contro un campo 
americano nella provi icia di 
Quang Ng.n, dove gli attac¬ 
canti sono penetrati all'inter¬ 
no del perimetro difensivo, 
distruggendo installazioni e 
batterie di artiglieria. 

A Saigon, i fantocci hanno 
soppresso un altro giornale, 
il 51° in undici mesi, per aver 
pubblicato articoli «che dimi¬ 
nuiscono lo spirito combattivo 
delle forze armate e della po¬ 
pola/ione », cioè per avere 
chiesto la pace. Sensazionale 
infine ratinimelo dato dal capo 
di Stato maggiore thailandeip. 
secondo cui la Thailandia Ita 
chiesto agli US\ l’autorizza¬ 
zione a ritirare la divisione 
« Pantera nera » inviata nel 
Vietnam, per utilizzarla in pa 
tria contro i guerriglieri ai- 
rigovernativi. 


Phnom Penh 

La Cambogia 
rompe le 
relazioni 
con Bonn 

PHNOM PENH. 11. 

li capo dello Stato cambogia¬ 
no. principe Non».foni Sihanouk, 
h i annone-ito oggi nel c<v>o 
di uni conferenza d irnpa c+ic 
fra Stati Uniti e Cambogia ver¬ 
ranno ristabilite le relazioni di¬ 
plomatiche al livello dell'inca¬ 
ricato di affai. 

Al temilo j.te-»M» il p'iiicipe 
ìi.* .umane.alo che la Camlxvgia 
ha :otto le :ela/:om diplomati¬ 
che con la Germania occiden¬ 
tali . 

In mento a q.ieda seconda 
deci-one No-o.iom Sihanook 
ha aggiunto elio e .-tata 

p f'.i i c.io-.i dell'atteggia 
menti* ilei goveno di Bonn, 
che - |valica alia escalation di 
minaci e e di sanzioni » ne. 
confronti della Uambogia, in 
*-ogu**n alla eie» anonc -ic**-* 
rappresentanza della RDT al 
lango di amlMsciata. e la cui 
ultima manifestazione è stata 
il richiamo dell'incaricato d. 
affari tedesco a Phnom Penh 
e la chiusura deH'amba.sciaUt 
della RFT. 

lai decisione di rompere le 
relazioni con Bonn c di rinun¬ 
ciare all'aiuto ovest-tedesco è 
.stata presa all'unanimità dal 
consiglio dei ministri riunito in 
seduta straordinaria sotto la 
presidenza del cape dello 
Stato 



Da Kossighin il rappresentante del FNL 


Dalla nostra redazione 

Mose \. n. 

Il go.c ino -ov.i'.o t l'aio uff.i talmente in¬ 
foltitilo tlr',,t ioc tu/ ouc dei governo nvolu- 
/.intano p.o»-, ii dii a Re lubbfi. a sud viet¬ 
namiti. i d. ‘ idi- 1 a n ma -ua pro-c.m i seduta 
sul i u ii-io-i ina utii fiumu'** *■ quindi sull allac- 
i.ainen'o filli- icfii/.uii: d p om.it. che. 

Oggi 1 c.qm dc.ia r.ippii-’fntan/a del KNL a 
Mosca. l>.uitf Quang M uh. st e neon trito con 
Kossighin e gli In r.I'-nto sui lavori del con¬ 
gresso dei rappu-'i filanti popuian del suri Viej 
narn che si sono (umilisi appunto con ’n deci- 
M'tiif* di H«ir \ .ni un provvisorio. 

A Kossighin sono Uati consegnati i testi dello 


appello alla popolazione sud v,cenni.ta e de! 
programma governativo Dang Qua-ig M tA- ha 
rinnovato Tapprczzumento del Fr >•■•«• d L fiera 
zinne per l'aiuto deiTURSS e ha formulato la ri 
ihie-da che Mfwa rii ono-ca de .uri- il guwrno 
provvisorio come legittimo rappresentante della 
Kepubhì ca del sud Vietnam. 

Knssijjhm ha assicurato che i documenti e 
le de.-sioni do! congresso verranno (mani 
nati dal governo sovietico con 'profonda s:m 
pat;a e comprensione j>er la lotta ermi a del pi» 
polo vietnamita contro gli interventisti americani 
e la cricca militarista-feudale di Saigon ». 

Enzo Roggi 


Annunciati da una nota di proteste di Pechino 

Nuovi incidenti 
alla frontiera 
fra Cina e URSS 

In una nota di risposta il ministero degli esteri sovietico denuncia le 
provocazioni cinesi e « esige l'adozione di misure efficaci » perchè 
sia posto fine airinasprimento delia tensione nella zona del fiume Tasty 


PECHINO, 11. 

La Cina popolare ha denun¬ 
ciato. con una nota di prote¬ 
sta definita * energica » da 
radio Pechino e ripresa con 
ampio risalto dalla stampa ci¬ 
nese. una violazione del pro¬ 
prio territorio da parte di ri¬ 
parti sovietici La nota, eoo 
segnata da parte del ministe¬ 
ro degli Esteri cinese all'am 
basciata sovietica a Pechino, 
afferma che truppe sovietiche 
sono state ammassato lungo la 
frontiera nord occidentale del¬ 
la Cina e clic hanno compiuto 
sconfinamenti nella regione au¬ 
tonoma uigura. Il documento 
sostiene clic soldati sovietici 
hanno superato la linea di 
confine con il Sinkiang, nella 
sua estremità occidentale, ieri 
sera alle 21.50 c accusa la 
URSS di « creare avventata¬ 
mente un nuovo caso di spar¬ 
gimento di sangue ». I soldati, 
aggiunge la nota, erano appog¬ 
giati da me/zi blindati e da 
c.irri armati e dopo l'irruzione 
hanno rapito un pastore. 

Venti minuti dopo, prosegue 
la nota, le guardie di fron¬ 
tiera cinesi hanno protestato 
per l'episodio ma i soldati 
sovietici si sono •- rifiutati 
brutalmente di sentire ragio¬ 
ne. e sono stati i primi ad 
aprire i] fuoco uccidendo una 
donna cinesi'. Poi-iato eo.-ù al 
di là del limite della soppor¬ 
tazione — prosegue *1 docu¬ 
mento — le guardie di fron 


M\S(>\ ( Mu lugani, Il 
l’n tribunale razzista si è fat- 

»** ..». « 4 *, .i„ti - » » 

»'» vuiiqiHW m li I *n milf 

omieidio di un negro, compiuto 
nel luglio !%7 da un poliziot¬ 
to bianco, assolvendo Tassassi- 
no. Costui, tale Ronald Angiist 
di trent’anm, si era introdotto 
con altri maseal/om suoi pari, 
coperti dalla divisa della polizia 
e armati fino ai denti, nelTAI- 
giers Motel di Detroit, sotto¬ 
ponendo a sevizie dicci negri, 
tre dei quali furono uccisi. 
L'August ha ammesso, anche in 
udienza, di aver ucciso perso¬ 
nalmente il 19enne negro Au- 
brey Pollard, dopo averlo igola- 


tic ra cinesi sono state co¬ 
strette a rispondere al fuoco 
per difendersi ». 

La nota sostiene ancora elu¬ 
dono questo incidente, che si 
definisce * creato unicamente 
dal governo sovietico », no 
gran numero di carri armati e 
mezzi blindati sovietici è pe 
netrato in territorio cinesi* 
« nel tentativo di provocare 
conflitti armati ancora più 
vasti ». Nella nota cinese ->i 
afferma inoltre che l'inciden¬ 
te. al momento in cui la nota 
è stala diramata, era ancora 
in corso. 

Il documento consegnato al- 
l'amhasciata sovietica a Pe 
chino invita l'URSS a « mu¬ 
tare la sua politica di espan¬ 
sione territoriale e di provo¬ 
cazione armata contro la 
Cina » e afferma che di tutto 
quanto è accaduto e sta ac¬ 
cadendo sulla frontiera fra i 
due paesi « d governo sovie¬ 
tico dove essere tenuto cnm 
pletamente responsabile per 
tutte le gravi conseguenze che 
nc deriveranno». I! ministero 
degli Esteri cinese intima in¬ 
fine la restituzione del pastore 
rapito, riservandosi inoltre di 
chiedere un adeguato inden¬ 
nizzo per le perdite subito. 

Questa di oggi è la seconda 
nota di protesta inv iata dalla 
Gina ali’URSS negli ultimi 
sette giorni a proposito di in¬ 
cidenti di frontiera. 


t<» -ii una stanza dcH’cdifìcio. Jl 
ma'fattore tia sostenuto di ave- 
li» wnTrillO por lojj'.ttJfTift 
perché la vittima aveva — in 
un disperato tentativo di devia¬ 
re il colpo mortale, impugnato 
la canna dell'arma omicida. 

I-a giuria, composta da undi¬ 
ci donne e un uomo, tutti razzi¬ 
sti blandii, ha accettato Tinve¬ 
rosimile versione dell’assassino, 
e lo ha d.chiarato non colpe» o 
le, assecondando il giudice, il 
quale l'aveva influenzata facen¬ 
do presente che Tassassi no. se 
dichiarato colpevole, sarebbe 
stato automa!icRmente condan¬ 
nato all'ergastolo. 


MOSCA. IL 

Oggi il ministeri» degli este¬ 
ri sovietico ha cosi risposto 
alla nota cinese: 

« Il ministeri* degli affari 
esteri dcll’URSS dichiara al 
ministero degli esteri della 
Repubblica popolare cinese 
quanto segue. II ministero de¬ 
gli esteri della Repubblica po¬ 
polare cinese ha diramato una 
nota in cui travisa brutalmen¬ 
te gli avvenimenti svoltisi il 

10 giugno di quest'anno alla 
frontiera cinosovietica nella 
zona del fiume Tasty (regione 
di Semipalatinsk). In realtà 
le cose sono andate nel se¬ 
guente modo. 

« Il 10 giugno 19fi9 le autori¬ 
tà cinesi della frontiera vino 
sovietica di questa zona han¬ 
no organizzato una nuova tiro- 
vocazione. Per camuffare que¬ 
sta nuova avventura, le auto¬ 
rità cinesi, come in prece¬ 
denza, hanno utilizzato gli al¬ 
levatori di bestiame, con un 
gieggc di pecore. Alle ore 18 
del 10 giugno un cittadino ci¬ 
nese con un gregge di peon¬ 
ie ita attraversato la frontie¬ 
ra sovietica in un dato punto 
e si c inoltrato per 400 metri 
nel territorio sovietico. La vio¬ 
lazione del conlìnp è stata ap¬ 
poggiata da un gruppo di mi¬ 
litari cinesi clip erano pene¬ 
trati di nascosto nel territo¬ 
rio deiTURSS. 

* In risposta alle ridiie-de 
dei soldati di frontiera sovie¬ 
tici nei confronti del trasgres¬ 
sore della frontiera di abban¬ 
donare il territorio sovietico, 
ì militari cinesi hanno improv¬ 
visamente aperto il fuoco con 
fucili automatici contro d re¬ 
parto di frontiera sovietico. 

11 reparto ili frontiera sovieti¬ 
co. a scopo di autodifesa, è 
stato costretto a rispondere 
al fuoco, dopo di che i tra 
sgres-on hanno abbandonato 
il territorio doll'URSS. 

•« Quanto alle affermazioni 
contenute nella nota cinese 
circa l'impiego da parte so 
vieticu di carri armati e au 
toblindo tutto ciò costituisce 
una gratuita mvin/ione 

- Malgrado il severo amino 
nimento — dico la nota so¬ 
vietica — fatto dal ministero 
degli esteri doll’URSS al mi 
insterò degli e-teri della Re 
pubblica popolare cinese nel 
la nota del 4 maggio lOfif) in 
merito alle azioni provocato 
rie delle autorità cinesi ne! 
suddetto settore di confine, la 
parte cinese non soltanto non 
ila tratto le debite conclu-un 
ni. ma come testimoniano i 
suoi atti del IO giugno di quo 
sfanno, ha imboccalo la 
via delTulierioro inasprirne!) 
to della situa/iane su questa 
settore della frontiera. 

s II ministero degli esteri 
doll’URSS. diramando una 
energica protesta al ministe¬ 
ro degli esteri della Repubbli¬ 
ca popolare cinese in merito a 
questa nuova avventura delle 
autorità cinesi, esige l'adozin 
ne di misure efficaci perchè 
sia posto fine all’inasprimento 
della tensione sul settore del¬ 
la frontiera cino sovietica nel¬ 
la zona del fiume Tasty. 

« La responsabilità per le 
gravi conseguenze delle azin- 
ni provocatorie delle autorità 
cinesi ricade interamente sul¬ 
la parte cinese ». 



Da una giuria di « bianchi » 

Razzista assassino 
assolto nel Michigan 
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Mosca 

< ohi o prima di tutto d se¬ 
gno del continuo arricchi¬ 
mento del monmento ». Tra 
le caiatu-risticlie nuove del 
processo rivoluzionano. Car¬ 
pilo ha indicato anche la 
presenza sempre più vivace 
del movimento studentesco e 
; giovanile e anche le * tra- 
\ sformazirjni che si sfanno prò 
I ducendo nelle file della Chie- 
j .so cattolica, dorè anche yrup 
j pi importanti di sacerdoti e 
di alte personalità della Chie¬ 
sa rifiutano di continuare ad 
essere una forza a sostegno 
del capitalismo . Certo, ha 
detto Carpilo, prevalgono ari 
cura spe-v» in alcuni rnovi 
menti giovanili - merilabdi 
immaturità. impazienze e an¬ 
che posizioni sbagliate che de 
nrano spesso da pregiudizi di 
classe ». Ma è naturale, ha 
continuato, che esistano ten¬ 
denze di queNo tipo. 

Chi ha partecipato alla fon¬ 
dazione dei partiti comuni'ti co¬ 
nosce del r<-'to quante impa¬ 
zienze. quante confus om ideali, 
quanto -.pinti» di inntc-ta/ione 
vi erano nelle fiV rivoluziona 
rie sorte dal fumo della riso 
Ui/ione d'Oltobre K' dunque 
grave il fatto che >pe--ii nel 
movimento comunica si inani- 
fe-,tino mi (imjirrn-ioiii e ie-i- 
utenze a considerare parte v.va 
dello schieramento rivoluz’ona 
rio forze giovanili che già si 
battono contro i! capitalismo e 
Timf»eriatismo Queste resistcn 
ze ottengono il risultato di ri¬ 
tardare la maturazione rivolu¬ 
zionaria dei giovani e il colle 
gamento fra le nuove genera¬ 
zioni e il movimento comunista 
Cosa sarcbV stato del nostro 
partito, ha detto Carrillo. se 
doi»o l'avvento in Spagna della 
dittatura di Franco non aves 
simo avuto una politica di a- 
pertura verso i giovani operai 
e studenti che oggi, dopo che 
il PCS è da trenta anni un par¬ 
tito clandestino lottano al no¬ 
stro fianco così efficacemente, 
alla Iure del sole, sfidando la 
repressione fascista? 

Parlando poi delle divergenze 
esistenti nel movimento. Carri! 

10 ha detto che il PCS. così 

come tutti i partiti, ha il do¬ 
vere di esprimere le sue posi¬ 
zioni sui problemi del sociali 
smn, e ha ribadito il disaccordo 
dei comunisti spagnoli a propo¬ 
sito dell'intervento dei cinque 
paesi del patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia. Il nostro disac 
cordo — ha detto — non si¬ 
gnifica ingerenza nella vita di 
altri partiti: non si possono 
dimenticare le ripercussioni che 
i fatti di agosto hanno avuto 
nel movimento Dopo aver affer¬ 
mato che i comunisti spagnoli 
conoscono bene il valore dello 
internazionalismo proletario e si 
sono sempre battuti al fianco 
delTUmonp Sovietica che ha un 
ruolo insostituibile nella lotta 
antimperialista. Carrillo ha an¬ 
cora detto che il massimo con 
tributo che ciascun partito può 
dare alla causa internazionale 
del socialismo sta prima di 
tutto nella lotta rivoluzionaria 
e nella conquista del potere, e 
che per fare passi avanti verso 
l'unità reale occorre tener con¬ 
to che la vita è sempre più tuia 
di ogni dogmatismo ideologico 
e che occorre bandire i vecchi 
metodi delle scomuniche, delle 
contrapposizioni di esasperazioni 
polemiche. i 

Per quello che riguarda il do¬ 
cumento Carrillo ha manifesta¬ 
to riserve su alcuni punti affer¬ 
mando che. accanto ad una se 
rio di elementi nuovi e posi¬ 
tivi, vi sono nel progetto zone 
di ambiguità, lacune ed espres 
sioni trionfalistiche là dove è 
necessario invece il massimo 
sforzo critico. I problemi di 
principio — ha concluso — non 
possono essere risolti con vo¬ 
tazioni. con la costituzione di 
maggioranze o minoranze: è 
necessario dunque scegliere il 
metodo della discussione. 

Oggi è stato intanto distri¬ 
buito il testo del discorso prò 
nuociuto nel pomeriggio di ieri 
dal segretario del Partito soeia- 
lista operaio ungherese Kadar. 

Dopo aver parlato dei prò 
biomi europei, internazionali e 
soprattutto delle necessità rii im 
porre alla RFT il rironoseimento 
delle frontiere e della RDT — 

11 che permetterebbe anche la 
normalizzazione dei rapporti tra 
l'Ungheria e la Germania di 
Bonn — Kadar ha affrontato il 
tema del mondo socialista: r l.e 
discussioni attorno noli arreni 
menti del ’ìfi neìl‘l’naherìa e 
nel ‘Ufi in Cecoslovacchia dima 
strano — ha detto — quanto sio 
importante do! punto di risto 
della lotta di classe internazio¬ 
nale analizzare le cause che 
sono alla base dei ritardi e del¬ 
le remore nello srilnppo delle 
società socialiste ». 

I rappresentanti di vari parti¬ 
ti fratelli hanno detto — ha pro¬ 
seguito — che ì dirigenti dei 
paesi socialisti debbono faro 
sempre attenzione a non confon 
nere i principi deH'internazio 
nulismo ioti gli interessi di Sta 
to: noi dobbiamo pero sempre 
partire dal presupposto che. 
quando in un paese socialista 
vengono ine-so in gioco le sorti 
stesse del socialismo, non si può 
restare indifferenti li pencolo 
riguarda tulli, e colpisce gli in¬ 
teressi di tutto il movimento 
I problemi cecoslovacchi, ha 
proseguito, devono essere ri¬ 
solti Uni PCC. dalla ciasse ope¬ 
raia e dal popolo di quel pae¬ 
se e noi abbiamo fiducia nei in- 
munisti rechi tanto più (he ab¬ 
biamo visto come il l'f del 
VCC abbia preso con decisione 
nelle proprie mani l.i dire/m- 
1 ,° del paese ribadendo il pi in¬ 
cipit» del ruolo di giuda del par¬ 
tito Polemizzando poi con le 
posizioni cinesi Kadar ha detto 
fi a l'altro i he l'attuale poli¬ 
tili dei dirigenti di Pechino e 
«li verni ostaco'o a'T.i'Pii-.i/iitne 
ili unità i he e pi esilile nel ino 
violento e rende quindi ancor 
più diffìcile la lotta contio lo 
imperialismo E* giusto dire, ha 
concluso Radar, che tutti t 
parliti comunisti hanno diritti 
uguali: non si può dimenticale 
pero che su alcuni partiti, sul 
RCUS soprattutto, gravano re¬ 
sponsabilità particolari, molto 
più importanti. 

Nella seduta di oggi ha par¬ 
lato anche il Pruno segretario 
de! PC cecoslovacco. Gustav 
Husak. Del suo discorso, no¬ 
to finora in un riassunto, van¬ 
no rilevati tre punti: 1) una 
critica ai partiti clic si sono 
pronunciati contro Io inter¬ 
vento dei cinque Paesi d»l 
Patto di Varsavia in Cecoslo¬ 


vacchia: «Noi cerchiamo — 
ha detto — una valutazione *- 
satta e marxista degli avveni¬ 
menti. Un'analisi m questo 
senso non e ancora stata fatta 
e t»er questo non possiamo ri¬ 
spondere su questo argomento. 
Ct merav .gliaino del fatto che 
alcuni partiti fratelli, anche in 
questa sede, avendo cognizio¬ 
ni superficiali dei nostri affari 
e de! loro sviluppo, traggono 
conclusioni premature sulla 
questione cetoslovacca, il che 
e contrario ai nostri interesvi»; 

2) ir.tea alla direzione del 
PC tee oslov atto nel periodo 
del do;»o gennaio: t Essa giu¬ 
dico erroneamente lattivizza- 
z.ouc delle fot re anti.sociahste. 
\bbiamo t>ermesso un indcho 
I.mento de! ruolo dirigente del 
partito e ii deteriorarsi del 
s io appaia'o Uno su!upi>o di 
CI le-tu gì nere aviebbe condot 
to aita ! qinduzione del socia 
fistili» / La duo/ioue del I*CC 
(lava prova di ingenuità e di 
* romanticismo iiulitiio » ser¬ 
vendosi di parole d'ordine sen¬ 
za basi di classe, e non avvei- 
tendo la manovra imin-rialista 
per influire ideologicamente e 
politicamente sui Paesi socia¬ 
listi, r La nozione della sovra 
iuta senza fondamento di clas¬ 
se -- ha aggiunto Husak — 
e un'arma raffinata e tcntatr. 

| ce nelle mani degli opiMirtu 
niv'i di destra, dei revisionisti 
e delle forzo antisoc laliste. 
I>er questo respingiamo le va¬ 
ne p>eudo teorie sulla sovra- 
irta limi'ata elaborata dai ne¬ 
mici di classe e le definiamo 
menavi e tendenziose delfanti- 
cumumvino attuale»; Hi criti¬ 
che al PC cinese: « K' estre¬ 
ma mente deploievole, che esso 
non partecipi allo sforzo t»er 
il raf forzamento dell'unità di 
a/ione contro le forze imijcria- 
liste > Husak ha proixvsto un 
« dialogo {Nititico » con Pe- 
c timo 

Ecco infine un quadro Decessa- 
riamt-ilt- breve degli altri inter¬ 
venti: W'ikrema/mgle iCcjlon): 
il nostro partito approva senza 
riserve tutti i progetti di discus¬ 
sione. Noi siamo della opinione 
che il documento principale sia, 
con i suoi quattro capitoli, un 
tutto unico |H-r cui vanno respin¬ 
te k- proposte di dividerlo in do¬ 
cumenti distinti. Per questo non 
abbiamo potuto accettare le pro¬ 
poste avanzate dal PC italiano 
già in sede di commissione pre¬ 
paratoria dirette a prendere in 
considera/tono .soltanto il terzo 
capitolo (quello sulla lotta contro 
l'imperialismo). 

Pakistan orientale: occorre in¬ 
dire ad intervalli regolari con¬ 
ferenze internazionali ed elegge 
re sin dora una commissione 
incaricata di organizzare la 
prossima assise. La conferenza 
m corso oltre ai documenti già 
in discussione dovrebbe appro¬ 
vare anche una risoluzione di 
protesta contro la politica anti- 
sovietica dei dirigenti cinesi. 

l.eiehleiter (Svizzera): è 
giusto e necessario criticare i 
comunisti emi-.'i per la loro po 
litica di ingerenza negli affari 
interni degli altri paesi. Qui vi 
è infatti la violazione di un 
principio molto importante. Pro¬ 
prio per questo non possiamo 
però che ribadire le nostre criti¬ 
che ai dirigenti dei cinque paesi 
del Patto di Varsavia che han¬ 
no deciso l’intervento in Ceco¬ 
slovacchia. Il fatto che a que¬ 
sta conferenza manchino i rap¬ 
presentanti di cinque paesi so¬ 
cialisti e di molti partiti comu¬ 
nisti dimostra che non esistono 
ancora le condizioni per elabo¬ 
rare un documento valido per 
tutto il movimento. Noi avremmo 
preferito che si accettasse il 
principio di preparare un docu¬ 
mento breve contenente i punti 
essenziali di una piattaforma 
di lotta antimperialistica accet¬ 
tabile da tutti ì partiti presenti, 
anche per evitare formulazioni 
equivoche come quelle che si 
trovano nel documento. Nel se¬ 
condo capitolo, ad esempio, si 
dà un giudizio falso e idilliaco 
dei rapporti fra 1 paesi sociali¬ 
sti. Questo giudizio, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, può essere 
Ill eso in considerazione come un 
augurio per il futuro. Noi man¬ 
teniamo i nostri emendamenti e 
appoggeremo tutte le proposte 
di modifica clic saranno pre¬ 
sentate dai vari partiti dirette 
a migliorare il documento, che 
sara da noi approvato se la con¬ 
ferenza accoglierà i nostri e- 
inondamenti. 

Vietnam 

di politica interna ed estera, 

LI precidente del comitato dei 
saggi è l’attuale presidente del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione. 

Al termine della cooferenza 
stampa, seguita con enorme 
interesse da decine e decine 
di giornalisti di ogni paese, 
la delegazione del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio ha di¬ 
stribuito la lista dei ministri 
mentre Tran Buu Kiem con- 
< ludeva confermando che il 
governo algerino, per primo, 
aveva ufficialmente riconosciu¬ 
to il governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Vietnam del sud. 

Chi sono gli uomini elle for¬ 
mano questo governo? Il pre¬ 
sidente Huvnh Tati Path segre¬ 
tario generale del partito de¬ 
mocratico e membro del Presi- 
riium del comitato centrale del 
Fronte, è un architetto nato 
nel 1910 ed entrato nella lotta 
nazionalista a partire dal 193b. 
Durante la guerra mondiale 
partecipò a quel Movimento 
della gioventù d'avanguardia 
( he ebbe un ruolo capitale nel* 
T insurrezione anticolonialista 
dclT.igos'o del 1045. 

Arrestato dai francesi, ri- 
ni(-"i> Miciessivamente in li- 
beità, liuynh Tan Path rag- 
giun-e i partigiani m lotta 
contro la dominazione fran- 
iom- diveltando ben presto il 
capo dei servizi di informa 
/ione della resistenza nella 
regione di Saigon. Dall'inizio 
della lotta armata contro lo 
invasore americano egli è uno 
dei dirigenti più in vista del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione. 

Due dei tre vice-presidenti 
del governo rivoluzionario so¬ 
no Nguyen Van Kiet e Ngu- 
yen Doan. membri dell'Allean¬ 
za delle forze nazionali, de¬ 
mocratiche e di pace. Il ter¬ 
zo vice-presidente, che assu¬ 
me anche la carica di mini¬ 
stro dell lnterno, è Phung Van 
Cung, vice-presidente del pre¬ 


sidimi) dei Frante. Nato nel 
1908. Phung Van Cung si di¬ 
plomò ella facolta di medicina 
di Hanoi, ha eseiciiato co¬ 
me medico per lunghi anni a 
Cholon ed è stato pre» dente 
del consiglio di samta del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne. Dopo aver lavorato a Sai¬ 
gon sotto il regime D:em. 
Phung Yan Cung raggimi e i 
combattenti del Fronte nel fili. 

La formazione de! nuovo 
governo, come abbiamo ditto 
aliinizio, provoca a itene im¬ 
porranti spostamenti al verti¬ 
ce della delegazione alle 
trattative di Parigi. Il capo 
di questa delegazione. Tran 
Buu K:cm. diventa ministro 
alla Presidenza e quindi ta¬ 
sterà ben presto Parigi per 
assumere le sue iunzioni in 
qualche parte del \ u tnam 
tiri Sud. Tran Buu K em è 
nato nel iy?l a Cantini e si 
diplomò in diritto aH'univer- 
sità di Hanoi. Fu uno dei rii 
rigemi dcll'insurre/inne del¬ 
l'agosto del 1045 ed occupò 
alte funzioni nel movimento 
lii liberazione contri* il colo¬ 
nialismo francese a partire 
dal 1950. 

Egli sarà sostituito alla te¬ 
sta della delegazione dalla 
compagna Nguyen Thi Bmh 
che è stata nominata mini¬ 
stro degli Esteri del governo 
rivoluzionario provvisorio • 
che ha già diretto I.i di I* 
Razione rii Parigi nella pri¬ 
ma fase dei negoziati Nata 
nel 1927. giovanissima mili¬ 
tante delle organizzazioni 
patriotticiie studentesche, ar¬ 
restata dai frante-ri nel 10*1 
e liberata soltanto nel '54 
dopo la conclusione degli ac¬ 
cordi di Ginevra. Nguyen 
Thi Binh è entrata nella lot¬ 
ta armata contro Tinva^or* 
americano fin dai primi gior¬ 
ni della nascita del Fronte 

Il ministro della difesa del 
nuovo governo Tran Nam 
Trung. è uno dei vice presi¬ 
denti del presidium del Fron¬ 
te. Nato nel IOTI da una fa¬ 
miglia dì contadini poveri, ha 
eombatttuto sm dalla più pio 
vane età per la liberazione 
del proprio paese ed è stati) 
più vclto incarcerato dalle 
autorità francesi di occupa 
/ione. Gli altri numbn de! 
governo sono: mini dm del 
l'economia e delle finanze 
Kao Van Bon- ingegnere; mi¬ 
nistro deli'informa/ione <• del 
la cultura. Lidi liuti rhmmr 
compositore'- ministro della 
sanità e degli affari sociali 
la compagna Duong Quvuh 
Hoa. Il governo comprendo 
inoltre nove vicemin'stn 

E’ infine da segnalare la 
reazione americana alla crea 
zione del governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio: a Washington 
come a Parigi, gli ambienti 
USA hanno accusato il colpo 
dichiarando che essi continue 
ranno a trattare « con il ne 
mico, qualunque sia il nome 
che esso voglia darsi ». 

Vescovo 

di tortura. Si teorizza, quasi la 
giustezza di tutta una politica 
sanitaria che sistematicamen¬ 
te ignora uno dei capitoli 
fondamentali dell’assistenza 
pubblica. 

Il gravissimo episodio dei 
ragazzi incatenati nelTistituto- 
lager « S. Rita» di Grottafer¬ 
rata ha avuto un’eco anche in 
Parlamento, dove sono state 
presentate alcune interroga¬ 
zioni, prima tra esse quella 
del gruppo comunista Alla 
Commissione interni Fon. Fo¬ 
schi. deputato de, acli¬ 
sta. ha proposto uno schema 
di indagine conoscitiva sulla 
assistenza pubblica, ora quan¬ 
to mai urgente. La magistra¬ 
tura, dal canto suo, prosegue 
le indagini tese a chiarire la 
posizione e le eventuali re¬ 
sponsabilità di tutte le perso¬ 
ne — e debbono essere molte 
— che in un modo o in un 
altro hanno avuto una parte 
nella mostruosa operazione 
speculativa di Maria Diletta 
Pagliuea. La sorella di costei, 
Antonietta, è stata incrimina¬ 
ta, altre persone che sono sta¬ 
te di importanza essenziale 
nella vicenda — come per 
esempio coloro che raccoglie 
vano in tutta Italia fondi per 
il « S. Rita » — dovranno dire 
che cosa sapevano della allu¬ 
cinante vita che si svolgeva 
nella casa delle torture dt 
Grottaferrata. Due medici, il 
dottor Zand medico condotto 
del paese ed il doltor Catella 
ufficiale sanitario, saranno in¬ 
terrogati dal magistrato. Un 
prete, don Giuseppe La Nave, 
che da qualche tempo dormi¬ 
va al piano inferiore dell’isti¬ 
tuto della Pagliuea con la qua¬ 
lifica di « assistente spiritua¬ 
le ». sarà pure oggetto dell'In¬ 
teresse della magistratura 

Il vescovo Liverzani dire 
che se c’era la prefettura e 
la polizia a permettere quella 
attività, lui doveva pensare 
che meritasse anche il suo 
appoggio; la polizia a sua 
volta non avrà voluto far 
molto quando vedeva che una 
alta autorità religiosa dava 
pubblicamente attestazioni di 
compiacimento verso l'attivi¬ 
tà che si svolgeva nel « Santa 
Rita », e quando la stessa 
prefettura non si preoccupa¬ 
va di far rispettare un ordine 
di chiusura da essa stessa e 
messo. Il prefetto, per parte 
sua. riteneva evidentemente 
di poter giustificare la pro¬ 
pria tolleranza proprio per via 
di quella compiacente prote 
7-ione che notoriamente mon¬ 
signore conrpdeva alla Pa- 
gioirà. Intanto deeinp. centi¬ 
naia di ragazzi continuavano 
a passare tra le mani della 
kapò. ad essere sfruttati, per¬ 
cossi, malnutriti, seviziati, in¬ 
catenati ai letti. 

Ma le autorità prefettizie 
non sapevano che cosa succe¬ 
desse li dentro. I dirigenti 
dell'ONMI non erano al cor¬ 
rente del tipo di « assistenza » 
elargita ai piccoli ricoverati. 
E così nemmeno le autorità 
ecclesiastiche- il vescovo an¬ 
dava in visita al «S Rita », 
si faceva ritrarre nelle foto¬ 
grafie pubblicitarie, vedeva f 
ragazzi nel refettorio accurata¬ 
mente ripuliti e lisciati. Mon¬ 
signore non saliva mai a ve¬ 
dere che c'era al aeoondo 
piano. 





